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LA CONFERENZA-STAMPA DEL SEGRETARIO DEL P.C.l. A « FRIBUNA POLITICA » 


Togliatti alla Televisione : l'Italia deve restare fuori 
da ogni avventura per Berlino . — 


La pace corre og\s;t gravi pericoli ad opera del aiilitarisnio tedesco e di un 
ritorno oltranzista degli LLS.A, - Ciiupie richieste al governo italiano per 
una iniziativa di pace sulla questione tedesca - Le domande dei giornalisti 


leii soia, por la rubi u à 
tr!o\ isiva t Tribuna pobi- 
ca >, SI o .s'\'olta la oonlo- 
ron/.a stainiia dol coiiip i- 
^lu» Togliatti sul toma: 
cL'odioinn situa/iono in- 
torna/.ionalo ». Togliatti oi i 
aooompagnato da Cliuliauo 
l’ajotta. Piibbluluaiiio il 
resoconto stonogi afioo in- 
tegialo della eonforcn/a 
stamjia. 

Un .saluto conbaio, pri¬ 
ma di tutto, sia (Ulto a tutti 
coloro elle in ipio.sto mo¬ 
mento mi stanno ascoltan¬ 
do. Pa molto caldo, in que¬ 
ste sere d'estate, ma corto 
davanti agli sc-benni vi è 
ancora del pubblico, llicar- 
date, ci siamo visti riilti- 
ma volta, se non erro, più 
di otto mesi fa. Da allora 
la pre.ssione pubblica e riu- 
.scita a ottenere du iiprcsa 
e la continuità di queste 
tra.smissioni. IT un siicce.s- 
so. Un .succes.so, però, sol¬ 
tanto parziale e limitato. 
Pensate che in otto mesi 
sono riusciti a e.'.porre le 
loro posizioni in tutto e per 
tutto, tre — dico tre — 
segretari di partito, l^oca 
cosa’ Hi.so.gna richiedere e 
ottcneie altri, e decisivi, 
progressi. K noi lotterenio 
per ottenerli l.a radiotcle- 
vi^ione è pagata da tutti 
e non deve essere ‘Stru¬ 
mento di governo. K’ un 
servizio j)ubblico, e di 
(piesto servizio ò parte 
e.ssenziale la ricerca della 
verità, la quale non puc) 
«aversi se non attraverso 
il continuo confronto di¬ 
retto delle opinioni delle 
diver.se correnti ideali e 
politiche. Si dovrà trovare 
il .sistema per inserire cpie- 
sto confronto nella stessa 
tessitura normale delle tra¬ 
smissioni, cic' che oggi è 
ben lungi daH’aver luogo. 

Ma veniamo al tema del¬ 
la mia conversazione di 
stasera. Ho preferito par¬ 
larvi <•' alcuni aspetti del¬ 
la odierna situazione ùi- 
temazionale. anziché dei 
consueti temi della politi¬ 
ca interna. Di questi ulti¬ 
mi. infatti, si parlerà eerto 
ampiamente alla Camera, 
tra poco, per iniziativa dei 
compagni socialisti. 

.Alla situazione inìerna- 


mesi ci potremmo tiov.iie 
in giierr.i eoii ri'nione si>- 
vietica ». K cpiesta e la 
pie\'!sione. questo e il 'ono 
che VOI trovate in tutti o 
quasi tutti i commenti ai!a 
situ.i/ione intei na/ion.ile 
(uberna. 

.•\| centro viene |)osta la 
(piestione di Berlino Da 
Berlino do\Tehbe :i\(Me 


inizio la < prova di for/.i ». 
ivi e il 4 punto di fi.ittii- 
r.i » elle Si sta lapidamen- 
te avvicinando, il liiogit 
dove al con ditto ouma. 
,cli St.iti occident.ili si st.i- 
rebbero senz'altro piep.t- 
rando. 

Ma che Ciis.i è .iv\ t'nnto. 
a propositi! di Berlino' l" 
avvenuti! uuic.inn'nte | u-- 


sto. che il ciqio del gover¬ 
no sovietico, occiqi.iiulosi 
dell.i siluazKuie della (ìer- 
maiiia e quindi anche di 
Bellino, h.i proposto che. 
|)ei legol.iil.i detinitiva- 
mente. s. inizi i* venga con- 
di!tt.i un.i tr.itt.itiv.i ti.i le 
grandi pntenze Ila .igg'im- 
to che vi'riebbe vedere i'“' 
‘■iil.it. I 1.1 !|uestiiine •••itio 




Il couipai:tio T(ii;liiilti diir.iaie la eiiiirereii/ii l«’|i‘\ Islv a \l «ilo iiaiii ii 
'a di'stra nella foto» r il l'oniiiaeiio Ccliilian» 


(•Ialini (■raii/iitto 


quest'anno e che ove nen 
fosse legolata. d suo p le-e 
s.irebbe costretto a pi eli¬ 
dei e per la sua parte le 
m:suie alte a regol.ubi 

Si pensi che l.i qnes'.one 
é apeita da IC .inii: e ciie 
e stato riconosciiuo d.i lut¬ 
ti — ivi compieso li l’t--- 
•-idente Uisenhouei — che 
la situazione sia ib Berlmo 
che della Germania oggi 
anormale e deve e<seie 
con l't ta 

S; .iggiunga eh,, ciò che 
l'Unione .sovietica si t>io- 
jione di fare é nmeamente 
di firmare un li.itl.it > di 
jiace con tutta la Ueimima 
o Con quella delle due • ler- 
m.tnie che lo vortà, 

U si tenga present,» ''he. 
per quanto rigiiaida i set¬ 
tori occidentali di Berbno. 
viene dichiarato espli,‘it.i- 
menle clic, anche <»• ia 
pace dovesse venir,, dima- 
tri da una patte sola, a 
questi settori «iM'Jihe'i* 
garantite tutte le l lv.i' i. 
t'a l’altro di romnn’ca- .>- 
ne. di npprovv;g.on.itne.|. 
to. di contatto c,'! -esto 
d.'ll.i blormania e col i..sto 
del mondo. amm,.ftend‘>'-i 
pei's.no la pre--e!i.’a nell.! 
città di rapprosent.in/e m - 
lita!"! dei paesi «nc ilent.ib 

Viene proposi.! .iun.pi‘‘ 
una soluzione iaci!>nevoIe. 
e ’nolt'e. ques‘a «oliizhvi,. 
vh*ne proposi.I pei una di- 


I contadini francesi 
bloccano le fe rrovie 

Debré minaccia rappresaglie — Ribadito il ricatto della spartizio¬ 
ne delTAlfferia — Discorso di DeGaulle alla televisione il 12 luglio 
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I rarlelll Iiiiii'kkIiimii iiiriiiilta ntiilro lu polllleu rtel 

(Telefoto ) 


Il dibattito alla Camera sul bilancio del Lavoro 

Romagnoli: ia CCtl si ballerà 
per nuovi rapporti di iavoro 

Un obiettivo urgente: la riduzione delForario di lavoro - Carenze costituzionali e viola¬ 
zioni delle libertà sindacali denunciano le responsabilità del governo e del padronato 


Il compagno on.le K(.)Mz\- dizioni di vita civile, sociale i.itiici è unitaria e si c.irat- 
GXOLl e intervenuto nel ed economica. ter.zza con una combattività 

pomeriggio di ieri alla Ca- Nasce da qn: la spmta prò- .empie cre-cente Non e un 
mera nella discussione sul fon,la che ha dato luogo albi c.iso che questo terzo peno- 
bilancio del mini.slero del La- ri.scos.sa ofieiaia in atto Si d" coincida cm la crisi dei- 


zinnale hisogna invece prò- ^’oro con un ampio di.scor.so tratta di im.i spmta geiieiale |.i CI.SI, 


st.are particolare attenzio¬ 
ne perché è grave e si .sta 
eontiniiamente aggravan- 


che, centrando il tema della che ti.ie maggior forz.i dalle {z- q rnornento. ha t 
crisi ileU'ordinamento con- nuove leve di l.ivoratori on- Hoinagnoli. di .soluzioni 
trattiialc. ha toccato e appro- tr.ili nella produzione, dalle .i\- inza'e sul mano ilei 


.. il momento, ha dett,. amtu- allv (<>ii(an(ii«- piiitiili 
Iin.lgnoll. di soluzioni piu ,|,r | «lllaiioU «lati ro- 


vhme propost .1 pei una di- nostro Inviato speci.ile) .s)iq/,;ire hi nnifìih’iirii: unii In è fiijipiifii. Ma sr iir apro- l'osniritn, per tutta la notte 

'— o.Mdci ('. f i d.'ii.s'oii," sani riunita itili- no nitro. .sono avvenuti scontri tra la 

u-nniiiiiiH In n pac »■ rol.ì » ’*• " l'Ahicrin. (Ih ns.icnli ilal ri- Diceninio ieri elle l’epi- polizia a i inanilcstiinti clic 

---.=■..'■ e -! nóTo^h»m!fo‘nn(-h^ reeimenfo pror.-.srnnino. Al- emiro delie nmni/e.sffi.’loni l.loceiiimno la ferrovia. Sla- 

■ J 1 I Il " ir " m" I).- h„ rr„ min IJ.-,lrr... nwllhm „li oriricoll.irl ,1 

ICIO del Lavoro ., ,l . . ,t.-irAsn;„l,l.„ ini rmnfim l ,l,in,rtnm-,,. , V.irl,unito ll.MI.IU ll.llo II 

- -- 'puri II lu ini un . I . , ... fo dell/ferii II It é riimisni oc ciimbio ii quelli ih liczicrs 

^tiil Cile! noni ilclhi Irmi- rnzinniilc (hnInni-Dclnins e per c le ferrovie lidio Stato lian- 

__ , uoieino III villini - ;/ .v//,> ron.;en.<in noffe. / treni die no i/orutn antinndnre il 

k * ■"/'* V’ ^•'Vemlere In * in- ,,,, ,hhnlt’to pnrìnnien- eoìleaniio le (jreiiil; eitUì ilei hloceo rotule ilei trnf/ìco fer- 

fmanmCnOm rota rotomln* sin prohtrni, tinnì e. .sud ( Mzzn - fìnnlenii.r. ndrorinrio in quella rcpione. 

!V. IV -.'III prohlenin nlperino. lì di- esempio) lininio siihilo ritar- pre.s.so i r renei. Una fila di 
K * 1^ * * * Vi* j* f ììnìtit’} sì (iprìrfi ni urìììi'i dì tli di ttìoìtr ore. 'Ira il fnmn cufnttìrt luìtpa c/Mfouit,’** 

fuIfOf'O ò’i": ’nenn^^^^^^ Alla me„lio. ima fai- delle bombe larriiiinpene. e 

erinre iinn freo'io. I» dorr - ■ .""" -- boiiiie. z\„ebc le strade di 

e fi,n t II e In si nimone si ■ jm 0% f\/ ■ ('nren.ssoime, Saint Polis, 

>StÌtUZÌOnalÌ e viola- / lo'nindiui'.' nd.'<s„ mimile DQ I 25 Ql 43 /O IQ CGIL 

rno e del oadrnnato melm ,,, ,,nllr hhirin,,- ^ • W ente dai carri e tmttori. Qua 

rno e aei paaronaio ,io andie U- terrone ^o„ e .■ rii Klnt^rkll e hi sono scoppiati incidenti. 

-— pi» nhhnsi,m:n polizie pr, QUa Ul IXa|JWII xd nord altre grosse ma- 

n«k**rk Inmteqqinri. - iiilestazioni liiinno provocato 

1 II» «f r’o'nt "reniì’l'e'o/t 'conidi — Una iioiemlp le sono niiil.ill .TI voli d.'») ioti imnilisi lorali. A Calais, i 

uell acqua a tSari! , ' ring .i m r m m i kim. prr,.,. Ili 11.1 If del IllMi diinoslrilitfi iKiiiiiO (uiifjil- 

— ——— ronie no un h nomi no n ■ ,, ,. .,viiij, iii.||r rlr/ioiil per prillo) i-oii un posto; all.i mente sostntn con grida mt- 

B\Ill. •»« — (litrslii Iioiip l'ironrrn hilnle Ifr ,„.r m (•,»iiiiiilssioiip liiiprn.» :,|. CISI, Z.'» voli Il3'u). emcioie davanti affli casa 

r\i «inpiliiilii piiKlirsr ha «■• ’ninle ni verf'fn il peri- jj oilvrlli di I*o/riioll. l’rr eli fmiip .si vpiIp. nipiilrr mi «-a- del smdneo, che è cognato 
sprsii l'procj/ioup dpirai-i|iia ''filo clic vii-iie dii molte pur- iiprrai. Ir.i p.imilrsl i d.ill dpi. i,, miipviilp li.t rP!;islnilo !I «In. ,h {),. (hllilte Nell'Alide dd 
aiii lip allp («IIUIUIIP pnhidi h — ha {inniineinro die pur- Ir sc,>r«p plrrloiil. «n it i» dipni- ,i.,r.u,> p.idroii4lr pd una tlrs (;„rd soprnltutto nell' \Ìl:er 


Mercato nero 


'»</ e dd nord della i’nin- 
I in II oovernn hn mnine- 
i into ih sospendere hi < In¬ 
vola rofondn » sui prohirmi 
ngneoli prerishi J>vr ilomimi 
/ Il federnzione nnzuoinle dei 
^’iiilnriilt ngr'enli hn ehin-to 
nl'e «ne nriinnizziiznini ih ny. 
'crinre nnn treiinn. In dove 
e pos-thili- l.n SIIniizinne si 
•.In ;nnsprendo ih ora in uni 
I eonliiihni. iide-s,, mnnile 
.stano imehe notte hhirrim- 
do anehi' Ir fi'rrovii" A<oi e »• 
poi nhhnstimzn poitzin pri 
trontegginrli. 

Cìh iimh'eiili polil’ei pii- 


Dal 25 al 43 % la CGIL 
alla Olivetti di Napoli 


do Bi.sogn.a che l'opin’one fondilo i punti principali | masse tra«feriie dalle raiiip.a- 
pubblica lo .sappia Ri.so- Jell.i situazione economica e gne alle citta e dal Sud al 
gna che si dilT.^nda tra di sindacale in rapporto allajNord 

essa la nere.ssari.n preoe- condizione dei simlacati, alla Dopo il periodo posthclli- 
ciipazione e il necessaiio politica della Confindiistria co. e quello delle scisstoir 
allarme Bisogna, poi. che e del governo, alla condotta sindacali, si é giunti oggi al 


■ iwinzate. sul piano ilell'or- «irriit « f.irr rimr*» ili lur 
bll.llllelllo c/:nliaIIiJ,i!e arti- l'rr aninUliirr arqna mlnrr,*. 
•Ilio 3fl. sviluppo delle bber- "PP"rp arnua «Ptupllrr. di 
tn M.idacali o democratiche dtiranlr II 


fi — hn nnnnneinro die pur-\ìr «cirsp p|prl«»iil. «n’.t.lP dipni- p.idrt>ii4lr pd una tlrs Curii sonriiiriitto nrlV Mt-rr 

lerà al pursc il 12 hiiiho. /nldnill (Tlli» | vnl.inll siom «la- »t<iiir lu CI.SI,. alla I lOM «.mi» , ntirrnin t 

Parh,mento i deputati ./.-!«• '•''••b alU I KMI «.m.» drlh- i.un- 

tntt, , onmoi onrferimmo mi b-vp. QiipsI» dini.Mira la ' « "'ùadint .si e espresm in 

nn ni iln-ionl ^ ’l''' «m^ta lm,i»«la/l»m' della U.f'>rme concrete. A Montln- 

' * , ’ .«ll.i I I.SI, 3K.» »i>II (3.11) rnii «Indaralr antlinnlinnnllsll- •’ .sf(tf,l ornillliccilfil lina 


:ieì luoglii <b lavoro e nel 
Paese, sviluppi» ilei potere 
. "iitratlii.ile del sindacato. S, 


dai partiti i quali hanno della CI.SL e alle prospettive periodo caiatleriz/ato dal,.». niodifirare la so- 

a cuore la causa della pa- che si aprono dinanzi al mo- .-iscossa operaia, dalla cri«. .tan/a delia contntt izione m 
re vengano richieste al co- vimento sindacale. dei rapporti sindacali tradì- , p^idmne non 

verno iniziative e misure La crisi dell ordinamento zmnali (che sono poi un 


precise, per far fronte a contrattuale e dei rapporti .i-pcttr» ili una cri.si [m’i va- 


questa situa/ione, per ncn sindacai; e profonda; la stes- st.i. che è sociale e politicai 
consentire che ess.a pre^i- -a Confindustria. nella sua]»* dalle contraddizioni caii.sa. 
piti verso cs’ti cat.istrofiri lettera de! 23 marzo, p il g.»-j’e daH'espansinne economica 
Oltre a ciò. non posso verno li» rironosci»TU> 11 fattoj l.a sp-n?a delle masse I.a\o 

tacere il fatto che proprio che .sia venuta a matiiraz.one ; _ ___ _ 

a proposito delle rose in- e un avvenimento positivo. 

temazionali le trasmtssj.-in: gi.icché si tratta ora di par- 

r.ad o e televi>.ve peeraiio «.re da questa crisi per rag- 

maggiormente T.anto ;i r»o- giungere un nuovo ordina- 

tiziario quanto, e più rn- mento K' tuttavia necessario; ga b 

cora. i commenti, sono n.ar- .-hi.ar.me gli aspetti Uno de ' am Ha 

malmente tendenz.os-. t.ali principali é rappresentai"' Hv^EH H 

ria nascondere o travisare .l.alla violazione rostitiiziona-: 


possa pm sottrarsi a una par 
’e not,'Vole dei propri olibli 


l'ncllr^r «tri» rf, alfiinl ruta loro qimirtir 
«l«rni annnn/iai» l» «»«prn- reso m.f.» 

«Ii»nr a (rnip»» tnifrlrrmln.il»» ...... _ . . 

. . . . . uopo in un coiu'ii 

dril rrncafin»'' duranlr Ir 


' ' • . .«II.I (I.SI. 3K.. »i*II (3.11) rnii «Inilaralv anttiiu>tii»pitn«(i- C'"» e .sfnfu orn<IllICC(lfiI lina 

Kinrii». porrn 'I ^,>,,»o il, inni en..i ,,rrrr,ilnalr dri li;". (.IJC . ,,.^,, 11 , dall;» KKIM ilrll.i milivfestnzione COlTIime. t.'fl 

l.'anina «rinpllrr è «lata l>riihonlii j,llj ||..|a di .\nl•lll»lllla aflrii- a/|„ne alla (llivi*lli. nitro comizio Ò previsto a 

(i ndilla a prp/#l ««rlllanii mr cernire ih rnlmiire dair. Il «Inil.ii al» p.idrmialr Vliiorlu della rc:il, ati, In- ntois. Sotto ri pntrociiro di 
fra Ir 13 r ir .T« llrr la boi- questo fermento. De (InnUe 113 voli t331) r«»n una pprmi- ,,^ 11 ^ rlr/inni alla .SMK rd al- il,,-erse oraimizzazioni sin- 
llcUa. ’nvitn ima parte pnrileq'iitn ' drl IKB" (Ti.‘ ); r.lla p|;„ir .\iil<iiinmo Volliirn». T. Z-nntfnitn» 

C'oiiir è nulo. r.\rqnrdf»iin if,n depulafi nll'FI’seo e r,>ii-, * *^^'*■ ""•* .Mrf.nlr .\nlnn«ini»» \oliiiri»,i , ' .. , ; 

■ foL oro n ò teUe srnreto. drl I K-,. , p..«,) «.mio fo,,. ondali .IO.*» xo *' 


fida toro rniiitehe sroreto p'• v-.. «■"•■. jn,, sono annali .in.» \o 

ebe sarà reso noto it M-oraòr'-*" Il C-’in) c .» posti (l);alla (TSI. < 'Prime ridia protesta con- 

. ^ fisi, 3 13); \iiioiionila i;i 7 ^„|| d*»!) r 3 posi! (.1). tadniii trova imo certa com- 

dopo ni nn rom-nin nto o<’l jn,(rndalr | 13); CISV\I. n. SMIi. sono andati alla pensnziorie rieii'iricortfro c.iri 


dii Si tr.!!!.! di ridiscutcre «rr nnlliimr (dalle 21 al|r j*rrMn/xfrr h ■ j Per iiimiìI» ri^iiard.i eli Im- c*c;||, f»q.i %nti (731) c I p*»- u/r o/D'raL panile d’ordf- 


•lement! del rap- f"» airia assimrafn la 

_ rrofarhinr .s||r fonlanlnr 

< ( •iiilliina In 3 pac • ro| » piil'hllrhr 


tizinrio quanto, e p u an¬ 
cora. i commenti, sono n.ir- 
malmente tcmlcnzios-, t.-di 
ria nascondere o tr-avisare 


il quadro esatto della reai- cJaiia mancata attuazionei 
tà. la verità delle 00=0 ìpH articolo 39 dell.a Costi-1 
Nella .sitnaz.one ,nte p . ;,i 7 jone. che deve essere sol-1 

rionale abb.nmo regis.rmo ^ ! 

negli ultimi tempi, un f.-t- u , j : 1 

to di grande walore pas;- maniera tale che la d-scipli- 


t;vo; rincontro d; V = e-in.a n.a dei sindacai: sia ree»)l3t.'. 


tra il Presidente Kenn»'Iv ba leggi di liberta e non da; 
e il compagno Kmsc’o^’. legg' oppri'ssive l n dibatti-j 
E’ stato tin contatto d ret- ’o ssilI'.T'ti.-oIo 39 chiesto d.aii 
tó. un mezzo di conoscenza ministro de! I„av.»ro non tro • 
rec:proc.a e quindi, pr.^ha- v.a l'oppi's.z one de- comiini- 
b.Imente. Uinizio di un <!•- 'ti e <lei !.n-.ar.a’ori. i qiiab 
Huttito nar.a;o. se non ?n- anzi lo sollerit.ano 


b.lmente. Uinizio di nn <!'- 
battito pacato, se non an¬ 
cora di una tratt.ativa 1-a 
ripre.sa di un.a sperìnz.a. 
quindi: l.a sper.anz.a che si 
pofts.i ciuncere .a un.a .•'oe- 
s-stenza e a un.a nacr s*,,- 
bile e sicura a'f'.vers,-» ;.n 
definizione, con un.a •-.it- 
t.ativa. di tutte le ques*.-v- 
n: oggi ancora aperto e 
acute 

Un fatto positivo, rineto 

Ma dopo di es.so. tutti 
Ve no s.ete accorti, si é 


(Dalla nostra redazione) 

10H1NU. 28 — .Nel «.alone 
Il Pd.izzi! M.id.ìma che. nel 


ilitaq, e «telto le loro posi- Beno Ferra-., per la Confe-tredentj mqnoiiig.ab.h 
/."111 nel corso di esperien- derazione della municipabz- pegni » b.i telegr.if.ito 
ze n.oltepl.ci piovenendo. /.azione, il prof Chi.altierolti.l.augurio il mmi'tro Peli 


riirafn la ' eniitn »i-ri serri: De (niiittr pircnil su H.'» iDppnilriill (7,») sii (I); all.i (TSI. .Mi.3 vnti (.'>l('>) | ,,,• j,,,', chiare e quella 

fonlanlnr bq rtrcviifn nirinii drpntuf' , \oi.inll «om» siali 7.7 (fi7); al- r 7 posil (7). aeli Infllprn(l»’iit I j ^ nperai-rontaih- 

r roui ermndo si è tur-irto ).-, |i«i.« di \iilonnnilj .i/:rn,l.i- 3.a3 siili (l'ii:) r 3 posti (3). j„,> thllntide sempre p’r'r 

■’ ■ ■-■ .. . .. — . — -- _ . Vr sono enrtePi come qud'o 

..... . • r» I Kit 1 T- • « m.-no geuerol'. meno im- 

Aperti ieri i lavori in Palazzo IVladama a formo coiirgano pot^- 

-- tiramerite in marnerà gmstn 

te rivemhraz’orti partirnìar’ 

V 9 M M • ■ ■# Situirzione oeneratc del 

baioni e le autonomie locali r;-.z 

u'zznz'oni prri con .’apern’i 

H e 09 e H mO e P'T aoii’ustnre il fro e pa- 

SO dei Comuni democratici ^ 

nitri oh'ett ■ v’. se della 
rMI,- a Un certo punto 

egioni itaiìane — Il di.scor.so inaugurale di Piccardi e le relazioni 
[? al progetto Scolba per la nuova legge provinciale e comunale 

^ mrmqne drusa a quals'ati 

la Collfe-1'••lifiiTi iniiir It: ■ le.-il). li :nì-l mim ;n ist r.i’m i nf-ll.i .T.mliilol.l^i nn-,.., 'OittZ’iìne di rrcooz’ato. Dc- 


La battaglia per le Regioni e le autonomie locali 
al centro del Congresso dei Comuni democratici 

Presenti mille delegati rappresentanti di tutte le regioni italiane — Il di.scor.so inaugurale di Piccardi e le relazioni 
di L.anzetta, Ciangaretti e Guidi — Aspre critiche al progetto Sceiba per la nuova legge provinciale e comunale 


jr.ji.ig.-ib.h jni- imministr.itoii nello .Tmbitof.ioi nostro p-ti''»'. Pi.^-c. 7 rdi ha! veooz’atn. ue- 

•Ivgr.if.ito il «II.» dnlU- m.Tnif. sT.-ìziOM: centrin-iru-nrd.ito che. gi.i ,l,»po V.l- parlato oggi, tn 

mi'tro Pell.T e il ne deirUn:'., d'It.ili.i. « .Xs- |.,fr.in.-.i il .Miiigiivt'i il F.i- "ichiaraztone all Asscm- 


.« A ^^**^^** \KKLìma cìu- lU'*, >c:torj itJcaii e Dì> iV'^poncnlc r-pubblirano ro-l-tM ^jUr«o h.i puu- imp^: tante — h.i ! pj.,, ..j C.ivoiir wneronaN’. lì proolenja 

Il s.' .ind,-, asp<..,o dell.' ,<}48. o-pito ;I ben.ito «tib.i.-U diversi e c;o, rnp m.-ino d»itt Siaffien. il «egre-,.n un m* s-.iggi,» — il m. u’uito Pt-yron — .Trulle p'-r-fn n:e«enTe re'igen/i di ri- dneora una 

.'r.'i é d.i.o d. 1 . 1.1 «l'TcmatiCii h.i avuto iniz.o. oie.-en-1 ,,p.j delle novit.i t..rio rccmn.tle del .M.XKPqii'tn» per I.i (.'.iss.t i/el Me/ he e m c<irM> l'el.ib<»r.i 7 u>ne ,eriire un .tsso»’<> .-ìmm'ni- termini di ima nr- 

vi.^.iz one delle libertà s-n- n oltre mille deleg.iti i! ’er- .,.:,-Me:e-...Ii d; questa as lUemonlese loti Pozzo, d zoj;.»:no on ^'.lubo P.istore dell.a niiov.i legge c.rniin.iie ,n,,t,vo tipico che consentis- mena e dd nratto. Sulla ri- 
bi.’.i.’ e democr.Tt-ehe zo congressi! n.iz.ou.ìie dell.»,-,..Tbb ., «in.baro fb S i1,t in S.»rJegn.<. .•\'« «t.ino .a, l.l•.■,ari nume ,• nro-. ine;.,le ,• -e. a mie (>:<•- > a-monici integm/ue negnz'at'. ri pr-mn 

ibfT-.'.i I. -erzo .aspetto del- comun, dem,K'r.,’..-1 i.-, o.cnp »s z:.,ne «;ess,i del ’l repubbl r.uno doli. P.jr- -«.«e de'eg.izu.ni «-«Tere- quel-j ix.s.:,,. v* i>..'S.,i,o es-ere ..pi-1J',,, q,‘t rTilizioni'di vèr se *é ib ha detto rin?- 

■ T cr.s; r:gna.-dT i process , pecioni, province ed ent.pn-i lenza de! c.T're'S,. 'nent..la del Comitato per li !.( «..metic.i g.iubna dal vire'nu.ni diver-,- iiri.i e'igenz.i e,|,.„,,,.me aspira/ oni autono- ' '' «*- 

,b sviluppe.. 1 pr.>re--si tern.v rninon. L.-n npp-e«. nta l'amp.ez/.-, pie.-nontese. il dot! 'ind.aco d. Liib:.-,iia Piicas. pero im.inimemenTe condivi- nii«tiche nell'ambito dell.i rmperrrafa 

l. .giri e org.ini77.T-v; e i. Som, tr.iscors; Ire aiin. d.»I ,i<,,n-.i d.d movimento che dell.-, rivista * Regio- k.>v. quell., cetoslovaica prc «.i: quella di promuovere fi^.rnttura unitaria Si ebbe'" ù’iemrna: fls.soc’ocione o 

m. »1o :n cu 1 .lato.-: di l.ivoroUjf^.^-^q^^.g ^enne tenui,>|, accoglie uell.i - Lega» olite lombar.bi >, l’on Chiara- -.e,JiiIa daj pro-rellor»? della n-.Intente uu'autentic.i auto-tpercio un disegno di legge del territorio. 

h h.inno adoperar- ai dànn; ^ Firenze ma in tale n,)n!40 mila amm.nistratori loca- rrit'Rf’- d Prof Bobbio e. per Universiià ,li r»raga prof. f/O- nomi.a degli enti locali*. la costituzione delle Re*- ‘ egli ha detto 

lei lav,aratori Contro di cir, .pngo per.odo d. tempo uue- i Sono stai; infatti eletti '■ (PrPÙato per le «Celebra- x .tt. quella jugoslava con i! I.e.»poIdo Piccardi h.i quin-jp,,,,,. pi.,borato dal Minghel- 9"’ disegnatiz le porzio¬ 
ni leva la coscienza operaia grande organi/za/i.»ne.|fon Briim». q sindaco Doz Torino '61», Filluslre -indaco d il.ubi.ma fhicas. .Ji tenuto |.i prolusione par- q ,,^^0 c.i,lde in Par- 'J'J,’ "9re senza 

e de; lavoratori, la qual- .f,e si collega ai cenln d; », i nn Gianqiiinto. Fon Giii Prff Achille Maro» .niella dell'.-WKRMC franre- l.mdo tra l'attenzione vivissi lamento per considerazioni 


n.‘n 


Ve nc accorti, 5i t e fio* Invnrntori. la qual*’ si collega ai centri ii: it iViri CìTanqiiinto. l'on Gui- oro!. Achille M; 

scatenata una campagna riven.bca una partecipazion' „„ ballare tessuto dem.»cr.. ,i,. r„n Castagno, q sen I-an- Uogliotli. 

quotidi.ana. insistente, mar- più alta ai benefi'i del pr»»- quai, ^on.» !e comunità /etta. ;1 d.,n. .Martiiàcelli. il «Sinceramente ramm 

•ellante. per dim.astnre cres«,s tecnico, un piu lare,- i,h.-.iIi. non soltanto é riuscì -en Spezzano, l'on I.,iiz 7 atto. P’a impedito da r 

che ci trov'am.a alla vici! a ne.ino«r.mento di diritti, d 3 q indivuluare obiettivi q pre«iilente della Regione | *" — - 

dello scopp'o d' un '•on- ! bertà e di intervento nelle impegni nuovi ma anche •\o«tana .ivv Xlarcoz. il pre- f* . 

flitlo armato e di un con- iie'':s-.in' relative aH'indiriz- a r.iccogliere forze nuove co -idente deH As-emblea regio- i^OfirOCCira 

Alito che partirebbe prò- zo d: p.-ilit;c.a economica e -i articolandosi e radican.losi naie della V.ai d'.Xosta. Fil- lo C C C 

prio dall Furopa Ba«ti ci- sociale- i lavoratori rivendi meglio nella realtà del pae betroz. il radicale d,»tt Ce *** w.w.v», 

tare, per tutte, l.a d chia- cano. in altri termini, un:, se. Le delegazioni affluite a ,lcrna consiebere comunale remmlMlone Cenir* 

razione del signor Di’.lon. m.iggiore autonom'a e «n po- Torino, elette in un centinaio ,ii Roma. l’on. Corrao. l’on di Vnnirnllo è eonrarais 

ministro del tesoro tere sindacale e di clas.se più di convegni provinciali e re- Villahruna, i] consigliere prò- 30 gincim alle «re 9 nel 

cano, il quale ha detto, te- .il’o jier eonqiiistare a se gionali. sono infatti compia- unciale socialdemocratico di >ns Sede a Bene, 

stualmente, che « entro sci Utessi e al Paese migliori con- »;e da uomini che hanno me- Udine doli. Roveredo. il doti. _ _ _ 


Convocofa 
lg C.C.C. 

La remmlMlene Centrale 
di Cnnlrnllo è eonrarafa il 
30 gincno alle «re 9 nella 
>na Sede a Bene. 


stualmente, che «entro sci 


e al P,icsc migliori con-Lte da uomini che hanno me-lUdine doti. Roveredo, il dott.l 


try, q centro in,l...strinle che Costituzione-. la legge ammini- separazione e da 

sub. ma«>jcce devastazioni da M.mven.lo dall'esame del straliva e cèmtralizTatèL 

parto dell aviazione te.le.sca q^.^^so gr.ido di «vilupp.» p.em.mtese .a tutto il paese Xon^r tierebb/7enr/c^^^ 

II sindaco d, Torino, avv delle auton.mi.e !o.r.ali esi- ^opo aver ricordato Fap- la Francia si occupi di loro*. 
|e>ron ha prc.«o per primo «tento negli Siati italiani pn- q^j movimento sociali- Dal confo suo. De GauUe, 

la parola per porgere a, con- ma del unificazione, e rnro- sviluppo di un co- nei fono p^irferna/i.sftco che 

grossisti II saluto suo o della noscendo alla comunità citta- LIBERO PIERANTOZZI SAVERIO TUTIXO 

l'illa e per sottolineare il si- dina una importante fiinzio- _ _ 

gnificato di questa assise di ne in tutta la lunga storia (Continue in 11. pec. L col.) (continue in 13. peg. •. eeL) 
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Concluso il di battito al Comitato centrale socialista 

Il C.C. del P.S.Ì. unanime 
per In sfiducin a Fnnf nni 

Due mozioni conclusive: quella di maggioranza approvata con 
42 voti contro 34 - Gli interventi di Lombardi e Vecchietti 

I gruppi parlamentari so- sinistra — avevano ed hanno dovuto essere presentata nel- 
cialisti sono stati incaricati dal opinioni che nulla hanno a che la sessione autunnale, 
comitato centrale di preparare vedere con una politica di , _ rvrnAm 
il testo della moziono di sh svolta a sinistra. Nella lotta Lt KtGiONI In una dichiarn- 
ducla a Fanfanl. In questo contro 1 mot.upoli o la politica zione alle agenzie, il compn 
senso, è stato votato aU’unani. del neo-capllullsmo, lo schie- gno socialista I crri che ha 
mltà un ordine del giorno prò- ramento che va df. Moro a Fan- (atto parte della commissione 
posto dal compagno l’ertini. Il fani, a Saragat, a Heale è la per lo studio delle Itegioni a 
comitato centrale si è diviso espressione più genuina della statuto ordinario, co.stltulla 
sul voto delle mozioni conclu- politica dei neo-capitalismo, nello scorso autunno da Fan*- 
slve, che spiegano le ragioni « In politica estera, nessuna di (ani, ha eonlermato che la re 
deirinlzlativa socialista: quel- queste forze vuole o è in gra- la/ione preparata dal presiden 
la della maggioranza ha avuto do di haltersi contro l’oltran- p. Tupini • da un giudizio di 
42 voti; quella della minoran- zismo atlantico e II neo-colo- validità » deli'urdinamenio re 
za ha raccolto 34 voti della niali.smo europeo ed aineri- glonale previsto dalla legge 
sinistra e della corrente di cono ». ,lel 1033 nonché sulle spese 

Basso. Pertini si è astenuto. Alla luce di tutto ciò, una preventive per l'attua/ione 
Tra i fattori po.eitivl della politica di svolta a sinistra ha doirente regione e sigili in- 
situazione, la mozione di mag- un valore reale .se essa è il dirizzi finanziari regionali, 
gioranza considera raumentata risultato di uno nuova .cituazio- Ferri ha conformato che la 
prc.ssione delle masse, e tra ne. Non no.ssiamo inventarci de.stra (rappre.sentafa in com- 
quelli negativi il carattere _ ha detto Vecchietti — mag- mi.ssione dai liberali o dai mo 


Il garage verticale 


Appr^ta al Senato ||| (fiscorso cli RomagnoU 


ì 


vH;v. 


• ^ ;41 

I r.) I l jr 

-i; !■) '■ 


-W 


rinnovalo monopolio demo- ^ « '•«PI sieine allo osservazioni di tiitli 

cristiano di potere su posizioni '*'1 1 atst., mol)ilit,in<lo nelle j (.ommis.snri, 
di conservazione sociale e di lette foin.'ametitali contro il vice 

riformismo settoriale ». Ciono- neo-capitalismo del monopoli __====== 

nostante, la mozione considera e contro la politica dell’impe- 

come manifestazioni positive rlaIi.smo, strati più vasti della Orifanìzzato dal 

di . rottura a destra » le am- popolazione, le stesse masse e ^—--—-— 

mini.strazionÌ locali, dove la forze eattolichc che vivono 

■irTmSl.o “ p^gr-amml 

nuovi che giustlilcano c con- nincyinijp nci D C I ImwlC 

dizionano la partecipazione l/IKcilUrit UtL r.j.l. In un 
socialista >. In Sicilia, Invece, intervallo dei lavori del co¬ 
la DC si è rinulata di dare mitato centrale, si è riunita la 
un governo democratico alla direzione socialista per un 
assemblea « esponendo l’auto- esame della situazione Sicilia- " 

nomia a gravi pericoli ». presenti Corallo o Lauri- - 

Con la mozione di .sfiducia. y^ì,ppo S‘'’AKs''rs^^^^ ^"3 conferenza pe 

dice la mozione di mnggioran- *«‘uppo nui e stgrci.irio r 

za, 11 CC riafferma la validilé “^1. PJ*rHto in Sicilia. La di- aioni Stilla Sparato 
della politica di « autonomia e rezione avrebbe dato inanduto -- 

di alternativa» sancita dal ‘ compagni siciliani di /n»! nostro corrisoondente) 
congresso di Milano. Il PSl é a proporre, in vista (D«l nostro^rrUpondente) 

impegnato a usare della sua ‘ ^ ^ ‘ domani, la co- boi//z\NO, 2H. — Si sto 

forza parlamentare per ronde- poiV, “'.’f ' ‘ in^S ci'rcaiido di (icrcrlurc rnsa 

re possibile «la formazione uinn-nulo realmente, ieri 

di governi che rnppre.sentino * o o i m. 22 . sul |»onfc clic 

significative rotture deircquì- • r/\||AA||| . senvalca la farrnvia Merano- 

librio conservatore. In tali li- ' LULLUUUI Fanfhni ha avuto Maltes, fra Lana c Poetai. 


U prlnw legge 

“ ■ «M-Iniziativa popolare 

,( ^ I , i Traila dalla cnni-c-Raioiie ilei (.-radilo alle eoo* 

I-^1' f 1 4 ^^ ? (lorutive - 50 mila firme in ealee alla prnposla 

, . I *’ i ,!, I-'O V cornnii.ssiune del no eccedere al credito con 

Itti v j I -r i »'ato ha ieri approvato in maggioie facilita di quanto 

. I \ ' pt )P EB M|||& •* % 1 t? .sode deliboi'nnle la proposta avviene oggi. 

I L-f I , *** legge di ini/i.ativa popo- La disc•ll^•^ione della pro- 

Lk""' * *\^’ì 'il i ■ I I ! '•''■e (in talee alla quale la posta di legge ò durata àl- 

vjM 1 T ' \ 1 • Fega na/ìunale delle coo|>e- tuni me->i, dinante i quali il 

M ' . . • { -i 'Olive aveva laceolto più lii testo originarlo è stato gra- 

chlara- sMky/W/ì.f . BO mila firme), pei la conces- veniente limitato dagli 

^ompn- M '^ f ^ _^ sione del credito facilitato emendamenti imposti dal go- 

he ha H Ì-‘ 'iL ( ? ‘ { i: I -1 ^ cooperative. Si tratta verno e dalla maggioranza 

issione ^ t * 'li ’ t i t ciotta prima proposta di ini- Ber cpiesto 1 ; gioni i rom- 

!iuni a I jl I /iativn p'ipolare approvata pagiii ItiiggMi (pci) o Pani 

itltulla "f ' "1 ■ ' " ■ !* -'1 da un ramo (tei Parlamento (psi), pur ru onosceiulo die 

:i Fan- **^'1 ■ ì " ^ ' italiano (il provvedimento mi primo passo è stato com- 

lu re- I , i' ’ pas.sn ora niresamc della Ca- piiito. hanno scttolinento la 

.‘sideii t| - mera) necessità che le conce.ssioni 

i/io di La legge- pievede che le e le facilitazioni vengano 

Ilo re- , 1 I coopor.'itive pc tinimo usu- grandemente e.-tost- per con- 

h'gge fruirò |)or l| rinnovo dogli sentirò un reato sviluppo del 

■spo.se ’ f impianti o delle attro/z.itiue mo\ imonto coopc-iativo .Sul. 

azione g -?f, credito a medio ter- ha.se di questo elemento 

in- un lo 

” die si aggiror.t su! 4'/r, gra- astenuto dal vot,) finale •‘mi- 

zio ni contribuii forniti (ial- la leggo, 
lo Stato. Lo -Stato c alcune ' 

t)anche contribuiranno Inol- Itltcrpellanza 

tre ad aumenl.-'ie i fondi di . 

dotazione fd-i 2 miliardi o socialista 

mozzo a 7 miliardi) n dispo- ..ii^ DAI T\/ 

si'/ione della nimca ilei La- SUIIQ KAI-IV 

coro, in mo.lo che lo cotipo- 

I .MIL.WO — Pii iillm piiiili-KKln vi-rlli-ulo i- ilaiii liimiKiirHt» intive — in misura poro an- ' '*,'"‘"leW* tt'"Una d. si'iia- 

Vlee I In \ la Tarino. Nrllu l(•ll•roto; vi-iinta Kriii-rah- ili-l iioili'itKlo cora in.snilic'ontc — potrai!- ‘‘ ita * 

al Prc'-'iricnte elei 

■ ^ „ -■—-■ .. I . ...1.,.11 -. Consi'.il I) a piopix'ti) flclla 

-gl*-» I i-aiHlalD.'.É i-otidi/.onf di arl).- 

lal Berff Isel Bund -i.. n.-n,. <m d.. .d oma deli,-. 

____ -l'tilcn/.i di‘11.1 Ciir'.e Cn.'t .Ui/io- 

n di' sul iiKiiiiiixilio televisivo. 
^ con'uiiii .1 v.vere la H.4I. 

B B • . - B ■ B l.'intcrpellanz.i. die reen le 

aduno dei revanscisti 

litio. Sansone. Alberti. Caleffi. 

_ H B H Honza. Di Prisco. Banfi, ridiia. 

lesta sera a InnsbrucK 

Co.stituzionale del G In- 

_____« glio l!)i !0 la quale conciizionava 

t.i legiliimltfi del monopollo sta- 

B per l'Alto Adige proposta dal PCI e dal PSI - Contrastanti ver- ' 

iratoria contro .gli'alpini sul ponte della ferrovia Merano-Malles iV^iLu.fle’cha^Scnrhm 

^ ^ ^ *“ so il mozzo ' pubblico, il godi- 

ente) ìiutsn eantraria. xi aiirin-hhel IJun i-ffln nilé-^n miini i.c/.idai sindaco avv. Pevron mento riel diritto .sam-do dalla 





ri 


lo Stato. Lo -Stato c alcune 
tianche contribuiranno Inol¬ 
tro ad aumcntne i fondi di 
dfdazione fd-i 2 miliardi e 
mozzo a 7 miliardi) n dispo¬ 
sizione della nimca ilei La¬ 
voro. in mo.lo che lo cnopo- 
.1111..\NO — l'n iilirn pniileKKln vi-rllcttle è slaiii iiiitiiKiirHl» r,Tti \,'0 — in misura poro aii- 


Organizzato dal Berg Isel Bund 

Raduno dei revanscisti 
questa sera a Innsbruck 

Una conferenza per l'Alto Adige proposta dal PCI e dal PSI - Contrastanti ver¬ 
sioni sulla sparatoria contro gli alpini sul ponte della ferrovia Merano-Malles 

— — — - il .r • .lI ■ _i_ - -- , ^ , tim 

(Dal noatro corriapondente) jcn.so cantrario. si aprin-hliel l'na certa utl»-^n reijini i.el-ìdid sinduco avv. IVyron 


un capitolo nuovo e assai t«- l'opinione pubhiica' per In La di-legazione si ' Irattorr.'i Costitn/uine che as-iicii^ 


mine. 


Ricevimento 

parlamentari 

ungheresi 


al più pre.sto alfemapazione di 
tali leggi; e spi-cialniento nel- 
r>mm:m>r)/.;i dell'apertura del 
secondo canab- televisivo — 
quali s ano 1*' din-n.vc poste in 
;it;o affinch-* dualità effi-ttive 
I- pcrmani-nt, delle trasmissio¬ 
ni .si.mo l'oli.et'.vitfi e Timpar- 


H nolitlca del centro-sinistra. iniziativa del PSI contro il ivnnrdintainrntc disposti non niati nei piorni scorsi ncr tn convoeuzionc /ioni m- favontisiu'. di tak- 

errni? ò in l''«nfaiii. .Sanigal è hanno dato olenn risnUaln. trovati m possesso di mof- , ó c. fe/oJT ungaro-ltahano niczzo di diffusione ed e.sso di- 

f .ti^ tomuto u parbuv di eeuiro- Sai ponte non sono stati rin- rtale esplosivo, essi sono i:e~ , ” ,’w*T IT. n '•''mento d. 

Illazione olire tulio inaltua- : nin„i,.n,wio«i ,-li,> l-, lU’nnti hncxnli ,ii nmìniU'i '^'•'la sitno,.ione aito itr- iiiednta dall ori Fngie.s Desi, e cultura, di • Informazone e di 

bile. E’ ncrcié necessario In- ! n unti bossoli di 1 mi (usati degli atti ntali avi I ~ m,,zinne e firinnla m visita m Italia dal '2:ì sor- d.ver’imcnto .sccoiido Io spiri- 


hilc. E’ perciA ncccss.ario In- ‘l*' .iV'rrTm.i .• " 7 ."" ''''7''" »! ' ‘'"y/'' «’d" auenan arre- fìminUi visita m Italia dal 'j:) sor- d.ver'imcnto .secondo Io spiri- 

dicarp al Pac.se la nrospetliva 'bo-Kiie «h sfidiKia \<iig.i ic- Questa la notula, che non unti tu Ilo ^umi di Snlorno ,;,,isi,dieri roiiiiini.-t‘ fu- so e si c icc.iia m-i giorni .-■•cor. tli libertà, di uguagiiau/a 
di un nrofondo nuitanienlo nei ''' ‘•fN’'.'"’» fmidn- la noltr del .Sucro f non- c ,- .\nrdin e dai si a Tormo perla luo.stra -ìt.i. d. elevazione che tsp ra l.a 

rnnnor^ti di forza esistenti ab m» ,.<-• «' »bhm. C'V da aiuin- (piindi didia nwrle (Iella sfriu ..achdisti Rofh.vlfi. >••'* '•> - no.s'ra Carta Co.sfituzionale. 

H riduzione della • . .« «‘"‘ilfare rurij c/ic .si trotti di un falso (lino (poranni Posta . runa- vicofodi. Paris e Vinante. . ... 

TdeirinS ‘dd^rc di u,, i/c.sfo .sfu uccisa, du uuu di quc.sfc Sto,none, resecati co .Icìhi ,, . , , _ 

cTeuJ sSrarie^ió cem^ Smuitiroier Voiksportci si è L ^agricoltura al Senato 

Per questo obicttivo, è nccc.s- *~ ' ~— -• • ' • ■' ~ ' '.. ' =g==E=: .' . -« riunito a Villa Brìql per un • ■ ~* 

ifrnov?m?nto opeS Contro tutti gli altri gruppi parlamentari ic<ina. dop„ rincontro di y.n RlimAI" 

partiti c delle aUre forze prò --- non. al (piofe hanno imrteio- k Wl ■ ■ Wl IliiVW 

ercssiste. ivi compresi i lavo | » ’’•"/'* «z!ior,*^c « 

sLiro. 11 proi,.,-. D.C. e destre sostengono sulla mezzadria 

ma delle giunle dilTicilì non - ■ ■■ *Fifu non è stalo dìranuitn _ 

è più risolvibile — dice In alcun comanicoto. Da buona 

mozione — con altre giunle ^#1 Q fonte si è appreso romunqiie || |)i|iinrio upprovaio dalla maggioranza ♦ Il mi¬ 
di centro-sinistra. Per quelle ® che alla irnminentr riunione ^ ^ ^ 1 1 «i • • n 

già esistenti, la direzione del ----- 'b’i (’onsioUn prnrinrialr di nisiro lia ai'i'.ollo dm* o.d.;». delle siiiislre sulle 

partito ne deve verificare la Ulia (liclliarazionc clcl compagno Capniru - Un ocig dì Capnim, rolluT’Ts ’ esporlazioni ..rlofrullieole e «filile liarhal.ielole 

'op“r.-.,,o Alir--"» ««"‘■•o il PassaKBio ik-Rli articoli .k-lla k-Ritc ,. „ . , . . ■ - 

cPellivnmon.o aln,on„ corno —— ^ ^-——---— pccrCc- o'-pcl'Sllr m -.Un'S";or,lc"'c.;.V'.H 

forza di rottura con gli m- La b,atUglm coiilro a pn - regime inco-slit.iz.o.uile d. Imo posizione contraria al- ordine dc| ,,ior.,od> pndus'u qellagricoitnr.a. che è produzione proposito dei 
lcres.si economici e conserva roga della vigente legge sul censuru ». Il cenno fatto la proroga c favorevoli .a enntr., le modalità dell ut- approvato dalla mag- gravi danni economici de¬ 
tori costituiti; ..senza di che. 7"7'V:‘ T.l';P»’";' >•»•''« <>' inazione delle misi,re di no v Il mi- livanti da qnc.^la nmtrazio- 

non hanno più ragione di esi- « « ‘ ' 7 ” 7 'y'>" f nprnra .all atteg. .smno artistica con gl, „i- rm c. ,.urficofurmcn/c. dWtc UUMOU non ha prò- ne delle e.qioHa/ioni. il coni- 

4 * ilUa per il tioverno. La <li- izinitieiito dei lepubìilieam c tei venti ilei eninpa^iii om> }ìrriitif<iT*nftf fti corso tn aìrti . i ,,, a,'., «ti \'u-i nr»-.«ntito 

.«ccnssione generale -sul dise- .lei social.lemocraliei s. ri- rcvoli '/oboli c Ma,luci pc l,.. Leolità qn- tato, nel -suo d.>.o,>u . p. gno \ ..lenz, ha pre.se i t.ito 

Nell’ultima parte, d^icata ,.no di legge che I deputati, ferisce alla posizione con- il MCI Ferri p.-, li l’.SI) Si è appreso inoltre che '**177’ I ^ ' I-.Lh 

alta situazione iiitcrnazionalc. nelle inlen/ioni dcll.a IJC. iiaria alta pror.'ga assunta i so.-iat.leniocratici e i re- partirà per Iniisbrnch ntw 17 ",* **.*'*^i-* ' 'V'c'. " ■ '7 i "rii *Vi i i ' -iii-i .'•-irrina 

la mozione afferma che il TSl avreblu-r.i dovuto approvare in commissione. n.,n anco- pubblicani. 1 fascisti, clic si deleaazome ristretto, che si ',"7rr',,I, **Siillo^nui^<Vù.n1 lìia Olir.* all *acco«»Iiere crC 
deve inler..sincare la sua lolla nianiera freltol.csa e in ra ni mila, dai lappicsen- .s.uic iniovam.-nte ospre.ssi incontrerà con il sollnsrore- - soIleVate dagli ora- me i.accommid'i 7 ione onesto 

.. . cordin.-l. «Jl /» <-||||IS.a (.Olllf* fio, ,ln» Iinililì « I-Iii,. tt-nntl,. II<>iiiii:il,li ^.^li -elnri ntixlmien »' lOIlUO, SOiU \ .TIC dagli Ol.l UH I.iC.» m.UIll.l/imil Ijliesuc 


Co ntro tutti gli^altri gruppi parlamentari 

D.C. e destre sostengono 
lo proroga dello censura 

Una dichiarazione del compagno Caprara - Un odg dì Caprara» 
Lajolo ed Alicata contro il passaggio degli articoli della legge 


Sliimnne. l'esccolim ./cUn , i c» 

siicdtiroier Voiksportci si è L agricoltura al bcnato 

riunito a Villa Brìql per un • ■ ~* 

esame della situazione nltnn- _ _ 

lesina, dopi! l'ineontrn di y.n- I 17 I 

al (piale hanno parte('ì- k IkikV? 

palo eoine osservatori il pre¬ 
sidente del partito. Siirins ■■ ■ • 

Maonaqo. ed altri e.spone,ìtì. 7 

Sulle eniK'Insiimi della se- bwHU 111 %r %l ■ lU 

di,fu non è stato dirnmnto _ 

(ilriiii comunicato. Da buona 

fonte sì è appreso eomunrpie || lùliineio upprovain dalla magfiioraiiza ♦ Il mi¬ 
che alla imminente riunione ’ ‘ . . 

del ('onsiiiUo proriin-iale di nislru lia ai'c.oll.» illie o.d.^. fieli»* siliislre stille 
Moirniio. nel (piale la S.V P , , • i n i i , • i 

conta 15 rnnvialieri su 22 esporlazunii urlolriillieole e .sulle liaruanu'tule 

rerranno presentati oltre ad 

lina mozione sniìii sitnnz’onc || jpi-| rnaltina distribuzione, ma .soprattnt- 

(lìtontesnia in generai, ni, fesame ilei bilan-lto allo riduzione dei co.sli di 


iiislru Ila aee.ullu due u.d.;*. delle siiiii^tre sulle 
esporla/.iuui urlurnillieole e .sulle |,arl)al>i<*t(de 

Il Senato t’.a ieri mattina distribuzione, ma .soprattnt- 


dcsca. s;ira già scaduta poiclii* il lei- chi.ira/ionc .li votu. S.» s; . tuqipo s.'onlinat.i blierlà > 

mine di v<alidit:i cmicc.sso tiene conto <ii qiit-.slj falli. Un .siffatto .scliiciamciito 
LOMBARDI E VECCHIETTI dalla proroga precedente era si può comiiletare l'.analisr rivela .incora nn;i \dlta co- 

- , . ... coinpicsit cullo il 30 giu- dello si'hiciamento clic già me su iiii;i »iiic.>lione di fon- 

Lombardi c \ccchiclli sono j-no. 11 coinpataio on. l’apra- ieii. etiicdcndo ai socialdc- do dell., sot leta itali.in.i. 
stati gli oratori ai m...ggiore segretario del gruppo mocratici e .ai repubblicani cioè sulla libertà dì pensie- 
riiieio giornata cono n- pci. ci ha detto ieri esporre apertamente in ro e di e.spicssione, vadano 


Delegazione 
di Stalingrado 
da ieri a Torino 

Nel pomeriggio «li oggi 


fit.unente rilìnl.ito di p:<»-|.'!dine del uomo untano'l 
minei.i:p«-rc!;e « ;I gi»vcr-!nel sctt(>:e della prmtnzioncj 
no non \in-k" miIiu-n/.ir«M ti liailicti-Ie d.a zncclieri-. 
ci>n : >ih-i giiid'/; le- concin-j !o|io l.i .-eiifen/.i della Ci'itc! 
■;:i-ni d«-ll.i «-enfeien/a ag:i- , i'r-litii/i.>n.ile ctie tia dìchia-{ 
cola n.izioiiale in corso». rato illegittima In legge 490' 
Fra gli altri argomenti, dei 1959. ! 


brevemente replicato il coni- pror«>g.', del i«-giinc attii.ab- hnnmi di nuovo «'sposto la I F-anf.-ini. 
pagno Senni. di censura. rapprcs«-,ita una 

Lombardi ha so.stanzialmen evi«lcnte sconfitt.a per il g«i- 
le sottolineato la necc.ssità verno. K’ slnt«> infatti bai- a namsaofO’in a litu 

« che venga dissipato l’cqiii- luto il suo tentativo «li ini- __ 

voco che (a coincidere la ne- |wrre all ultim «ira. con il ri- 

ecssità della svolta a sini.stra catto delLa scailenza. una «li- _ m __ 

con la politica dei ccnlro-sini-l ficlt«*Io.sa e un vo- 


A un passaggio a livello sulla Ragusa • Siracusa 


stra, che è la politica di I-aj*** necessita, dopo die per 
-Malfa c di Saragat, non quella anni la «Icstr.a clericale 
new II__..«- ha ostacolalo 1 apprtavazionc 


-,-1 :.-li,- --(Hìo si.atc r!i'*'viit''lniigIior.amento dei s:stcmi «li .■n.ssionc p.irl.amenl.iic |)cr 

_ - 1.1 :;na indi.e-::,'. 

j'iillo sc.md.ilo ileir.aeropor- 

eusa - Siracusa '** Fiumicino, e una v.i- 

ri.azione «li bil.incio del mi- 
n.stor«> «lo; I.I. PI*, per con- 

M H Bc a _B _ 'cntire l'erogazione di con- 

Afofocarro fcavoito dm irono 

——— ——— -—-- I! Senato lia «juindi ini- 

, , , . , ..... . , /i.ito la disciis.'ione iloll.a leg- 

iilriilr** I alln» e ferilu - I Iimrll in iiirulciiti ^l^a(lall che anment.a gravlnalmen- 

____ :e. nel qnin,pi«-nnio 1960-64. 

. . _ . _. T,.. il ruolo org.in;c<'- dell.a M.ì- 


dcl PSI. Il centro-sini.stra, per ost,ir«ì alo appr«a\-azione ^ ... ... i* i - r - i ■ • • • i ■ i i' /iato la disciis.-ione iloILi leg- 

i socialisti può e.s.scre valido * ' *"'« V U«*i iliu* ur«*iipaiill nnu •• mirarulu>aiii«‘iili' iIIcm». mniln* I alln» e ft'rHu - I Iimrll in iiiriilciili ^l^a(lalI .'e che anment.a gravlnalmen- 

solo se il suo contenuto è "tX'T pn.|>«..ste"di --- •‘'* 1960-64. 

quello di un impegno prò ,iemocristiann. Vi è motivo N*ori n.assa giorno orma, che conte de! motocarro eia rima- vmt.ato nel fossato che costeg- l.i sua lìdaii/ata .Andre.n.i B.ir, .777,77'<777 
grammatico che permetta un credere che le .situstre, la cronaca non debba occuparsi „to ille.-o mentre il padre già- gi.« l'.irtcn.t L auUsia invesii. ho d; 2.1 anni puro da Tr.cCv i. >-..diir... . . di 

reale .spostamento deircqiiih- ,jopo r.atteggiamcnto con- di mcidenti ai passaggi a li- cova ferito, ma non gs.ivcmen- toro li., pi.‘.-evinto la corsa. Tutti c ire .sono stati nccoit; cosi r;par..ti. ina- 

brio del potere». Dopo a'frj nosiziolic gover- vello. lori mattina due uomini te Mille ,»>laie Un m.-: t.> o «piattro fonti c«>- allo^Iiedale con piognoii d.ii j g s'.r.iti d: l nhiin.ile; 32a 

interpretato in our.sto modo).....I,, ^ , 1-1 n.iuihhlì- hanno .-campati» miracolosa. Un u<»nn» e morto ieri «ìotte -timi-cono :» bdancio di un in- 10 ai venti gi*»r«'i K nma.^'o'.-r.agistrati di Corte di appe!- 

interliiciitorio l’adesione socia- n--i”*'o «a 7 mente la morte m un paur«»so .allo '.t-M» tva\oho dal duetto culontc sf....l.nle vernicatoo mvcce ucciso guidatore del. i,-,; m.igi.stiati di Corte 

I?SU X Whuc^ r*?; -'^"‘^•ahlemorrai C SI ,,,,,dente avvenuto al passag- „ 4.1 K.rcn/e-noma L., scia- -ull.i -tat.ik .V, fra Trieste e m-icchina. Vittorio Cerni di y. CiKs.azione; 10 m,»eistr..t 

iisia alia poiiuca ai ccmr batteranno sino in fondo. j.ip livello incustodito di Bc!- gur.a »• avvenuta in |.>c.dita La .M..nfalco:-, Un.a utihtan.i t.ar- >6 anni . (--^ 1 ,- d- . ass-iT-one e.io 

sinistra, uomoarilt na preci- assieme contro le pretese «le- india sulla linc.i ferroviaria Crucci.i ne, pros.-i dj San Gio gaia TS c.a bordo quattro .4 Bcig.im.» un giovane cicli. ' .* V m 

salo che I appoggio esterno a ntocristiane e «Iella destra. Ragusa-Siracu.sa fra Noto e vanni V.ddarno It m.icehiiv.- inr-on,-p:ov.-n.onte da Ctonzia -ta tii.iora -onoscuito, a!'..a "'n«io u!rotti\o ni pt«'.-Men- 
una formula di centro-sinistra, i- ....itA ^ dliiminnnte Ro.sohni I due uomini, nadu' -ta del -1.» ha intiavi.-to airini. «• diletta rue.sie è .andata a l’.tezz, d*-';'.'e\ .s*.a7 onc dd :r.ni|te «li Coite di appello e,l 


(Continuazione_dalla 1. pagina! 
purlu (Il lavoro. In sostanza. 
1 padroni si sono serviti dei 
contratti di lavoro e delle 
norme tradizionali come a: 
una gabbia m cui hanno te¬ 
nuto iminobillzzati 1 lavora¬ 
tori, per potere più agevol¬ 
mente utilizzare il progres¬ 
so tecnico a loro proprio fa¬ 
vore. 

in Fra le altre questioni at¬ 
to tuall il compagno Homagnuli 
ha indicato come obiettivo 
urgente la ruliizione dell ura- 
1 - no di lavoro; si è parlato di 
il giornata corta e di settimana 
1 - corta come di un dilemma. 

I i ma un dilemma non è giac- 
> chè si tratta di attuate le 
a quaranta ore .settimanali sen- 
a- za allungare la giornata di 
li lavoio. Non si tratta insom- 
le ma di nnglioiaie soltanto 
I- gli i.stituti contrattuali e.sl- 
la stenti, ma di introdurne del 
ai nuovi. L’apertura del ciclo 
IO di rinnovo dei contratti no- 
)- /.lollali offie roeeasione. I 
el contratti nazionali devono 
I- I lacqiiistare il loro valore 
lo e accrescerlo rinnovandosi. 

10 giacché oggi sono logori non 
1 ' soltanto perché gli istituti 

tradizionali sono regolati ai 
livelli più bassi e car.ittcriz- 
zati dalla dl.scriminazione 
inaccettabile fra operai e im¬ 
piegati. fra donne e uomini, 
fra giovani e adulti, ma an¬ 
che perché il loro ambito si 
e gradn.ilmente ridotto ri- 
'*■ spetto ai problemi reali di 
J;j ima regolamentazione mo- 
];, derna dei rapporti di lavi>- 
p.- ro. I contenuti nuovi e mo¬ 
la derni della contrattazione 
»- htiplicano anche nn’arlicola- 
*’• /ione iliversa, cioè una ne- 
1 ^ goziazione in nuove sedi, che 
r, non si fermi al contratto na- 
1 - zinnale ma che parta dalla 
'i. sede nazionale e arrivi al 
'- settore, alla provincia, alln 
jp fabbrica e viceversa. 

Tutti questi problemi han- 
no lina loro radice profonda 
1 - nella co.scienza dei lavora- 
•o tori, che .spingono verso lot- 
1 “ te unitarie sempre più avan- 
■' zale e a rivendicazioni di 
j* cla.sse che respingono 1 com- 
1 -, promessi e gli equivoci di 
ti un neo-aziendalismo. L’allii- 

II .sione di Romagnoli era di- 

11 retta chi.aramente alla fati¬ 
cosa politica sindacale che 

Jp In CISL cerca di darsi nella 
f. speranza di rilanciare il suo 
la separatismo e di uscire dal¬ 
li la crisi. La spinta sindacale 
1 - di base sollecita anche la 
7 CISL a muoversi su una li- 
nca unitaria, ad abbandono- 
.p re la linea dì collaborazione 
). con i padroni sul piano de- 
r- gli indirizzi economici. Ciò 
>- porta rorganìzznz.ìone sìnda- 
calo cattolica a tina siibordi- 
j. nazione nei confronti del go- 
verno attuale*, la CIST. non 
I- si .a.s.socia a Scolba. non ?: 
le associa neanche a .Sullo, ma 
i- si as.sncìa aU’as.sp re.ale dell.a 
L politica qovcrn.ativa imper- 
7 Minio sul compromesso tr.n 
Fan fa ni e Polla 

là La politica della Confìn- 
diistria e ilei governo sono 
_ state oggetto di un’attenta 
analisi del eompagno lb>- 
tnagnoli. La Conlindu-strìa. 
soprattutto dopo il rinnovo 
della carica pre.sidenziale. 
lui inangnnito una politica 
basata sulla necessità «lei 
cont(*niniento dei salari. La 
manovra é tanto piti perico¬ 
losa in «iiianto pretende di 
ealeolare a priori dei salari 
l,er jmteie eusì « pieealcola- 
re > i ctisti: preteiule cine «li 
avanzare «-«ime una necessi¬ 
tà cnipctitivn sul piano in¬ 
ternazionale la predetermi¬ 
nazione dei salari «• il Ior«> 
IjIocco a livelli fi SS ì, t ì \'t?— I 
«libili ogni due o tre anni 
allo scadeie «lei eontiatti. 

Ma si è mai permessi, ai 
b lavo, a tori di pi eea leu la re i 
d profitti «logli industriali? 
’■ Questa manovra è aceompa- 

- gnat.i «la un nimvo paterna- 
I- lismo. 11 j,resiliente «Iella 
r" Confin«histria. nei suoi gin 
>' ispettivi va ripetendo infat- 

- ti elle nella attuale « socie- 

- tà di massa * cli nomini che 
»- hanno i«-sponsahilita pnb- 
ojhliche non p«,sseggono siif- 
i- licientc |,repara/ione gene- 
ài mie e «-he «piindi bisogna 
«» I pa/ientenu-nte e «1 n c a r 1 i. 
e‘ Nuova p«ilitiea. qiii'sta. ma 

- ' veieiua nelle sue !in«-e «li 
n foiulo. K’ velo ohe a,ielle la 
11 «.’ontimUistna ammette «tu.il- 
eji'he I le.-aine ileirassetto c«>n- 
>. trattn.de e ac« enna anciie ad 
ejnn.i plni.dit.'i di se«li di c«in- 
-1 tmtt.i/iiMie. m.i in sostanza 
O'ueg.i rarlic««l.i/ione «Iella 

I « onliatta/ione stcs.'i.a per laf- 
.1 jfoi/.iie un potete centr.diz- 
,,'/.tt«> conti.ittnale e politila». 
.^ 1 P«-icio 1 sin»! diligenti in- 
!]!\in-.im» un Intel vento più 
«lirotto «h'I «apitalismo <h j 
,i.St.ito e «It'i poteri imhhlici ; 
! T.de potere «'enlmliz/.ito e| 
la negazione «lei potei e con-, 
trattii.de «lei siiulacat»» e*l e 
I.I negazioiu' di un re.ile di-! 
ritt«» di cimtr.ittaztone «logli j 
«>perai e «lei l.ivomtori inj 
I* tutte le se«li. I p.idioni «le- 
\<»n«> sapere {)eio « he «<rmai' 
\i Soia» .ih',ine granili qiie-i 
' -tii'iii II rinuiii i.dnb «ite S.i-I 
'.mniitt n-olte «• sul pi.ino n.i-! 
•' /ii'ii.ih- o lu'lle a/iciule. nel-, 
b le pioiiiu'e. Ut-i settori, in 
' un >n.-.'egnnsi «li lotte H-.-e 
' -«'Ito; là'i.irio «il l.ì\«no. l.«! 
; iinific.i/ionc o r.«v\ u'in.i-■ 
B m«'n!<< liell.t c«'n«ii/i<nie n«'r- 

- m.itix.t «iegll opel.U .1 «piel- 
e 1.1 ilccli iinpieg.iti. i 

'■ 1.» paiit.i. le iju.ilifiche. il 
c «oniiollo sip.il.n.ìle negli or- 
g.uiici. n*'i tempi, nei ri;-' 
à mi ecc . il ci'iitr»»!!»» snida-, 
Il «'.ile nelle .issun/mni. nelle' 

- premia/u'Ui e ttei licenzi.'!- ' 
e menti, il rie«>nosi'nnento «lei; 
1- Muil.UMto nell.i .izienil.i t 
a nel l’.iese 

.1 II comp.igno Riim.ign!»;; l a 

- .letto che per quel eh-* r:-j 


cirlr.n»-j' r-irro'ri or» or- " H'';-'»' "• «• numerose piT.Milli: sono rilll.i.'!.e n.» u« ..»i»iii-iv>J-iiy ... .... w. ..jnj pmaZZO .imUieCltOrtO. pOt, 

forma politica schiettamente stdenza delta Uamern un r rnotocarro trascin.indolo per ucci.se m inetdonii str.adah. Sul- seno stati ricoverati ire dei Riud.atore cercava di mante- lv j- rnaecioranza della 
ccnlrisU». I fauton d e-, .so- dine del giorno di non pas- ^ disniggendolo. l-, via Emilia fr.a Alscno c Fi. quattro oecup.anti della prima nere il controllo della vettura ‘ 7 ^' 

cialdcmocratici c repubblicani saggio agli articoli * consi- i ferrovieri .scesi dal treno ter- denza un girovago, di cui .^i Vi'ttur.i: l.i signora Cerni d, .S3 che però si ««'h.antava ventre 

dcU'apcrtura verso il PSI — dorala Fassohita inopportu- rorizz.ati per Io spettacolo, po. ignora ridcnlità. ^ stato ucci- anni ripulente a Trieste, il fi- un a'.bcro. li Terr.in; ,di-'ccàcvk|s>on.ato na proposto alcune 
h« MVCiMlo il leader della nifà di prorog.ire r.ittiialo levano constatare che il condu- so da un camioncino e scara- glio Guiilo Cerni d] M anni « ixico diipo all’ospcdaie meninone. 


guarda la CGIL I.a scel*.a é| 
stata fatta: l’org.anizz.iz.one 1 
unitaria é alla testa delia ri- 
.sco.ssa operaia in atto, im¬ 
pegna le sue energie a por¬ 
tarla avanti, superanil-i .•'-1 


sprezzo « K’onlrL verifican¬ 
do ed approfondendo la sua 
analisi e la sua politica, gior¬ 
no per giorno, in as.soluta 
coeien/a con le richieste del 
lavoratori nella speranza vi¬ 
va di un rapporto di demo¬ 
crazia operaia e di democra¬ 
zia sindacale, che viene via 
via allermandosi e rinnovan¬ 
dosi. 

Circa l’opera del ministe¬ 
ro del Lavoio. Romagnoli iia 
conchi.«o dicendo che m'n vi 
e motivo di giudicalo neg.a- 
tivamente lo capacità del 
ministro Sullo, ma vi s.mo 
validi motivi per giudicare 
negativamente le sue nossi- 
bllità reali dì operare in un 
governo, conte questo, che 
scade ogni giorno di più ne! 
comprome.s.so. Por questo, il 
voto sul bilancio del Lavoro 
sarà negativo e questo voto 
contrario .avrà 11 valore di 
una riconferma della fedeltà 
ad un programma di difesa 
degli ln 1 eiO':si doi lavo'-.ito- 
ri e di s\ ihippo della flom-'- 
crazia, ed un valore di di¬ 
rettiva ai lavoratori ita!'ini: 
l'unità e la lotta per un non- 
vo regime di rapporti di la¬ 
voro. che è lotta por una 
nnov.i politica sociale '•d < cn- 
nomicn e. insieme, di svi- 
hqìpo democratico doireco- 
nomin. poi ima dern<icrai>.'- 
znzione più avanz.uta. per 
una nuova direzione p.i'.itic.i 
dello Stato, che esprima e 
realizzi Ìl programm.a della 
cln.sse operaia e dei I.avora- 
tori Italiani. 

La necos.sità «li pa.s.sare da 
un sistema di previdenza a 
un si.stema di .sicurezza so¬ 
ciale è stata ribiulita dal 
«ompagno Sulotto. Milioni di 
cittadini <«0110 tntt’orn e.sclu- 
si «Ja ogni .i.'-.si''ten/.a medica 
«* farmaceutica. Si ha «l'altra 
parte un liv'ello irris«>!Ìo del¬ 
le pen.'-ioni tanfi* veit> che la 
gl.inde maggioranza dei pen. 
.s;«iMati Italiani (clu* .sono ol- 
|tie 4 milioni! 1 iceve solo 
Iti 500 Im* mensili .-luche pep- 
gioie e la .situazione di 800 
inibì me/zadii il cui livello 
minimo di pensione è di 5 000 
lire. .Si aggiunga «die in Ita¬ 
lia « ii-onn un milione di vec¬ 
chi lavoratori senza pensio¬ 
ne t* «lue milioni di casalin¬ 
ghe si trovano nella ste.s.sa 
[«•«indizione. 

L'n altro asjietto della crisi 
pi evidenziale e dimostrato 
dalle cre.scenti cifre «li de- 
licit clu* SI riscontrano nei 
singoli hibinci \’i è poi il 
prohleni.i «Iella in.siifficien- 
za «iegli o.spedali «* «Ielle at¬ 
ti ez/atni e degli ambulatori. 
.•\nche più grave e il pro- 
l)lema delfaìlo costo dei me- 
ilicinali. che grava in modo 
pi*.'iaiite sui bilanci degli isti¬ 
tuti «li previilen/a. Blocco 
«lei salali e blocco iireviden- 
zialc, l’uno e Faltro chiesti 
dalla Coniìnduslria. tr«>vano 
i fiMiumi-sti .su una po.si/.ioue 
(Il diniego e di lotta. La 
(’ISL piopone clu* le presta¬ 
zioni vengano ripartite fra 
tutti ì cittadini a un livello 
minimo: i comunisti si op¬ 
pongono anclie a questo 
01 ientamento. giacché ciò si- 
gniticherebbe attcstarsi al 
livello più basso delle pre¬ 
stazioni, livello che invece 
«*cc«>ne migliorare. E’ inol¬ 
tre necessario, ha «letto Su¬ 
lotto. aumentare il monte 
pieviileiiziale che in Italia 
lapprescnta il 10 per cento 
del reildito nazionale, men¬ 
tre in Francia e.sso raggiun¬ 
ge la fiercentuale «lei 15 per 
cento e in altri paesi è an- 
« 1)1 a superiore. 

Nel dibattito, oltre al com- 
pagiu' socialista Savoldi. è 
intervenuto anche il segre- 
t.irio «Iella CISI.. 011 . Storti. 
Qiu*sti ha sostanzialmenfo 
«■«'iifei maio la critica fatta 
«la K«‘magn«>li alla CISL di- 
mostr.iiuii» come questa or- 
gani/za/ione .sin«ln«’.ile si 
muova sul piano interno del 
r-istema e «iella p«ditica del 
goveiiu*. Per St«>rti infatti il 
}>!« bieni.'' piiont.irio e cpiel- 
lo «li aiiegnaie la prepara- 
/i«'m* piofessionnle «Ielle for¬ 
ze «h“l l.i\’«)ro alle esigenze 
di sviluppo. In alt:; termini, 
.1 .'•egr«*ta:io «Iella CISL nc- 
tetta la politica «li espan- 
'U'nc ni«m«>polistica. Tanl‘«* 
«ero. «*gli ha affermato che 
I secciidi) pioblema in or¬ 
line «ti importanza è il se¬ 
guente: ‘^«“gnire e s<'stencre 
!'.ind.am<*nt<> e.spansi«'o del 
' .--tem.i eeoiioniicn fnceiulo 
iieneficiare ima non ha «let- 

in qii.d mofio) i lavoratori 
de: miglioramenti di pr,<- 
duttivita. 

A Bergamo 
2 milioni 
per rUnità 

Al 20 giugno la sottoieri. 
zione per l'Unità e per la 
sede della Federaziong ha 
raggiunto a Bergamo la eb 
fra di 2.107 050 lire. 

Gli emigrati 
per l’Unità 

La Federazione di Avel¬ 
lino ha ricevuto L, 10.400. 
da un gruppo di emigrati 
avellinesi m Corsica, ac¬ 
compagnate dalla seguente 
lettera: 

- Cari compagni. 

I ccn un po’ di ritardo 
vengo a rispondervi anche 
a nome dei mie fratelli e 
cugini. Quello che vt man¬ 
diamo è stato raccolto per 
la nostra festa e per la no¬ 
stra causa da me e dai fra¬ 
telli Vi auguriamo di otte¬ 
nere anche quest'anno un 
successo per il miliardo e 
scusate se il nostro contri¬ 
buto è poco; VOI sapete qua¬ 
li dure condiziori di vita noi 
abbiamo lavorando all’este¬ 
ro... Saluti affettuosi a tut¬ 
ti i compagni dì Montella e 
a voi tutti della Federa¬ 
zione. 

Fratelli C.F. • R. 
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Sophia ritorna a Tirrenia 



Evoluzione naturale e storia umana 


Dal pesce alFuomo 
e da i ruomo al filoso fo? 

Un hrìUnnie s(ì*>^ìi> (Ji Jl. )I". Smitìi - L’Iialid predanvììnana - Coscienza e società 
I.e clìfferenze fondamentah fra materialismo eifolnziomstico e materialismo storico 


(imi il luiltu'io 11 in II.ili.I ini/i.ilni' l'ili 

SCI iiiul.i M'i'lr ili-ll 1 «. |lililii»-|li>ri.ili ili iilii-Mi" Illuni’ li.i- 
li-i-.i ili riiltuiM '1 u’iililit .1 >» ilii/iuni il) i>|)i’ir rnniliiiiirn- 
(l.i |ii iiii.i scrii In i|iu‘ll l't.ili ilei ll.iiuin a'Oriiiiiir 
l■lllt;l il.i IniKiiiili' lini’ l•l>ll ‘ ^/^•//l■ \/iii/i‘ r sl.il.i n|nilil>li- 
unn ili I )nn ri’i'i’UtI si^^iiU-l u .il.« urlla « l'iillan.i a//ni- 
I I sii.i lirll.i « ri >11 III I 1 '/III |! I > 1 . ili s.Iì;v;i ilrl siili ilisrr 
Ilo, rutili Itili Ululili I 1 it||>i>lii. I- li.ilt.ii'liri II .. )iiii|>.i 
alili- iiii'.iltr.i |iiiii‘Viili Si I--;,iiiilIsi.1 . Illuni.is llti\lr\i 

I III ili Irlliira sull i slm i.i i \ ulniiii 


ilrll.i I i rr.i 4 ’ ili II.I r\iiln/iii 
111- ilrll I 'iti! SII ili issa. .Si 
h.ill.i ili un -, Viililliir ilrllo 
SI irii/i.ilii aiiierU'.inii II. W . 
Sniilli. ui iiiai iiniisi srll.inli ii- 
iii-, siiinniu sliiilioso ilrl ri’iir 
I unii- s|u i i.ilisla. rvulii/ioiii- 
sl.i filini- liliisiifi* ii.itiir.'ilr. c 
MI itri i.ilisl.i I unii- lllusufu 

„ tonf 1 miri •> i ll.niifi W. 
Sniil!i, /In/ /U’si < «</ ///i<M»/i> 

| 1 .Idilli l’It». I JlUMI. Iiill 

nu l'fCit t 

( Il I I lidi- inni II I |>i I 


(|iirir.iiinu sliiili ini|ir;;ii.ili 
siill.i Ifiii i.i ilrll'i'v iilii/iiinr. 

\rssiin.i ini/i.iti\.i iiflii-i.ilr.'ln in li.i .iinluriili 
n piuliissinif din parsi .in- 
'.^lu-s.issnni \ I sniiii si.ili ;^r.iii- 
ili ■ sinipiisii » sfinilil'ifi; 

lina sulriinr ui.i/iuiir ili .lii- 
liaii I lii\lr\, pi uniputf ili 
Tliuin.is. r sl.il.i nini ili-i in.is 
siini .i\M-ninirnli fiillnr.ili 


Una cultura 


SfI liti ili rlrv.ilu 
f .11 .illi 11 .. il I \ il l na t i V u » 

( .Miiiilalnili, Palina. ( )innilru| tli U'.innu i 
r alirìl. l'iilPui.i. prr ipirlj 
fili’ rijjnaril.i l'rvnln/iuni-. in 

II.ili I SI I ini.iilr aiifui.i nfl-| _ .. 

r.iinltilu ilfll.i fiilliii.i ipi.i I . . , 

hiif.ii.i. f aiifiir rnii-o ipirsini prc-darwintana 

.itiiliiln. inni \i r mi intrii s j — —- 

Sf aiiipiu. un ilili illilu 'U' I 
iirr.ilf. 111.1 sull.iiilu inlflli-j 
afilli ini/i ili 4 f ili sin’.;uli I 
slinliiisi \ssfnli lini p.iifi 
nifi liillu t il.illf f f Ifln .i/iuiii I 
I II \\ iiii.iiif I nusln 1 ilusiil i.i 


111- ». Il ffiili'ii ili inlfi-fssr 
ilflln Sniitli r ipiiiiili l'ripiili- 
iiilrriin r 
.iniliifiilf rsin no, il i ir.ini- 
Ino, il I fiir, iiitrsn i-iiinr piiii- 
tii luniair ilrl \M-iililnii.i n’iir- 
r.ilr ilrirripiililii inl. t^>nrsla 
inipnsla/iunf puil.i |u Sinilli 
.1 iiii.i fui 11-1.1/ioni- p.irtifii- 
laniif nli- sh i-ll.i ti .1 li- 1 i\ uln- 
/lulll ;:fu|ui;lfllf f flllll.lllfllf 
f r.iirfi in.i/iuiif f lu s\iliip|iii 
ili nituv f fui nn- <li \ il.i Pri 
fsi-nipiu. Ufi pfi luilu ilrllu 
mi lini I if \ uni.iiiu >, .1 SII-f I- 
I I iiinii ili sin ffili \ iiiu .1 
I iiuinl I / luii I .1 II II II 1 1 1. f ipii n 
(Il I I l'Jii f i ipui imlu <1 I- 


f pi-fiiliaif .ill'iininn. u ai 
|irini.ili, u .11 iii.iiiiniifrri; es¬ 
si ris.ilf .illf iMilifi tifila sio- 
ri.i (In xrilriiiMli ni r stata 
jirnui rssiv.iiiinilr rl.ilinral.i... 
m iiiinlo .ipprnssiiii.iliv.i- 
niriilf piupnr/iuiialr .ilTrMi- 
lii/iuiif (Ir) sistfiiui iii'iii-uiim- 
sful.n f >>. I,.i fusfirn/.i r iii- 
l.iMi ilrfiiiil.i il.illii Sniilli fu- 
nif « f uiis.iprx ulr//.i tlrll'.iiii* 
liiriilr r ili sr, rivrl.ita olnrl 
lix.iiiinilr il.i ini'.iltivil.ì iifii- 
ruiiiiisf (il.ii f pust.i al SCIVI 

/lU ili Sf slfssi, llfll.i Ipl.ilf 

r iii.iiiilf sl.i l.i sffit.i fi-.i 
i/iuni .illf rii.itiv f f l.i l ap.i- 
fil.i ili puri-f iti i.ippnrtn l.i 


nini' ili pri’i-1 su un . mi nu iln .illii p.n-si. iiivi-fi 
Vimini l'.K'i'.d I nifv i li 11 Uii/ltii,i si i- iiiuln 1 1 1 1 1 .1 pfi 
fui II 11/.I ili'l pi limi i-fiitfii.i 111 f i-nlfil.iriu il.n vv-iiiiiinu; 
Mu ilfll.i piilililif .i/iuiif ilf II I ' slut;li.iinlii l.i tii.'i^ 

I.limisi iiprr.i ili llu si-n ii/i.i 


lii/li’ /it 


Sii|>hi.i I nri’ii, riiliuir.if.ita .1 liimn.i i-nit il rn^isi.i Cltiisllaii .l,ii|iii' iliii.iiilf l.i l.iv .i/nun- ili-l liliii -.M.iil.iiiir saiu (u-iii-- 


iti llu 

lu in^li-sf (‘li II li s liiiwin 
( I Sull - 1 SS'J 1 sitili drii/iiii- 
i/rìlf s/>i i ir. .\un siinu iiiaii- 


l.i tiia^^ini-f nvi¬ 
si.I fllusilfif.l rilss I. \‘u/)ius/ 
M/usu/tt il tiiulilfini ili-ll.i fi 

InsiliI 11. Ini ussfI V .ilo fin’ in* 
iii/ni minif rii v 1 fr.inu 111 


Verso una nuova “enciclica sociale 


»> 


M*tBpa UfMtcatli ceruM tii cifhntBrtf 
le crepe Biella Reruat ^iBcartuBB 

L’enciclica di Leone Xlii. clic rappresenlt) setlanl’anni fa il Icnlalivo della Chies-a di inserirsi nella reall'à iJella 
lolla di classe per niiligarne palernalislicamenle i lerniini salvando i capisaldi (.iella “socielà ] 3 roj)rielaria ”, 

Ila iiioslrato il suo lallinienlo sul banco di prova della sloria - 11 suo conienulo e le successive ‘‘revisioni,, 


,i 


\itiitiiici<ilii ila ( >t“i (iriii> 

.VA’/// l/l /iK/rcti A(.'/i l’irlrii 
Iti '■cor'^it rrni(i(i/(i. in urrn- 
.siuiM’ i/rl 70 . ilrllit " /irriiiu 
.\i)i liriim i/nrri-hhr i’sm’- 
if iininini‘nli.s\iniit In piih- 
hl '('(iziniii’ (Il iiiiii iiiiiirii 
niciflicii sm jinihlriiii .Ali¬ 
enili (itUi II rnirerdiie il /tt- 

iiiiHo (ìiii'itniellili (Il /,i’u//('f 
\l II. « il t)l llllu (lUlllf 1 Ifl I 
"mulirinu". fine i-ifsfuitu 
al nnnulu f.unliilis(n.ii i 
in.Itimi pri r.s.su •. ennu 
ebbe ii tleliiiirln l'iHihniti} 
liti emnineiiHi tu Ibitti fn-j 
ieraiieii.Ai (iji/itirsu . ii ”.S'f(/fii| 
(ijiiTino " I 

l'nr seiizit meeileie nU, 
rei eut'A-.iiiie rtl f/ilnliflif 
aniplitieazitiin <> ut »/ufii t i 
.Aiiiii'iltire "( Ulti rtinlii" li/j 
1(111111 (ÌKirthnit ■ * 1 .1 " l{f- 
imn Nuvumm ” i- st.it. i pi-1 ' 
r.i/iuiu’ sui i.ik- I listi.in.i| 

lJlU -1 fllf il " \lillUlfslu " u 

Il ('apit.ilf " tniumi pi-i ' 
r.i/iuiif .sii(.i.ili'’.i - , nini /■’< 1 
dubbili elle (lini ibicn nieiitn 
{iiiiifilirtu «ippiirsu il 13 iiKic- > 
filli /SUI, 43 (inni lì ^ 

" MdillleAtn " f cenU mi m | 
dop'i la prillili. tT'i/fii i-s/if-l 
rienzii di (inrrrnii enrrifiiniii 
i!ii!lii ebi-i.'e uperain enii bi 
C'iniiine di /’iirii/i. riiiiai'e In ^ 
Ir.sf’niuiiimirti d'iimi siuffii 
•Poneii del eii!t-ibee'iiii>> i-lii-j 
dnlb' trrtiiieilinb'l- rur/iu ' 
de’ piili're lemp>irn'e f i/f '1 
pupi-^iim di nriiiire leinln'eì 
ei-ren di n^'.inuinri . iii-Un 
ni'-nrn che le e pi i--' In I e. /I 
!er''i'ni di’Hn reii'ln , renin' 
d(i''n rirnlnzhnie i/i /’/urru- j 
Il n-bin (lìli-'i 1- d; 'i,h rnri'i 
nei'e iiimre ifi/’ii-r:--um r/u- 
ipit'In lin deteriii ’ nuli ‘ 1 

I 

Situa/ione matura j 

t 

citi nini! del pnpnti i/'j 
I.t'iiie Xl/I furu/iu njijntn' i| 
(j ' iSìint (Il l/m -.ri; ,./-uPi, j 
v'.ir-(i; nnecpieri, i pnri'i • 
ji'>’’ttei entt'i'iei in liitii n a 

'1,1' pili •nip'irii!' 1’. I , 

i'IUilia. (bire In ''i/iif -rm/ii j 
f •nin ria " ; •ij/junf/-/i lina, 

liennni. nnz iihnenie npjie i 
un lelnlc. iitn /mi — n"ii'’ 


I n/itibi. pili 1, 1 ( 1 1( (I 'i in II In - 
nitmln (Il Irinite". nnn er,i 
p'iA'ibtle fu/tcf/iir/ii ' 

l.n 'Il nnzhnie. in ri'nlui.> 
ipiniiibi npiinree In "l/ern ni” \ 
f/ii iibbniidnnlenten't nintu. . 
rn lo 'I ilujipii tlel i iiptin -! 

II Ilio tenderà n rndit nhzzn- 1 
re rnpidniiieiiU' lo 'fu/il/ui 
(Oli il proietti nulo, le iotli“ 
'•oe.'nit (irei ano dn unni i/'-i 
'liuto e'pre"toni nrnnznie 

f III (-.'tissf u|)i>rinit ilidh 

loriiie pia elennoilnri ih or- 
(inn’zziizione a-i’ idnri'tn n i ' 

(/’ (//If'i/. />(/ss(/’-/ lillà I /f(/-| 

Zioiie di propr' 'triinienin 
riu'/f/f. atti II portnrt hi ’ot-', 
tu ad un pili alto 'in ' 


• > 1 nd I 
1 /)fi'/ - ' i 


• --/in/*;, n- unii (ibibnl 
niitiin di Itotele nllu i hi'.'e 
( npitiili'l'i II ' 

I n I tur! Il lei ni d i/ ni u li , 1 1 
dillo '(-"i/»i ro del ISH’^ ih ’l 
iloeker'” del jiorio d‘ I om’ 
din. il I ,'rdinn'e .Mnnninii m 
i-rii 'eniiio 'filato n ri l’iir'l' 
'rn i/li .( lopenintl per < omn ' 
.fiTf le loro ri remi lenz ioni. 
li leilf'i o bnrone ron /s'i'l-', 
ti'li'r. n rei re.'i'oro di .Mniion 
za. iinon l■lnborllto tiiliiiiej 
fi-'i 'iil’ii firotez'one •'fntiile, 
opi'rin. airi m-j 
d' .1 iifter' I 



I iihinopo'io de'ln proil,iz'o -1 
if I l/l / I nn"ii,'i, lo (m/fu- 1 
I hi mi pii I o i"iiiio nn mei II] 
ni 'trulli ehi Innno nnpo'l >1 
II’!' iiliii'tn ‘Il• I loi I III de’i 

jl < I 'i in n I. Il i;' I. , jl 1 I /■;• ii f 

• he ri ’ I • li, 'jl ii'ii ' III, - \ 
innrinnieiili tu . l'n.i ni, 'O.' 
iinh'tn. firo'p, ’iiitn oi nio.l 
do i/i'i/i I III. l'Il en I II I, . I I /i-j 
('(/'111 fin "Il II I in I ’ ( I "in ri 
I ’ iti 11 Ito /1 / • I /1 / ehi • !•'. ih, 
liti»’ I' r, if •'l’ii.'ti ii'i* 


lui - I 


t 


,)rjt/ju nrnn I, 


ijeriern 


.<ei‘)f>ero 
n 'Il 


di I I 9 ii 4 — i; ‘Il irn ' 
P’ii e'p'ic’tn (liti /(iifur’^-j 
Z-.Z’oili il ,‘11 ,1 (.,:'! >' ei e 

fili r’i'i'ipnr,' n’i, , ii'zioni 
« pi-; f unv'Oru.i - (- i! n’.f'.tf-j 
f'.iir.fn'u tii H'i-r iir.i- putitiii- 
C" ». In rrolli 111 il inni >'u 
brindt'i di'' eer,iinn'e /.m-’-j 
gene i.d 'innnuo 

ahlìfindnno ib ooni precf'ii- j 
iiiZ'iPe n nti rt-nn bbdeti m; *. 
l'i.ppoppin jeri ido n,- erpm.- 
tt uifs'mo /mrpi f'f In (ìer- 
TTiiiiitn ni iender eilloieo 
Collie Hindthor'' tu nrifi,-, 
rto rnppofipti, nh'n [i-tP'r-P 
di lii'innrk e In rr'nz’on,, 
(Iti ( red'lt per le-em'o 
t .ì/r; — sc-r.-.-.f Toa in"’ 

('( "Stato iifrt'rriio' — .ujit).- 

i.'liili.-ntt’/iff ( on'(,}"( I,', 1 -.’ 

''iiuru rfti'f jVfrifu’u r/if "it. 
r.-.lfi in 1(2 ticieta C.lpllo- 'li¬ 
ti.. del perieo',-) deì'a nhel. 

1 me de'Ie chi"! In rnrni nr, l' 
in Chie.'ii cntto’irn hi nne-n 
rn nn /l'j-.'u manti, do/io 
ari r a<'’tnr’nto nr, 
nel rnelodo l’firr p. 

In finn parte del me 
I ’nli'tn t’ ,'i fi i/if. • 


l/l / ilin'ti 
( er'ita t nlloitcn 
rn rni'iem ’ leipttinii'li eer- 
(iirniio min riti d'ii'Citn m'Ih' 
lintich,' 'olnz'oiii eorfìorntl- 
rr e lì I nrdtiiitlr Merim’ìod 

ni-i’rc din 'siifnifu i n .Snr- 

Zrrn nnn ''l'ioon (iillio! tjne 
d'i'tnd»'' 'oc’iite. et •'romi- 
niiiflie'” In i/i l in’l' t n i/m; n - j 
(lo I ronr \l!l • » /)'»'*• <U-f 
ì'>»}ìrrii, 1 / (/rs/z/rf/i 

(lì f t’i t I U)4* nU • I rt #// 

'>1 p, r tttrrrn/inrt’ 

Ut •rn III ” , I ii.'i- i-rm/u 

(in rnoìfo luiiii’izi. Il/(,-(’! n: 
min 'ti'innzione /irfi i-ri’/ n 
dtl’e ilirer't- ’i/i-i-i-” ilo 
lindm ano drUni mìo 

Me min rnfì’it.i 'in', '* m *- 
l'ene’c'lt n le-oi'timi e jen rio- 
'111'',' fi/J. p,'r ”} i-tr.iTi In 
anpii'tin di nn ìmirfu intrer- 
rio (il rori'tiitaziont e di rn~ 
Intn.iiinr thè r'pnrtntio ni/j 
mi ;,n t( rnni ’ ' "lo ’’'.n"nii(,to 

ifunnlo '/ riio’i i he ri'rn n' 
dure 'ii'tento fun-»--! 
(iio'i.Zi p'ii (ire.i I l/l .'ifi'ij 

' *ii ' o tl ‘ Co'e j/r* '1 fi and mi I 
rO' t,‘r;zin "o ìl'( . i ('ilfr'it d'' 
o .|i|.i -l'il ni t i;'" t "ì n ‘,(1 > •* 


Pap.i 


riiitr XIII 


1- 'inititiciindidi n! a l'ut' di 
min pri-'/inln leane nn’ irn'e | 
« l'oiche, -u/i/iri-s 1 nel 
pi/.'i/'ii 'i'eoli, -- iitter"in in 
fi,-, ‘in "Il ib'ì'ii "Uerm-ì ‘b’-\ 
if'rnhi Ilio enii'C d, ' lon-j 
llìtto 'oendf — li- f ir/i-iri- 
Z’on’ di urti e nii-'tii-ri, .f/i_l 
Zn nn'oi 'O'tìlnire in ìor i e- 


( Ut . (-. Il/ 11/ fin 'i/i/.'i 1/ 
zn ». nttnhio mìo,, / n hihl'.l 
I 11 'iiiinel I o ili 1 1/ il 01 I dii /-| 
un I hi I li '•! ''li I li.s.Ai nui- ’ 
niente tl de.-’di nn de'ln ni- 
Ini altrui' * \ m //f.sn/frnre 
hi itondie dii pm,'////.i tuo 
no" In fi/'U 1(011 I fiodi’ie. 

nnn la Aerni, imn d bue. mot 
l'ii'ino non ni,-111111 ivisn (/' 

! liti,' 1/ m- ' 't- 1 II 1 II ho ///1 - 
fitirtenfi'im ‘ , . 1 

l.o Stato fino ” .'l'nifilue- 
nienle" tenifiernrt' ! n o del 
(/iriffii (Il firopneta ed nr- 
nionizznrlo eoi beni eoniìi- 
ne. nin < e 1 ngtn 'ttzin ed 
tnninanità e.'-Kfere i/ni /jrj- 
rnti, .soffu notile d'imposte, 
filli del dorere » Wi/ su/inK- 
tiitto. e dorere dei (lorernt 
(is.'teiirare eoa ogni mezzo la 
firopneta firirata: < Oppi — 
</if«' Ir'f iinln/frirn la "ìle- 
rmu” — specialmente in 
tnnto ardore di 'frenate cii- 
jm/iptf. /nsnpiiii rlif Ir filcbi 
'inno tennle a dolere, per¬ 
che '(' nd ('',.'(• (ini t/'/i/ con¬ 
sente di (iilofiernr.'t n niiglio- 
rare le loro sorti, ne giu.slì- 
■;n //<• fitibblirn bene con- 
fi/'ui/u ( /i, ,/ ri'i hi donno 

‘Iti ni 1 r’ lo-lhi rohii f .t,? Io 
,r,' ift ,, (,, 'f, in'i iifotn. 
n ’mizii ' ’ /'/ i.'ibi I n'i-’it >■ 

Tu apiH'ilo c.splicitu 


11-, m-i u nifi 1 ' ICS', I , hi 
1-’i'uz’oui ’e it-ffo’ irn”n- 
n,. Il lonfnmindo't linì'o sp,- 
r-’o iri'f'i/uii. nneniie rii 


fi 
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I (ippel II n''ii r<i\- .■'junli: 
'■iTt( J-, tl-(/ Ip, r,i/- juir’li'o- 
’n r "1Il le I 'Il li 1’ )- s ’ xi'if re 


Il fioro n fioco II 1 
Tiintie"ero 'u't 


iiii'rni n. 


indite' ’ 1 I 
Iti biiiin i/i-'tn cnfiiil'fj’ii di 11 
piiilrnir e di i.mi 'irt-iin’ih 
( ,011 orrenzii .Accrebbe r’I 
•’n'i' min ii'iirn ilirorntr’i, j 
I ' I- '|•hbel I- l'ondmimi'oi 
’i.r I Olle dii hi C'i.C'il j 
(•■Iti’ Il in v'< td - , 

'r ( r.iPir. . ;i( r f, " , ,! •'io,,’'.' 


,r 


• In, muiii/'i 
I "ili e ( O'H 
n‘i’t,rf ’io'i 

'ii'dn h’rrn 
dure dnliii’i a tolerar.n 
ri , I ' l’ir li t. Zi th I 
j-i f rn ’u I- ifi'fdi 'I • i<i' 1 i 
o fio (iccomji itji a'io l'‘iii"ni' 


I 11 /'j).i n *'1 

' '•/Jl ,' 'do I- 

rtn m tmrn ’iin 
fiiTi hi ,1 fi'. 


ifi I l'iilni'i' I , • I/,-.' / I /; - I 

1 / 1(1 nctin In /u"(I 1/> , ,1 '_ I 

'I finiela"hi l iinf)o"ib'li j 
< ii/i ' >rdia hi ' I ni lini' il 
' 1 1 II I In lori ; . \,’lhi pie'Cnlei 
,( /f'iium' /,. '( iitii'/u inno-] 

i/ioie ( (j/ii'slii si//i/)iirrf ' 

'miti <’///"i’ vili/n/f iif;min| 
'hitiirnhiienli' idi nl’iii. i/iin-j 
'1 . //»• > ili , ni I I f",i'i Imi /' 
ihbin 'itili nnl '>■/ n hdinii 
1 I// d’ie'l , I •/, Il Iti,.Itili In/ 
(ui.i /.' j»r"ii'fi II'III uff fiift'i 
' ni'i fpiiiiiii-nt t eri'hnno. i/il 
I /// I 1 n II’, itreli e I II 'loili' hi ' 
i'ioi-'n. • />• il (-//1 ’ ' \ -//Il 1 f 

I Oli ihiiii , nielli I. il Ili ( 11/ -I 
(hi Ira lino t r' < e ' pio- 
leian. ricordami" noi' ani 

I- i/pll l/''-’ / ‘'l’ilio llolil’ 

/ I/I-.II/JI f/f <///(/.I ilo I/III Ih I Ih 
impone (rn.'tiztii ’ 

Kerenti (iihattili 

t 

Qneslo filini" ih ih- ‘//«•-1 
nini' solh IO neii'o iinm viif-| 
ce.'.AII'i II, cesi dllnilt'fi f| 
contrasti ' ,prattnflo nei '(•/_' 
tori fìlli m linzalt del //lui-/.' 
mento <//>• 'aio rullolteo /In* 
fini parti e ne lento mia' 
rfiiitiT/iri •iirifMM' pili rf(i/i- 
.'licti eome. ad escnip’o.'' 
ifiiella ("'nfìiulii da (inni-, 
ehi. a Moib nn nel 195 /' « /.ni 
bitta (lì e'as.se — nfft’r/m//-n 1 
infatti /’( 'toni fire'idenl,- 
d(‘lla Canora — non e ni,ii\ 
inrenziom del niarii'ino 11 
del commo'ino. ma /'<• sprr'. 1 
'"Ole i‘ manrteslaziom 

,Ielle (II-fi iinihanze rrmh-f j 
che allora ’a 'oeiela m ei a 
f che se ••'liti e re-a ineii" 

I niilele. >1 n niefi 1 l'ni , h, 

• "(1 ahb II mmiteniit" mi-I 
'’mt Z’id ’’ • 'Ili (In eri/i’nz' 1 
l/•/-(-^,/’n fiir’iltri dai ipiahì 
» ll'i I ij/i. 'il ililfl/n/u’ I »iri- 
' 'Il l" r I II'. • lll'O 1 /Il ( - I 

ililh- rii,. (.11/ uh razioni'^ 
ine Ilo", V/// III 'iii'it tu’-j 
Si il nia ri, r,f r/"i/ 

< - iu-r » ifii A’ii - j 
tl-ihrt -'Il "1 I In- '' 
I rii 1 •ri(.; n- 1 fu 1 
I oh!, 

, ' t , ,",1 ,f f , ", 1 ' 

• T'o il jiriti'i• .I 

jlll.lt.t (.1 .1/ I l\ u. t 

•).(/' 


/• 


i< 'O'tiiii.n 
I h'Ot ih) l/l ' 


Ut. 


•' /'.llu 

"inni il l>(•ollh> di ' ji/ufui/. 
i/'i (- 'iibilnne,, Imhnnoiiio 
, 1 ' ini filtrili il I nrnlo di He, - 
mino. In iridili de' mondo 
• miilnfii ben jiui ’iitiniii' • 
ff '■ihiz-oir l’h ilrntr’i I pio. 

'/Il Itale non hniiiio f,in nnl. 

’ii (In due ,• le neiin ioni fie, 
||•nt"lh‘ ■•Ilio iiidnte nhn 
i"‘irn tli'lln 'tor’n Con imiii- 
n'oi inotoiii' fii"innio i/pt/i 
I /Il fi /f Ito I f/f |'|■||nn al¬ 
ili nini II 11(1 l'.llli ' l.enioii- 
ilf n "1,1111' , hmiiii defiin 
iis (‘fni.i ifii d mi I fii/iit/i- 
i/f/iii ■' t re lite nns - / '////////- i,, j,. 
‘"■lite ntiorii eneieìicn di ' 
pnpn Uonridh 'nni mi ahro 
lentntir., d’ l'diiinie le i/f- 
pi I (Il ni/i nmire limi 'doi- 
lumi'' ni io,domli muta- 
"lenti rbe \!ni r rd llmiels 
I 'Ih I I ' Il nmente. / ,‘11111, ///Ji|( 
h,! I- ii/lii hniii II deiili sit- 
/ii(i//f de'ln fiilfii iti eins'i'.f 

I 


I .1 IfUM.i. u^ifi pussi.iinu 
iii/i il/if il /nito ,M t('/;////i III 

ilf II I 1 \ uln/ium- n.itm .ili-, 
nuli f un ui 1 pupul.u 1 in 
III.lini, nuli l.i .im-ui.i p.ii ti- 
; ili I .. Sf iisii f unmin- ». df II ■ 

{1 nll ni 1 di li.isf. I .‘I l.il i.i f 
ainui.i u--;-„i. in I u-.1 inisnr.i. 
fiilliir.ilnirnlf pi'nl.irw ini.i- 
II.I. I.f upi-1 f di d.iiwiii nuli 

I suini III II si.ili- I limi lini iti¬ 
li 1 1 l.i ( 11 ii-s I f ,ilIulII .1. ni.i 
l'f V ulii/ninisniu v n-m- 1 isfr- 
v.ilu .|u|i .ninlti fulli. f .. \ if- 
tatu .li iniliui I di III .inni 

pl.i nn.i puliti!-.I fiillin .di- 1 li- 

II if .1 II- USI-ni .ini I si I (il sul lu 
jSI’^i 1- 1 .11 III llfllfi. rispundi-n 
.llu jii-r ISf I lllu .ill.i pi ulfsi.i 
|ilfll un. I.iif i.in.i \ IV i.ini pi-i 

; il diviflo .11 ininui 1 di Hi .111 
ini di nn film 1 v u|n/mnist 1, 
jli.i iliflii II.llu iniillu f.indili.1 
liiifnlf fin- il lunii.islu li 1 l.i 
llflli’i.i dfll.i Itililii.i f l.i Vfii- 
jl.i Sf ii-ntirif.i I .ippi fSfili.I nn 
Min liaiin-nlu pi-i li .iniiin- 
sfniplii I. I nuli pilli fssf11- 
fspu''lu .11 u|,)v.ini .. si-n/.i li 

Ufi i-ss.ll l.l .ipuluuii-l II-,1 I lui- 
si-n/.i nn pri-v i-ni 1 \ u 1 11 m-1 
niu du’am.ilifu I. (n..ini nnuvu 
1 1 In II fin- I I sv fili I I II 11 .1 1 l.l 
I l ni f I f ssi- pi-1 l'f V uln/lunI- 
sinu f. pi-i ( lu. il lifiiv f nnlu 

II ''.ip’ani di 11 \V. Simili 
nuli f pi-i u, Sf inpiiff im-ntf. 
nn limili nnuvu liliru snil.i 
f V olo/ioiie II din .df I ssii 
I .ippi i-sf nl.i nn ■ unii ilinlu 
ut i-ain.ilf. ipi.ilfus idi V f r.i 
nn-nli nnuvu. in pm si-nsi. 
I u Simili, filini' .dilli.limi -.^i.i 

dfllu. I' Olio spi'fi.ilisi.i dfl 
I fili'. I >1 .1. I 1 flit •• SUIIU I f lll- 
niifi lift iiustiu .nnliii'iilf in 
li'i nu fili', pi r fusi dii f. fs 
si t.dilli if.lllu .ill.i ruv fsf l.l 
1 tmmv.imlulu i-uniplfl.tnifnlf 
I II f .1 ipmidif I V u||f il Mini - 
nu » , il lui II III f II-lu pi I Ufi 
p.ilf f ipifllu di « in.inlfiifi'f 
il nusliu .liiiliifidf inlfinu m 
miti si.do iiif.ilf. fipiildn t 
lu ». I U Simili Susllfllf I llf 
tl pi llff ssu di si-li'/ium' n.dn 
I un supi .IV V i\ i-n/.i ili’l 
più idoiirn V .1 •• ulh t | 1 1 uni- 
pi'li/iuiif in sfiisu "iiissiili- 
nu » fi I I nifinlii 1 di mi 1 spi-, 
fif; l.ilf priiffssu .. mi'llf in 
nlifvu l.l I .ip.ii-il.i di .III.il 
t.irsi .mli fslri’im imlufnl.ili 
llllu f di /■ fi lllu, .1 M’fi - 

ffssu u il l'i nsiifl if if n/I ih 


v.inu uii-_;inf I p.lindi s|,i.|fspi’cifn/.i t|i-| p.iss.itu fun 
»n.i ni I i- .1 )<i un di I 1 n'.^u 1 n -11 1 pre \ isium- di-| fu In ri 1 -> 
dm llu I \ fI Ifln .ih. 1 .ip I 


Ifipi I I’ ih film • .. spili 

Il / I / 1/ l/l > mini. In ”11 \ | _ |,. ( 


SII I. H 1 / t ( l‘Il I II II II ì \.\lll 

’/'»// <’ la fni-iiii ala. ni’ sui 
"hi ii-r'i ìi"ii '//II/ iii’fifiii r,- 
I nllrma 

I mi 1(11 ni II \Mf>//i 


III Illf IInu\ f III spi -1 I III 
ii'ffssi .imlufiit.ih duvf I lu 
iu f.ii.dh’ii siniiul.ii I suiiu 
pili \ ini iii-’nisi. I- I usi . i!lf 
pi i-si-rv .1 il.il I itili II II f. .illf 

liirim- |ii i-ffili’iih II mnt.i/iu 


pi f Sfili li I ul m II il.i pf si'i di 
lipu piu^ifditu, .ivfv.inu d.i 
si-fLilii'i-f fri il vivfif in sl.i- 
Liiii f pi mi ih 1 iiufu fssiff.i- 
lu pii tm-l.i df ir innu. uppn- 
II- fri fili- rilnL;iu iifllf st.i- 
lilh .11 ipii- dfl in.irr ». lai 
fi 1 u .illui .1 II isi fi f mi I sfrif 
ih )n uldi'im di fi)mhln-|u. 
pi I l'sf nipiu. Il- I f l.i/mm 
usinutiflif ( p.iss.nielli di II- 
ipmh illrivfrsu l.i siipcrfi- 
fif dfl fui'pu) Il .1 l'uri^.ini- 
smu f il siili .iinliifnh- i-sti-r- 
nu sullu lii'll divfisf sf l.l 
viti dfll'ui a inislnu SI s\u|af 

ni'ir II-ipi.i ilulff iippiin- in 
ipii'll.i s.il.il.i. Il f.ipitulii pm 
ipp issiun udì- 1- si-n/.i dnh- 

lllu ipif llu sii ffl II I. pi'Sf I 

pulmuiiih » .iliif.im. I .ip.ifi 
di supi .IV \ i\fi’f in Iniflif sra- 
v.itf m-l l.niifu pi-r .inni i-d 
.mm ( pi-1 ludi ih siff dà si 
.illi-i 11 inu in I i-rh- n-ifium 
di II- .uii- .1 pi-riiiih ih pm- 

. usd.i I . 

La elaborazione 
della coscienza 

l.ii Simili f mi in.di-ri.ihsi.i 
fuiiv llllu f diflii.ir.dll. liuti 
fsflmli- inn.in/didh) mi npi.i- 
iiu pi fui din.llu » ( .< pruvvi- 

di'ii/i.df » I mi pi Uff ssu f V u- 
hdivu, fsi Indi’ nn.i «. pn-vi- 
sium- » I- nn.i •• tni.dii.1 ». 1 .11 
.Simili il il.indù d .Snnp-vuii) 
dh'i ni.i fin- il pi iiffssn i-vu- 
Inlivu ilfllf spi-fif -li- ii.dii- 
I .df f si svuluf in inuilu dfl 
lidlii nii-ff.inifis|ii'u. r.ssu ri- 
vi-sh- nn ispfllu hn.ihslifu 
SI-n/.i l'ndfi V i-nlu di nn 1-s- 
si-i I- I In- .dilli.I nn I im-. ni 
li.i piiiilultu nn v.islu pi.nm 
SI n/.i d funi'ui su ih mi pi.i- 
iid/f.duri- I .‘.irunim-id.i/m. 
m- 1- I I dui-iiim-id.i/iuiif di 
ipifsl.i Ifsi SUIIU I iifui iis.nni-n- 
li sf ii-iddifIII- I- .issiihd.inifli¬ 
ti I uiiv niffidi. Iniilli-f fuh 
( fiinif. ( siili .iv’v isii. l.l « in.i'^- 
'.fiui p.n II- dfl Inuliiui »i uiif. 
-a 1 l'i-sisli-n/.i di nnu spirilo 
SI n/.i ( ul pii f vnli- iifllu spi 
1 llu nn m-iilu u iin.i pruprif- 
(.1 dfll I iii.dfi’i.i. Ili ifiMido 
1 pi ufessi psifliifì diprtiilii- 
nu in Indù il.i-ah i-m-iiIi fisii-i 
I- I Iniiiii I l'Iif SI svulamio 

iii'l sistfin.i III- 1 -\iisii ». 

\f II'il Minio f.i pillilo. Ili 
Snidh. .dfioid.i il prolilfiii:i 
di ll.i I osi-n-ii/.i. 1- I oiifliidr 
dri-rm.imlo 1 In- i-ss.i • non 


/ limiti 

dello Smith 

1.0 .SimlII, fon la sii 1 dr 1 1 - 
m/ioiu-, iiifitf in 

fvidfii/.i ipifllo i-lif vi è di 
ciimmii- all.i fosfifii/.i dfl- 
l'iioiiio f .1 ipifll.i df.uli .ilh I 

.diiiii.ih, a p.irtiri- da un rn- 
lo « u'-tdiiio » fvohitixu'. fio 
fin* invfff si-niln.i sfii-uuiruh. 
f l.l diirfi'fii/.i. I..1 diffri'i-n/.i 
f la » f.ip.ifit.i di stori.1 » fin¬ 
ii.1 l'uomo, f fili- :^li animali 
non II.nino, f fin- i- il minio 
//ro/ir/o ih i-v o|ii/ioiif drll.i 
spffif lini.III.I. ihrerso dalla 
fvolii/ioiif ii.diir.ilf. Il ma- 
ti-rmlisiiio dfllo .Smilh è. ro- 
nif f-uh slfssii diff. « n.dii- 
r.ihsnio ». f -vi rifollf-’.i jp 
dflindiv.i al In-ii nolo mali'- 
ri.disimi f\olii/ioiiistifo r 
SI-II-iilislifo dfll a sffoml.i 
mila dflI'iSlllt. Ora. il liimh- 
di mi siff.itto m.ih-rialismo 
1- l.l Illf ompri-nsionf di-ll.i 
i-volii/ìoiif slorif.i foiiu- f.d- 
lu niioro f diverso d.illa 
i-v oln/ioiif ii.dnralf (ni-Ilo 
Simili, vi è solo tpialclie ar- 
fi-iiiio .ill.i fdm-a/ioiic come 
f.ii allfi-istira umana, eapa- 
i-dà di tr.imaiidari* slori.i>. 
I n mah-iialisiMo .storieo ini- 
phf.i nn.i divfi's.i defini/io- 
m- dfll.i fosfifii/a umana: 
i-ss.i non è solo nn fiMionifiin 
imiividiiali-. m.i sorìale i- 
slorifo. ima « fiinrione drl- 
l’iiish-mi* ». mni del sinunlo 
flfiin-nlo. Il fallo è fin* T’in- 
div idiii't ‘ nm.ino isolalo non 
i-sish-, i-hf rindividiio iim.i- 
110 non f si-p.ir.iliilf d.i nn.i 
folti-itiv d.'i porl.ilrifO di slo- 
I l.l. f fili- pi-rl.inlo nn.i dr- 
fmi/iom- pnr.niifidf n.dnr.i- 
hslifii fi (im'i f.ir .iiTiv.in- a 
fonipif mlf if l.l f voliirioiif 
dfll.i fosfifii/.i d.il ratio 
lii.inro all'.nisiralopitffo. ma 
I- impoh-nh- .1 ilirri ipialros.i 
di valido stili.I fosfifn/:i dfl 
« filosofo -. .Ill/i - più Sflll- 
plifcnifidi- - dfll'iiomo. I'.’, 
• pifshi. imo dfì tfiiii ffiilrali 
di mi iiolfvolissimo s.iuu*** 
ilfl l.foidiff. • l.’itomo 4 * la 
n.ihir .4 ». i-lif V 4 -rrà pnhhli- 
f.do Ufi prossimo nnnu-ro 
dfl C.onteniporaneo: potremo 
tolsi- ripreiideie il diseoiso 
dopii fin- lo serdto del noto 
pi’d.iuouist.i e psieolo/*n so- 
V li’tieo s.ir.i app.irso. 

!.. i.oMn\iti)n.K\Dicf: 


Presente il Presidente della Repubblica 

l*i i*aiicl«J li» Jirali» 

Ì€M*i al IValro Vallt^ 


Llc'.’iilo (li.sc'orsft (Il (ìiiidii Pi()\(*tn‘ — Il (■iti'iiHcrc (Miropco dcllci sci iildrt* (* hi influenza 
iinj'.(‘i'.s,i)i’ d(*llii .sua opcr,! — Ln tesi niiotn' spici.ilo della .so(i(*t.t con Udii para nea 
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CRONACA DI ROMA 


Il cronlAtA riceve tutti I alornl delle ore le alle 21 . Telefono 440-351 Serivete ■ ■ Le veci della cittk 


Una giornata di lavoro lunga 14 ore 

_ ' H 


La giornata di lavoro ò 
di quattordici ore per un 
muratore di Lariano (Vol- 
letri) ed è di dieci ore e 
mezzo per un muratore di i 
Pietralata che debba re¬ 
carsi a'lavorare all’EUR. 
Oltre alle otto ore di lavo¬ 
ro, ore ed ore vengono tra¬ 
scorse sui tram, sui filobus, 
sui treni, nelle soste for¬ 
zate alle varie stazioni. Il 
10 per conto del salario de¬ 
gli edili se ne va nei bi¬ 
glietti deH’ATAC, della 
STEFER, delle autolinee 
private, delle Ferrovie. E 
con questa parte della pa¬ 
ga se no va anche il tem¬ 
po libero del lavoratore, 
che ha appena il tempo di 
dormire dopo una giorna¬ 
ta di dura fatica. Nessuno 
paga le ore perdute. Non 
solo. I mezzi di trasporto 
rimangono quello che so¬ 
no, arretrati rispetto allo 
sviluppo di una città mo¬ 
derna. E la casa un lavora¬ 
tore edile, la può trovare 
soltanto noire.strema peri¬ 
feria e nell'Agro romano. , 
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Un operaio edile frutta ogni anno 
due milioni ai «padroni di Roma» 


Le Iratfative per il nuovo contratto di lavoro — Un salario minimo garantito — L'attacco alla « citta¬ 
della del profitto » — Favolosi guadagni deir« Immobiliare » — Orario di lavoro e mezzi di trasporto 


\ Ilo traniiiivo ()(*r il iiiiiivo 

cuiilriittd defili 

edili è iire.sefile tifi |ieiMjji;ifi. 

fiio che merit.i un jii) 'di .■■iiefi- 
■/.ione. Si chi.-iiii:! n.'iioeco ed 

il rHppri'.m'iilnnte dell.i Con- 
f.ndustri.’i. Qii.-il’e il .><no coni- 
liitoV GU iiicoiUU ti:i .mud;i- 
eiiti o ind(i.stn:di lo lianno 
elli.'irito; efjli devi- eeieme di 
iiiipodire eednuciili .su (pie.^ljo 
ni di prìnoijno «la )iaile della 
Associazione dei eontriittoi i 
Appena !«' trattative nlTron- 
tano unii (pi«‘.stion«* scottante 
cottimi, salano niiiuino K-iran- 
tilo, qualifiche, •cc. — il dot¬ 
tor Baiocco si iifiita. parlotti» 
concitatamente con i coUouhi 
e lancia loro occhiate sifinill- 
cali ve 

La Corifindti.stna senti- che 
le posizioni d«‘l sindacalo toc. 
calo questioni sostiinziali. li<'- 
>>li aruomcnt; die non le con¬ 
vengono. vuol far(* «lei - la- 
l)VJ -fii «pio.sto non si «li- 
.'•cute nuniiiieno. sU quesf.-il- 
iro flou siamo d.sjio.sli a mol¬ 
lare.,, >■. 

/ imìf il latori 
del « miracolo » 

1 lavoratoli invece vogliono 
portare ancor:i pu'i a fondu lo 
attacco a «pie.sta « eilladdla 
del profitto-, che nel dopo¬ 
guerra ha rapidiiniciile l'sleso 
la SUR potenza. Miilgrarto le 
caratteristiche del settore edi¬ 
lizio, rimasto indietro rispetto 
agU altri campi deU’uulu.stria 
sia per motivi feemei in gran 
parte irridueilnh, sia jierclo'- 
la grande massa dei disoceo- 
pati ha olTerlo tineia un va.-to 
ciinipu di reetiit,.mento d iii.'i- 
nodopeia .'i Iniim meicaio iie. 
nando cosi la '•(i.nla all.'! nu‘e- 
ciinizzazioiu-. tra .1 nàti ,• il 
lUÒO s: e ver.ficaio oii consi- 
derevoli- sviliqipo piodi.ttivo 
<• teenico, ti pe.-o delfindosli :.i 
edilizia, in diec. anni. '■ p ò 
che raddoppialo, pass.-io.-ii) rial 
.■{ al C.8 per er-nto «lei rr-dilito 
nazionale. Il mim<‘««» «tegli ad¬ 
detti è pas.sato da iiie/./o iir- 
glione a Stai mila «di eo. <'.(t 
mila nella iirov nci.'i d Ito- 
mal, con mi iliciemeiilo .iiff- 
riore a rioelh, d: tulli gl altri 
indici: il firodotto .iniiuo per 
ogni oprraio. iif.it:. clm m*! 
P.>.yj eia il; 1 pili (Ulti 1 f. liofo 
Se: anni »-i.i g.a ro r \ .'.to fine 
lii.’iinn;. 

Dice. ;iim ti - in l ac.ilo 
duiltpie. M.'t . nell* ti r-e. ..no. 
d; scanditi., di «••'.s. cl.tinoro-. 
di .speculazione .-oi’.e aiee i.il>- 
liricabili. «ti sviliipi».» d -tirtl • 
nato di Roni.i iti fiinz.ont d: 
potenti irtlert'.s.:; jinv:.!. I t>i- 
lane: delle griiiid. .'^oeietà im- 
tiiobiliari sono d'i tiollett.ii; 
abbastanza elocpienti — an¬ 
che so non completamente ve¬ 
ritieri — di qimsto tipo d: .-v.- 
luppo. Dal lt >54 al llitiO i prt>- i 
fitti annui deirininmli liare. il 
più grosso dei - piidron; «ii Ro¬ 
masono s.'il.ti da 1 m.’iiiirdo 
413.444 OIKI a 2 492 «l't: ZJti II 
processo di .'iimiento «lei goii- 
dagni rio;i ha ■•■iib.tir .'o.-.te. 
non V, .t-ono .ttati pas-, ind.e- 
tro. neppur»’ durante gU .'ino. 
d. contrazioni- delie eo.stroz <>- i 
ni e d. relii'.v.i s’.igtiaz om 
del merc.'ito 1,‘en' r.i de; >1 « i- 
dendi. tuttax.a. i.tm e '. -•<:>> 
indice interes.'.mte In ipas:. 
anni l'Immob.l.are — che in ì ' 
campo delle co--'.to 7 <>n. <• r.-ji- | 
presentata diili.i Sogetn- — iia j 
esteso cons;der«'\o!ment«- .1 | 
campo della sua att.v.ta. fimn- 
ziando con una larga fett.'i d. i 
suol guadagni miovr- lurri^se 
operazioni. I-e p.-.rtec.p-/<>n: 
azion.arie drlla soeietii. .n sol. 
quattro ann.. Stino aiiniei.ta*o 
di due m.bardi e m<V7o »» «t,'.:o 
questo il r>er.od,> dei mr.'.'.cc.t'» 
.nlerconto dei:., sor e*.,. fii.n- 
co del cap.ti.'.e i.nier c.'.r.t'. n 
una delle p.ù gr'>'«e ofx'r../ ti¬ 
ni di mr.<>;.cro de!!., c fa. ipie!- 
la delia co'triiT line lifii'.'tih» r- 
go II.Itoli II .Moii'i M.'tr o 

I gu.ad.Tgnj delle imfrre-.c , 
edilizie r delle «atcsetà imnif*- 
biliari non sono venuti da sub 
Le spccula/ioni >ullc aree n 
l'jnfrodu/ione più larga delle 
macchine spiegrno il fenome¬ 
no solo parzialmente: vi è 
stalo, accanto a quc-«ti fat¬ 
tori. Un sens.bilc aiinienio del I 
rendimento degli r>pcra: An- j 
che l’edilizia — pur nei limiti I 


obiettivi delle .sue eiirntleri- 
.stielif siieciliehe — ha le .sue 
- catene . ili laciua/ioiie. L.i 
.sliiiltuia del ca/itieie si e 
luolomlaiueiite 11 ustui muta. 
Con 1 luoniacanclii elettrici e 
la mslalla/ii I le delle gin mo- 
(nli, coll l'iiuiodu/.iiine delle 
macchine fiei l'esca va/iitiie 
delle loiida/ioiii e la sudihvi. 
.sioiie del lavili I, di piegatili a 
(lei ferii fier il (leiui'iito ai ma¬ 
lo. - saltano • i veeetii modi 
(Il oi ganiz/a/ione d«'l lavoro e 
le vecchie ipialificlie; è al tra¬ 
monto la tigura del eaiio-ma- 
slro l’opeiaio.arlislii che in 
un canlieie sufieva fare tutto 
e che (H'i cpiesto era meglio 
pagato. Oggi le ruac«'hine nei 
concedono un attimi» di re- 
.sjiiio, a.ssiciiraiido il riforni¬ 
mento costante dei materiali: 
più di Olierai completi, che in 
capo a una giornata facciano 
dieci lavori diversi, gli indu¬ 
striali cliiedoiio lavoratori che 
sapimiiio fare molto hene una 
sola eo.s-a - le cola le di cemen¬ 
to. gli «iloiiaei. la po.sa in 
opera di'i mallotii. eee. Con 
tale orgam/za/.ione del lavo- 
io — specialmente nei grandi 
eaiitieii — l’operaio è mag- 
giurmcn|e s'fruttnlo. iiioduce 
(Il fuù: è evidente epe ocrnr- 
rc rivedere le qualinehe per- 
eiic ehi .si è s|M*ciali//.ato in 
un lavoro non può pivi es.«er«' 
considerato un manovale. 

Lo tabelle delle paghe non 
dienio niolto sulla condizione 
degli edili. Un operaio sue- 
eiuliz/ato guadagna 2 . 03 !) Hi e 
ili giorno, oltre alla giatiriea 
na(aH/i:i. alle ferie e alle 
feste iiifriisettimaniili'. una 
paga insiifileienle a soddi.sfa- 
re le esigenze mixlerne. senza 
dubbio. m;i ceitameiite non 
miei iure a ipn’!la di tante 'd- 
tie categorie di lavoratori, Sc- 
nonehe, fier redilc bisogna 
considera re ima .serie di Lit¬ 
tori ehe non si jrongonn per 
l’operaio di una falibrica: il 
lavoio cambiii. m geiieie. tic 
o quattro volto fanno eon eli 
inevitabili i!i-;agi e neiditc 
«•he questo c<*mu«*rla: ilurante 
l'inverno t»oi è una forlMia 
se .si uos.siino effettuale 14 -I.'i 
giornate al mese. 

Anche Vedili zia 
ha le Hue « eaten*’ » 

La riv«‘miu'.iz oli.- - .iv.iiiz.i- 
i., ti.-l eoiM. <!i-tle «lattative 
d 11 siiid,i(-.iii ilei s.ii ,r:o -iii- 
’.iio niiliMiio cu iii'.'o muo¬ 
re .ippunto Iit-l v-.u-o di ten¬ 
dete .id el'.miu..i.' .ilmeiio ima 

p ir'e itogli e!* meli'; li ;n.'.cu¬ 
re/za elle oggi eo-;t ilmscoiio 
un fiiol)lem.i fier tuli., li l't- 
tegon.i Ma VI .sono mie.sliom 
ehe pur non e.ssenilo estranee 
alla iratt.'itiva siiidaeale lian- 
no un rilievo citi.idilli* e ua- 
zioii.de- la casa, i tr.«si>orti. la 
.i.ssi.si*-nz I E' un òilto che 


Itonia gli edificatori dell’EL'lt 
e di figlia elitra, del quartiere 
l’.iiioli e di Ciisid l’alocco ubi- 
taiio u<-lle Ixirgale pili Inni li¬ 
ne e pili irasciirate 

Il eaiiotie di afflilo di nn;i 
casa dell’estrema periferia di 
Roma II delfAgro luHavìii non 
può essele eolisidel'ato ;i se 
stillile, escludendo ogni idtio 
eleiiienio ili vidula/iofie- ad 
•'s.co deve e.«.-'ere aggiunto in- 
oan/.itiitto il elisio dei me/.z.i 
di tras|iorto. i-lu. secondo un 
jcaleolo della Fll.LKA provili- 
'etnie grava sui salari nella 
niisiirii media del !i-lll per cen- 
[to. Ber andine al lavoro e 
per tornare sono nece.ssiin iti- 
meno Ile aulolfiis. tilohiis o 
tliilll. il conto c semplice' dal¬ 
le Lift alle 2(10 lire se ne van¬ 
no vii! ogni giorno Ma ipiesto 
vale soltanto pei chi ha la 
•' torluna di iihitate nelle hor- 
gale di Rouiii. non per coloro 
I— e sono ipiiisi il òli per cen¬ 
to - che provengiiiio dio Ca¬ 
stelli. il.Il eeiitri della pio- 
viiieia. della legione o. iiddi- 
rituira. ila alile regioni 


.Voli sono r.irl 1 ensl di 
itpeiiu che ili'litioiio iim.iiieie 
13 o I I ore fuori o’i e is;t fin 
Lariano. un paesi- fioi i-omu 
ne iJl \‘i-lU'tli. ;,ei 
ogni matti.i:i fiartono laO la- 
voratori edili i>er rcciirsi nei 
cantieri della {‘apit de il 
piltlllliUl p.il le t.l > .1 

V'ellell i. poi .. nere.-.,1 IO 
'^eeiideii' e jirendele il tieiio 
d«‘lle a.2(1. ehe arriva -dia 
stii/ioiie delle t-'eridv ic |a/i'i- 
li .die ii|)pena io tempo 

fiei '.dire sin me/zi ih’l si*i- 
vi/.io iu'l>ani> Il ritorno a e;i- 
sii iivvieiie non prilli.I delle 
'JO 

In tali condiz.ioMi. un au¬ 
mento salariah* elle non ten¬ 
ga eompletamente eonto del 
.iiaggiore reiidimcoto «lei la¬ 
voro e ilei colossiili guadagni 
dei liaioiu • dell ediiizia non 
co«ti 1 inrel>lie un sueeesso i.., 
loti I ilei lavor.itol'i 'eiliie ;i 
ineldere in modo piu profon¬ 
do spi profitti eoiiipil'danili» 
'ostiiii/iali iuitiieii’i e nello 
«tesso lempo siidiilenilo nuo¬ 


vi principi il sid !!<• annuo 
miiiuiio g.ir.intit*- ..lir.iv orso 
la C;i's;i i dii» . I. eiaitri’-t.i 
/ione di-i eoMimi «affili l'i 
i/u-or.i .1 r.appoiti di tifio pia 
fio.so tra indii.sti iiile e /ipn. 
Mio», diminuzioti)- dell’oiarii. 
di lavoro, erileri iiiuili-nn per 
t.l lis-.tz.iom- ili-ll' <|ii difteli'' 
I! Il ipiesti pun'i ( le- l'.\ • 
.'•oci.iZ.UUle «tei eostiaitton !• la 
Cotifiiidusiria r<'«i ‘uno eon 
oi;iggior«‘ aee.imiii)-ii‘<i 


DECINE DI TELEFONATE 
ALLA NOSTRA REDAZIONE 

I 

Manca 

Pacquat 

Torna a maneare l’itcqua 
I-’estate è appena itiiziida e 
intere zone della cittò già ri- 
111 ingono il secco per lunghe 
ore E .«i tratta -.Ielle ore di 
punta — ehe viinno. In gene- . 
le d:ille 14 alle 17 -, cpiando j 
piu grandi' e d Insogno di | 
.«equa pofahile j 

Le segnalazioni sulla c.iren- i 
z'i del .--ervizio sono giunte 'i 
deeine iiell.i gioni il.i di len. j 
all’Acqua .Marzia «• dl’ACKA- I 

I telefoni degli iiffìei recl i.u. 
hanno squillato in ei.utimi •- 
/.ione per le pio1«‘ste degli 
menti .S'umi'rosissinie le i o- 
iiiunicazioni fiei-.'-niite ■(.' i.o- 
stro giornale .-Xni'lie il' ipie- 
sle risulta elle i’i);i sj 'r.iti i 
di uno o due qu'.r‘’eri. ma di 
vaste zone, distrdmite -ii tiit- 
t.i rare;i della .•!!*.i fi h ‘imo 
tciefoil'ito f.itnigiie 'il for-ii 
trinci I. via flci-.i « fu-cid.-i- 
no*. vi.i D.iiidiUl «ri-ieii-e» 

\,i \’-ils’i--s;na >■ v ,:i .Monti- 
Argentario «Monte- cip», vi.i 
G ll.-'Olipe della «.'«'dova «Toi- 
pi'gn.attara», pi.i/.z.-i HolO'giia. 
pKizz'i Giu'eppe C’.ipeto 'C-’iir- 
l)'i*en.i> e di deiilie .'Éltre zo¬ 
ne In via ilei! 1 f.imilliiceia. 
per lunghe ore, i rul>ìnelti 
ihiiini» solo an filo d’acqu:*. 
ehi- ogni tanto scompiire. per 
po, riprcndi're a I-tiea 

La situazione «' .ilil) ist mz i 
seria II Litio che l’.n'ipri m'ni- 
eli; ora. appena .aH’ riizio del- 
i’i-st.iti'. e non i.'opo lunghi 
mesi di siccità, ilimo-tr.i elle 
s; va aggravando il piolr'rnci 
del rifornimenti) iilri-o dell-' 
eitiii K purtrojipo ipie'to 
un problema che «i pili) li-ol- 
verc solo con ()rocvetl.me!i(: 
elle flaranrio il toro frif’o -o.'o 
dilli!) anni Iii'.iii'o [jeio -, 
pi)--ono prendii'i' mi-iire di 
I mergeii/:i per s-i;i,re le «l- 
tuizìoni pili gr’ivi 

Conferenza 
anfifascisfa 
ai quartiere Ifaiia 

II C'omit.'ito antifasci.s.a di I 

qu iiiiere Italia, continu.inilo il 
cielo (Ielle Si i conl«'renze. «ili- . 
i’.illt f.i,-c ellii). Re., .-•en/.,i (• (’o- j 
s'.'luz. oli)' Repulililieaiia dinua- 
tu •ili*'' ore 20.30 terr:i la ' 

conteri-n/..i .1) v ille de'.li- l'io 
v'incii- 23 presso la sede del I 
Raititii Repul)l)Iic.ino * 

l’arjer.-inni)' il iloti ('.irlo ' 
Kaleon, «■ il dot' (l-e.ir .M.-iin- ' 
Oli -all '«'ma - Respoitsal)'!'*'! ' 

della cl.i.s-i‘ iliiigen'" Itii ,i:i;i ' 
siiiravveoto «• sul (■oii-()Iiil:i- 
iiien*o did fa.se -.ini' ' 
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Un nuovo odioso balzello 


Non più bollo graiuito 
por pii autoveholi nuovi 

Approvalo dalla maggioranza d.c. alla Camera - Duecento- 
mila motocicli.sli «fuori legge» - Ncs.suna proi’oga pei' le patenti 


j Non f'e j) ce i)er 'gii ; utomo- 
a)!li-ii Dur.in'e 1,1 eilut;i il; eri 
jl'i Cimerà h;i ■■pprovito i m «g- 
lg.or-in/;i un di'e,:no d. legge del 
ministro Tr.ihuceh; che eomiior- 
i.i — oltre a una --.•ne di od:o-e 
imposiz oni iridire'f)* «tr' |■;dtII) 
e pvevist.i un’impo-ta u''.e lìo- 
in.inde rivolte 'igli i-'.'tu’' j)r*- 
videnzi di' - un '.movo l) l/el!o 
per le '.utomob'li •• le 'i'oIik-.- 
elette 11 paginvnto del bollo 
(Il eireol.'i/ioiie «li (|Ui m '‘vr.ii- 
*' -e i'i legge |)i--••>■.1 : nell)’ .'il 
Seri ito dovrà •■-s.-re ,'-igiti) . n- 
che fier i sci me-' .in'ueii il.i- 
inente siicee---ivi .i!l • .mmUi;- 
cola/ioiii' F noi'i i pri):)r et «r. 
(lei nuovi ■iiitoine.'./; e motorne/- 
/i er.mo e-ellt it! .-Sa 1 ,)rov V «'- 
[iFmento [iropu-'o d.d m ir.-tro 
Trdniech' vi'i ra ipni in sto di f- 
in(iv:im“nte .! iiodo dovrà C'-i 
sere corris[)0-to f u d ! i i mo 
giorno fu DI (line de) g iirno li*-! 
eomp-igno un «i’-ri'li eonir. i'.o 
alle nuove !m{)o;;zioni indili «te 
è st ,to re-[nido .1 di i in.ig>g:ii- 
r.iivi d e 

CoiitmiM intan’o li p ir «dos¬ 
sale -'.inazione [X'r uno! ''he i 


guarda 1 ,< «'onver- on'-* delle pa¬ 
tenti (Il gu;d 1 .■\ ,ioco p’.i'i d; 2-1 
ore d.alla si-adenz « 'lei t'>rminc 
[trevisto d.il nuovo «•oilice della 
strada, negli uffici didl.i Prefet¬ 
tura mc.iric.iti d«-l r nriovo -- 
anche |)er il i t ir lo con cui «i è 
ini'zi'ito d lavoro -■ legni m- 
eora moli i conili'.o’ie Popò il 
grande sfoizo conili.ii’.o MU''- 
-ti ultimi ine-i •Oli grive -.ei.- 
ficiu -oi'rat'iitto 'ie'gl: ;rni«ieg-t■ 
me.ine.iti de! linn.aio - •• i u- 

-citl .( collii «re glifi I f'" (òlio 
-v.m'iggio che •n[)i''.'. a « ' oi 
me «il’im/io ()■■)] 1,1)0 I « [)'i- 

len’; «iitomol).!.-■i«-t)c d i imo- 
Vile -ono -I l'on lo !’ cfi’i- mi¬ 
niti' d «Il ' -!«■-■> I r'’'-!' t’.r I «• r- 
i- I (hec.iinl.i I. 1 ’.'ii-iz.one ,• lien 
nn'i difficile [XT i :iio'oc,cli-t- 
i.e [int.chc gt.'i por» ite •> ’ernr- 
iii‘ (I (Hi'‘ll*' -Il '•01-la o'iO ■,|)|i' - 
ni 2 »;'e .*9 conno i 2 ai nid'i luo- 
lOI'Cl.-’l lleil 1 l)IO\.'l,--| .\net'e! 

i 21)1» mi! 1 inf,*oc;''li'’; c'm mai. j 
(■■«no all'i[)|!«'llo 'lo\ M li'icro i--' 
-■ere in regoli dio ‘ci.i'c ri di!-, 
le ore zero di - d» *o ! ’iigt.o j 
Cile co-'i 'ICC ulr «" Doni' ni 
l'ultimo g'orno Oooo "r'iiriO 


Per riscuotere l’assicurazione 

Si fa incendiare 
in snlsam^toin 

Assoldò due giovani, dando loro 25 
mila lire a lesta - E' staio arrestato 


pei iiscuotcre una 
Iassii'iir.i/.ione tin coin 
h.i me inc.do (ine 'gio-.- 
«fuoco -i) suo negozio 
nienten I II f «:*(' .> 


•gio-.-.i:»! di d:>r 
lo/.io 'i -.«l'I-I 
() rivvemiti'l 


Grave gesto della Questura 
contro la libertà sindacale 


(iRiiini it tfOiio cito *1 !«'imì 

tratt.iva di un incendii'v d'ilo-o ■'«“««' • [ 

Solo t'I 1 [H'I’O '. I \ 1 ,>'.)' 1 <' 1 U- l'.C'-ll't 

-cit.i .1 vi'ii.re .1 c [IO d-’! 1 ( c- ('«'f'' «‘1 
celili a i! l'i gl'/ .'«’< •■ <a'« t)/o '■ ‘I» ' ’ ' «'"li un 

Manzi di 22 ann, h,. inf.iiri con- g.ov.«n«', ; o, .dc-il i c to pci 

fe--:'ito «'il «• '* no ■irre=’ .ti' ! .Antonio I.iil- (hi"-’' «■' ■ -t'do' 
due .«.cari -. .-Viiton o I .d di U"! fr.ittemiio i.m-imio ! (-..r- 
17 ,mni o Pietro Cnre’ti di là. «•«■r«' minordc di Porti l'orltsr 
tche si .l'cont.-'g'.ioim «I soie m’«’i l'og «K'- non * rd.'. -.d rni- 
j 2 .à(i 0 (» lii'e in earnl)m di lla loro un «ler** h' 'Ue r-'-'Jo:! .alnii'a 
i [iri'st )/ion«' er.ino ei.i 111 e'rcere fic'iaio •iii'tie :! nonif d Pic-l] 
j |)er il*ri i •■'it. *10 < oi 

! Il .à ■i[)rd»* -cor-o duniim- imjpj 
ivioleiito iiiceud.o (L-'tru-'se *11 ' 


fuiofio quiiitii «'Unte 

d.'.'ll.'tj 

Mobile 


1 

1 tu.'!/ iifj l . <1. ; , // 

. \' 

l; 

..(•et 1 • 11unii ijinnil 

» \‘ 

ni'i r.-' 

zo Man/. IV e\ '1 :• - .-.i 

r •, 

> -i.li.i 

un ■ -et'.li: Il : ,i|':ai 

(ivi 

f *tf)| 

■ I !l «l'.lll ■ CU! 1 1 -1 .'.('il ‘ 

tl 

R.--Ì-! 

!e«e • [)ei* 12 ni.i.i i: . 

[•Oli' 

Il) 'o! 

la-'-ii't 11 Veim. ! .1 ijii 

'i.I 

1 ■- - 

(«eie ehi- .‘1 l’iTimi.*;e 

f ; ’ * * 

• Ah»*') 


I f «('«•lido •lli'iie 

I «IO Cole*'! 


.qjplic.ite le .--indo’!': pi-evis’)' 
dal «.'Cidice" Si-co'i,l() noi z.ie d. 
agenzìa d;r.,m «’e .«Ti cl. gli am- 
hienti del .Mini-'ero d'.’gli Infer¬ 
ni c dal .Miri:st<-ro dei Tr.i-fiorf.. 
-SÌ esclude una prorogi 'futt. - 
via. .si .sta studiando •• come con¬ 
sentire la libi". .1 v'.vi'oi'iz'.oiu 
agli lUtomobili'ti c ,i moloc - 
i'iist- ■■ oltre l.i dat.i d"l \ tugl.o 
Foi-e [ler un peri«)do 1 . tvmi’i 
b.i-ter-i per ('vii .re ' rigori dr!- 
! I leggi «'«-.ere «n ri'')--e'-o dr!- 
ii rie i’d : de!!' •ìoiiri’id i pc; 
Il .'onv ei-mne nel! t [.stente !! 
nuovo Codice del! i -tr'id . pri- 
Vede - in/’.oii. .il)') -t iTV'' -evc-i 
[li r dii (io[)0 1 ! luglio «f.r.. 

-or|;ri‘-o ■ .. gind.re -en/'. p - 
lente 1'il fe-to 'i.i «ri' i -e. me« 
e l'.mmi'iidi da 10 m.ln i 40 
mi! 1 lire 


Da un mese 
libero 
Tassassino 

deir «Opel» 


E' p.issati) un mese dal- 
l’iiinieidlo delFavv. Nicola 

M. irtini niii per la pi)lizla 
Fassassinn ehe guiclavA In 

0 |iel •• gialla tar-gata CI) 
119 ... e semiire scoiiuseilito. 

N. itliraliiieiite gl» investì»», 
lori, r.ieeililn ereilere ehi' «l 
utT.innavaiio nelle rleerelie 
ilell’aiiUi [iirat.i. Iiaiino la- 
si-ì.ilii [lass.ii')' il leni|io nrl- 
l'.ille-.i elle la gente (linu'li- 
tii-.lsse. die si [ilaeasseni la 
eioD/ione e lo sdegno. Qnln. 
ililtiitiini archivialo il taso 
con la eonuidn denuncta por 
omicidio calpiiso dell’attore 
lliiii» Ciirvio. Co-itnl. la se¬ 
ra del 2 il giugno in via F. 
.•si.iiii. investi per [irinio II 
Martini elu* siiliito dopo 
venne travolto dalla «Opel». 

.'se le indagini sono state 
1 llillse UDII «• e.ini'i-llalo li 
rirordo di iin e|iisiidio iri- 
min.ile i-lie l.i [loli/ia I13 ri¬ 
fiutalo di eliiarire. 


Piccola 

cronaca 


(Jiie-fiilt nio -o 

ni or-ono [)er lo • -e )j; 
(iinn. d<‘!l > .-igtnr.i J.ud. 


La Questura, con una ridìcola motivazione, ha negato violento lucemi.o d.'tni»se ’l ,i,,ii , -i..n')ri i m ■• It .i- 

l’autorizzazione a tenere comizi davanti alle fabbriche chi- negozio g«‘stito il,il M'uzi i>» via pp, p , ., 7 u'h’e '!i e.snf. -- !- 

miche, richiesta dall’organizzazione sindacale- per la prepa- Lorenzo Honiiiconlri DI ■>'!•) Cor- ‘ ,,ip, 7 ,-* ' cmi '* 

razione dello sciopero nazionale del 4 e 5 luglio. Secondo la b;i*)dl.i; 1 d.'inni immori''rimo ■ d _ Ù 

Q'jestura i comizi davanti alle fabbriche rappresenterebbero oltre. K jnilioni..Gli ugeut' inter- ‘ ' i -«v 

un ostacolo . all’afflusso e deflusso • delle maestranze. verniti notarono un f ’-eo ern- 

La segreteria della Camera del Lavoro nell’esprimere la tein ntc b'giiziii.i ibb. ndo:; ito 
propria protesta, ha invitato i lavoratori a prendere ferma sull.i finestre!! i 'IiM ii 'robiit'o- 
e decisa posiz’one contro qualsiasi tentativo di limitare la gì: pre.«e eo-i ni-'d'* l'.ii*’ ((« l- 

fiberlà di propaganda dentro e fuori le fabbriche. l'incendio dolo-o L'' udigini 


•n «ior- IL GIORNO 

)i)0 '.i!— «igg*. giDvrtii gy gingilli I9bi 


d’incendio dolo-o 


• di’ (('“l- 
:t'd igini 


Il mortale investimento di viale Regina Margherita 

Denun€Ìato per omhidio colposo 
rapente che travolse un piovane 


.u.’.r/' Il -i -.i)!.;,’ - (il r." cvoii- 

*1*1) ,igl. .liv <>-*. g ,*nr' e hi 
c* sj>;i'gi> CO'1 'ivr’'-nn)r> lìivu’ii 
tire- '•! ’iid'c'i '-i fne'j'ri d'I!'. 
ipi ile f)0*.'v ,ino entrTe r.i 1 re 
gO/.I» «d ll!l f'i-'O «•iiii*--l'i‘!it, 
due liTn d li'-liz.fi.t ('!).• -vev,. 
n.iseo«fo nel toc i; u omo 
do|io indi' futi" coinè p.n'v i- 


riri I m ■' Il , 1 . ‘« m"i:*h = lic.. Pietre * 

n ' g!l e.sm. -- ;,U,- ..rr 2(*.14 Ulu¬ 

lo v I-'. Culi ,!| mi. mi,.11.1 11 lugli... 

I - hi r: «‘voli -1 bollettini 

. g i*er' e hi ' — Di'iuiigr-ttir"; N.iii. m.i«i hi tl 
lìivu’o feimnln,- 7 *.. .Mr.i», m.-i.srhi 2 » 

■1 f'ne.;‘ri d' I!'. ( h’iiimiiif gli M.itiimiPiu 'iT 
entr ii' r .'1 re ! ~ .'l'•^^•')rl>l"gt^■')•. l.,- iem)'ei.iiut« 

' , 'Il i< Il limimi.I l'I, mas-ima 32 


(OFFICINE DI SERVIZIO 
- V ’HIICNO: l'ralrlll .Morgantl. 
ivi.i .Siito ([)/.! .-Vnnibali.ino I 
. 1 .un»)l'.i. OH.-\-PH; Mrtalli llrune 
U’ (leili- .vl.mlell.iti- 1». u-1 «ay:f0S. 


.-.11- I. .M.uiz e 1 e tieiiini-|,, ,i,.|i,. ,\[.,m,.ii,,i,. i«. i,.| «3u:(l)S. 
ci.ito [)i*r trufi.ì ir.nui m ll.i 1 0 .H l'oniposini Itcnio, via 

-oci'''t;i .i'«u’ur.itnei"' i* i.-;' mi') IMrtonaccio liti, t. -tyO.StiG C.-PR-: 


: due giov mi. 
nceiuLo doluto 


HIT corr 


Si uccide 
con la <f 600 » 
contro un albero 


Lei .sciagiii’a avvenne durante lo .sfila- 
menlodi un’autocolonna della « celei e » 


I 1 gi'iiituri de) i.ioviine I .lituo mitit.ir,. -.i .ie«giu;i_e la per.co 
(uniicarlo Cell.i. ucci'^o o’;dI;i lo--a coii.->U''lud!iie 'li viaggi..r«' 
lUiitocicIelf.i di un genti- de:i.'i contromino delie 't'ffe"e 
CeliTo. hanno jin’sonf.ito ieri La (lenuiiri.i —cIk* eo>li*iii«ce 
.di.' Procuri ik'll 1 Rcj'ubhlic.i Fitto prelimmirc d’-!! 1 co-titu 
una dcminci:i per omicidio col- ztone di pai te civile poiché 
[loso contro l'afiente I.uigi .I;.n- l’omicidio eolpo.-io v i»-ne jicr-e- 
Ili clu' guid iv I il veieo'.<) clic gu.to iFul'fic'.o — l '.ev l'f.i !’-i;ci- 
tr.ivolsc il loro ’oa'.'.iiinto 11 dente mort.-ile Cianeirlo Gel- 
[Iragico episodio avvenne alle la — si le>gge nel docunn nto — 
ore 7 fk'I 14 giugno «corso; il avev 1 già -iiiier.'hi 1 1 mez.'* r.a 



in g ov :iiir .1. 2;* 

[Il r-i> ! I v.t. in un ‘■ 
•iden'e Tr td ,!e I • 
moh'!e .• ;rif f-n 

rir.iil.': e 1' ,-i-h. 1 

un .eroi-o a’ber.i •! 


r.r---'-’ uil l'rrie iMaridn v. Anni.l -àO (S. Gio- 
v.innl). lei. 735 . 350 . ORA: FrslPllt 
I .s.irgi-fill. via Itoiiia Libera &, tei 
; >03 771 , Molo; AiitnOlcinit Anni:» 
_ l-'.■ll«lill:l. via Annia Faustina 3 »-ii, 

Telefono 539 . 103 , ORA; Celtaru- 
s| srrgio. pi.'rzra Ore.sle Toni- 
'' ma«mi 1-2 t. - 121)753 (Noment-mo» 
i(»RA-t-PK.Off. Clusclipe 111 Fran- 
.‘rrsco. V Velo 52 i 75 IR 73 . ORA- 
E-PR: Olllrln-a Cori A., vi.a Co¬ 
limi 1 n ! me 2 .;. t, 1 .il ) 7 I') I. , /anni Vir- 
" ■ ’O •'!•.Iginio. V. .Mi'ilaglie tCOro 2 . 77 . fi I 
-li' i :))i) rf.'f». OR-\-K-C; saijiuro «• 

•'trosi-i.), v M..ri-ti Taharritu » 

( (Circ-unv.iII. Appi.t) telef. 73 (i 2 ...> 

contro ( O.K.A.-P R-C Oi .-VMIIeo Orlao- 
f o\ or» Ito i ilo. vi.i Zara. 1 . 3 . t« 1 . 333 107 iti ' 
o!'.;’m Iv;. ! Siirrorso Slradalr; segr. ti 


[ore 7 tk'I 14 giugno «corso; il(;ivev 1 già -uiier.'*;i li mez.'* r.a 
I inotoi’.ch't.i dell I [iii'i' I -.Liv .1 j-tr.iil .le \ leuii ..1 m ireMn;*',!»- 
-«■ert.irido iu iiuilit 'i ih - I.ifL-f t.i ;d: ';m--tr.i [ er .-h, [«l•|■.•err•• 1! 
luiia colonn I d: iii’oiii./.'. <i*'!la!v;;il-' Reg.ll 1 M'rgil'":*i ;.i d:- 


i-elvre diritta 'n una .ec:dit.'i rezinne d; tu,ire • 
d»'!l.i e iin|) ign.. i,-o-' « ut.- [ *-l (lr,i'.i-Vrr..no. o--. 
uni «'-eii'.t .z-.nni- ■ l'iiei'i» Cenie rito 1.1 lungi meit 
l'riinpii -l'c-.'o .ce .d'. le -;,il-|de le due mczz.cr, 
i.*te del!.- ee!om;e 111.: f.r: ehellorché «i rcrniò 


e d; tu,ire •( [..-.z/.i Vjll 

Ver..no. O'-i • ,,\e\ . -ui’t • 
1 luie.i meiF .11 • eiie d'v 
due mczz.cr.e '(.•iili;!. .it 
«i fi’miii ['er render-i 



iltr.iv cr-ario I.i -'.tt.i e<it roiio'U .-onto ■'C 


'U 1 «le-tr 1 giun- 


1- giù lungo l.i i:!' ili'g!' .■UTo •gi'-sero .mfnmi'^z- e ' <'mie co 
mez/i i-eiiie e.iii d. p'-Te;--- . leni, .ii.•ut,- ifive-.' teli' un. n-e 


(«M'iclett.i con 
li TU'» condot’.i 


Imez/i i-eiiie e.iii il. p'-'e;--- . leni, .ii.-n;,- nive-. te n ■ un. n-e 

ei'icvit.i -.empre '0-;tcn«iM. «■ ri- ««M-iclett.i con * t'; i ITM.IZt.X 
torn.i eui propri p.is-^i v.ap.gian- 117 e'» coiuiot’.i d.i -Finn; I.u.gi 
do controni.ino In altro p.irole, ,igeine di P.s iim irtein n:*' .d 
illa :i‘i«urd.i .abitudine di fr.r primi» micleo ficila Celere t 
pi rrorrere Ir «trade cittadino «otto«critti. tutto ciò r>pe«*n 




Valgono 3 milioni 

Preziose peilUte 
rubate ai ParìoK 


pi rrorrere Ir «trado cittadino «otto«oritti. tutto oiò r>pe«*n 
Id.i lunghe colonne dì .utomozz: forni.ilmonfe donunolino F. gr-n- 

__ di l’S .I.inni I.ut l'or il 

—^ ’ re..te di omicidio colpo-*- ;>n- 

• che -.n rolazion*' a!l;i vìolizione 

Il degli articoli 102 *• 101 d'I Co- 

d.e*' 'tr.id.ate, e rer «[u d-'..''. a!- 
^ tr*i reifo rii** li -cer-g i ue. 

f.itf: (-'PO'.!!, eh'-’d'nd<')a'> 1* [ u- 

tuz.one d; p.irt** e.v;!e .'Ut'h*' .* 
^ ^ Mia come d*-; fr .ti- ri uor; I -> t ■. 

ft PanoH "T:- 

__ ‘r-lg-.'i* »|»-0*I o d v; ’*■ 

Reg;e.i non k» m-ie-;!! .'*) r.idii 
rotto dei b,ixe.-« .» cui .-oco r-’^pon-'d»!!. -leg!- «* ’ nn’n*- 
oii'«Ti'>d:te le liuto ifoiili mqm- n)!!'*.'’'- re’! ■ •- *•'. ' f '•■ ‘ut- 

hanno forzat*» 1,1 finestra f*)r > .-e-' --i 


fieni manina, in viale ifrlla Hrein.i. pa««.i la rnlnniu ilrgli aiiiorarri tirila pnii/ia. i-otne 
illustra fa rnloerafla .trattala il giorno dop*» il mortale investimento di Giani arlo fella- l.a 
«iaffriia elle prrrrdr sii aniitrarri «i volta addirittura indietro 


Dopo una lettera del Prefetto a Cioccetti 

Andreotti vuole il Commissario 
affermo la minoranza della DC 


morto <ul oolno l Siiccìumi Siraclatr; «tpgr. ti l 

Filippo Sbardeli.- .-d ie'iv.i inj 

f , Lri.sii.foro Colombo gfil. telefono 

vi;, V.*n.)V,i -.1 I .MI! . 71 ( 1 . via Tri'VMo 3 . 3 . tei. 496 77 ! 

Li.).' .giir. - e-.,.; 11.-,,', I,,.; losii., i.icio: ofllcin.i S .s S n. t:.'.: 
1 i pr.m I m.itt;ii 1 • ‘-r le .3 1 v. V in-n D.- ti.iin.i M. t*'l. t ;02 iViOi. 

'U!!.! C.>-:!;ni *I •; ..i fi* <•! < : \iil>r* \i.i/iom. lì K .\ fOffli i- 

er. p'ir- ‘o d. If.ion’or. •]., l’‘‘'e, ! ’ 7 ^ 

..r.v-, • .,or. .. ' 

do fk-!!-i «U .1 • >i 00 - • Ha vr.'l.il __ 

di Rom.i F.r:i g unTo reeoirr-) N n T T 

mente «:no 'ip.’nitezzi del cen-j * ® 

tri» S n-\nl0T'..o. mni;-|o tu- un;- 

piov V ■-inicfi’*'I II* I • 1 — for-i.,, m,.:riiiKinio ; eiin.p-, 

pere):,- .'*• rii-'te m.o «I;t- gn; f?-- C .ri. •• I '.lì 

t.ito -uh'.-i •;:.« ■•J.e ini.'i pun .S;iv,-,:rii .-Mi . i, i c.' c.ip[»;a «-! 
to —:i.t)i ' f.'.--.- I* 'g-; f'»rse..,iig,)r. (!*-ll’t’i. d-. eom- 

! .-■>: tèli-. •- -*atr> p.igii; fU'tl . -e 7 ..n*' ! or de 

ri'!!' ‘o d« Itti -lì T-.\-v ir.. - Seh ..V . 

'.•• 7 ' -- l' . -i) -li [' ITO-.I- ■ 

m-': •• -i-.- * ) .'il.- -•'-«d.a t 1 » i. * 

rif ri,' 'r "i .-.i-i'r*) ur. LIQUIDlA^AO 

!’• : VI.'•••gl. . T, ievi- 

.\. 'ii: u'>':;,re> ' ,! }; - -.iri. K iilio. lùr.idiMfhi. IV»- 

- s;g.e • V • V. ,.-,.g7.,iì.-i',. 0,'r!i-.-ii; 

I mro'*'r* '.!! ' 'Ir • -cf.l ,■» ..re,•;.-*.r; [* e r -iTti"*® 

fi. - -. -or.o pr-'c.p'.t; ver-o ij fflFnCllI . V,;, Fr-.-'ins.'à 

- l'i'u - -• limilo .'-'r t'o d rot-l Tel *"1 àt't 

'.II,. ..•» Fb.rl';"' I_ 


if.'lo TU- ligi; .n (■.,m[)-.d.i'gl.ii «1 im;- 

‘ ~ tr.r-i.,, m,.:riiiKinio ; eiin.p-, 

m.o «I;t- gli; et,r?.- C.ro •• I'..':.,i f) 
mi.'i |)ijn ,S:lv<’-;rii .-Mi . lel-c*- i-<i[i[»;a «-! 
f''rseI.iiigiir. (!*-ll't'f.fi--, eom- 
'*ntr> p.igiiì fu'tl . -ozoni' 'ior de 
■'. ir. - Seti iv . 


r-.\-v ir. - 

•.-i [' r-o-..- 
•' -'etd.a t 
I .-.i-i'r*) ur. 

• .! p - 

• .« ■ ‘o 

■.'•1 ■•■.’ ' -Cf -1 
.t; ver-o ’tj 
t'o d rot -1 


LIQUIDIAMO 

• : VI.'•••gl. . T, ievi- 

iri. K iilio. lùr.idiMilìi. IVi- 
ic '! ...'«■gr.ilìi'i'.' O.-rii-.-ii; 
*' .■^•c^■^.^l•'; ['e r -'Ttica 

ffU.nCllI . \ Fr . 'in». 3 
Tel '"t àp, 


Duo pregUite pt'n:v''Cc. una di fretto dei b,ixe.-« .» cffi .-oro r-’«r 
rat mosquet o Fal’r.i di ooe- eii-'ti'iditc le liuto lit'gli ;nqm- n)!!’*.''" 
ìot per 11.'» valore c.implctfsivo Lui- hanno forzato 1.1 fir.O-'lra for - 
di circa tre milioni di lire, do’.l’appartamonto oh,' .«ì tro- 
Isono stato riib.ito aloini gior- v;i .il primo pi.-'io 
ni orsono noll’ah-.tnziono della I na volta alF'.atcrno dell-i I ^ J 


«ignora Jenn> Franzen. m.idre abit-iziono, 1 ladri (i.inno -igito 
della ex moglie del principe compict.Tmontc :n.i'.«!urbati. Si 
Alii.ita d; Montoroalo dcput.ito fono diroiti .ili') t^t.-.nza da lot- 
|mon.irch:co al fVii I.imoiito I to o Fh.);i:T» !))*■.■«*•.1 ,* soqqui- 

t cvTC.v àv; 


Comitato cittadino 


iarir.. più isnoù ohe nv.» . «o-|Ato aU.» t cvtc.v -iv; r'.ov'Uv '. 
no i»:.i ricorc.n; d;d comm.s- Non trov-.indol: rono all*’'-"'| 

«ar:.'i'o V.Ha G!or:. che ha. rt- imp.idron.t: d,'’.;*' due r* '.l.c -1 ». j.', 
tur; Ime*.te a|)erto indagini co. Qiiind:. f..c,-;;ilo .. r;tr*»«o I.1 n* 

Il r.r’o d.'ve *'.< ere 't.ilo ^tr.id.i g.à percors.). hf.nno ah- * 1 * I 
[ crrvtg. 'o nell.* ni.’.t.' del 23 L 1 

o del '24 scor*»;: gl. itruit; han- -''•'>”“051 rrn 

no approfitt.ato dolt,. niom- a- Nessuno degl, inquihn; del- 


Ojfgl .ili** f.l*' 'i ,,*0 [ f* •>-• 
<l*’T../i"ni’ i- c.’iiv«' 4 '.*T.’ li 


d »; ’*■ I.. i ii'g.i c.tproiiii . li .)im 

•.n«**-;n •'**• r.idii pr,)\,*,*.it\- 't-; '.nti’rvcut') -i*’’. \ .-.'.i 

k’g!' «* ’ men*- l’r*'f*':'*» C,):i iiua Io;t*'r.i pei- durr 

f .-on ...' d r*''t., .t Ciocci*'.'... .1 'n* *.. 

'.| -'o -k*;t*»i f i-u h , cc..-»-,) ì [)*)-- 

'-nd-.e-i -t.'li -- *i;i.ìri,« .td g o; 

rir,' i;*i iilf.'u.o !,'nt..:ivO fra 1 di . 

■*-.=•'■> con-'g!.,’ri c-'.'fUfi.di jx'r foi- v 

m ir*' un . «7 r.: f) app,'),g gi.it-, d 1 
■ ----- «^ = - mi I '.*' •!) .gg;-»r, ;z.» ii.-e, 

■ ^ ler -*T.i :. ni'.nor.inz.'t *'!oTt.i 

no U*'i <'.>11)1* ito R.<;ii;.n<> d,*ll • OC 

, .. h « .,pvuo\ ,\'o ".n rtoc’i*,v.en',,v di ' ■ ' 

.«o I ri-.-'- I.* tf- . ' . , . fi.ui 

li C- mi- "ed<*vo..' ,az... vi-.' «P».'- 


.)im .. !'..! i.izz it . .).* lii! ..ir.i. .;.,i D-.-.i.r-' 

\ l'.'.i .-oro ,-'.*■. . '.'ir,.: V; di •: ;r ’ i . i 

durr. *->ii .1 l.iver.' :d :• d .- r''.» « n - 
•n, *.. .'un'c 1 OfTerrr ii.'Z .in.- r:.>;i>r:e . - 

['*)-- u'.i.-!. 1 ,fi li-i , n..ig- n,. ,• ; ,1;' h, 

g o:. : z , d; n"..--i;i -T , ,■ 1 ,, ^ . 

d i .ile* nil’rc .1.1 ,iggi - ,' V .11. , , .5 , 

V .,*i-Ji; ,’o Ci>n i.n 1 lu-'-ch;;.- i j *• I i (.••in *'• ., 

!':ci il; riivi: .Non s; r’i- .-.ir-,, ,1; n; , ; .1. 
ii.-e, v'on;-:,.*.o Ro:na; o. r,.< , - e; ;oe.-,l. ri.-;.., -, 
Tii,- *;■•,' !, r ch;, rt I d un '«'rzid S .. ir n<' 

de; -101 JUi'UìÌTl *1 ;ii)rn'.t .i. I i-'!', e 

-•..'lì'.) t> ^t*•r^■l).ìe u-, u'.f n'or'. .'.le v .i R .-•■ 
ff.ifi riiin:«c. ■ gnipj'O 'ionio ii.-i n.io un c.>j 


■;. .): 

I ron - -'.i! 

i . -.)'. 

,'.»r. g'gi.i <i ( 


PRATICI 

ELEGzìNTI 

BELLI 

ECONOMICI 


r*’!l.c-11 j,' «■in.,»lm-' 1*1 pi.'-.* Riiir,- l.*| .*' ,'m*'rgi);;i, le |n's.*ut| re«['on 


approfitt.ato dolt,. nionva 


«*;'■« Il* del '■«■gii.’iKe *'r,lli'.*- 

* 1*1 gietri' * t'.«Ttii.ili- nievinien- 
T-> ili lell.* d*'i t.iv..rat..ri ti'in.*- 
ni * I * empiii , 1*1 J’.,iTi 1 i» » 

FOCI 


'.d';.:;.i «i*-.l I D* m.i.'i,./! 
-ti..r; I (■< r ,j... ri*,i rigu.. 
nr.i;**..' * .■*':i,[ .>-iz .)•.*' 

e:.- ci*mu:i ... - I„, :i. 

d ì*-"... del Co 


a.'vonza d.i Roma della II*'» stabile «; è .locort*» d. n’.i'.I.v, j 




R*»m,ir,** 


1 Fr'ifizon per porl.irh', a term -ih.i «onti’o n.v'ntc Cosi ;t tur-j ravaleiii lUetitue). er,- 20. mento 


az... d-i qu.i- '• -'■•'.'’F'’ •:«» 

. iituì »’ < UT'.- z\ ^ 

•s.imi fcN'on- .. ,, 

,n.,.'i,.zi. cr.- - ^ 

I * • ' * ♦ * l> .l'I »' f•. t; r t «Ili. 

i.!., 

■ U'-'Sg.'»- .ir.v-.i .:;..cce;t.i':) ;r<»'.v ,z o:tc 

del Comi'.ilo j-,. .Xrdre.ct e e,in:r.r.i 

;g,' n-'! di)cu- eeii'ro-« n.str . I i*‘.d>,T..t 


’.e Ess.. dopi» .ivcr .'»peno eoa 
■ in.'i chiavi' falsi -1 poriiin,'. ^o- 


|:ii *' «t.,to sopiTti» sol*' tpi.el¬ 
ido l.i Fr.ta/i’n ,• r *'n'f..t.» ,* Ro¬ 


go pinetr.'.ti ne’, cortile del'ojm.t insieme e 


ngL.i Ifan- 


si'iiihl*'.* n<»rca(-i FIdonr (Iliii- 
min.tti). ere 20 . .*«■•* mhl**.» -• S. 
Panialro iReitiieeieln 

noMXNI; alle ore IJ preciso. 


..««unta '..*1 pe'.mtej d,-'.'.., dir,'Z;o:i,' non .'.u; 


r,'.«r.»n«.d) 1 ''., di pro'rarrc I.i or en'.mn nt; gen, r..ii de;:.i DC 
p..r.ilì«i di'g.i -.«'ituti d'-mocr.i- i.eniniv'n,». i * d-isoip’..n i di p-ir- 


r.ci ilo! C.»mune di Rom.i f.tioj 


:gnor.*t... con'., 


A eoav.i-j ,'l; ei-a -■'l • 
por* ,., j Hv' .. Re:. 
' r'»-i-.-ij' re r-.n'-'-e 

■ r . .in., ri l'ii*-:.) -* .' 
r;z.,, 1.;.,. n; .gg;.*,- ,' z , 

V tZ <i:i(' n..; .1 .1 .'*•'■ 

en:r .r.o ne. .. 

.■.d>,'.'-..t: .-fé;. . DC 
t. ’ o il eh,. ..hi) ' di'; 
led.i DC z,.)!'..' ,• d .1 .. 
,ii p.ir- ' . chi' }-.)--, 
-ol.i ; 1 forze d; t- n-.' 


1. I 1-;'- - V .ir;., >■:.)•' 
• .1' 1 d ntr., 

.••in *'’ .II*;).''.)- ■'.) I'* ; 

,i; fi; ) ; i.* .)• .' •* n -. 
e.-.l, ri'-!.., -, / i-)! e Tr.eiie- 
.) te;,:. IX' c--er.’i gl 
:•’!', r- n’* : .r.; i- 

V ,i Ri-.- *.■ : il. ■ : r. - 

ndo un c.>nv ••e.':*, .k i;.- 
-, -■'l 'rs'.r'n-rn'n:.» io.li 
Re:, , 1 , I ,11., n*. > 


-t-ilnle d. vi.i .\reh'n.ede I 2 .S c.| nelor*' La donna h.t pr*'-.***»- 1 rtunUrr In Fodrrji/lo.ic II n»'vi'.»b,l** conolusioiH com-j dee s:o*.,' dell’on .Andreotti d;J ro«,',n. 


ito v.ibi’o li,-filine-.1 


nifl»l*t frdcralr. 


I m.s.'«ri.*'.*' L’..:umin'«Traz.ione «'Ig ungere .i '.i , c.imm.s-: irio prò. 


.•.la :; e-'*' ■» ;... 

n ir, ,i't;.''-r.., 

1 ;■■* - I -i. [ .)' z-.»- 

: . 1 ;u;- .»r..r 7 'i 

. » 4 ’ * i * > ' r. . r. • 

r . '*■ ,ia eh, eh.’j 
'.t:.'e 'in gi»v er::,)j 
!.. e." 1 • 


.iniiiiiuiininiiNniiinittutntitiiinintiiuinitniiiniiiiiiiiiiiiiintuiiiiniiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

SUPERABITO 

I MIGLIORI ABITI ESTIVI; Fi? 4r/C/ 
S&RTORIà di CUSSI-TESSUTI HOVIU* ! 

r A^IC VONFFZIONT PER lO.MO i® ^ ^ ^ I 

r e" T'i'ii) J ECONOIMICI 

SUPERABITO - Via Po 39-F (ang. via Simeto) 

-•imiMiiiiiini)i miiiiniiiiiiniiiRiiiiiiiiin!i Hiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiinniitiii iiiiiniiiiiiiiiiiimiiiiiiii' 

LULTiHG FRA {CARATTERISTICI 
RISTORANTI DI^STEVERE 




PIAZZA IN PISCINOLA (Traste*erc)g^?g?[jBM 

CHIUSURA A NOTTE INOLTRATA 


Frìgoriteri 


Bo^h. Radiomarelli. fial. Siemens. Philco. Mannadvne. Zoppas. C.G.L. Rex. I RADIOSMIRE 
Atlanlic. Admiral. Sibir. Kelvinalor. lonis, ecc. • Ultime novità • Da 39 000 in poi Roma via dei Gambero i6 

R»(« mfniiiia I. S.OOii mensili spendita ancne tn I2-IS-24 rato 


j I . ,1 Magnadyne, Radiomarelli, Phonola. Siemens, Philips. Atlanlic, C.6.E.. Voxson. 

IfiteVISOn 1 Philco. Admiral, Radioson, ecc. • Da L 110.000 in poi a L. 3.000 mensili 


CUCINE 


olotiricl.o e h giti con for- 
■o da 1,. 35.000 In p«l 


LAVABIANCHERIA 


«a 

I. ìé (i0« 


RADIO - MOBILI METALLICI 


REGISTRATORI VOCE 


an 


LUCIDATRICI *o. - ASPIRAPOLVERE , 


SCALDABAGNI •■ 


M» .1.* 
22 m e 


Sconti fino al 

32 % 










l'Unità 


^"19 giugno 1961 - Png» ^ 


Nuove scandaloso episodio a Roma 


Bimbo paralitico di due anni 
respinto da tutti gli ospedali 

La madre da due giorni si trascina da un ufficio all'altro — Una sola risposta: « Non è di nostra competenza » — « Ripassi 
signora e abbia pazienza » — Tutti i medici concordi sulla gravità della malattia — La disperazione dei genitori del bambino 


CapostaMw 

ifeddai/ .^/ 


Prima gli assai 
saforte - Scorni 





IJ.) Jiu' r.i'u;ui v.u >19 Si'iiv* toru^'Ui .ilK' "Si'.wp»'*,- * iiils. ni';i i'‘t‘ lu-s^uiu' Wi- 
UKiiiresi liasom;i ila un i .pc-1’.a". Ilo parlato n>n una nu»- pa.s>i iiopi> pian/o Sv>ni> 
liali' .ill'altla, il;i Un ambala -1 naca. "Sigmvia ima. ini (.li- litv inata poi -contusi 
Un lo . 1(1 un ullìoia. )>oi mi-i •>piai'e ma non Piws.ama ai - c Niontt* ila tai a So il b.mi- 
ploiaii' anaiui il lan»-' aloolt.i.o il baailmia. i.'uosl.i bm. lui una liuoa Ji loMuo 
ilo) tiolii'lo'.’ii ili iliif anni io mia infonno; a inun- I,< rioi>vm‘ianio .-nlnti». .iliii-j 
Il binibii ohi' l'Ila stiimao ii.i!iiiU‘ .i-ipolli un pn l’hi- j»aili> !>ai nti nmi i- pi'>.''ibilt 't ] 

Il 1 avv'i' Uii ili Uns.i Mau>- 


, y . ilo) tiolii'lo’.’.u ili iliii’ 1: 
'òi;; 111 bimbo ibi' l'Ila stiimu' 
‘ j II' hr.iooi.i i' atVotio il.i 
-ì'Ip.iu'si sp.islioa olio oli 

' pi'llisCO ili lOOOOlMÌ - 
l'aa.nibi'Uf olio i i hioui 
■" V I iimnoii mimA oa’.o 

\'a \iri\.\M, airowii. 


j ipU' .i-ipoll 1 un p 
^inn i nii'ilicr' !' 
im dottoro olio 


\ finito 


IA'OOoimì -allo J-lossii (Iì> 1 'oim'; Pi 
bf i i bifiiv o.a '« a .il It.uulmi ( b--ii 
loiAoa’.o lU' lad.ita. .i p t d 

.dro\ \11. .d -«'Io, fon II' 'O. nb'f 


li.i latti» lo laiio i‘ linito: ^ Capito'.' \*on 


li>ooiM'; PfVi'lio 'lon i-‘f posto d.i lU'ssnn.i p.irtf. 
.unlmi ( if-ii ' . (’■. IO- 1 ..I lAitpa o m .\ \»fu'!if l'iio 
• Ita. .1 p fd . --i';'." ‘1 irii-.-.f ,d nioiiilo Inf.into 
n If 'a. ni’if f-u- ni: p'.uiiii' sfarptf pi',- 

Ilo l 11..;;;.! inoli.11".i J : lU'loi i i* non si looOo la 

t.lttO pill.Ui' f.'ll lin|p:f,|; H,, ’.i tt'---.f; .1 lifli.li 

Il o stal.i 11 \.\.M f.fi ; taiii'ii. i! im-l 

!.i -.tohi^a- "Non pos- h', :,, tutto, ni.i .bif ii 

I .Oo\-cnii f suo (i^bo t.ii i lo ■ - 

!.i cjMm-tionf non »• - ; 


' - ■ V ‘'■riu; 







1 Hanilìiii ^ u'-'U. S.m i ‘ 
j !o 1.1 p.'v fi .1 doan.i. , 

I l’.it.i f .1 ..'1.1 ;t.i li.il!.! 

! f)if//.ì. b.i t i o\ ,1’f 'ol" 
oapaoo ili .sti.nofis: 
spalli' f di dirlo con 
foni|i.iss:,i;n': « (^aia s - 
Ifi li.i ni l!f ; .10.fili n 
1 il 'Il 1 11 iss .mio t . 11 ' nuli.! 
i' li ■ aos t ! .1 l’i 1 III pf tf 1 1. 

I..1 oolli'i.i i' 1,1 l'i'im : : o.'' • ■. 1 

pò; 1 duo ; ! ,i0 I 1 II' : , b'I I 

."pf.l.ilf .S.m (ì:iU.i;i.ii -l'i 
i .1 iioi •: .1 o : \ f f . I f .'l 't I I I " ; ' 
I i f 1 :'i'Oli'' o;i)'ii,!.o. !'i i):i. 


II. .;1 S in C.i.-i.l-' bU’.ii.o. .0.10 Cu'.li;'..! mon. 


.■)^'-jl!!. 'l.l t.lttO pili.Ili' O.'ll Ilio 
-■...l'i i'’’'' o. I-.1 - aii'..! o sta!.il 

I'■ ai p : f !.i "'n'ii i><'s- 

aoUf - i.oo\-cniif suo (i^bo 
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.i..’,f 'I to'al.o li ;• io\ fio fi-' , 
p" , ' s. ' Af’f fili' non f.in;- !{'' 

P't" .dl l.N.A.M ' l.'ll,•^to \ nol!i ' 
.1 ii f p' f ndoro n : o l.i po- j’ «' 

\ I ; .1 iifn'.t' l'Iif .if\o t iifj ^ 

fon i|;i< -.ta i :f..;n .i. dfVo l.'j 

tfi'f ■ iif !o sto:;»,, j>, - 

P' ■ M; ii.miio ; '.spo'to: 

I o'.i i 'itoli' , 1.1 ii;i'-' P tifili» u,* 
f -Ilo. non if'-'fii.lf ,) filo ni 

i.'I • tfait.i io” 1 *'' 

1 ;; 1 tf lAf a II ta niia a."i- ■ ' 

.- Olito - oi'ialf f l'i h,i (lato !' 
il I pi .'/o (b f.i. t.ì poi il .S.m ^ 
l'.ia'i’Io Sono ,iiii!.:!i» .niflir 
b. m.i ,".i Pii ’.i « 1” • 


Arrestato ad Asti 
l'industriale 
per la morte 
degli operai folgorati 

-• A.i'.r df.. 
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P.iK 1 IXU'L).‘Jtl — L imalo- o iinf't.i l'iicostan.'.t 'Oinln.i 

i.nif l'.iposI.i.MiMlf. il tifili.I- ,i\'V alo; .n’f l'ipolfs; fspros- 

i'f.o:iaf l.uoio Lfoiif. f st.ito s.i da.vtb niiinif i l'i'.t i filo fi 


nini,Itoli, l'iif .ivi'v.ino ìiti- 
posto .il bfoiU' di .ipriti' l'Ilo 
III f.iS'.iioi tf. uti.i volta im- 
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j. vicc'i'v' S'.uiiiiUi .ilK» 

,i Ilo aififi ilfll.i no'tr.i st.i- 
0.1 l.l] ’.oMf 1 f I I o\ :.1 : .. 1 . lira st.ito 
V. jt fdiì.do fon diif folpi di pi- 
'■ -1' I stolli 

* /' 1 11 l.fo;if p;f''i,i\:i SflAl\iO 

' .Vi l''vll.i nos;;.i fiM.i Milo d.i mi 
iaifsf Pi ni.» .iifv.» fsplif.ilo 
,1 jil 'Ho ■ifiAi.'.o pii'S'O |,t sf.i- 


trovi l'iof di fronte ad un possfssatisi del d.ui.m'. lo 
omifiiliii ner r.ipiiia. Sfiiibia .uTfbhvio poi ufvis" tfiiu'n- 
iiilatli file il eapo.sta.'ioMf. il do di essere rivoiioseiiiti 


.dio trovi 
st.i- omif 


prestav.i servi/u» not- 


;i' < .' t»; oli.d)do eh,. 

: I I ■ l.'if I «. > (Hi 11 
- ■ ; : ' ; r 1 l'i'! pi a : o'f , 

• 1 ' * ' * 

bit .'l'.i f .Ti; .'Oli 1,1 p .1 

.’ "'Il d ■ a" .1 1 1 ;'.>|i.>i,',' Il 
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j _ jiifll.i nost;.» fiM.» Milo , 1.1 mi .III ,ipi 

iaifsf Pi ni.» .»ifv.» espile.Ilo rultli'i, 
,1 jil 'Ho -ó'iA i.'.o pies'O In sf.i- rul'.ila 
;I 1 '» di Itr.iiif.ii'fii», ili.» petilf- l.i lire. 

■ i- l'i-' di P.ilermo. Il eadavere Mess 
'■le stillo i iivenuto .i poca di- dei ma 
j'” 'tali.'.» . I.dl'ii 11 f o del bfOne. iiffi'.» 
''j'U un b.n.i', »,i niiii to. nello ipuiute 
l'Pl.’l.i l.i'fl.i!,' libilo d.i line to eoli 
I V.leoni di't.uili (lu.'dtro metri ealibro 
"■ 1 l'im.» d.iir.-iltro. nllo rii 

M I .‘.ine .' 1,1 in iiil’Ì una. .Seco 


turno, .'i.i stato eostretto sot- lilie.» , 
iva sfiAi\iii b’ la tmnaeeia delle .iriii;. ni.» el.i 
1 Milo d.i mi .III .ipiire 1 .» eass.iforte del immin 


,iil .ipiire 1 .» eas'.iforte del imminìstr.i/i''ni' i 
rultii'io d.ill.i ipi.ile i' 't.ii.i die.a .inm or'..no. 
rnb.ila l.i somma di HOb im- moitlie e tre lii;Ii 


U l.eone. ebe avcv.i l.i ijua- 
il’iiM di l'.ipost.i.'ioiie di nr;- 
n.i fl.i.'.'f. er.i nitr.ito nell.i 
imminìst r.i/ioiie fe::o\'iari.i 
Ile.a .mm or'..no. b.iscia I.i 


Sul pO'!i> 


ono lev'.d: 


Messosi allo niseenimento e.ipo f<>mi>ai !iiiienlo ferro- 
tei mallattori. sarebhi' st.do vi.ilio di 'rr.ip.uii. i ilirieen- 


iiffi'i» meiitie st.iv.i per 


molto, iii'llo »;inneei!i 11 poveretti» »' st.i- tnnentale 
ibi'io d.i line to ioli>ito il.i due iiroiettili .Mobile di 
iii.dtio metri ealibro 7 .U 5 alla fronte ed rabinieii i 


ealibro 7 .U 5 alla i 
allo riefiuii». 

Secoiido uu’.lltra 


;i del Coimuiss.i: ;,do eomnai- 
tiinentale e della Siiu.ìdr.i 
•Mobile di P.ileiaii». ed i C.T- 
rabinieri dell.i 'l'eiien/a c del 
Xiicleo 1.,' iii.l.ifini sono tnt- 

! ’O! .1 111 IO!',' 


i.a niuclre ilrl liiiiiliu >fs|iiiut» ila lutti iili ti'iiedali ciin lesili- ete.itlire. V siili 
liieroli» Mussin»i»^ 

Deciso dal giudice istruttore del delitto dì Camucia 


10 anni di manicomio giudiziario 
al folle che uccise un compagno 

L’assassino di Luigi Agostini ritenuto pazzo dai periti 
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M 'aciollto del f.ilv.: 


ailest.i ■l":m.i e 
p; ■•feri.mio ■ 
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A li LIZZO. 


— \"itfunnii"''!''' 


Hellueei. il .ttiov.me eurtoiie-i bov iv.-nio i nu.- 
.se elle rÌM\erno seoiso a Ca-j C'“’"'»' •’ 'uiiuiì'T'o mi-! 

nuifUi. con 4 eolpi di vivnl- 1 Oumui.. Io Iramo nn .l- | 

teli.! uccj.se 11 c.impamio•;tr, .. 'U un n.'mno i.,,( 
Lumi A;«o.-^tini dirioeute ili ' 

zona Ilei PCI a Cortona, e, ^ ^ . 

stato dichiaralo mion P'ini-j,.,,„. mn.r-, ,'doii ni. -i,.-. . 

bile pel vizili totali* di ii,in li i i'i)’iit(> fare M;il..z 

te >. Contcmporaneiimeiile! ., 1 .,.^, ..p:,;..,-,.' i., niortf -t 

però, il matiisliaVo istruttoiej p.-i ..^invinu -o: r >.■ 

lij ordinato il sUo ricovfinl^_ 

in Un nianicomio pnuli/iarìo' 

tier un iierioiK» non interim e , A 'TiAT'ìr»*-» 

a dieci anni. ' ^ 

Il delittii fu cvinsumafo nel] 

centro ili Cannicia la matti-j ■ ■ ■ 

del 2 febbraio. Il paesej Cl 

era allollato di commeician- 

ti e cont.idini pei il ineic.do ■ ■ ■ « 

f”"tn.T““.. .I‘ bombarda i i 

.•\ftu>tini. era uscito da pon.; | 

vii Ciisa e stava coiivers.iiuliil 
l'ou un a^ncolfoie; 'l'uni 
tratto il Hellueei eli si avvi¬ 
cino chiamandolo m dis|>.u- 
te. I due rliscusse: I» iiisiemej 
ipialche minuto in termini j 
che ai vicini non desi.n ono ! 

.'pspello; poi. nifiilre r.Acn-I 
-'lini stav.è toni.nido vvi-o ìL 
eoltivatoic. avvenne fnlmi-- 
nea la tisieedi.; i 

Il Helluci-' f.'ti.i'-f ili t.i-. 
sfa lina iJist"!.; calibi .» GMb. 

I- .sparo cpìattio col;>i coiitrr»] 


niucui. con 4 colpi di vivnl-i 
teli.! uccise il ciunpa.eiioV ' ' 

Lumi z\;'0.-^tinj diristeiite di i' '' 

zona del PCI a Cortona, e ^ ^ 

stato dicliiai alo ■» iu>n P'ini* * li; b.iVi)m 


'oiiiiii'-rMi all- ! 
Io Irnmo iin.'.l- j 
(I .'Il mi ii.ii'i.'io ; 


l.vim - I. ' b 
qual'-hf 1,1 I ii , 
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A Torino 


Morfe misteriosa 
di un contadino 
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(I II- • 'f nz.i a;;;;, un!;f;,- i 
i / I" '-.'.■nini':,!;.' 1” «l! :.» 
Ino l.,t niat'in.i Ma'-'u 
i f -v l'cliati' con nn tm ‘i 
‘ !o: e all.- .-cn if-n.i I -’ìi,' j. 

1 • o iii'irninbiil.bo' ib . 

^ i.i; .' \ <-(vni:i f d 1 

I ^btacin l'b.i » I 

j * o 11.1 nn.l p.i ' f ' ■ -pi 
] — !-,i - li.'-, . l.l! ' 

■ I • ,1 • sili ■ 1 , - - •> . • - p 

, Doni.'lP V |. ,dl”I\ \M ■. 
^ ; n 1 ,1 f ' A o!’ i I! 1 
all ii'ii -I -a... Io - : in . r 
I p ; o li'-i ;f I., n;,,!.' • ‘ a. i 
I i,.- llf V f I 
if-n- il |)iip 
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Dalia PC al processo contro i Santato 

Chiesta per la morte di Sante Zennaro 
l'incriminazione del questore di Miiano 

Il colpo di scena con l arringa deiravv. Fanelli - Il ministero degli Interni non vuole risarcire la fami¬ 
glia Zennaro - Le ultime testimonianze dei poliziotti confermano l'incapacità di chi diresse l'operazione 


lO.i'i.» nosti.» icdiTitouei 


’liiiilti).. t.iisi'h) dfi I I. I ili I 111 ,'i uif 


»• HI rrn i/cffo .'.'-1 fuilIiTI, I dopo /u>»J f> | CfcillC 11 f f /liTC/lC if l\M. po.v- 


li priicc.s.v-' ili ii-rni;zuiiii ! ‘ <f"i//fro c/ic i r i/iu '-uro di offciii-r,' il i-i.siirc!- ore iti ll•llsi<)lH'. .scucii orili- <ii c/iiii/cn* fiijii'rfuni (f'uiiu 

ounitii all inni srnlin'rlo- b'i cro pa.-'-rc nu'iiln didfililiiiiiiit.slrii:rioii,' ni. .soffo le iiiìimiccc c.s/i/o.sm-c iiiinnt isfrntroria licitala cito 

•' /II. .II».II. Lii l'C per uoiito !*<’' hi ■ pid»l»firii LMifiii'. lUtnii cr.'i) ilei tube, prornppcrr» in uno non .sin iiii'ijpKniHiitu coni».* 

■<«'ldc//.i Jiimó-'iii /i-nniiri». i/o- ci.'i.cffr f I r rma I ii ni ilrlln .S'fnfn. il rlaiiiio (/ciicni.sii, ina ciiiitni iiiiclla prccci/ciifc. Itisoiinu 

' 1 /IO licer di'iiiiiicnifi» ^ fu con- ' '■|'"/do co,.- n".. ,,i i ni st c ni dciyi’i Intenti re- ì'tinnin che In incii/iucc ni n]iarnre uU'ttltimo oìtramìio, 

b'1 f ni di t (»;n»n .'cnso. In l’Ifl.SIDLVI I! . .1/i i.mi spin .c fc iiii.dic rn/'iicsfc, ..n. incoscfci/fc al fiunfo da ri- reraUia Saiife Zciiiinro' cmi 


~ i I<: t ■ li: m II ilellii |■l//>•ll•.'fu » 
•' I ' 1 c.-f mmi" III i iii r> iiiif c-in- 
.1 ' i i'doff.' f u.'-, dm alili seiiiiht. 

','■1 ‘'«[/ai l'i 'l'.'f*. Ili f*lifdd’C.. mi- 

' ' • ' ■ j nf l'i. > d' ‘ifirire una nuoci' 
! p t • ' f f 1 :f !.. il'.;.!.'*' a. i ' "» * i ' f rn r f 'ir ’if . »i*nu/i* c* ui f .'* » . 

I i».- ilfVf f'-f. f i;;a-.A ■''-]ifr’ re p-'n.'iib’li sibilìi 

if-li- il |)Up" II":» b.i i> *'1*'^’[ nliirf, u'i // o/icrum dii 

jiiii f .1 nniMi.i. ti.isc.na !.i r'.-'i fi.m ^.•■•,'■o da liiiinli’tii. 

^'.■.md»,^ df''i:i. Mf'- f,i V ' 1 ii’iift ri- f ; 1. in. >.| iil- 

j' lo Un litio .l.'t'oif i tl.ij.fr, piiroi. . i-.iiifro t allma 
[ ''llltu:i f Ifi'f alli bi' I,' ;.i. ' f.,i/ncsii#rc d Milaiin tinti. .Mn- 
t:n.i iliS'i' l'ilf nmi i .siil'.-iv a (/.n-u. ehi", come iiofo. « 

*n .-nt.-, n'' : I iitvi-IIo, ’i • il- iteri: il niri’in d'iirdni 
n*' c.iilllif l’m- cpicst.i li»; f o f,- ■ i;n-/ II.. , j d» .voccor •. 

I '-’.iiiiltiilli/zafa; pfiis.T.-., fbc f*C ha nnillrr rc.'o , 

I .-voiici'ndi» il fltfcPo < >'-.'’o'K» che il otiif -lem deali In 
! ;):i'-<nln *'. ■ • ■ . . . - - f/i Cf ■ rt/tn ni ■ dr risami 


Un pazzo dal tetto 
bombarda \ passanti 


r*/|»*ii*.* Td p**ri'/ / . .s, j f/,•//(/(> r/)r ììt itììu scìiittr ìti ritti dì tutti coloro quel tc!%’(jnittiiti<t ili congra^ 

Il ,111 Cium- i-m-''’" "iiidrnn.i aiitiufn ii’c//n j -1 n fcn:u rstriittnna i/h (iiiea- ehi’ eranu stilla iiiii~-it, che ni!a:iiini elte tnt tnini.ttro 
dm alla seimla .'i u.u/>niic> i. iin/infnfi iinilarnnn a iliahniare. che male tniorniaìo inviò al vera 
■ d Piildd'co mi-| IH//'(» j ('luu,' ,r,:i'ni tli’’''iier’smiti' i iiliin.'-'ii di y.eii- rnìU rn soi't'n'rere o Itiroiio resiinitsahilc i-, 
ilìrire ima nnocc ««J"' / "/"mcn/o | nu ro. iif,-rani> ainln in i,stufo .'.ueeor.-r: enntro il resiionsa- X'edi caso, linei ministro e 
oenair c••nfro ,, ' U'U.'u'm dc; CC uh .h i/ititm,/ dnesii ì*o’ ri )ti hiìe che nitriimra fra i dilli- il siannr Tamhrnni, ifià ìl- 

■ aisah’ti < ib lfii. a'irnna i h,- c c/ u !'"i - ! hi1 1 ii iin oi trria di !> milioni, hi. ritr rereara di aifire prò- ìiistnilosi in maniera aitaìo- 
f o/icru.o di f afi'ir uh * ori 't-mn,-' r'ma-ta pm, seiu'ii sefitiilo. rneando dii{/li altri ordini fin a! iiroresso renarnli. /li- 

o da f>iim/>'n/. ‘ "b ’ma 'ma aidiiamo dovuto vriiirr rlir arrehhe dovuto impar- t etterà il /' .M. le tesi {Iella 

net'irriliin. nini- prcc’.-urc i/o d'UC.'y,- si ■-I ijn, per Ir,unir altrr prorr Prc Ini. Diti’ qiu'.sff» liclfd Parte Cfrìlc.' 

//oru I ’ihe >iri ii.-hinr. .-r 
mui’iliiliti o pi’ iiomn 


ima roatiii iiprnti r nini- 


rhr arrehhe dovuto impnr- tetterà il /'.)/. le tesi delia 

Pie Ini. Dite qiic.sff» iiclfu Piirte t'ivile.' 

vo.-ira sentenza, dateci pii IMKIt CCIOI O.WDINI 


come II,II’,, tin i-\ìiri>pr',i ' a'ziiitl re,. l.'apr o.-f 
, rriz',, il'ordme eoi’ H-'»' fioro ppr U,rollo. < fic;| 


' l.an" /.'r.’fo ih str’sr’,i mi imii 
iioln ro’i ’ii il,i UHI! ilrhr ni'i’ir- 


coiiip.icni. 


-'Ostini 


c.idtlf al 'Polo tubili:».»•.'>. Il 
uioriu* dopo \ i'o'.-ao P.olliif- 
f’, su .d 1».^. li, 1 ,1 r. H >111. ' 
.1 111.1 c is. i.»;, 1 ! Ili I II I :'-n ■ f -ili, 
dflilu'. Ili ini*-; .i.i’.i- .li !iia-‘ 
icfomio fimv.i.df di NfmC.'.-- 
i;q>0. pel •■■''Clf s.'!l.>pi'i'!r. a 
pcrizin pi'i-boif I !i .1 Li- [i.-j 

1 IZlc si 'Olio pi ol V.lllf pf ! .»!-! 
filili nif'i In l'pif'ti o;.»:»]. i< 
p»'ii'.i hanno rimosso .li 'aiu- 
iiAc l'tiullon- I,- i<>io foli-' 
. ius'.oni 4 i'.f difb.bcan.i li' 
iJfìbiffi f'in:)!••'.cncn’f i-;- 
capacc ili I:ir.'iiUt-'f ,• v'dcii- j 

Annega 
sotto gii occhi i 
deir amico 



< fcii miittin.T soli'» rnul.'i -’dhi lamipha ih Suii-]i>”- >orri'ir>. i:,,ii ut- nccrn-ij 
m ni vm Ciulia'. airiNAMH<’ Vni la :um: 

— lui ripudi» Rosa Mamr.'i- /f d»bu;;o-icnfo u» .-i if pcf- d u"furi q-n-'f.. pnnf.» c/ »'. i 
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per prima cosa, BEVIAMO 


I— ha ripudi» Rosa Mamr.'i- 11 itinauoienio tu r, a pn-,p,,pu y 

ili" .-M primo p;.-i;io iumiiojff'''" n»o l'tvr snnpre /un i ''u "do uf-'c d i-idununod d»'- j 
ifafto lina puma \ oifa | c-nd/i vnl'”i'iccrf»-;;„. fu .■.»»»-, «»b srfssj iu!cr.-'-v,:f;. riinu; i-- j 

■Massinio riiiilcndo la vi,-";, ■'"'"'"c. /'■"Cncu dr opf/i cl -1 .<• 'crff.-. j„r lortiina hei,’-' 
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PERCHB' c la sola bevanda composta con gli aromi dei mh 
gliori agrumi del mondo 

PERCHE' offre la più deliziosa e persistente sensazione di 
freschezza 

PERCHE' per il suo incomparabile potere dissetante, per il suo 
gusto, c per la sua fragranza, è la bevanda più diffusa 
nel mondo 
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Ne/ «più he! capannone d'Eu~ 
rapa» stanno nascendo anc/te 
Mgorìferì e condizionatori di 
aria assolutamente moderni 
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Gli uffici delia FiRTE sono anch'essi dotati di mobili razionali, moderni hanno sede in sale spaziose 
• colme di luce, nelle quali mandano la loro dolce temperatura opportuni condizionatori d'aria. 
Tra i servìzi accessori della fabbrica, va segnalato il reparto medico (del quale la fotografìa mostra 
un particolare), diretto da un docente d'Università. 





^1^ na ricerca esegui 
ta in ciiiell'ampio setto- 
le industriale speciali/.- 
/.ato nella coslru/.ione 
di lelevisori. radio e ap¬ 
pai ecchi elettrodome¬ 
stici, ha indicato la 
FIRTE di Pavia come 
una fabbrica d'avan¬ 
guardia. La FIRTE e la 
genitrice dei televisori 
« Majestic ». ed oggi, 
dire « E’ un Majestic » 
e come per un'automo¬ 
bile due « E’ una Cliu- 
ln‘tta ». o per gh oio 
logi dire « E’ un Lon- 
gines ». Sulla basi* di 
queste pi emesse abbia¬ 
mo condotto un'inda¬ 
gine scrupolosa su chi 
il «Malesile» ha con¬ 
cepito, su chi lo lea- 
hzza quotidianamente, 
sul luogo da dove es¬ 
so esce quale iisulta- 
to d’una somma con 
corde di sforzi e di im 
pegni 

Andiamo (|Uindi la. 
ove la strada Vigen 
tina lambi.sce Pavia, 
e vai chiamo il cantei 
lo di un ampio recin¬ 
to entro il ({uale il 
buongiorno ci vien da 
(o da un soriidente 
u.sciere e da un prato 
verde punteggiato, sul 
fondo, di ro.se in fiore, 
C’e scritto FIRTE, las¬ 
sù. al termine d’un mu¬ 
ro intonacato di colore 
tenue, e la sigla signifi¬ 
ca Fabbrica Italiana 
Radio Televisione Elet¬ 
tronica: un program¬ 
ma. in altri termini, 
che investe teorie scien¬ 
tifiche e costruzioni m- 
dii.striali d'avanguar¬ 
dia, nuo\e e gemali pur 
se la televisione — tan¬ 
fo recente — <* eia vec 
chia d’oltre un .secolo, 
e la ladio la precede 
addil li lui a sui cainim- 
no di quelle M-opeiic 
che stupiiono il .sei’ohi 


L 


FIRTE SIC in.se 
nta da quattro anni, 
nel grande mondo di 
que.sta industria del- 
lavvenire. e \i ha por¬ 
tatola serietà mdiscus- 
.sa dei gio\.ini o ad¬ 
dirittura gioviuìissimi 
tecnici Italiani, il tono 
signorile e nel contem¬ 
po scanzonam del di¬ 
segno indust 1 lale mo¬ 
derno, una manodope¬ 
ra di primissimo ordì 
ne. il tutto diretto e 
incrementato oa un 
gruppo dirigente che 
volta a volta e portato¬ 
re o innovatore delle 
piu recenti teorie in 
materia. Da questa 


somma di elementi, 
creala la FIRTE, e nato 
il « Maje.stic ». 

Nel 1957 il mercato 
nazionale e internazio¬ 
nale del televisore non 
soltanto poteva dirsi 
mondato di apparecchi, 
ma addirittura appari¬ 
va simile a un campo 
di battaglia la dove già 
si profilavano toni di 
stanchezza dovuti alla 
sostenutezza dei prezzi 
(che escludeva intere 
categoiie sociali facil¬ 
mente intuibili 1 e alla 
lentezza con la quale si 
procedeva a modifiche 
e a miglioramenti utili 
non solo ad appagare il 
1 affinarsi del gusto e 
delle esigenze, ma a 
creare il piodotlo tipo 
il televisore, cioè, che 
veramente avrebbe po¬ 
tuto enti are in ogni fa¬ 
miglia. 


E 


^■cco, allora, quale 
fu il grande fatto nuo¬ 
vo della FIRTE coi 
suoi « Majestic ». sul 
mercato internaziona¬ 
le un televisore realiz¬ 
zato con tecnica nuova, 
rivestito di estetica 
nuova e prodotto m 
quantitativi tali — gra¬ 
zie a una razionale or¬ 
ganizzazione del lavoro 
— da consentire un 
piezzo impareggiabile 
rispetto al valore e al 
lontenuto tecnico del¬ 
l'apparecchio 

Si e parlato di tecni¬ 
ca nuova. La FIRTE e 
una fabbrica nella qua¬ 
le SI riscontrano ad 
uno ad uno tutti quei 
principi della moderna 
industria che per al¬ 
tri complessi .sono an 
( ora limasti teoria La 
FIRTE fhspone di una 
attrezzatura di laliora- 
torio degna ci'un Isti¬ 
tuto di fisica di Ulte 
lesse nazionale L'or- 
uani/zazione aziendale 
non manca di nulla da 
un gabinetto psicotec- 
nico per Findividuazio 
ne delle qualità e delle 
tendenze spiecifiche del 
personale, alla reali/ 
zazione di speciali .se¬ 
die fisiologiche, adatta¬ 
bili a Ciascun indivi 
duo. le quali consento¬ 
no all'opt'raio o al tec¬ 
nico la posizione di la 
voro piu confacente al¬ 
la struttura organica 
I colon, alle pareti, ai 
soffitti o perfino sugli 
oggetti, hanno toni e in¬ 
tensità tali da non oi- 
frirc bruschi contrasti, 
infondendo in\ece quel 
.senso di leggero bencs- 
.sere che da l'entrare in 
un ambiente pulito, or¬ 
dinato, luminoso: il 
condizionamento dei- 


lana assicura a tutti 
un clima eccellente. Il 
personale dispone dei 
servizi accessori neces¬ 
sari, della mensa e di 
un gabinetto medico 
diretto da un docente 
docente universitario. 

Le linee di montag¬ 
gio degli apparecchi so¬ 
no assolutamente nuo¬ 
ve: esse seguono un rit¬ 
mo che vien loro con- 
Icrito da un traslatore 
a mano, spinto cioè da¬ 
gli stessi operai — dal¬ 
ie operaie, anzi — ad¬ 
detti alle vane opera¬ 
zioni di me.ssa-insieme 
ilei televisore : un caro- 
si'Ilo continuo, preciso, 
oidinato, che potrebbe 
piMinetteie alla FIRTE 
Fincredibile produzio¬ 
ne di un « Majestic » 
ogni quattro minuti. 

Non c’c, in tutti i le 
parti, quel l’odore ca- 
lattenstico di gomma 
bruciata o di .saldatura 
che invece e cosi facile 
nscontrare altrove e ce 
ne spiegano il motivo 
additandoci i saldatori 
che pendono daH’alto 
delle stiuttuM* delia ca¬ 
tena di montaggio e 
l'he spingono la loio 
punta infuocata, simile 
a una lingua, al di fuo¬ 
ri di un cappuccio: quel 
cappuccio e un aspira¬ 
tore automatico che as¬ 
sorbe e disperde ogni 
residuo e ogni esalazio¬ 
ne della saldatura elet- 
t rica. 

Il mobile del « Maje- 
stic » c in materia pla¬ 
stica: e la novità, qui. 


sta nel fatto che tale 
materia, impiegata da 
altri seppure parzial¬ 
mente per tipi diversi 
di televisore, non aveva 
originato non pochi ne 
trascurabili inconve¬ 
nienti. tra questi una 
lenta ma sicura defor¬ 
mazione deirmvoliicro, 
a causa del calore. La 
FIRTE ha risolto il 
problema trovando la 
materia plastica adat¬ 
ta. non soltanto il mo¬ 
bile « Majestic » non si 
deforma, ma la sua sa¬ 
goma entra a completa¬ 
re l’eleganza di un am¬ 
biente lo addirittura a 
donargliela ) perche le 
sue linee modeinissi- 
me. vei amente inedi¬ 
te. sono uscite dallo 
sforzo comune di una 
"equipe” di aichitetti. 


Q 


uesto mobile — 
il solo, per televisoie. 
completamente in pla¬ 
stica. non vuole essere 
uno scrigno la cui ser¬ 
ratura vieta al piofa- 
no di introdursi nei 
misteri che esso rae 
chiude: al contrario, 
un televisore « Maje- 
stic » e accessibile in 
ogni sua parte, e facil¬ 
mente smontabile e 
può essere quindi visi¬ 
tato. auscultato per dil¬ 
la in termine medico, e 
riparato con estrema 
facilità. 


Ma un « Majestic » è 
un acquisto certo, sicu¬ 
ro. anche per la seri* 
di collaudi cui la FIRTE 
sottopone i propri ap¬ 
parecchi, non esclusa 
una macchina pazza 
( non sappiamo ne vo¬ 
gliamo saperne il no¬ 
me tecnico ) la quale 
offre ai campioni di te¬ 
levisori prevelati di vol¬ 
ta in volta una sene di 
sobbalzi, di urti, di an¬ 
gherie di ogni tipo che 
durano ben nove ore 

La visita agli ulhci 
p ai laboratori della 
FIRTE iiserva paiec- 
chie di queste sorpre¬ 
se, anche porche la do¬ 
ve la consuetudine e la 
pratica tecnica o indu¬ 
striale non sono anco¬ 
ra giunte, 1 dirigenti 
della grande labbrica 
pave.se vi giungono per 
conto loio, m un con¬ 
tinuo slorzo di ricerca 
del meglio: .sono talvol¬ 
ta sfumatine, piccole 
cose, ma che imprimo¬ 
no toni, qualità e rit¬ 
mi nuovi a tutto il la¬ 
voro 

•Si badi, per esempio, 
al coloie scelto per ta¬ 
luni dei veicoli che cor¬ 
rono sulle strade o en¬ 
tro 1 recinti spaziosi e 
oidinatis-iimi dello sta¬ 
bilimento- sono d’un a- 
lancione allegro, perfi¬ 
no chiassoso se voglia¬ 
mo. ma non può esser¬ 
vi dubbio sul fatto che 
tutti 11 vedano, anzi che 
tutti « Il debbano vede- 
le» un iichiamo, per 
COSI due. <( occulto ». 
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'jt Questa e una visiona del grande complesso FIRTE Le strutture esterne, già 
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Csrvello • cuore deli'axiendi, ecco il reparto progetti: accanto ai tavoli dei disegnatori, una sfilata di mobili per il « Ma/e$tic » 


tutte 



.1 reparto saldatrici uno dei più moderni. 


Collaudi attenti, minuziosi, impeccabili. 


5>)\ 

V>'\ 


al quale è pressoché 
impossibile sottrarsi. E 
non sono, codeste, que¬ 
stioni di contorno: so¬ 
no indice certo, invece, 
G’una mentalità, di un 
sibtema, frutto di stu¬ 
di meticolosi e conti¬ 
nui. 


1 successo della 
FIRTE COI suoi «Maje- 
stic/>, ultimissimi i suoi 
modelli «Zircone» tutti 
pronti per il II pro¬ 
gramma, ha cosi, lesta¬ 
mente, varcato la fron¬ 
tiera e il mare; i «Ma 
jestic» sono in Arj*en- 
tma, sono in Jugosla¬ 
via, .sono motivo di 
successo perfino sul- 
r agguerrito mercato 
tedesco, sono in Fran¬ 
cia e in Persia. In 
Plancia la FIRTE e l’u¬ 
nica Casa estera che 
abbia saputo superare, 
con la propria capaci¬ 
ta tecnica, una sorta di 
dogana indiretta im¬ 
posta c o 1 richiedere 
particolari condizioni¬ 
la FIRTE, anzi, e runi¬ 
ca a offrire ai france¬ 
si televisori che possa¬ 
no iicevere il II pro- 
gi anima, in ciò surclas¬ 
sando la stessa produ¬ 
zione locale, in Persia 
la FIRTE invia appa- 
-^ecchi specialmente at¬ 
trezzati per la ricezio¬ 
ne di immagini emesse 
da tiasmettiton ameri¬ 
cani, le cui caratteristi¬ 


che sono notevolmen¬ 
te diverse dai trasmet¬ 
titori europei. 

In questa scioltezza, 
nella sua adattabilita. 
nell’Ultiaprendenza e 
nella genialità delle 
sue concezioni tecni 
ihe, risiede il grande 
pregio del « Majestic ». 
la cui distribuzione sul 
territorio italiano e ta- 
vorita dairesistenza di 
filiali in ogni capoluo¬ 
go di regione e da un 
servizio imponente di 
assistenza tecnica cen¬ 
tralizzato. ma poi dii 
fuso in mille rivoli che 
lapidamente conduco 
no ovunque esista un 
« Ma lesile » 

Sono almeno 25(i i di 
pendenti della FIRTE 
che. tra gli addetti alle 
liliali e tra il personale 
viaggiante, curano que 
st’opeia di continua as¬ 
sistenza esterna: di mo 
do che il cliente non e 
mai solo. 

Tutti 1 modelli « Ma¬ 
lesi ic ». ovviamente 
vengono oggi forniti 
pronti, completi, pei 
la ricezione del II pio- 
gramma. 

La accuratezza del¬ 
la FIRTE. e quindi la 
sua serietà, e riscontra¬ 
bile perfino nel tipo di 
imballaggio entro il 
quale il televisore vie¬ 
ne avvolto; esso non 
soltanto comprende la 
normale e consueta ve¬ 
ste di cellophane, ma 
anche una imbottitura 
di ovatta di cellulosa, 
che lo pre.serva da ogni 


benché minima .scalfii 
tura Cosi, giunto a do 
micilio. il « Majestic » 
appare sempie nel suo 
genuino splendei e 
La sene di modelli 
(v Ziu‘one )'. CUI si e fai 
tf) cenno, c la piu n‘ 
CLiite, la modernissi¬ 
ma i-'e in legno pie 
giato. c’t' rivestito di 
laminati plastici, c'e da 
II). i-»‘ da ‘J:t pollici, 
con schermi speciali 
polarizzati filtranti, 
con valvole a griglia 
d’oro La FIRTE ha vo 
luto attiibuire a que 
sti SUOI apparecchi la 
qualifica di .Sene Euro 
pa. a significarne la 
pei fetta adattabihta a 
))iestazioni e a gusto 
unuersali daltia pai 
te già clamorosamen 
te contermata dal sue 
cesso d'esportazione 




M W ^ accanto a 
questi modelli, altri ve 
ne sono, una decina, 
ciascuno liceo di un 
jji(*mo jjropiio. oiigina 
le. non ultimo, natural¬ 
mente. cpiello del prez 
zo. che e di assoluta 
conconcn/a nei con 
fionti di qualunque al 
tio televisore di mede 
siine prestazioni, di u 
guali caratteristiche an¬ 
che estetiche lo Zìi 
cone 19 e posto in ven 
dita a enea LsO U(H) li 
le 

La uiesenza tiella 
I IRTE, puma sul mer- 




iato nazionale e subi¬ 
to dopo sul mercato e 
stero, i-ostituisce tpnn 
(1 un elemento propul 
s|\o di note\olc' inteies 
se e questa realta, non 
disgiunta dalla pic'ge 
\oU‘z/a del svun piodot 
ti lii pone sici.i ainenle 
all'avanguaidia del pi o 
pilo settoie 

Oia, la FIRTE. in 
gl amie lase di esjian 
sione, sta approntando 
nuove appaiecchiatu 
re e imminente rusci 
ta di una seni' di frigo 
iifeii e {fi condiziona 
tori d'aiia II natuiale 
I isei ho dcM tecnici non 
ei ha conscMitito di lac 
cogliiue eccc'ssive in 
formazioni, ma <• < ei 
to che rimo c* l'altio 
appaiecchio dii anno 
cose nuove E’ pionto. 
ad ospitatile le catene 
(fi montaggio, un ani 
pio capannone di ."i (ititi 
metri quadiati. che- 1 
ti'cnici hanno definito 
« il piu l)c*llo d'Euio 
pa )- 

In (jucsio sO'sso t'.t 
palinone, accanto alle 
catene per i frigoi iteri 
c' 1 condi/ionatoi 1 da 
Ila, troveranno fjosto 
anche i macchinali jiei 
lo stampaggio struttu 
i(* dal peso di tonmdla 
ti veri anno dolcenien 
te adagia*e su sopjiojti 
(fi gomma, comuiKiue 
elastici, che non i icìiie 
oeiaiino ne laiche- n< 
s( avi e che consentilan 
no il loio fai ile sposta 
mento jier metri o de 
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La niodernissinia catena di inontagyio dei televisori 
gran marca 


« Majestic » un autentico gioiello della tecnica, perfetto come un orologio di 


cine (fi metn. a si con 
da delle ni*( essila e del 
li niodltiche imposte 
(uu pio u.immi di la\o 
I azione L.i MRTI-. ad 
opera compiuta, ed e 
ouestione di pochissi 
ino tempo ancoia. a\ la 
cosi afiiontalo anche 
un nuo'.o impegno eco 
nomn-o (fi noi«*vole le 
\atuia che andia «id 
aggningt-i sj a (jiielb. co 
^incili, del passato si 
pensi --olo al fatto « he 
uno stampo pel il « .Ma 
lesta » al loi < h»- la 
l’IHTl. scoor: il mezzo 
pei I cestire i piopii 


: ele\ isoli ( ompleta 
mente di matei la pia 
a a. ( osto non al< uni 
ma p.iiei-chi mifioni 


s 


1 gl.i detto, a 
proposito del mobile in 
piastic.i. della novità 
tei na a < he esso ra)> 
piesenta. ma in fatto 
(fi avanzat.i tecnica 
OHI ( on la do\ tita cau 
tela la FIRTE ci ha 
fiuto intiavM'deie il 
suo piossimo lancio 
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Mse ispirate ai piu moderni dettami deH'archìtettura industriale, racchiudono un'attrezzatura di primissimo ordine ^ 


di appai cechi ladio (• 
Iele\ isoi iati .insistoi s 
non una novità asso 
luta, ma un glande 
Ijooin })ei il meicato 
Italiano e intei naziona 
le ove tali appau'cclu 
esistono allo stato spi- 
i imentah* o coinun((Ue 
sono juivilegio di ii- 
.stlette cerehie di sin 
diosi i‘ ricercatoli 

.\nche 1 frigoi dei i — 
CI e stato confi-rmato 
- saianno di line.» si 
CUOI ile e eonsentiian 
PO piesla^ioni ei ( ezio 
Hall l'ei 1 I ondizion.i 
toii daii.i. poi. seppi! 
Il non SM tempo anco 
la (Il scioglieie un filli 
go disjcuso I nonostan 
Il riinmiiienza della 
lino compai sa sul mei- 
■ ato I (jualcbe accenno 
fugace (1 «■ pei messo 
.incile jieichi- la visita 
.illa FIR'I’E ha fatto si 
( he fossimo i pi uni e 
stianei ad avvicintin i .t 
un prototipo del i on 
dizionafore l'IR'rf-', i he 
spandeva il suo firezio 
so lefrig'Tio nel locali 
di una sala piove I ,i 
j articolant.i unica del 
f ondizionafore FIRTE 
^.u.i (piella (fi non avi- 
re pn-se laterali e (juin 
d: (fi non dovere, ne 
( t ssarianiente. sporge 
re verso l’eslerno della 
parete o d(-lla finestra 
I ne lo ospita e i osi. 
mediante un ( «irrello. 
potrà essere tias]>orfa 
:o da una stanz.i ail'ai 
tia 

•Ma (Il altre (ose an 
(•ora abbiamo sentito 
sussurrare nel lumino 
so ufficio progetti del 
la FIRTE, cose che po 
iranno meravigliare il 
t(‘enico. ma addirittura 
stupire il profano E’ 
un appuntamento che 
la FIRTE CI da. e. ad 
attenderci, sicuramen 
te. VI sara ancora qual¬ 
cosa di « Majestic »; di 
maestoso. 






/n ■■■ 


. L- 


, ' • \ l'j -I 

^ * t ‘ j M 







Uno scorcio del « piu bel capannone d'Europa ». 
Tra poco sotto le sue volte ampie, luminose, entre¬ 
ranno in funzione rapide catene di montaggio 0 un 
reparto di stampaggio 
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L'ampio giardino posto al cantro dallo foIMcM 
un prezioso polmone naturalo. 
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SPETTACOLI 


Ritorno d’una suggestiva commedia di Shakespeare 

«Pene d'amor perdute» 


Concerti- Teatri-Cinema 


ni Teatro di Ostia antica 

1^0 spetlucoloy piacevole o colorito, si vale della rc^ia di Enri((ticz e di una verdefi^iatile sceiio/»ral’ia 

Alla onnnl lunga tradizione |speciale la Een^lbilit.'i modenin.Ino alla parola, egli dice iniAdriano, tirerà letter.'ìlmcnlr 
degli spettacoli estivi nei Tea- La trama non è gran co.sa: sost.anza. non fa che cornpen- farai io p<‘i i Ijeyii occhi ni 


Il « Guglielmo Teli » 
inaugura Caracalla 


[Delle Terrazze: \'iva l'Italia, coiir t'oluiiiliiis: Ducilo tra le rocce 


tro romano di O.stia. un’altra 11 Ho di Navarra ha deci.^^o. 
consuetudine ei afllanca, da con tro gentiluomini al suo se- 


harc il tradinieiito ver.-;o la gio. 
vcnM'i o i suoi diritti, ria C'.si 


a Wau-HJl ;10 giugno, .ille 10, nel¬ 
la liiglietteria ile) Teatro del- 
fOper.i e nel <-ni<>‘=clll disloc.'iti 
nella «'Itta verrÀ iniziata la vivi- 
«lita per lo Kpelt.icolo In.augurale 
nella .Stagione alle Tenne di Ca- 
... rac.illa llnsato per donienica 2 lu- 

; sccnouruilil gllo. alle ore 21. con il « ttugllel- 
nio Ti II » di Ct. Ho'-slni. D'opera 
““ -. 11 ;'! iliietta dal iii..i-htro Amian- 

, , , . do l.a Uosa Panxli id avrà a prò. 

■ra letier.'ìlmente f.,jf,,iiista Cfiangi.oiimo GiicIP. 

i heoii occhi ni Altri interpieti: M.ucella Pobbe, 

CJiacometta liinlieito Dorsó e Pimlo ClabaBsl. 

il plinto di più viva origlila- Ih g*.''. y-'e-allo àDrabel- 


Al Teatro SISTINA di Roma 

Dal 7 al IO liif/Uo 1961 
in tournée ufficiale 
il famoHo balletto novietico 


rpialchc anno: quelln che vede gulto, Biron. Longavllle e Du- compililo (|uando rottoscris^ 'o lita 


lOZKA 


a n icchi nsl l’abituale reperto¬ 
rio. composto di testi deU’anti- 


main, di tra.scorrerc tre anni | l'imimano 
lontano dal piaceri mondani. 


•Oli* rat'o 


i /O'ne a'itmor perdale è !'.*• del . oro 

nell .atmosfera di ^o.-ve- „| Attili.. H.adlce. 


cliità cla.ssica. con sempre più nelle meditn'zioni e nello spo- 
fieipientl puniate nel campo culazlonl tllosoliche: dalla lo- 


Un gioco di maschere 


(leli'opera .shakespeariana. E di Irò vita, parca di sonno o di Ormai alleati. Il He 


William Shakespeare, ieri se- cilio. 
in. ci ò alala offerta una odi- e.scln 


saranno completamente gentiliionnrn -i recar.o al cam 


/ione di quelle Pene d’amor veril.'i. recalcitra nU’impegno. 
perdute, che gl?» il pubblico mostiandono con accenti offl- 


e.scliifio le donne. Biron. per la pn francese, iravi'siiti ila lu-- 
veril.'i. recalcitra nU’impegno. ma la l'rincipeipa o le tre 
mostiandono con accenti offl- dame, jioste hiill'avvi.‘o. si io- 


lui-e riell'atmofifi'ra di .-o.-ne- 
iiiolancotiia elle raceogl-e 
? ri un;, .^intesi inatle.sa. su. ;;l; 

i-leg.iriti giochi d'amore dei 
1 're pemonaggi centrali, sia le ^ol- 
eani- !;i/zevoli invenzioni i>uile,clie 
ni'- delle ligure pic'hee' è come un 
• tre iniprovviso brivido autunnale, 
i to- eli.' ^^.^.(11 Iji fide dell'estate ed 


TBATRI 


ili altre'cìtt.’i fNnnoll Veiona) ‘■'ici finulUo rigore; ma poi no pure ma.seherate. ed uun.i- annunci il non lontano inizio 
1 .^4 , ' ^.4 ' , i I unisce li .suo giuramento a na ha indossato i cime.li di dell'inverno: stagioni dell’.aniio 

ha potuto conoscere, al chiudo frollo degli altri. Hd ecco che. un’altr.a. dono del n peitivu .die eorrit'pondnrio alle .stagio- mÓ!{(;o**s.*sÌ* 
.) all aperto, nella paeeala sta- j, creare difficoltà neirappllea- inriamornto: eosicché ei.-iscuno m dell'esi den/;i. Proprio al- gti,i-i* .imi ; 


n.S'IlVAL OKI DUI, MO.''IDI 
( Spi.lclol al C'.ile MelUsii: alle 
l'j i-onci-Mo 4l.i «■..iiu-r;.: ;.ll.' 
r.'IO '( Fogli fi .iibiiiii l'jiii i.: 
..Ili’ 21; >< l.'lsol I ilei |>.-.Z/i K. 
\l N'uovfi: all). I.'.au. « Uallf't 
.1.1 XXe siei'le >. 


85 esecutori tra cui 
65 (ianzatricì 

del Teatro Itolscioi di Mosca 

Prenotazioni pu-a.-o la cas.aa del Teatro <tcd. 84T0yu-18.i4o0) 


P. Stfippa 

Del Vascrllu; L'assaasino, eoo M. 
Mast rtiiiuini 

DhimalitF: Atlua e le compagne, 
fon S. Sigiiori t 

Diana: L'assashiiio, con M. Ma- 
stroinnni 

Dur .\llnri; La verità, con Bri¬ 
gitte B.sniot 

Eden : L'incldesta Uell'ispettore 
Morgan, con H Kruger 

Kxrclklor: CUIUMira estiva 

Fucilano: La ragazza in vetrina, 
eon M Vh.dy 

Garilfii; Il tiglio di Giuda, con B. 
L.ineaster 

Giiillii Cesare; La ragazza sotto il 
lenzuolo, con C. ATonzo 

IlollyttuuU: Pantasmi a Roma, 
ef.n .M. .Mnstrulanni 

Impero; Ragazzi di provincia, con 
T. Curlis 

Indiino; L.i ragazza sotto il len¬ 
zuolo. c.in C. Alonzo 

Italia; Odissea nuda, con L M. 
S.'.li rno 


Crisugoiiu; Soldati a cavallo, con 
M. \V. Holden 

Degli Scipioni: II cavaliere dfl 
ne. diavolo 

Del Fiorentini; I mislori di Vene- 
la- zi,. 

Della Valle: Il grido <li Nuvola 
ri* Rossa e eoinic.i 

Delle Grazie: J.-.liniiy findlanu 
>re bianco 

Due Macelli: Venl'annI dopo 
Euclide: La battaglia del Mar dei 
aa. Coralli, con C. Scala 

Farnesina: L’arclerv della foresta 

B. nera 

Olov. Trastevere: Il cavaliere so. 
' il iitarlo, con A Ladd 

GuadaJtiue: La guerra segreta di 
aa. suor Katryii. con L. P.iliner 
Llliiz-;' I quattro lllibustieri (di* 
on .'iniin.) 

I.lMtrno; Il segreto di Pollvanna. 
•n- eon R. fc'g..M 

N'ali\ll.i; Non andiamo a l.ivorare 
M. .N'umeiii.iiio: La spada di D'Arta. 
gnau 


Rag.izzl di provinei... eon Orione: I :iy sealini. con K. .More 


.) nll'aperlo. nella paeeala stn- 


Commedia di loccnte ihco- sgarbato. Il H«* fa attendere hl/ziria e.sihizione eia. i 
pena anche in Inghillcrra. es- fo.splte c In fina eorte a (piai- lii'cenata dal f.int.i-ti.ai 
.':i vieti situata dagli studio.-:!, che distanza dal eastello. .Vuii Adro.'io, rial p.ig 

cronologicamente e stilistie.i- ei .sono, perii, ofltacoll che tea- di Im. F.'ilena. rl d (le. 
mente, alle coglie di alcuni ea- g/.iio; tre gentllclonne fraiiee- mar-'tru Olofru-iic, ;l,il l.ril 
polavori del drammaturgo, si. Hosallna. Caterina o Mnri.a, eiiraln N'al.iniole ria; fuih 
(piali lìonieo >' Ciati,■l/n, Sni/un infiammano I cuori di Hirrm. villiiv) .Melone, rl-il'o - v, 
d'uiiit notte di niezru estate; e Diimain e Longaville. ed am-lK* ciiniiei-talnlr* /iiccone' voi 


a creare difficoltà nelfappllea- innamorato: cosicché eiascimo m dell'e.si :ten/;i. Proprio al- 

gione. ma che per lo spettatore -zinne della severa regola, ginn- <h‘i gmv.inotli (•r)rl(“!! 2 (M;i una fé,,. .-iirniverno ‘■o-io de- 

roniano eostituificono una no- go la Prlneipo.sfia di Francia, ragazza divt'rsa dall.i piupiia 'lie:,to le due can/o'I etie fu.;- 

vità pressoché as.soluta. incaricata dal vecchio padre e potili e-seie arcipato -i.e- jeli-i'io il (piin’o allo, rendo,,. 

di ri=()lvoro, col rire navane- ci'rsiv.nnientc di hprMgmrn In- 'lu ev.i(lr'nlr‘ d timiiro mu-le.ile 

Satira dell'ipocrisia sO, (piestinni territoriali: larga- Uni*, rmc'.si I eamutfainenti. le rlell'i.nter;, eummedi;,; ed e uni 

mento riechlando di apparire quattro coppie assi.sfono alla pta-calo epe il regista Franco 

sgarbato. Il H(* fa attendere hl/zirra e.siliizione epe viene Knr:(|ue/. il (juale Gn una liie- 

fo.s'nlte c la Bua corte a (Piai- lii'cenata d'd fant.i-tieo Dim ce nota del tuugrrimm ,» m;-- 


ione etif. viene Knri(|ue/. il (juale 'in una luf¬ 
fa nt.-i-tieii Don ve nota del tu ugrrimni , » m;<- 
salnee ii,ignoto mfe-';i cliinrnmenlf, •[ 'ini n- 
di lui. Fahma. dd jied-uiti- icie-'e jier (jiier-to Pi-emnso 

luac-'tro ()lof(‘rnc. d.d lialoido i-iiettfi rii Pene il'amor iienlu- 
e d-ii filili I,'IO le. iPP.a tolto d illa tapiiie-en- 
, dii'o 'V.ililto l-i/'one le diK' e.'irizoni <■ ‘11 
lecoiiff veli t;- geiiei.itf-, ri si.i l.i.'fi-to =edui- 


A'II.NKO: Ripose 1 BIBLIKTTI A H 

H<»I{G(» S. HPIItno: Ci.f DOii- I 1 I'ALIA-I'H.S.S niaz 
gii.i-i‘limi Alle in tu M.ililtle ■ 

<tt ('.,lio".i > Die II, 

f,ll.i(lll (Il S.,l\ .n.|.* M«,resini 

In, z/i i.iinili.iiI (•r.iude sur- |ji,r,,a ni " I..i signerni.a Giulia >. 
, 1 ",- i'Ilnn.i !• 1 .11 .1 (il .StrinUlieie . Secende mese 

IIU\S( A( CKH All- ’.n.'.U-Jl' '*•[ ,|i sncossi. . l'Ilime leplicpe 

Fi sliv.,1 d- 11.1 flit:, m Rem., ( I M,\ Iliosiri li: iMfCOl. 

Fcsiis'al canzeni <li n (,lev,nini SCIII'RI • Jtiiio'e 

Wanda Osiris NINFEO DI VILLA GIIJI- 

t.deri l(. ( .Iiil.nii . . "" ,11 V. Alle 21 

Ole 21 pieml.ize ...n ll.s , t. ..,,,11 

M.tr.i lieim. .M.ii'.i Ap-iltnl i-, 


Per gli iscritti a Itiilia-l'rss. f d i. e A.r.c.i. 
sono in v(*ndila dal I* luglio 
BIBLIKTTI A HIDUZIO.N’K (sino al 40''.) pre.sso 
ri'ALIA-l'H.S.S piazz.'i didla Hepuhhlica 47 p p. tei. 4tt.à ;i45 


T. Cuitis 

Mazzini: Il figlio di Giuda, con B. 
Lanc.asler 

Niiit\e; K l'uomo ereZ) Satana, 
eon S. Traey 


Ottuvilla: I fidanzati della morte, 
con S. Kos<iina 

Pio X: Il suo angf-P, custode -, 
Quiriti: tl nier.ivigl io.so paeacz 
con R .Miteluim 


Olymiiia: K l'uomo eieò S.itann.l Radio: Inferno sui fondo 


con S. Traey 


Itiinisii; La guid:i indiana 


Olimpico: R.ig.,zzi di provincia. Redentore; Il mistero dell.a Dlr.a- 

'I* I .WS.:.! “ 


CI.turo .M.iiiri. V'.ileiiu .Monco¬ 


ni. .•\im.i Ur.mdnn.irte Regia dii Portùense: Uisu 


cm T. Cuitis 

Palestrina; Il seiielcm dei ic 
l'.lrioll; Kster e il n-, t-eu J. Col¬ 
lins 


certo, dell'imo (pianto dell'altio, il He cede presto alle grazie pi di t'umimsdia delI'.Aile. l.-, le i):i'i dagli s-jiunti f-aneamen'e 

jiiiù preligurare Icmi tmpnl.si. della Principessa. Biron, il pHi cui pre-eir/a la coloiito ‘•o'i- f.irechi <h(‘ dall'arluo chma 

motivi: dallo Ftruggenle va- aiidnco. manda o HoBalina un tratto liingu lutto lo , volgi- (incti-'o Lo sjietfieoio d'al- 

gheggiamento della giovinezza, tenero biglietto, ma per equi- rinmio del fimpie alti. «all-, vi- irmele è i,irieevnl-iieofc mos- 

' ' . . ' ' p,-n idm.-ito. sma Mumte dt 


nota di fondo del I voeo o-sro viene seamliiato eonlcenda sentimentale (piando la 


liriBino shakespeariano, a ole- fpiello clic Don Adriano de .Ar- feria è al .suo eulmin» un ge:! Pier e di tinte in rpj,-delie mo. 
menti più particolari, come gli mado. un risibile cavaliere tlluomo (hdl.-i eorte fraiiee'-e ar- mento, il t>effa.''do ir-itleggio 
scarniti di persona fra coppie spagnolo, ha Inviato alla con- riva ad anniinei.iie illa Pria- delle situazioni è eap-.qio oltre 

misura ancfi(> nella vi'rs'oni* 


ladina Olneomotta. della qtn- 


Di:' SERVI: D.il (. I igiu, .die '21.1.', 
“ 'file 1*1.IV Ouild Ili Reme 
in , Niglil Mii'i F.'ill I) di L 
Willi.inis eoo '. i-tiu,ii (ji ,v. 
I.yim Meiek. (,'. i-ilv iU,f.Mn- 
i(egl.i di .1 K:,i P'u i 

DI l.l.A CDME'r.V llm'-u 
DEI.I.I. MUSE- ( lim'ili;. esliv.i 
Elisilo; St.igloiie litir.i di (Pu- 
gtif Alle 21' " l(ig,dell,i ./ 
('.DEIIDNI: Alle ’l.l.i 'Krlt(*s 

.Studio" present.i ■< .Sleiw u >; 
''Ffsliv.al (tei Mn lofeno d'oro’' 
con selezione di nuovi c.iiit.ili- 
ti (Ihci'i/ìouc io Vl;i ilianea- 
inailo, ai I 


di innamorati e l'Ironico in.se- ladina rdacomotta. della qua- ciiiessa clic II sovrano, suo jia- misura anelie nella vers>one dscii/ionc io Vi;i Ilianea- 

l imento, nclf.TZione K-atr.-do. le B’é invaghito. Diimain. Lon- dre. <• morto; e u.ndmhr.-i di it.dlana (curata d.dlo strano Kn- inailo. :u i 

d'una recita fatta da attori (11- gavllle. Il He, Fimo dopo l'al- tristezza raggela il gioioso con- n(|ue/). die contiene (fù di IL MILLIMETRO: \ile 21 .is Ci, 

lottanti (al jiari che nel à'o- tro. mettono n loro volta In vito La lieta conclusione del- un'aggiunta artiltian.i: m;,. in d‘1 Pi<'f"ie (l'Arte di 

(ino). Ma c’é anche, in Pene versi I sospiri d’amore, e il la f.-ivola f* rimandata di un comiilos'-o. Il gicto dell.a pia- __--- 

d'amor perdute, una satira sfer- caso fa si che Biron. vedendo anno: mentre la Prindp(>es;, if.-, viene Pimrniicamente ip- _ 

zanle dcH’ipoerisin. del higot- non visto le solitarie effie-ioni le sue amiche o = -erveranno il n.igatu A duesto fontii- ■ 

tismo. che annuncia già lo degli amici, pos.sa sma.scherar- lutto, i loro .sirnsun.-nti tiene- husee |',-,||('siimmit,i -ceriogi.i* ■ 

Shakespeare più maturo (quel- li; sarà lo stesso Biron. poi. n ranno, ehi io un morlo dii icl- lico di .Aiiilio Cnlonndln die J| Bsjr 

lo. ad esempio, di Misura per trovare ginstillcazioni per tilt- ralfio, le loro ardenti incl'm,- 'fluitando euri sagac'a le ri- 

misura) e che tocca in modo ti e quattro: l'e.^ser venuti rne- zinni. Quanto al tinvero Don '-or-r* naturali del luogo ieMd(‘ •- 


NINFEO DI VILLA (JIUI.IA (IMe ‘U Alilo Ber 

(li V. fdull-ii: Alle 21..50 Fpet- l'.'Utore . tilt 

l.iceli d.',f.s|i-i « i, ennueo >, di VAI-I.K: ii|i',s() 

l'erenzio t-oti CpuilliUU. l'Iato- ATTO 

In*. L.iiiienzi. magioni. tJulloru All ni 

l.mzzi. M.irianl. GeiUo. Sonni, j uoMAN 

l'il.fino. Reali Regia .M M.i- 
nani (• t; Girol.oni - Terza 1 , o,h 

"•■t'iilian., (Il success,. „ ,,, 

l'Ut XS'DEI. 1 . 0 : •'! '«Duelli del mOM K l.U 

(11.Olii (Il sojir.t s di ,\IUo (ìri'co fEsIIVAL .\|(l? 
'< Jir.isil(‘1. di R U'ili i'fk: '( Mi:, ,i^> l'ARK -«l 

mogli,' e 1 liilmlnl i di D .. j.,,,, j., p,,,tt'cl 

l.ioi. eoli Dor.i C.ilindil. L Vti- zioni jii.ivi'Ui 

no,' 5 :. D MicPflolli Regia di liritli d'/Xmen 

t’ l'I'ilom- .MUSEO DELLE 

ItlOOTTO III.ISEO: R,|ii '" .Mad.ime ToiiS 

TEXTItO ROM\NO (()~li.. Aldi- e Gnnvln di 

f.i): .Silfit.ifoii fl.É'.'ifi .Mie Ro eontimiato I 

oi. 21..511 ' l'eiu d .inioi jiei- INTERN-XTION, 

liuti'', (P Udii.ini Sh.ik,''|),'.iif ((ìlitnllnl (Il 
• ■l'ii .\ Fo.i. .M.aiiii Sf.ii-fi.i Allrazlonl - 


icpf T 1 .’iff KiiiKimz l'rci 

MA- .SATIRI: Alle 21,.!0 C la M.in.i Le- q, 
tizia (.'fili Iti R La lunga strati.i > 

<|*.l^ di Alilo BeiT«tt.l. Regia del- ro 

Rix't- T.nitore . Ultima settimana Rial 


l•r(•n(•ste; 

R:e-ef I 


eor.i/zieic. ci'ii 


midi' 

S.icrii Uiiiirc: G.tti. roii'Ì e fao- 
il- l.i' 1 I 

sala Eriire.i: Gli sji.id..cernì del- 
1.» S*'if11l'Rjro,, 

R. Sal.i IMeniotilc; Il cocciolf. con 
(; i'fc',x 


Ovcriord - attacco all'Eii-j Sal.i .s. S.diirnino: JoRclito 


rojia 

Rialto: Suipicion. con C. Grant 


Sal.i Sessorlaiia: V.icanze a Poi- 

totlno 


ATTRAZIONI 

folto ROMANO; Tnlte le siie 
.dio 21 . 1.1 (• 22 al Foro Roin.’ino 
I' Rii'Viie.izione di Roma An- 


Rilz; L;i rag.izz.i sotto il lenzuolo Sala S. Spirilo; Six-n.ieoli teatrali 


I' RK'Voe.izione di Roma An- u..,' ‘‘.i.i. t. 
tic.i » m uno sijettaeolo di (^idciidld. Rag.i/zo 
‘rUOm k i.urt . . 


con C .Aloozo 

Salone Margtu-rila ; La fontana 
dt'lla veigine, di 1 Bi-rginan 
Sa\nla; li lìglio di Giud.i. eon B 
lameaster 

Splendid: Ragazzo tuttof.iie. con 


Sala 1 raspiiiillna; R, v.ik lo Fcbi., 
ana \o di C.iil.igine. con .1 P.danc, 

1 Sala Vigiiuli; p.iri' Hollidav. con 
1 B A Lkbcig 

Salerno; Il graede circo 
con salila Iliblaiia; T-.Mi'ii 

Saiit'ippollto; Er.'i di venerdt 17 . 

t con .\ .Sotfii 


rE*.IIV'\L .MIENOIALE DEL LU- 'J,'-'‘hmii; 1 t,ul.,ji. con A F''à ‘y’ •' •’^'ddi 

.N \ l*,\RK .,1 Viale Tr.isleverf f*”''"" \ iv.i I II di.i. con P.iolo S.i\crio: l.., legge del fuci|.'. con 
con 1.1 p.iitcclp.izione di .inr.i- , to i'. 

/Mini i)ffSfnti Ittti». I c l.i hi doli:! ton*’ 

iiniiÉ (l'/Xmi-rica ^**°*j', 

■MUSEO OELEE C’ERF;: hmiili, di • ‘U l.idio di H.igd.icl. eon S Trionfale: .-Mtcntl .die vedove. 
M.id.ime Tmissound di Londra •(ff'-*'' con D D.av 

e Gri nvln di Parigi . Ingres- ' ■''!"iii" Aprile: R.igazzi di pro¬ 
so eontmnato d.ille ore IO alU* 22 vmcia. eon T Curlis 
INTERN.'XTIONAL luna l•ARH verl'ano: ('im.irron. ,'on C, Foni 


siepi, 1 F- ‘‘^le Miiri.A 

TrifRle: Tulli. l'i'pjmn, e j., (pilce Tl/lano: l.ail.i 1., figlia della tori.- 
\it.i pesta 

UlisRi-' Il l.idio (Il H.igd.icl. eon S Trionfale: .-Mtcntl .die vedove. 

Iti'i'viR con D D.ay 

Vi-iiiiiiio Aiirile: R.igazzi di prò- Viriiis: Geri-mia cane (• spia, etm 
viiicia. (',111 T Curlis F. Me Muirav 


Piazza Vlltiirlii) Vlii,iri;i: G.ili.dh conilo i gig.inli. 


la favola f* rlmnnrt.ata 'H mi eomfiloR'-o. Il giiRto dell.a pia- 
anno: mentre la PnnciiH'eRa o Ieri vier,,, Pimrnlicameide i|i- 
|(* Mie amiclie o = 'erv(“ranrio il p.igiitu A que.Rlo ‘'e^-Uì euntii- 
liilto. i loro .‘;iiaMni:'rdi tiene- liii'.o'e l'al|e-limeni,i -ceriogi'i* 
ranno, elii in un morlo ehi ru'l- lico di .'Mlilio Colonnello etn» 
r.-dfio, le loro ardenti Incl’na- -f i uttniKlo con sagac'a lo ri- 
zinni. Quanto al tinvero Don '-or',* naturali del luogo ic'id,* 


Le prime 


Domani sarà « Salomè 




' y, c. 




'■"4 "f/, v- 








L*'" i?' 







•1 fre.'iK' il'i 'leeiigl'eille «-fondo -—--— 

piativo e PO'Chivo «iti rmfre- fINFMA '• - 

• fante p.'deoRcenieo di ver/iira. VliitHizx Koliiv 

iR-'ii 'tr.-idito In <|ue«te falde _ e moli' '■i 

-frate I codumi dello M‘'r.'-o /‘ ' . . . . . 

CnloiiiK'Uo. «-Olio fanioRi ed im- ^ irrU/IOIlC fin- 

(loriflltl con qualelie eeeesHO j| JamCStOWn ,ro. f.l' o 

'leroiativo: mnrlo't- invece, i ■ 

mnviiiientl eoRfogratlel di IJin- Due Itainhirie gioc.dio in mi n.iz.Hinaii. 
iierto Ralio e te musiche di p.iren l’oi decidono di iind.i 
M'irio l’erriicci i comi>r.ir,* (lei dolci I n i (ifi 

Tra gli i'i'eriHftì vog'i’imo '^"e die**. •• Conosco iin .'.gtio 
riciird'iro iir'i nrinm Mirici ''hf fc li regala : .Iole:- - \ 

Sce-c 1 clic Ila -irric-h'lo Log- ') '«muei ••- r..xpoiido l'.-i'i 
.!cttiv:i fo'ii'cu.-’, di Den 'X.-lria- V mno. e ;l .'tgiioi- non in .n 
no con -og '(‘tt've Rf'inn'U’-e (li '‘Ibi proni,-s'::i Soi' m',» eli, ji 
ii-n mw; ,I ;i-i dua-i don'-iii'Ciot- eli.- ole dop" ' «•'" ’-'c " 

l,-.c.a C.l oico Maur Ii.i -ietto <l*'lh‘ due liandnii. tengono 
lirivameiite la inrt- dt Hiron. •’.'iliere che il veeclpo r gn-i 
non do| tuit.i -Khita a* -tuo' l'r ma di aprilo 1 i d'l'eii'i > 
mezzi: Ci nifi anco Oiidiuen era dolc:. In prete.'-o '-Ite !.. .i 
un He (liv'tntn e sohno Ar- h unl* m- hallas.'ieio nudo i 


tr.ciii 'oll.in'o 1.1 (Il m.i i'..r- 
•e. Koliiva.'-lii Ila. iiiat':. gir.do 
e molli .'o un diro lilm. cln-. 
i clo. tino ,d ,>g-2: min è ‘PI’.il 
■ 'igl -clifim; oiiioiio. m])pu:f 
Il tu l'.i.'.oiif di ni.R'fgiiv in’fr- 


musiehe di p.ireo l’oi decidono di :iiitt,i’, 
■i comi>r.ir,* dei dolci I Ti i (ifi!.- 
1 vog'i-imo 'bio dice; "Conosco iin .s.gti ii' 
;i»o ~Mirio ''hf ff li regala : .Iole:- - \ri 
ici’h'to Lo d .iinoci--. r..>(poiido l'.ii'ri 


d .iinoci --. 
V inno. ,* ; 


I.'affn.'co 'lor.ci - 
attoi no all i lì'gui •, d 
Ciov.iin- iiil(-!lf r 111!,- 
p elio d,'ll,i guf rr I. ' 
!:r gf 'f. qu.ili' f.\ d*'. 


. .il’.l•(l’, 1 

K .'2 . un 
elle, m i 


il .'igllOI. 

-S':,-! Sol' 


non III •m'i di fon,-e ni i .mo'ii'o con -e.eri 


ili',» fili 

lor d' 


(ir ma di aprire 1 i «1 'l>eiis i >i'-. 
dolc:. In prete.s-o '-lie !.. .iu ■ 
l)-iml> ne h.-illas.-ieio nude net 


i'Iii (Il lo [i: ig on "1 : 
d' ini I (iell', 'f:,-.to 

"Olio 1 '^..IJIpOUf SI .-o 

R gn-ir,' no .mproii' d 
iis I >i'-. leggo ì,i/z ''■ 


f ' n* ' ' Il ‘pji.i- ' 

I' 1 1 * 1 iitiz on 1, 

n ' [Il .g'on oi 1 -o- 
dl.'i p fi lifs' 

. il :iif n* i', 1 .' 


II. lido \iiiehi ni 


III vi.Rt-i nel monologo di if'i- Aneh,- i genitori i-u spreg u- -i 
tinin. Arnoldo Foà (O'nfer- d c.i'. ro iie :i!l:irtivreldifio. < - i 

•‘(■>. r-uiiillo Milli <11 curalo) t|ue.'i;. inf.itti. non m.ine .no i, fi 
Gn'iiigiande (il cniitie- f'ire i dotili, pii"- prf"0 !• iji 
.t'di lo). Mieliele Hiec.ardini .uitonla d. |i«d:z,a l.a lo:,» de- i< 

'.Melone), ei anche Doirdo mine-i accol'.i. jierii. eon 1 r-d - ' 

('■l'iflhmet.a (il ii.agLio) lia-uio ilez/a <• (Lftiflfiiz.i Sono ,iuo\ i-I 
1 ' dio d.i- r'fnettiv: nioP r.-i. d-i poRto (un., e‘t id n , d 'I lo 

gtom d Ridiietto 'iii'-o Anna ('oiil.i* >• -v' d< nii'iiien''. 'lOf, m 

Brandmriite on-, l: 2 -olO':i ' iiiiio ili eh. s> ,tn„, j)',i;,!ido i 
I'• I nei ne■, (’i i lUarn-a' i (a ' ' celi o s-,d!i-', •• i (iid '»:’- m 

V de La Mor-co-il u: .i • :v «ce jdfll.i f’t.i' !i mi i -- d'li.d.f/Z > - 
Ito'al II., di l’mla D.-iifpo e,'- ' ’u'-, mi'.i. «n.-i n<-"Uii.i o- i ui 


l)e:l(»I''dolio dellii sua eiegante 




tiiuiO',' mj ftin .ff d. vioo’ii/:, 

'• d 1) lidi li <• K'ig '"Il I d 
.Il'Ioduri'’ nuovi me'i).l . in- t. 
'II! ! Rii,'*’o dell > |),.i 'on , , 

■ il!-i finv nz.one O” file qn.i!. 
elle I -ii.' i'o sodd 'f if'ii-'-. 'ua 
((ii.iiido • fo;.-1 :• I inno J II 

ii-ii'i. '• h g,.;., tiri ' ir,’ f I 
' '5 I elio 'orn., , |ii e\ i'.,' 


SI'tM.ETO — lai euiiluiite iiegni .Xliirgurcl Tyne* in una (laiisii (l('lle pnivc di ■ ,s,iiiinif - 
Il draninia iiiiiiiloiile di Iticliaril StruUKS ehe andrà In sc'iia donmiil sera al Festival del 
One àlniidi. con la regia, h* .•itene r i eoxtuiiii di VIsennil, la dirczidiic (irelicsiralc di 
Srliippers. l.a Tyiics lia già iiilcrprclald Di llallii *■ Miiebelli - di Giuseppi- X'i-nli 


Hà^mètlisióAe^ 




s, t- 


Arti e scienze 


Calorosi consensi 
I « Rocco » neeslì S.U. 

I iiiii-Miiii giornali (li iVpu' York solloiiiii';iiio 


o'ii i,.' ., • :\- M’ejdel 1.1 f ’t.i' ! i SII , .. d< li'*!,'// , - \.i 

l'mla f).i|frio e • - 'u'’’ mi'.i. 'n:i uf"Un.i o- i ,|o 

l;i .-XU'i'i l'fie-;-! Kugem D'i e'- •“ n-e ii'o I gei, "ori 'i'-!!., i> m- d ' 

•i:<’ incori Kiir fo D'.-\ni ito li i .tl le r.i 'otio. pe if» .tiijil.i.-.i- 

( I.,fig ivillf ). Giaiin! (Lalrr ot- ini l’oitam» •' veecli.o .n 'r - un 

ti. I .di. Il i Pel Bririeo Co i- l>uii d,-. iii , .'.ilio 'CUili" ()>•.• - un 

'I n.'i for li'diRRuui. •fi'rde fir. i- d.in.» 'liliu , d l.iRe'.ire ! i» e o •m 

m.'.le Si leplieii Uui.» I..,-fn.lo !.. v.il gie, . ! i ( 

-XGGFO SWIOI.I l>..id..n.. .- Il «grò .. ' .in’ ir- é 
gl i:ii’.-- qu .nd.i ;l vec.-lro e mi 

- —t)u.‘''I \ol‘I CI Re.ip;» , t)-. 

1 tnor'o. ! a .-ei'ln.i, .-.d’o :i re’ 
fligr-iii'o (ligi uni \.>l*a per -ni 
ICwSIIbCI Ttoiu-.> ' .id,. pero' li i 


La rtibru-a Arti e scienze 
comprendeva ieri s-(.r;i un 
buon serxizio di Carlo Ma/.- 
zarella fu! pittore Clia.g:dl. 

Questi - incontri - di Mazz:i- 
rell.a sono fra le cose miglio¬ 
ri dell.a IraRmi.RF.one o. dob¬ 
biamo ricordare, per amore di 
gitistizi.'i. di aver già e.RprcsSo 
giudizi favorevoli ’-u prece- 
(icnti incontri-.iitervi.Rtf. fra 
i (|uali aR.sai Ix-lli c: i>:irvero 
(incili c,»n .leali Coi'te.iu. Al¬ 
berto Moravia. .-Mdo l’al.'izzc- 
schi. 

La favorevole esperienza 
potrebbe for.Rf indurre i ser¬ 
vizi giornalistici dell.i TV. da: 
(piali dipende, .''e non a:irl: i- 
iiio err.iti. .4rf? r .tc^rìizc .■ 
rendere l'.niz.at.va org.iti.c.i. 
magari attrtiver.-o una nuo\.i 
trn.Rmì.R.e..)nf, die avrelilie ,1 
compito (il iirc.'fii' ir,- ai tei,-- 
.Rpettator.. (•,i:i 1,* .ntervi-te 

de. piT.'.in.igg (iiù is>('.iliri 
dell^ ;,r'. e deil,- lettere, un 
(jiiadro .IfH'i ciMid.z .me e de. 
problemi della cuitnra nel no¬ 
stro Pae.so. 

Sempre a |)r,»f>oiit.> d Arti 
r scienze, c.-imprend-.iino e 
approvi,imo tei,tal,\o della 
rubric;, d, (irt'sent.ire insieme 
e di lf'g.,r.‘ ,11 un o.-r'.i seii.-.i 
aspetti deii.a M*.a :ir:..'t.c.i e 
della vita scient.fic.i nei no¬ 
stro Paese, A volte Si scon¬ 
fina nei c.amjx» pur.inient.* 
ti'cnico. ni.-i non é niente (ii 
di m-)le .'lìmeno quando gli 
areomcnt: .Rono di interesse 
piu generale. 

Non è .1 e.-.-RO. e. s.-nibr.a, 
del srrvizai mi; .Roniniozz.ato- 
ri. ohe segue :mm,‘d..i:.inien- 
te quello d. Cfuig.dl In que¬ 
sto modo .R. f.ni'ce per all.ir- 
jtare oltre il l. e.To la cer.'h .a 
dcfùi argonient. eon -.1 r.su!:.,- 
to d: rendere ! i nibr.c.i fran¬ 
camente .ri'uff ciento c :n;i- 
dCRu.'ita 

Vorremmo, .noltre. che .-\rfi 
e scienze de«e c.int.x .anche di 
d'jcuSB.on; e d.b..:::ti di ca¬ 
rattere cultur.ale. La Rcor.R.a 
sottimana co n’è st.ato tino 
organ.zzato dal C.reo’.o del 
Cinema, per esomp.o sull., 
TV, Perche non dame alme¬ 
no una .RC.am.a notizia ai tele- 
spct'.ator:? E -.noltre Tlt.ah.a 
e stata interos.R.at.a nelle scor¬ 
se settimane o.a sc-oper; e d.- 
scussion: -sul prob'.ema dell.a 
scuola. Questo e un argomen¬ 
to che Arti e scienze ir.iRCiir., 
.nspicRabilmente, E inoltre 
come ignorare il Premio Stro- 
g.a. il debutili dei balletti 
- Benoszka - a Spoleto, de: 
burattini Lalc.-«. ;1 Fest vai in- 
fiaitlopale dei burattmi c 


m.Il lunette .svoIm a Hom.i. la 
iiuistr.-i iiiterii.'izionale dei l'U- 
rattnii c delle niarionette al- 
l’.'\(piil;i. Sono [nielli e.seiuii; 
elii' facci.inio. scelti ti e.iM) e 
fr;i (pielli file CI vengono -'d- 
la inetiiona. ma [lotreinmo 
f.irne ,-dtri. Si tratt;i comiiii- 
«pif di .-ivveniineriti di -.iite- 
r,•.'-,<<• nazionale cli,> zirli c 
seienze [iiirtrofipo ha trii'Cu- 
r.ito. E certo non solo i><'r 

e. dpa dei suo; redattori m.i 
.'mclie. e so|ir;ittUtto ce ne 
rendiamo conto, per r.ig-oni 
di tenqio Forse aiiinent.irf la 
[leriod'.ei'.'i dell.» trasnii.s-iiMie 

f, »in;nc:.i ad ('.R.-ere una cs:- 
gfiiz.i ti.i [ircmiere .n co:i' - 
der.iz.orie. Il ruc'i'.s'.» i.icc do 
ad Arti »- scienze g.iistif e.,. 
,11 filmili. qm‘,';.i iiroi’,».'" i 

gl'* 


I K'-.-ll ' Ri-tl ■<» '!’ ()ll.''*,l SI I- -Il R« M 1 

''■i:niitd.-'. i-'i:iil'i"<» d ! rc'g 'i vt-ro 

'(*vr:I K' ':il;‘'l f',-! li gi ., a-e a'- . il.'/,’ 

i'.i .• .-Il -.1 :i‘, -id ine'i'I pc.t" nlf ic 

ime. i-!i,- L n’erven'o rullile. 4> min: 

li.i,f,t .g.t'.ii .1 |,‘I', gìiiR' /.;.-i no'i M’!^., 

‘ r 'id ■••.•mi ire g .pi 

' lii'frpr,-' • (■’\..|i W-.'f'U.l. .-.u'fi 

,1’,'' ek -M’. r'’’..\ .\vlm. : •• In' 


l'elex iile//,.i ;ir(l>lir;i 


l.a lo!o uf- n-iri. '• i.i ifgg., nrl ir.* ,• 

•rii. co;i 1 r. 'l- ' -t i clm 'uru.f i |iif\ l'.f 
Sullo ,iuo\ M s •!u'. I .liu’.i 't-)i II',' 1 - 

‘ ‘I id II I (i 'I Io tr.i iliif (mici) • i|m'”ii .i.', 
.‘mf:i'. . 'lOf m 1.' ni .• (|iif;l.> d.' p: g un . - 
IIU ji'ii'. .!idi> I . i*hf -■ 'fii'oiio •'• fi ' d I un 
i [ii.l 'U' ■ ii'im.i 'liti «2 ipjiorie-f'I eu; .i-, ■■- 
'• ii< li..!.‘// 1 • v.iiii) ,1 lidiii'l.i K .'2 . fu.’iiiin 
iif"Uii.i u-I ,111.'. i>-ig I d I fd •• 'P' 

ri 'il-!!., u m- d 'u ■.! ii.i'i'f 1)1 1 - 0:11 m-.-, 1 

•!•> .liipl.i.-.i- 't•^•o:I^^o lilm i li,- mi'i cumi'.- 1 - 

fch.u .11 T’- mu; mi inclf- f.i-i !., -'ur 1 li, 
olili" ()>•>••. 11:1 ''Mi-o co-ii|i ifo .• un.i 'iiil 
'.ire ! p f f ni. ir ó" 

vai g'e. . ! 1 (■ e!f ,:i;.i'' .1 -f.- ifl fìl'ii 

» .. s liit’ir-- Li'-ii"i, um ui'ir.'mo clf 
;l Vfc.-leo e muov*- K og r'.l'pi'o d‘ l’ , 

•i CI Rc.ipt» 1 t)-.rb..i c -.1 (Il'l'.-ig.m r' 1 (.• il 

li.i», «’.il'o :i re’!.Ri 1 ■•■l’i !ii ' <: gii ird 1 bum', 

I I \.»l*;i per -iifaTt:. d d f ire un [iroccRRo -id . 
.. jirru' liirbir.i*. d .nd ig.iriif l.. r'ul f 

()U.''*u si'c -o R* M i-Iii- >• d: el i".’ M . >• aneii" 

I d ! rc'g '1 M-ro clic ,iec iti'.i uii.’rI.i pu- 

:> gl u a-c o'- f!i"Z.'1 :(|. -iiu't 'ruv .ni.) ag- 
•inen'i pc.l" nlf ici* -in'i d.i.-uni.m'.i su e- - 
n'o finidc. 4 > min: eomiiie.RR: d iH'i-seiv.» d. l 
gìiiR' /.;.-i no'i ,, fi:;!;, c|.-,jc,. dir’gcn'-* 

g ipn.iiif'.- n.-l coTRo de!ru!'':ii,> 

II W-,'f.>i.l. .■.i:'fi"u tu.imi lì,- 

\ .\vlm, : •• Iii'iTpn’' ' T..'Ruy.-, N. k ..i . . 

M.i-h!v,, Ar .* mi •. c Kc .1 S.i.i , 


Allr;izlunl - Bii . Ristriranf, 

- P.irtliegplo 

1 ;. I). II. Il Luna Hark permanenn 
ill Roma VI alleluio . Attr.aziu- 
iil •• divertimenti per grandi f 
[ iiicclni . P.irchoggln 

CINfMA \/ARIBTA 

Vlli.inilira: Guli.itli ciiiitru 1 gl- 
g.iiili. filli H ll.iirisf rivi.Rl.i 
.Mlli-ii; t.f Ir.- nulli di Le.i. eun 
L) .N'iVfii f nvisEi 
\mlira-.loviiirlli; Gulinih conti*. 1 
gig.inli. con B. Il.irrls e rieiRt.i 
Espcru; L.i clocEirii. eon S Lun 11 

f IlVlsI.t 

I.;i F,•Ilice: Odi"f.i mid.i. eun L 
,M .s.ilfim- f nvist.i 
l•rillel|)l■: Tu sei l.i inusie.'i. eup 
(_■ V.il,'Ille ,* iieisia 
Volturno: Li i.ig.izz.i tu velrin:i 
(-.111 M. Vl.idv f iiviRl.i D.-l 
V.igu 

CINEMA 

VISIONI 

Ailri.iiio: Op'naziune ' ». oii K 

.’dileliuin |.ii> ili. Hit. 2:i> 
\nicrle;i; .xjimi . fuori l,i giiii- 
di .! 

\|i|iio: E., lil.'gli.' (li Ilio, ill.il'itid 
\ rclinncilr: L.-ist ut tidin (.die 
17 •Jll-I'.t. 111-22) 

.Xrisloii: l.f .iVCfiilim' di .Mi«lfi 
(’.'lv. 1-011 T l'iiitis 
Arlcccliino; Il Inno m emi.i alle 
'c.ili-. Coll D .Me ('.mie 
,\\cnlln(f f leei.iloi I di doli, i-ou 
E .M.i'ifi" 

it.diliilna: .Mi /zogmino di lu,,,-,.. 
j Coll ('. Coopi'l 
! Il.irbcrlnl; Il villaggio piu p.izzi 
! dii mondo, c.i) I' l'.ilmfi '.il- 
I.' i''.i:)-i'Mi.',- 2 ,ii».»-:'.!) 

Oi-rniiii; 1.., moglie di mio in.iiit.. 
Ilr.tiii'.ici'io: S|>i II..folli I.' iir.ili' 
U.ipilol; (‘or riizioiif .1 .lanifstf'U II 
fon I* All. Il i.dlf I7.|U..',0-'20.::..- 
L" 2 . I 

U.ipr.iiiK-.i ■ \ddio doUol .-Mul- 
in.oit f.'ii 1' .Moni 
U.i|ir;inlclii*ila; Un'cstale d'amore 
(il 1 Ufigim.ii 

Uol.t (Il Ricii/o: (‘.U'fiatoii di d.i- 
11-, fi’ii E .M..sn r.. 

Corso; Filli., .ill.i li.iiu-.i d'Incliil. 
Ifii.i. fi'i, A R.iv l.illf 17-l'<- 
2l'..‘>n-22. IO I 

Eiirop;i; !... l'.iiif,, (1,1 Kyliei. con 
T l'ouer 

Fiainm.i: NcR'im .imoic e |>ni 

gl.inde, i-i'ii T .'M.i'x.td.iv (.die 
l•..: 5 l)-I'>.Il »-22 ;',in 

Ki.iiiinii-ll;i; Tlic Eadv KiIlei.R (..1- 
If 17-l!l.[l)-2(M0-'22l 
G.illcri.i; Il in.iri’liio di s.ingn.-. 

f'-’i \ E.iild 
Golilcii. (-|iiiiRUr:i evliv., 

XEicsIoso: Il m.iifliio di s.iiiguc- 


fon 15 l|.‘rHR 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



Vi segnaliamo 


( Aiir.Nr I 

\|ipi(i: I,.i moglie d, ini" in.trito 
\uriir.i: L., \ .il!" ii. i un hu-.inl 
lloslon; 1 fugim. con G Hl.iin 
U.istcìio: E.i i.Ég.i//.i ni vftrln.i. 
con .M X'I.idv 

Uolomlio; I f.i'.,i',-|ii. con L Pili- 
I doni 

I ( iililmlMls; Duello li.i le rocce 
Uor.illo; l.;i doli". \it.., cmi Antt.i 
Klilifig 

Delle Terr;i//e: \'i\.i l'ilali.i 
Es,‘(lr;i: 1 ., (lonii.i di'l ritr.atto. 
f'iii .1 Hfiim tt 

leli\: StilLoiIit de Il'.tliisR.'. <?,'!) 
(' Wil.le 

Eiieeìiil.i- U llglio il. 5 cors.ii, 

I . *'s|, 

Niioio: (•; l'ii.'in.' eieu .S,,t..n.i 
Orione; | ;;<i n-.ihn,. c,,,, q .More 
l>tt.-ix 111,1 ; I tld.in/..,tì (l,'II., morte, 
fon S Kosein.i 

l'.iniiliso: Coni.' !.• foglie ;,1 vento. 

1 on E I 5 .ic.ill 

P.iran.i: I mi.,:, d n., cosi., 

Pio X: II R-no .nig.'to ciiclode 
PiiK'l.i; Ri-, il.' di Ciiii.i. con Ami.i 
M'ign.U’i 

PI.nino: Il I.idio (il U.igd.id 
Rt‘glll;i: tM.icÌRl,* m-M.t leira dii 
C'icliijn. con C -Moiizo 
.S;i\erio; 1 .., legge del fiicil,». cMi 
• F -Me .Mur'.i.v 

S. l|ipolit,i; L'r.t di \(nci(ll 17 . con 
\ S.Td, 

T. ir.uiio: Rodolfo V.,l, niipo 

I Tizniiio; f,.iil,i 1 ., Ilgli.i dcU.i t('in- 

IVirtns; (tfremi.i e,ni.' e Rpi.i. co; 

! K .Me Mimi.;. 

i AVVISI ECONOMICI 


ASTF 


(’IINf'ORSI 


l'I'IMlll 


.\KW YORK.'j;> - il lilm II.I-I Ile rileva in Ite 11 l'u solvaluni 


Nessun amore 
è più ir rande 


liaiio Hocco e I MMil (rufi'/fi (Il Siiiioii.'i L es()i e - suini* .uigo i t'."i/.. r.c«>m>,'c:nf:t 

Luchino Vi-confi [iroiell.ilu ;i scniR.i ,Ii iiit'.-mmi i turtiir.ita ,* I ■ : il ill.i g.’ii 1 . (pie.Rto tilili g...p 

Neve Y(»rk in - [»rim:i-- per gli illr.iiil;i ■■ I.;i fieruhl fr,imn.-! |ion.-'- .i M.,-.K K.tbiy.tdi. s 

Stali l'iiili ieri Rfr.i li.i rn-evillu di,-e ■ K’ un (.[i.-r.i di gnu .-1 ir- j '•'gn •!<• !'.:i"'i sc,»r-<» . 1 ! L.'st. 

I c.aldi flcigi dei due ni.ig'gion '<■ nun c'e oinbr.i di sfrufia-"- '• V/ ■ ' .inii' ui ei . l 
iiUutidiaiii dell.i inf:r<i|ioli ime- rieiilo dei lenii del R,*-',» ** dell.i I ' 'iiP'-g-a» >' \ .Ie i--' ' ''' •' 

violeii.M. II. R.. e pm Rf (p.nn- l ^ .. 

- Tu hf'l filili it'ili.MP*. iMUi turnjin* l:< viroin! t t ino- l , , , ». • » * ii hm t «ri. n ^ > 




-Vddio 

dottor .Vbelmaii ! 


<■ f nun c ( 


K’ un (.[i.-r.i di gnu .-1 ir- j 
un c'e oinbr.i di Rfrufla-"- 


;:i\ l'Ti'-.rm 


- l'ii bel lilm ll'dl.uiu 
stare all.i [viri del el.i" 
rii'.'ino i'itrore . s.-ii\,' 


leu .ime- menti rriimli .li gr.iiid.s 
.VeM’ lenz.i f ,pi iii'liiKiUf limi 


YorI; Times K li Herald Tri- Riioi rimiuIi principili Ria I .iiiiu. j 
birn,’ • F.' nelle nngliuri tr.idi- r.' di dur* frdelli per un» l>ro-| 


'lei 11 .'li hi \'.'ii:o e ['r.tp.tr; 


z.ioni (Iella moderin e.-pr.'s'iu- 
ne cincin.ilngr.dic.i ii.ili.in.i -. 

Il Times lutl.i :ini-or.i VircouIi 
[M' r il modo di raccontaM* e 


«lilllt.! 


.'un'i — dferina 


II’.!.» ■.■ti.'iii'. 
iffr.-'C.t 

I 'r.i'g.- I .. .i- 


K.ibiy.idi. s. .\ Cile d, f C. 

'•or-o Test.. fm.'her e. ig . r. 

•om,. 7,,,.i . d. ‘ ‘ . • "' h ' '■ 

v.Ie L., \ .-e:.- ’ '■ 

iieila MTie.u- ‘ r. te te. 

. «'j > V < \ I tim^r c iTi.i’ provi’.i 't' 

ii I.MU n.7o- 'I «i .1 

c. Cu:,, K..-.'.,. V' ! r-'irm:.. .-.Il c, 

11:0 r pr,.p..r;. - ‘ i’» •' •' 

i-R'U *t;.' I Tiro io"*.» 


.■ '.-gtie 
il un 1.1111 iii.'-o- 
e: ( ùfii •( 


•;i';,i 1' 
• * i-fle , 


, I 

>Tn}iri-:i le 


ii.i- |*rodu •(’ sìiou 

l-l • '.IR* (i '.li- - 

• oiror;.' .I--;! 1 c .r 

Il :o;i I.» .* ,- »• 

O'- r.» jiro l.r*,»r< 

’ ■ ,i' l'.-i -1 I V 1 


.111.1-, il giurii.ilf* — nun ei («'fu* 'oln-j'.' 

ViRcnnli zioiii f-icdi. ,-en .in.’-'u-m-* tilni 

‘ (U'I 

iitai,* e II,'' 'iiggen-c,’ Il Ri'nuilicc tur-1 ,,,,, i 


[M'r il modo di raccontaM* e 11 ,' 'iiggen-c,’ li Ri'nuilicc for-|_,,,,, p,.] 
trov.T .-Xlain Deloii (Rocco' niiil-i del 'Tuem .1 ci-i uomoU ,;„iur, 

- f(M*c.ìlit(* ed espre.'sn O--. meli- d.'l 'sud ' ''io-' t::'.- 


■Ze I .. >1- .. ■ -git.’rr.i. I 
<: •!! . l> rn -r e, >' r* r- - 
1 mi ' fu !<• mem- .1 
•|,•••:^ .- 1 . 11 : 1 : i.'i 

Dei gr. i • .1 f : r.'-.-.», .\''R- 

uiior.- .• I i.'i orailtìe i iu>- 
l't- i -lo'*: igg’O eli U'- 


/programmi Radio-TV 


mlir.i -Il '. ;'.c.*:i c. -inM 
:ii.,2! .' ii'.i ifi r' 

I r'r.i I p '•••1 .i s -i.p.iuv- 

:i I '.•:i . 1*1 .- 1 Fi .'h.'r 

'!> r.- . ; '2 '>r;i ■ .'TiC'ir 1 n-n 

il . I|.l''' . \ IR T .".'* ,ì 

t ir.' • -.ih!'! 11-1 n.;,'* 

.•.*:i liguri d -i.i :i , - j ] 

: d C .1 i Br.to'x! M ciic \ 1 ,• -irn !. j 
I no'n:.' CU'..mio :..’g-- . ■ 1*7.' . i <> I I 


ein-gr-.t 

• • .ifg. 
rupr e 


programma nazionale — tì.'dO: lioUelUno del leiii'po. 
(5,36: Mumcj sercii:»; 7.Li; zMniaiiacco .Musiche ,lel iii.it- 
Mno; B: Giornale radio; !): Il cauzonieie di .\ngelmi; 
Messa solenne; Caiit.ino N'icol.i AriRliano ,* Wiliu.i 

De Angeli.s, 11: 1 vestii rnac.Rtri; 11.30; UHiinis.sune. 1) 
Archi c .'Olisti; 12,20: zMbiim niii.sic.alo; 12.'2.i' Metronomo. 
13: Giornale radio; l.d.Sh: L ecanzoni tr.-id.itte; 14: Gm.- 
n.-;!e mdio; 14.1.6; Chacaciias; 14.30; Canta .Aur.a O'zXngelo; 
14.30-14.4.'»: 'irasmissioni rcKionali; 14.4.6: Un vmgRio mu- 
sic.-ilc; 17.45; Music.'i d.a b.allo; 18.10; Le lientadiie son.ite 
d. Beethoven; 18.40- La piicrr.-r; 19..3f): Ci.ak Vita del c.- 
ncrna: '20; 'langhi c valzer ccli'bri; 20.30; Segn.ale or.ario - 
Giornale radio; '20,.>5: Aj'plaii.si a...; 21: Orchestra Holly¬ 
wood Bow» oirotta da Carmen Dragon; 21.30 Concerto .1,- 
dicalo a Ott->rino Ke.Rpighi '2.3.1.->: Gioin.'lf r.idio 

SECONDO PROGRAMMA — !»: Notizie del m.ittmo; 1". 
New York-Homa-Ncw York; 11-12. .Musica per un gioiti., 
oi festa; 13; Il signor,' dello 13 proRonia; 13.30; Sogli.de 
orano . Priino giornale; 14-14,.30; i no.Rlii canlanli; 14.4.* 
Sardegna, dolce madre taciturna. L». Anele; l.'».l.>. To:i.- 
nee nel mondo del ritmo. 15.30; Vecchio slamile vicnne.-i. 
15.45; Novità Forni; Ib; Tutto strumentale XLVIH Tom 
de Frauce; 17,15; Lo orche.slre di Helmut Zach.iri.i.' e 
Werner Mailer; 17.30; Concerto Sinfonico dirotto da .M.mu 
Ho.ssi; 19,10: Chitarn.sta Launndo AImcida; 19.2ii; Gitigim 
lladir-T\' 1961; 19.’2.»; Motivi in tasca. 20: Sognale or.iri.i - 
n.';dioRe."«; 20.20; XLVIH Tour de Krance; 20.30: Zig-Z.ig; 
20.-ili; Ciaii'ii Schicchi. Mu.sica di Giacomo Buccini. 21..IO 
Radionoltc; 21.45: Canzoni pt'r l'Europ.a. melodie .siiagnolc 

TERZO PROGRAMMA — 17: Il Concerto [>ct violino ,- or- 
chc.Rtra; 18: La Rassegna. Cultura tedesca; 20: Concetto 
di ogni sera. Francesco Barsanti. Ludwig van Beethoven. 
Krnest Chausson; 21: Il giornale del Terzo; 21,30; L.'i don- 
n.a c Famicizia; .'t2,30: Musiche da camera di Paul Hmdc- 
mith; 23,1.5; Piccola .(litologia poetica; 23.30; Cungi-du, 
Johannes Brahnis. 


11,00 MESSA. 

11.30 PROGRAMMA CIN.E- 
MATOGRAFICO 

Per la -.ila /(.ii.i (ti 
.X.ipoli in oee.i.'iuuf 
(Iella Fier.i delia (ms.i, 
dell'odihzia, deH’arre- 
damcnlo e deil'abbi- 
glianiento 

15.30 POMERIGGIO SPOR¬ 
TIVO 

Hi|ii(-s.i dirett.i di un 
.1 vvenuut ut.* .iguni'U- 


•r. ,i , 1 ,» 

* .T.i.' .i. 1 ;ii,>.i.i ò 

’ i* :ii • ' \ f.'i-* 

1 •ii:i;t :i', ; • p* '»- 

rr* . 


'-re qu-':, 
■1 .'h.' il 1 
Il \ * I ' 


,".i 1 

pr.ivf 


3 R.'nn.i d 
!,» h .n-i.» c.inv 
-•’i; di',. 


‘ 17.30 


IX festival MUSI¬ 
CALE DI RAVELLO 

D.il gi.iiiluiu di Vil.'.i 
liuto'", iiines.i due).., 
(Il nn.< [i.ilte d('l • Ci.;i- 
i-fiiu Rinfunie.i . (tiu-:- 
:,i d.l .Mai 1.1 HiiS'i con 
Il ji.ii lociji.i.’ione dell.i 
lii.iiURt.'i Kdilh P, ine- 
iii.mii e dt'l \i(i|onreI- 
Ii't.i (i.iRji.ir (’.^•.'a'.l.> 
in [irogr.'imnia il .doji- 
jiio conci'rto in la min 
.>[) 11)2 [ler vi.'iliiio, vili, 
loneell.i e orche.sti.i • 
«Il Itr.ihniR Con l'oi- 
chfRtr.i Riiitonica ,ii 
.Mil.mo dell.i HAI 
TELEGIORNALE 

IL NOSTRO PICCOLO 
MONDO 

Figuie, [‘eiAonaggi, 


giu.'eiii e c.dizo:.! del j - . 

l’iundo ilei rag.iz.’i - : .-iim, :i., 

Pre.Rentn Silvio Noto. ',\,-re (pi-'" ■ 

19.30 anonima CANZONI .-i . h.' b • . 

Progr.imma di musica • , li \ * , 
h*gg(‘i;, prcsenl.ilo d.» .i.*". 

Niitu Naxarnni Coni- >’,”.i 1 .t :n-'.i 
pleRRo dirotto da Pier pr.ivf d.''ì ' 
Kniiho Bassi eg’ ■= r.ve; 

20.00 LA GALLERIA OORIA )^^ ''n) «v* t;. 

l-.i tl.iRmi.-RSionc diu- , -erin.i .- . 
'ir.a un., p.arte delle •'* ^ -om» c.m 
.'Ofif delEi (»allfri., .,.,.4 

Dui 1,4 di Kom.i, ri.i- ',.1.i 

;Mit.. ni (luosti cioim i 
do|>*, lunghe e labori.i- ; , ;! ; 

"iieie (Il ic.Rt.iuro C fomm RRir 
iicc.i di .alcuni d,'i ca- ! i .'.-.-h .1 
IH'Iaxoii [iittonci <ii -'i 1 p ." o:;.' 
tulli I T,'m|>i un n' .r'.i M 

20.30 TELEGIORNALE i’i r ur.* ' . 

21.00 CAROSELLO ■'''p'';?, v' ,' 

21.15 campanile sera voig, vì i ’. r 

Pif'cnt.i Mike B.'in- i'.'r ■miR'» d- 
gioie." e.'iì Fn/.a S.am- CieT'-'-i C.r,',' 
[MI cd Knzo Torioi.i .'■r’-.:hh .;r,i 1, 

S.iranno in gara que- ?irui lì'.ai •• 
'!.i ','i.a [-icr il lltolo ‘ ''' >'o:ne 

te eiii.adine di Cescn.i- ■•en:P !,'"0 e 
Tie(, in provincia di •''"• ''r')’,»' p- 

Folli c di Casein.i in «e' 'tu-R'o n,.' 
[Il,IVmena di Pisa ’h,' hi •.ice.* 

22.30 ITALIA ’Sl . LA MO- \T 

STRA DELLE REGIO- 


; 1 (g: •' :*•' 

fomni RR ir ’ •.i .3 : 

! V .1 .*,1 \ 

'**1 ì (»!>' ' 1 T .t 

un n' .r'.i Mu- r , r 
■1’ 1 r U'-.' -.i n ' iT r 
Ronno ’ er,'i::"or. 

D I" .'t 5 ’ nn h ' 

voig. eì.i r 1 a• 

; *07 'i''.iRa d -i 1 

CoT-'-i C,7<'.;i 


(I iH't-seiv '" m I f.'ii A. Lj,i,l Olii. 22..MU viircii.,: l'isiui.- (-..m.- im-. n 

cl.-iRR.' dir’gen'-* M-ajcRlIr : S" ehe mi ncciclerai •'urni'i»: L.i v.illi- d. 1 iii.>liie..iii 
•or-o (|.■!^ll"■^m. ' Gr.uvf..r(l I.ip Ir,, ult L.i li.ii.. di N.ip.'li. e. n S 

, n 

Meiru Ori\r-ln: Furi:, all.i B.me.i O"'*"": 1 eugii’i. cii G lit.iiii 

• .s. K ..I . . ,1 ingliili. rr.i. e.m \ H.iv l.illc Giicrr.i mdi.iii.i 

j Kt* } S.i.i I l'n. riiN'ilo: cmi H l.tM* 

r 111 . M(-1 »<>i».>lil.»ii: i-liiu'iii.i (--liv 1 t .irIcIIu; L.i r.,g;,iz.i in vitrimi 

Mlgm*!!: Il- imHi l.iilri* (..Ile e ,>11 M. \ l.idy 

|. I i.i ;:,i-i,',: I Ccnirair: si .'.jujgli duttor,. c.'i 

elio Miiilrrnii; L.i dolimi dfl ritr.aMo ,*'* t r.iig 

I I I (-,.,1 .1 {[,'ii.-i-ii FI.kHi,; I'.-IIi- ili Ff‘r[)ir.If. cui 

• BCllllilll . aii>ili'rii,i s.drita: E.- nolii E.die Br.indo 

. Moiiill.il; 1.., m-.glif di Iim. m..- t'olomi.,; E.i nidi..id..n.(. c n S 

1.1 -.ilf •• l ifi ,Eur- Il 

C! l’igi If r >'•• vr»i V..rk: .sjld.i ..Il D K C.'ir..I. ('(dos'.eo: fn (•.■Iji.i u.i . tif. e,: 

ig.i'.i rv’l! i 1 "Il 15 I.,iff.i'l, r i.iji ^.■'.;^ul •' n.ovkii!'. 

IV.'TI- 7 : 1 . i fi- l'-itis; 1.,. ..vviiliii, ili .Mi'te: Cur-dl»: ... V il... c .n .Vi'.it. 

- Il I.. - -• • t Ekh. rg 

' Tir-rv'/.*! nf*</**' Ji hnr.x C'ijiT.ir. r«‘n ,Tt .,n t rutilili li cl»i 

.1 provili r Cr (Uf.'iil 1 .. 1 U 

\ '".l'R il ’.ji' 4 . - litro I fintjitf*; In ci'iniD*. C.irtcpi .inun.iti 

iror;.' 1 C.Ri I-,-:*.* .. ..." r ,I..>-.il;"i.ii Orllr .Miiiio'i-: .VEu-i-:. la 11., n-ri. 

II tori i.» •• i- 1-1 (|iilrin.ile; Il hm.. lu i im.i ..Ut * t'f("l'i- (•■f- ( .Mt'nz... 

-T.» uro 1 1 "., 7 , -t,-. .-.11 D .M.* Giiir. l’''"'' K'ui'bm: Lidtim.' ,Jfi \i 

,, , V * . (Jiilroifll-c .\fe.>dd<- m Rfll, mt.ri- , , limglu, con L f*iird. e.'. 

‘ ^ .t F"- i .iiM- i.ill. I. . (i-I.s . (1- P'T'**; ll-.B -zzi di pr.'i. n.ei... c..: 

. ;;.-o:i . u:; i -x,i T CurtiF 

' |{.iili,. ril\- (>'.,, 1 ; V .ri:,;, IddurU*.: In .,:i- .t. .. |{. m 1 

. .ì ' ,',ill gj.-f. D. !i'.' l’g. .1 

■f.i’i .' 1 Fi .'h''7 tlr.»Ii-: S[ irE.e.i'. . . K. Dougl.'.R Temimi., «li If" . ..'t 

.' ■ .■m-.t 7 I n-:a ( l.s 4.*.i>i.Iti-::2.,",n) '■ (•• « 

4 , . .. I Kivi.I l: 1... 'I-ti.. iti mi .li- ri,*- »-*rnr»,-: I t.ii.,:;, . . \ J-i.i 

' ■ ' ' • V I.. n V .M.wml 1-‘•''f": • nli.tli.l'l K..- 

■ iiM v' :i 1 , 1 '* : ;’j >-Lti u»- ’:; fiM In^: > .1 «niniìu* i-* ti J \ ..N rn 

U7? d l.l :i , - Midi..’,! It. r \l', !ni.'; . r, .n Leucinr: Il I..i!r.>,ii H-.cl..»!. f.u 

1 fh.- \ 1 . f irn !. P .Mmu H.ev.' 

..'g- . ' 1*7.' . I < 1 - ll.’ial: Ojrt r../ 1 'i. - | Man/.*ni: ."m. I,.-.. II, r / . -i h in e 

oaib'."e '.* t) ,• Smrraldo: .M.-z.-.-gu-rr.* di fiiero.L,-' >n'‘f'g'.re. f"'i I-'iu 

4 5 o C'.'ifT (prezzi •■Rti'. 1 • j Marroni: Mjci'I,' i*, i... i 

'' • ' >|ilrn(1iìrr- I , ^T*I.,egl.^ t!,-! d, si- . ^ U " I : 

,o r..fì .< .* 1-- - ,. IJ ,, M ,„im..; ;• ■ u . i,..--.:., i. 

1 .i ITI g O"- Sii|irrriiirnia: I t'..\,.!uri T( ut >- ''-JS-jr.. m ’i:-'.', . . 

-.'I: • ii-i -. p I’-' r . 1-1 (..p Il’, nit 77.4,*1 .^ •’ *'' 

i.- i .- -.» T.-I '-•- Trr\i- Pa ni.- i:i -Vfr;.-... con \'c- ■•■'•'..'m’ 1 • i . . ■ !i 

y , .. Vigna riam: I ru-.i d. l K*. h r|o‘*''<’n: f. iiitin-,, i « gtii 

; '‘'l' --. I P.'U. : t . • - K P.ir.!' m 

1.1.1 n VM a'* .(inrnfr: E., mili..r.l .:i.,. . . n s 

'..-.'.■h .* igg i srroMir visigm : i -o- 

p-.4.;4, i \,,,ra ,m.. . ; . r il ^ j J '" • e. r. 

:0\ . . (}.;-•. ..'•(; I . ’I..t>r;g..l.. i . I i 

d.'r,-.* p.'r • .*- ^.r..nr- T.*.., P.,,.:„ . i.i d 11.-, l‘''/."VTvmùi ' ‘"■‘ 

' «'’i-iv n.'-'ri.i „ 1 I _ , Pafarro: Ps\ci*5iRRin'..>. cu L'. T,*- 

tì f '7 rr-ip-,- 1,-* ,-< n E, valijji.i. gnarzi 

7'’"'' 5Irìonr:‘i:'.‘''’.’R:!r.'. (.11 M. M.1- 
ire-R' ••'IrviR v.i -.ir.'!..,mi (•'•• ■■'" 

in d = *.aRTo. un \nihaRciator(: 0 \t rioni - ..itarce *" ** ’*^‘'’“*’ 

-i:* b ’.f no a .1 . , ,, , Prima porla; T..rz..n i»i. nm 

l'tl.ir-' Qu.in.ani '*?'•*'’ àEi. ;«i.- i..-.!.i \..IIe dei «i-immi . 

■'.r.r.l- r : xr\rl:‘l:.- ZWe. C"n r'.M..r.'.iu ^ .- E. .J. t.-, 

ii .''i 7 . 

.-.'-v.i 1 ('ir.. 1! *1' '<»" .. 

«g l, *1 .. v R,i).ln.. (7!, H-.. P'.P 

t :' 1 ' - . «a , • 'O-oitr. I i ..i . . n \ F. .. . ,, r , 

'«'f "II-"dUala ìmurr,.* V,..-. no .1 

thm-f 

, 7 ;. UT,7.' -i.'l %nrro- T.:.*. P-, ,u: . . t, .l.’'ee j s.dlami:‘irMo '• ” 
or. \ — ITnanon: il • 

. » • t %Ilxa>nia* 1 in> .Tt, T7 a»*. •> i. r. ( »■. I - «Pi * 


/*IVL'\lA . . . •11 , i/.«i « I m-ii.r iiidiit'. 

Ui->t»;sLf\ mn S K‘'^citKi 

»-5'pm-mr«s- irfine.i ri- l•••r■,.liRu: (-.’m.■ le fogli.' ..I vento, 

volt.l degl! schiavi n«‘]- » /*.! l i n . 

l'jntica Uomai al Reale pi.r v- ii «’i * ‘ "d’x 

l'i.i .X: Il Riit. .iiig.'lti fiicl"ri(' 

• - Lri storta di un diserto- l'Inci.i: I{i'„f,' di Ci,,,... ,'.,n Ann.. 
re - (amaro atto d'acciiK.-i M'.gn.u'i 

e.miro il n.Tzismoi al Hi- Pl.iilii.i: Il I.idiu di Il.igd.id 
cuti l(fgill.'i: yf.ii'i^i.* ni'!!., leira etcì 

0 '■(Z'/hi tinintìcattite -lui . ('ifì.'jii. e.»n C 'Muiiz.. 

l'ui'i. .Ir.imin.i ..mbieiit.it.i .Sarcrin; 1... legge del fucile, c. n 

Ir.t t ifiliifi di giifiKi i , , ‘'h,', -"^hir'.!> 

.meri.'..tu > .li noiiiit i 'h '" "h 

m • Mezzomorno dt luoc.j - | T.ir.iimu H..d,.lfu V.,1. .'il,,,,* 

l'tipi'!I).4 lilter(jret:iZ7‘;y-* Tiziano; f,.ii|,É l.i figli,i dcll.i teni- 

di (,.iiy Cnujic*!) (il Hill- !>. Rl.É 

Smenthln | Virili..: Ceremi.. f..m' <■ «jii... c; 

0 1.11 iuiUc ~ 'un ..’.tr.' di- ! F •"'If 3!mi.;. 

M-tii-.'i. film di .\ntonii>;i! t ' 

i AVVISI ECONOMICI 

• u ’ V'i F invrORSI I. SO 

limile. Del Witcelln. !.\ST.\ . Via EiifOiii 39: l.nriipa- 

' il.irl . Pitreelliiiie . Cristiille- 

0 ■ I I fi 'fiii, ' - . 11^,1 li! rie . Frigidaire - l'elevìsore 

ir; , (lumia m i... biilei.i Mnblli vari, eceefer.i TFTTO .\ 

ii.'i..i gm-T..! E'jif, . inchedibh.i!:: 

0 ' K l'ftotmi l•rr'l S'nftind » • 

MIU \igur.fru Iiampli'f'. , 7 > OCCASIONI !.. .MI 

funlru l iiiti-t er.inz.i ' j -——.—__— -- 

ro.vniiii.i. P»ii-iul. .\iiuvu JK.X.X.XK - K.\X.\K - K.\N.-\K 

_.. Oeca.sionissima' Viu Paulu 

TE-nvi- viNinvi Umilio '22 angolo Stnncln. tele. 

TtllZL \ ISlOM 3.12,82.3, Itifornitevi ii, 

Xdri.icint-: Diii'llu miII .Allaiilif.'. nuovo ti'levi.sore con s,*0011(11. 

in"” u ,, canale. Condizioni v.nitaggiu- 

\llt.»: P'\eu'is.'imu. eun V lu- . _ 

• si.RRinuj. Potrete ricevere cmag, 

Xnii'iie; Culli" iiiim.i. miglio di •* 'dstra Fe(*ltn: un frigo- 
lumi.i. eun U Ifmi-un infero capace, efllciente e pn- 

\|nii|ii; il f.miu dell'ii<-igiiulo i.'iiitito. o una lavatrice como- 

' \e"iV I "''Ida e moderna; o una cucina 

Xrcn,.l,’: E-all,.,.. della viM. (un ‘'"f;‘Cai.a completa. oppure 
K T.i.vlur Rco.iti ma.ssirni di concorrenza. 

\ri/iiiià: Il li.trh.iiu I,. gli. i>.,. Visitateci: l’ratichiamo lunglie 
e.'M J W.ivnf r.i'fizzazion. 

\iircllu; l'istulf (-.lidi' a Tue-.'ii K.XN.AK motoiiailii(',i . K \- 

.Xiirura: E.i v.illi' d. i iiiuliie.tiii XAK - Vi.-. Pr.ulu Fruilir. •>•* 


I .\ST.'\ . Via l.atiiia 3!!: I.aiiipa- 
il.irl . Pitreelliiiie . Cristalle¬ 
rie . Frigidaire - lelevìsore 
Mollili vari, eccetera TCTTO \ 
:i*iti;zzi iNCHEoiBH.i;:: 

'7) OCCASIONI L. .MI 

I K.W.XK - KAXAK - KAN.AK 

. Oeca.sionissima' Via Paulo 
Umilio 22 angolo Stnnda. tele, 
fono 3.12,82.3, Itiforniteei ii, 
• nuovo tflevi.sore con secondi, 
canale. Condizioni v.antaggiu- 
si.Rsime. Potrete ricevere cniag. 


•Rconti ma.ssimi di eoncorrenva. 
Visitateci: l’ratichiamo lunglu- 
r.i'f izzazion. 

K.WAK motoiiaiilica . K\- 

-. ». I 1 . » , " ' Via Paolo Kmilio. 22 

la.un Bailefrato vostro vacanze .ne- 

B.ìrie.. 0"'("u; 1 eugil’i. eun C. IJI.tiii (|UiSi:tHdo i. eloei, ecoiiomielie e', 

>• i.illè ('••p.'iiu''ùe: Giierr.i irdi.iii.i uh'g.'in*issinie iinrehe et ino:o- 

('a*.-.i.i: Mos.iliii.i, culi II l.ei- 'cr.lì Pozzi a prezzi eccezion..1 
tiv 1 t'.iRiclli»; E.i r.,g;,zz.i in vi triti... mi.'iit.' modici, Approlìttatem ' 

cm’rralr:'si^H.ugii duti.-r,. ,-..i. vantag-giose di sta- 

itr.iMu *'* (-r*dg __ 

('l.idiii; P.'Ilf ili sfrianle. con 
M Brand.. ‘21) R.APFK. E PIAZZISTI L. 5U 

U m..- ('■'•"nme 1... indi..id..n... c n S ~ . » ~r-^- 

Eur-Il CO.MI'AGNIA finanziaria cer. 

2uir..l. (',il<is(.r,i: l'n f.'ijiu u.i .'tiu. c, n c.i presto uftìci statali, para- 

.;,i>i n."(kii!'- sTitali. complessi induslriBl:, 

.Mi'ie: *r*.. ccc. attivi Corrispondenti per 

, t ri'i-iim Murg..,, li pimM. cuu ^-'''Hippo lavoro prestiti ammor. 

-1, (■ .Mur/.. tamento plun.ninuale. Scriv,- 

rTiiViu- I**'’ l’irc'di: (-'..ri. 1*1 . 1 : 11111 ..ti )r,' C.lRell;. T 418') Sl’f Napoi. 

Orllr .Miniiisr; Nl.iri't* ■'«II.» tc r r .i !| ' "— ■ ~ ■ 

Orllr lOMiclini: L’tiltimo di . "» CAMPEGGIATORI 

( mitre '■••k'"- eun L I *11 r.l",'.'. 1 n,=pr:ii.,n,.. di 70 inrdelll ,,i 

-I.-i.. ( 1 - **"r'‘*; pr.'i i:.4-i,.. (•■■njj •p,.,„ie micli"ri jir, du- 

, I zifui it.'iliiiif (.1 (-i.'r.- 

. lilrlurU-.: l .,:i- .t. .. lumi I it . -To...... 


CAMPEGGIATORI 


Comb'i 




IdrliirU-.; In .,:i- .t. .. |{. m 1 j 

Il -M D. l'g. , l 

FRi»rri.c E'i numi., di lU" . 41;.! 

1: E..- i 

F.irnr»,-: 1 t.ri.,:;, . . u \ F.'.i I 
l.ir.i: I riti. ìli 41 - I K..- * 

Iris: s. ,1 .miiil.u c ;i .1 \ .,;. ri. 1 
I.cicinr: Il I.air.* (ii H.igd.,.!. 4-,ini 

."R H. e\. ' Il 

Man/ani; Mi.i ET.-.'. II. r / . -1 ft in'u 1 

.. m..!-.gi .re. .'.'’i I-'I.. 


Di=pr:ii..n,.' di 70 inrdelll ,,i 
T.'iitle .lei:,' micli.'.ri jir, du- 

ZIS'UI Itali iiif , <1 ( -tete 
E<.rlusi\it.i Tende C-ilianon - 
TuHu [ .T il C..r>'.i.-.ug 

CIRRI SPORT 

Vi.i s, Oall". 19 r. Flrenre 

(C.Tt.-ilechi gr..:,' .-1 Tìcliiesfal 


1 Marc,mi: Mj.-i'lt- i*. 1 

SI- ( "■" I : 

yi.«''*ini.*: • .1 . 

, \i.i;ar .4 F, u..ii.: .■ 

ili.. 

, Xm.iriiir- F ..i-fi.,.:;,' 

' ' '•! .'•!■ 7' • 

i, .jo'lr.'ii: l.'uitm-., 

‘ t < ■ " K Pur.!' u; 

‘ (Irirnfr; I..1 iTili..r<l 
' l ■ r, ■ 

! 0-lirn»e: li gf..i',!, 5.4 
“ '•[ M U(. r 

lOiiJMjn.*; l.., r..g .// 

If I .... M t-I ... 


Sei r.. 1, 


•• 1)..--.!.. 
tu 'u-(' 


:«' ì'..::'( i 


gui 


in \ eMip.J 
eun L'. Tu- 


T ui-'.i i!' \*i7 -i-;’.' 

d>''ì' r pre-R' ••'IrvÌR v.i 
r.ve:i un d'r.iRT.i. u-i 
'ncorrii:' b ’.e u"-; .i 

ai d l'U.ir*' Quan.ì'i 


1 un 
■I'I1.17f -. 


AVVISI SANITARI 

ì ENDOCRINE 

• -duaio tnftne»* la cura del.- 
’ • «ole > disfuRziuni « dftroifnt/e 
; ••-«snili di ungine oervuea. p*i- 
17hiea. •nduenn» (neura*1ent.i. 
; .1, Heienze ^ «nomane MMaall) 
visiir prematrtnionialL Uotior 
p MONACO- Roma Via Volturno 
n I». inE 3 (Stazione Termini) 
.»r:.rto rf-12. IB-I8 e per axipunta- 
mento escluso (J sabato pometlg. 
gio • I festivi Tel S75 5(I3 (Ani 
; um tii-rn- nsOlu d-i 7S -.ri iura. 


«no endocrine 

evr» Sfi»osli7f0* ntt ceoirD/ned« 

vUIUliH(nL48 

(STAziose) 

mrromt las c is i 1 si 1 rr i f T»f 

tVQSIS O C WAgWWI • OS— u z«» 


(-j , Ml.tiilr: I i ,rT .ri 

' I XlUniir: F ..■.•-.'uu 
' 1 M M.i'Ir. 

'■l'j Xugu'lii»- E'.'C. i.'T 1 
•Mi \ Df 'R:.-., 

•i.'| Xurri.- T. ìu. P-i lu: 
\,1 i R" ' 


11— 1001 f fa sfitrm «wrfrcF 

«vrrc HWeara.axii«i«u 11lÉf>ll 


, T -1 MunnsWiiMVtMI ■ otixseita 

( o»4#« 9«-tX. rtir r àmj^ru^rro 

u-f MtcaniuiRvsTf-i;.,,# 73S»43-73IJM 


4 • Xii-uniS' Cm* .ri'Il 4 ', • 

' '■ X\.in«- C'iu -.rr. n. »■> i' ( 

t '■•. . .. .1'^' RrNitf*: I,'.." .'.Ru’.* di 

-.i".i .;i •" ! -If, 1 

uai 'fO»,;(i. R.nl..- K.\.ik ìu ■'* l.i .\ 


.. n ( 
i Tii*r.»l.»: 


-■r-.:hh .;r,i L.i - ’.iri: 
!i7ui lì'iH •' l'.t ?■' 
i*r ■ I .'"Uie u Mor’ 
i-on :r .Tij.i .iT.ir,' 
.,• 7 . nr.i'"’ p.i .Ir 'r;i 

.ri •TUR','» !I.i- 7 .'.* 7 


E.gll", . .-Ul'. .1 p. E. ,■!(■,. 

, 4 .., i (luluenj: II tigli.> di Cimi 


1 .( ■’ di C..r-1 


U d.'. 

>i'?i ! . f . n;., a. 

'Il If >. l-.i'fid. r 

i: PARRGCCIII\I.I 


B I ..r.('..'t( r 

Rr4%il; T>'T". p. ppmu l., d.*lf, 
\ lì., e. *1 .X Fkh. rg 
nri»t..I' i; i n. m. cnu Sii..’;., 
1 . "11 T !... \ 


I X\ila: ii.-f!-.! 
*'* "1 Rrtilarminn: 


III 



TrifffttofW 


. 1 :.- 

nelle Xrll: 
C.ilom)».»' I 


i( g' m 


•««. E ■tilltCCItm-TsI.ttl.lW 
* umu M (ksMt Osi IsassM) 
turi •.?• rtft AsL LElFà 7211 


il,' hi '.i,*.'p in:,' 7 ,'. I Br.»ad»\a\ ; I i.n.iii. ,.'1 


i 23,00 TELEGIORNALE 


n'.'ni.ei'e, .'.lu ( »i 
*o!hi P,.)»; M'in :i f.i 
!et*.. P.,\ ..i W ,vne 

n'i'rp!,':. pr.nc. 


\ Fu.1l 

ri ’-,ii:,i ii,'’f;: ('-■«tif.’rnia; Il (•.•r.>/zi( r,. c, u H 

1 fvir-’ii'i 11 '7- R..'* '( j 

' ■ • ■ rine'dar: S. tl.* li s. le r.>\,r.tf. i 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 

Stasera ad Alghero | 


Giovedì 29 giugno 1961 - Pag. 9 

L’atleta trasportato a Parigi forse per essere operato 


Burruni ■ Luukkonen 
per la corona europea 



Pizzoglio in gravissime condizioni 

l'allela ha Improi 

n # ■ # mente perduto cono 

fPoncGSC Novcik 


si aggiudica il traguardo di Metz 

Gazala e Graf ai posli d'onore — De Hann regola in volata Minìeri e il gruppo a 35" dal vincitore 
Classifica immutata — La tappa è stata caratterizzata da una lunga, vana fuga di Viot e Forestier 


I (Dal nostro inviato speciale' 
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La riunione di ieri sera al Foro Italico 


Quella del peso mosca 
sardo è una impresa dif¬ 
ficile ma non disperala 
nè impossibile — Sergio 
Milan affronterà Maki 


OkkI pumeriggiu ad \l- 
clu’rii. Biirriint tenterà l'uv- 
\entiira europea contro II 
lungo Luukkonen I ‘ una 
Impresa illfflclle, quella eiil 
si uoelngc II pugile <U casa 
nostra, difficile ina non di¬ 
sperata. ne linpossihile Lu- 
likkonen e un ragazzo preseti 
di energie, intelligente e pu¬ 
gnatore d’nitinia scuola. Il 
MIO sinistro è un maligno 
sianliirfo sempre in azione e 
il suo destro e sect n e po¬ 
lente. ma anche il - piccolo • 
Itiirriini h.i 1 suoi iiiiiiieri c 
le Mie carie d.i giocale lii- 
ii.in/itti((o. rtlaliiino li.i sal¬ 
dissimo il imir.ile c amid/io- 
MI quel tallio i he e nccess.i- 
rio per liallersi sempre sino 
airiillinni pugno, h.i grinl.i 
viiflii'ieiite per mi niere ri- 
Npetlo ,< qtl.iliiili|ile .i\\er>.i- 
riii .\l ligure lisico poi. Itiir- 
I lini iiliiscr iiltinie doli lee- 
nii Ile I ,1 sti.i Ihi\i> e - puh 
t.i intelligeiile espre-.M- 

i a. ll.tl suo li.igaglio tt t ul¬ 
to non maiicaiiii II -(ro¬ 
lliti- I - npiierc ni - il direi- 
In e. elTieienlis-iiiiii. Il rolpu 
d'ilu mitro 

Ila pero .lutile il •.ini tal- 
liint d \( tulle il - nnslrn - 
nuli e, line leliiee Mille g.ini- 
lie. e noti sempre (|itestii di¬ 
ti Ito pilli 1 sMTi' ( qiiililir.itii 
d.ill .irdiire e dull.i e.ip.it ll.i 
ili .issiirhiiiiento ('iimtinqiic. 
il priiniiHlii II e .tpertn e se 
il laiiipiiiiie d'f liriipa ai r.i 
dall.i SII.I II maggiore alliiii- 
aii. la sua (lasse indiseiitilii- 
fe. l'rffli jcìn del prezlosii e 
noiosissintii (per l'aiiersa 
rio si capiserl slnisim ae- 
( oppialo alla potenza dei de¬ 
stro Burruni non parie liat- 
liilo anzi 

I Italiano lia .illeso l.inlo 
(|iiesto glorilo e oggi, c sl- 
I uro dar.i liitio se s|i>vso pur 
di strappare al tilol.ilo ai • 
lers.iriii II I oroiia europea 
del - iiiosi a - Potri riiisi ir- 
I I in II.I misiit.i 111 ( III sapr.i 
imporre a l.iiiikkoiieii l.i sii.i 
iiii/ialii.i. il suo gioì n 

niirriiiil deir atlaiiare sii- 
liilo al pruno gong line far¬ 
si sullo e - lai orare - t-ner- 
cii.imrnlr l'aiiersario al 
torpo. Come quello del ram- 
pioiic anche il pugno di Btir- 
iiMii r.i male e mi intelli- 
gifile lai oro al rorpo loii 
I.Itili ir, delle riprese mi-iie 
ri SII iir.iinrnte .a mal parli¬ 
lo il liiilaiidese sarà quello 
allora il niomeiilo per Bnr 
nini di forzare il ritmo finn 
a farlo (rullare. >e si |j. 
scera Imporre la disianza 
dal sinistro del ttnianriese. 
Hnrrnni rischia di leder sfii- 
niare il suo sogno di littoria 
Del resto snlialitn se altar- 
rato a fondo | iiiikknnen le- 
rrllera la liatlaglia diiersa- 
mente manterrà le disianze 
(errando rii aprire eoi sini¬ 
stro la strada al potente de¬ 
stro. senza esfoirsi ad essere 
pizzicalo d incontro 

Nella stessa serata >rrgio 
'Milan affronier.s OHI ^lakl 
1 italiano ha ima lunghissi¬ 
ma ramerà sulle spalle e 
solo il ring potrà direi se la 
sua generosll.s basterà ad as 
«iriirargli una viiioria che 
la carta gli nega 

Id ceco gli altri inninln 
m programma Tomma-im 

Aligliarl ''lìanos s,rdirino r 
'-alla - Isolella 

I \ 

♦ 

li . • I BI RKI M 

Oggi àmonti 
affronia Whiiehurst 

% Brescia >anl(i Amonli 
affronterà oggi Ben Whiie- 
hiirst I due piigill si sono già 
incntilrali a Roma e Santo 
c riusillo a eogllrre un for 
Innosti • pan • dopo ai et ni 
110*1 iii:o I onta del tappeto 
Stasera perem I ilatiano piin 
la alla grande rii inriia sul 
ring di las.i dm rehhe riusi I 
re a coglierla ani he se la 
mrriraiio grezzo ma polenle 
piigitalorr non la solloia 
latal* 


Verdetto casalingo per Vecchiatto 
che pa reggia con l’estroso King Jo 

Campari batte Lamine per K.O.T. alla decima ripresa — Successo di Daniele su 
Randazzo per K.O. — Parità tra Pappalardo e Baiata e tra Omodei e Jesse Jones 
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^ L'atlefa ha improvvisa- 
menfe perduio conoscert' 
za, prima per ire poi 
per seife ore 

METZ, 28. — Le condi¬ 
zioni di Pizzoglio, vittima di 
una grave caduta a Beau- 
» vais nella tappa Versailies- 

r Rnubaix ieri sera si sono 
w 

. iniprov visaniente aggravate. 

Il corridore ha perduto co¬ 
pi^ noscenza per tre ore e di 

t urgenza è stato ricoverato 
all’ospedale della Pietà di 
Parigi. 

t Ci inturniano, infatti, che 
1^ l'atleta ha di nuovo perdu- 

P lo la conoscenza da sette 
ore. 

La madre del corridore è 
attesa a Parigi domani. I 
sanitari hanno dichiarato 

che Pizzoglio, il quale ave¬ 
va riportato ferite alla te¬ 
sta, «non può parlare». Es¬ 
si hanno aggiunto, senza 
dare ulteriori chiarimenti, 
che «per il momento non si 

^ parla di sottoporlo ad in- 

,, tervento chirurgico». 
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NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 

Lo sviluppo delle lotte per la riforma agraria generale 


Giovedì 29 giugno 1961 * Pag. 10 


Da domani nella zona di Tivoli e Guidonia 


Successo dei contadini sugli speculatori Duemi/a cavatori del travertino 
I braccianti decidono di estendere l'azione indetermin ato 


Un esempio per tutti i coltivatori: imposto a Milazzo un contratto collettivo per il paga¬ 
mento dei pomodori — Un migliaio di contadini hanno manifestato durante le trattative 


I padroni) con alla testa la Montecatini, si rifiutano di aprire tratta¬ 
tive — In due anni la produzione è aumentata del 50 per cento 


INTERVISTA 
CON FRANCISCONI 


Per 

ì mezzadri 

momento 

decisivo 


IJ CDinp.-i^iio Uoio Kiari- 
risroiii. .societario cono- 
ralo (lolla Fodormo/zadri. 
ci ha rilasciato la socnonto 
intervista. 

Vuoi ììarlarci (Irfili 
ohicttiri t‘lu‘ la cdlcctorid 
si prri/ioiic.' 

Gli ohiotlivj doll'azioiH* 
sindacalo sono cliiaramon. 
to osprossi anello noll.i 
mo/.iono prosontata alla 
Camola, dai do|intati del¬ 
la CCiIL. l,;i catocoria ha 
di mira la coiupiista di un 
contratto modoino elio ni 
iiuarilo tale ratiinosonti 
un ponto verso il snpo- 
ranionto (lidia m(*//adria 

()iu-sto sicnifira anello 
aliroKa/.iiiiio della locisla- 
7.1(1110 fa.scista o il ricoiiii- 
.seimonto ai mo/.7.ailrÌ di 
inacKlori potori di dooislo. 
ne nella ooiidii/iono o tra- 
sforiiia7.ìone dello a/iende. 
SiBnifica nel eontenipo 
ohe iircono misiire di ri¬ 
forma elio iioiiKoiio (diia- 
rainento il iiroliiema in 
termini di pa.ssacRio della 
terra in proprii tà ai me/.- 
7.adri. 

In (1 (lesto senso il co- 
vorno o coiitropai t(> nella 
; orlcn/a o vimie impocna- 
to ad as.snirioic im/.iaiivo 
nreont! (inali .sono .solloci- 
tato dalla mozione dei do- 
IjiiMli della ('GIF. 

Si hi un crini iiarlare 
in '.(Mosti plorili della mez¬ 
zadri.i. .Anche .dia eonfo- 
ivnza api aria la pi ando 
mappioran/a dopli iiitorvo. 
nuli SI (■• .selliciala jici la 
liiinida/ioiK' di i|Ucsto 
fondalo coiilratto. Nidia 
stoss.i \) SI svolpono 
acci'so (h.s( n.ssioni o alconi 
aiiloicvoli diripoiili. jior- 
fino nn ministro, hanno 
chiesto l'altiia/iom' di ri¬ 
formo strnttnrali. Non sot¬ 
tovalutiamo corto qtic.sto 
fatto chi* o un risnltato 
della Tiostia a/.ione. della 
aziono dei (lartiti (lidia 
cla.s.st‘ operaia ( ho per pri¬ 
mi e con chiarezza (piosto 
protiloma hanno posto. 

Ahhiamo ik'k'i il diritto 
di chiedere che dalle p.i- 
role sì passi ai fatti 

l’or completale ipiesta 
risposta vorrei ancora dii e 
che i mezzadri e coloni si’- 
no impepnati al pari di tin¬ 
te le alti!' cateporie a poi- 
tare avanti la campapna 
delle confeienz.e aprane 
comunali e pii incontri Ira 
contadini e operai perche 
si affermi md (lae.se la |io- 
litìca (Il rirorma apraria 
come condi/ione dì tin pe- 
nerale e jirofondo svilnj)- 
po economico e ' sociale, 
quale alternativa alle 
scelte economiidie del nio- 
nopidio. del poverno e dei 
prandi apiari. 

Cnn l'imzìn de/Ze o/a’- 
rdziniii (Il Irrltliidtdrd. In 
lotta (/<•/ lll^•:zdllri shi cii~ 
trandii tirlln tdsc piu iin- 
pcpiHitii II <’ rninhnttdid. 
l'd'it ria.'.saalerei cnsn slit 
dccadi'iuin e (pidli dsprlti 
dysddir l'dzinnc contro il 

jiadroaato ' 

I nie//.idi i e I coloni ri- 
vendieaiio il loro diritto 
ad nn.i liniera a/ionp sin¬ 
dacale. come (»pni altra 
cateporia. 

Siamo (li fronte ad ima 
iniziativa .sindacale dìffr- 
rrnziata su tutte le ope¬ 
razioni colturali c con 
prandi manif(*stazinnt di 
zia/za clic liiiipi dal riii- 
rhiudrrsi in un unico 
sclicma rcallza invece il 
massimo di pressione e di 
partecipazione di tutta la 
ratcRoHa. 

l’or ((ii.iiiti' oMlceriie il 
jfrano (che e ancoia il 
raccolto di mnppior rilievo 
e presenti^ ovnnipie). in 
molte province c in atto 
lo sciopC'io della trebbia- 
tiir.a in altre, lo scìojh'io 
nei ri|)arti il che sicnifica. 
ima volta trebbiato, (die 
non si piocede :dla liod- 
sione e alba cons'-pn.a del 
prodotto 

Airimponeiitr e appas¬ 
sionala partecipazione al¬ 
la lotta, filiale sì manife¬ 
sta In tutte Ir zone mezz.i- 
drilì. fanno riscontro ille¬ 
gali interventi della auto¬ 
rità o della polizia nella 
vertenza sindaeale con 
diffide e denunce. 

1.0 ripeto: quelli ehr 
sono in alto sono scioperi 
resDonsahilmente dìehi.i- 
rall daH’orRanlzzazione 
sindacale. Opni lllerlla 
pressione, oimi siolazlone 
di questo diritto rostilii- 
tionale troverà una pron¬ 
ta risposta dei mezzadri e 
delle altre categorie dei 
•voratori. 



v. V"(T.’? i!:iV.n:iorV(iI\\'avc^ Primo succcsso alla Pantanella 

tmn. (icdli* zone di Tivoli c --- 

(ìnidtmiii. hamio deciso di , .. . 

. . f .. I, I (I. ■ r, ■ '•*’ lll‘‘'■•‘’'r.lnzt‘ (li-lla l'.iic i- iii.icstr.tii/f .si niiniv.iiKi »> d.-. 

intcìisilicaic la loii.i. .ipci- Jiaiitid (•<inclii-d con nn cidt'vaiu. di ripn'iidcn- il 1 ;.- 

tiisi il li) SCOI so con lino scu»- jii jnif) succedo l,, loro voro doni.-iiii niattina 

|)cio (Il 24 Ole. dando .i\l :o co-.tjiiipcndo . pidioio .ni .iiiii. .Aiiidn- |c trattative jier la 
I mio scio|jcio a temilo m- r* i r.i'i.i* c. .■ • . i.-voe.i:* il Fioreii*ini. che raltr,. .ser.i 

I(liderminato. .1 p.irtiK' dii do. piov \ ednoeico d' 1 .i|)pie..,,i;iia .senilM.-iv.iiio ormai irrine-iha- 

eh" 1.1 diie/ioiH iiitendev 1 ,.i. ()ilmcmc ^•om[lr(lHle^^e. -^ono 
t , III,Ile .,1 molili Ilio d'ila riprc- in\( fi riprt-'e ieri con i.'iil- 

(ili opci.ii I P.pondotio (Oli fji.| Involo, .-ai'iieiideiido LM 'al. I><i'-iti\i l’rosi'puii .inno 
I inaspi'iinenlo della lott.i al ojier.ii m-|| . piorii d 1 di dom.iin i-d .■ 

tcslaido llfinto di api He leli. mi '-••'lituo uomo di Iiu,,.: eer'o eli..' Verr.i io|irl,i-.o 
Irattative. ooiiosto d.ipli in- '-ciopero. 1 poli/ioili 'ono 'ii- m, aecordo 


Respinti 
alla Camera 
i miglioramenti 
per gli insegnanti 


. cm lesta si t ro-damanti idl'mi'.rebso 

..I... -M,-il ...i (lello '''.ihilimeino, ti-iit,,iido di 


lestaido iifiiito di apilie 
Irall.dive. opposto d.ipli iri- 
diistiiali :ill;i cm testa si tro¬ 
va il nioniiiiolio Montecatini , , .ni 

.Aph im/i del mese il sin- 11 temai|\o non •• rne.-i- 

il.ic.ilo prov Micialc. esamina- io per 1 . fi-rm.i [iioiest.. de; 
i.i 1,1 siliia/ioiie vciintasi a l.ivoi ..toi i eliv i mi iii.-v ;iiio d.i- 
iletei minare nelle cave, avari- '• 'O'-' -di iiiuies.'-o dello .-.t.ih ii- 

.•O leseimellll nv elldic.-iziom: 'Memo \ e,..o l-- IL* l,i oiie/.o- 
, la- pii lide^ a i oni.pii eon 1 v n. 

isliln/a.ne d, mi premio -h ,,,,,,, 

1 il ixin/: (i^’^^irur;n u»ì s:i- cti*. ci*.! d,i .'td pi 11 «* i r - 


r.'iltrt si*r'i Itili >-*iuz.on» 

iiai ‘ irrim-d'a'. ' (■■‘"i-i,. h ..,,p,ov,po .er 
rome^^.•. mmio " '• v- pi. '. me 1 

ieri con i.Mil- "AV"' 

l-roseumi.iimo '"m. ma.-e •• pMivvideiiZ" 

, dnm.m, .-<1 .■ ' ' ‘ I" d.re-:.- 

verr.i loiula-o n-eunm-' (U-Ue suviuh' 

l'i'ii l•■m I . ■•eciind: Il ( d alt. - 


Sciopero di 24 ore 
air« Italcable » 

1 (hpelldellti d'-ll.i ■•ll,.lci- 
hle .'iltiier.iimn imo 'i-iopeio tii 
prolest.'i della diii.it.i di 24 oo- 


' elit d' 1 pei .■-on,.li 

(a i 11 -riIoli I d"u! 

■' ' 111/ i.r.i eoi il 11 

^ l* t ( ('(■ 

1 . . (‘un. 111 .'- 111 1 
I > - p n’o n -0-1 ,, 11 / 1 
d . ni' n* d c..!, ’ •> > - 
(Il eh* Il 111 f, - ‘1 


II 

'• • II' I d 

111 ai 1 - 


l.i I II .limilo cai aiit do ,i i ea- 
j I .di" I. leniito "Olilo delle 
(ploi n.ite ( In- es',i sono eost i et. 


N\I(/..'\N.\ — ('(Mlllnila ruidlii/nnie del ('(iiilndinl pei l.i eiisi delle peselie. I eiiluvalori che l'.iMri» ieri si suini .isleiniii in 
iiiiissa d.il niereiilii ed lianliii pili dalli vila .id mia uooide ma nlli sla/imie di pnilesla. elileiioiHt nnniedlali pini v ediiiieiili 
eindrii la speelila/liiiie e per In sviliippn delle eiiiiper.il Iv e. su rivi Ii-eali ed .nuli eredili/i per ra/ieiida ■ \'.il i a.-o 

mi .ispellii della maniresia/liiiie 


.MFS.SIN A. 211 . — I mille e 
trecento coloni, conipai leci- 
pnnti e collivntnri diretti di 
Miln/./o che nei giorni scor.si 
nvevniio condotto un'imita¬ 
zione nnitnrin conilo fili sp;*- 
cnlntoii li.'inno nttemitn im 
notevole .sncce.sso. I crossisi i 
die più pmtiivino nn;i dinn- 
iinzione sul peso del prodot¬ 
to. qiiiile * Inni per senili ». 
pretendevano di dimimiiie 
aiicorn del óO por cento le 
somme dovute ni conlndini 
pei i poniodiM I piodottì 
qiie.st'niino; in |irntìc:i enle- 
vnno pn^.'iie nn solo pomo¬ 
doro oittii linnttio 

Ieri pili di mille ciintndi- 
ni si sono assiepati sulla pi iz- 


Vi partecipano migliaia di coltivatori 

Oggi a Giulianova il raduno 
dei contadini dell'Abruzzo 

Le conclusioni del C.C. della Federbraccianti 
Impegno per le due giornate di lotta per le riforme 


tippì .1 (.iinlianova .ilthii- 

lanno iin^'liaia di miv/adri nniiche l accoido miei re<. 4 i(i-Isosleiiiiie. nell.i de deil.i leuumale del I.nv oro. veniv .i 
o coiitailnii deirAhmz/o. naie pei il selloie ilell.i 11 -1('onteien/.i n.i/U'ii.ile del pi o, |,uiia'i. . d effellii.do nn 
pai tecipai (• ad mia ni.i- s.iia. ^ imondo rniale. d.d D.idiomuo -i-mpt't.p di 4 B me 

esta/ioiii. lesionile indet- I..i ('LSI. e IT'IL. ii.iile.-i- e d.n i .ipiirescnl.ml i del co- ‘ , , i,,,. .i, , 

lidi Miuldcaii (Jalu* IH ^:a-I p.iiHio i*<*n la I* i^ilerluactiati- voino pci i naialMai pM»- 

ii//a/inni riMitatliiic Al li aulì .sriopci i in ìrnpoil.ui* tonili fiiiilanionti sirnllnr ili "'•**^**"’ \oanrho ‘|***’’' *' 
itio della inanifesta/ionc li piovmee. hanno in pi.i- non solo in zone .up,ii le m.ii- comp.ilt" .sriopeio modifi -i-^ 
alla quale parteciperà il lica .iccanton.do il ptopoM- iemali ma in Inlt'» il tei ilio- ' i !■' posi/ione dei p.idiom.i 


za ove è rnfficio del Inivoro P‘ t pai tei ipai c ad mia ni.i- .s.iia. 


la mietdni.i e la 11 ehhiatnia. .i on.sci vairici e 
nuiichc l accm do miei re<. 4 i(i- soslennie. nell.i 
naie pel il selloie dell.i 11 -| ('on t ei eil/.i il.l 


t e.i/mil II lei II 


Il .1 iim.mi-ie .i < a.s.i a e.msa 
del m.iltempo. 11 hei e ele/iom p.-ufliiit; 
delle (’ommi'isioni inteiiu-, ir.in.nni 
Vi-l.i limili" o"m pos.sihihln dmn.iiu 

di .ipiii" ti.ilintive il snida-j ^___ 

c.ito pioi’l.mio un primo scio- 
peiii di 24 me d IL L;iiiL;n"j 
jrhe tu elleitnato eoli l.i MI I | 

Min ' "omp.d !(■//.I Successi-j 
\ amente \ i fu mi inront i o | 

,iiri fficio I eeii'iiale di'l lav o-i 

I o do\ e eli mdlist I '.'ili i i- ' ^ 

jfuitaiono (Il apule 11 al tal iV" j * 

.1 (Il fimi I di lineile del co"- | 
li .ilio n.i/ioli.ile di l.ivo, o I 
I n.' !-imi|" presa di posi/i,i-j 
II" p11"('mdi'V a dall.i sitii;i -| 

/l'iiii pioihittiv.i esisten'"j 
i (ielle ' .ive e nei l.ihor.dm ' dii 
tl.iveilmo D.d l'i.'ip ,id o"'uij 
la prodn/iiiiie e .iiimeiil.it i 
del .'ih pei celilo, e di coiue 
‘_'iieii/.i .luche I inolili! dc!'l; 
indii'-l I I.di. (Il ( Olii I o meli' i • j 
il leiidinienio dei lavoiat 'i ' 

I .iimieiitaio le pache sono] 

1 ' in.isti le ste.- se ; 

In 1 on.se"!ii'ii/.i :d f. 11 !im''(i -1 
Ilo delle li.dialive airilfficml 


Il c;;-( ' .il i\" pi'',si> ri mi.Il" d"uli 
dcllf.jdtisiri.ilt I II mciiti'oi -i ■ 
C'V .a ii"l t'i'iii'*riuuii' 1.1 '* 

/lini" -I imiii'un.iv 1 li' i.ii 


'1 l.-ivero ;i tiit'i I cji. 11 o!mr.i 


iMi '.-.v ,'i (lalle me 7 (Il hiiii ih .. lieulii» ic 
1 r .1 -1 .'di'' oi '■ 7 di m.ii ii'di I n. 

'Uli 'i,.i I ..1 di'ci.s'ioiie " -t.it 1 pi".s,i ,1 

1 ■ V 111 • Iti . 11 '' si-urvii-rie delle mu.im/- li' 
I a le-l/.i/ium .-md.ic.ili dei lavur.ilm i 
I.ii l'-ldelh, eileumi.'i ,i seumto dell.i pi 


' |l!"\ 

in:. !ci PI. 
'• t- U" 


lire I ) ' (| I , 

1(1 I ect)'eiili'll», 


Ir.ili.itivi- 


pel -Il 1 
colli to 


'•II*, se li|l. I ,•(. 

I Hlis ‘Il U"! 1 I . 

II 1 il' seli ' - 
C'i CM.mt ! d;c!i : 


[iioseumic l••iIlmlovo del contratto di lavo- r:.iido-i ! ito del rlie non 

iiimeriUU'O d' IO pei i di |ietldl'nt l dotta so- fO--e|ii '-'a*; icee’' .at ; ultpriov 


pomeriuU'O 

•unito a CUI 


O' IO pei 
|i' eie'., 


Concluso 


2 -•-» 




l’Esecutivo della F.S.M. 

■ ■ ■ Il ■ 


pei soslont'ir» i liippre.sen- 
lanli <l(‘ll(* oi/.;ani/zaz.inni 
(Iella CGIl.. (Iella CLSI, e del¬ 
la DII. i (inali stavano tra*- 
tando la vertenza con i 
/'ro.ssisti. Al termine della 
trattalivn e stalo stipulato 
nn accordo che picvi'di» il 


pci pai lecipai (• ad mia ni.i-[saia. |moic.lo rni ale. d.d D.idimi.ito 

nilesta/ioiic lesionile indet-j I..i ('LSI. e IT'IL. iiaile.-t- e d.n i .ipiiresent.ml i del un¬ 
ta (l.ii .'•mdacaii e dalle mp.i-Ip.mdo con l,i F(•(lerluaccian- veino e pci i iveiiiheaie |>'o- 
pani//a/ioni contadine -M ti apli .sciopei i ni impoil.ni- tondi miilaiiienti sirnlt'iidi 
centio della inanifesla/imic li piovmee. hanno in iii.i- non solo in zone aci.iiiem.n- 


ciimpacno (in Luciano Wo’iia -1 lo di non lottale dinante i t io nazionale ov < vi sono i 
Cnoh. semetario della (’C'ill.jlavm i della eonleicn/a aui->- l.ivm.don scn/a lei •, che e-.i- 
— sarà la lolla pci la rihu'- ria. .mehe se nelle Imo posi- ceno un diveiso leciinc 
ina agraria ueiieiale. m |iai-|/mni — specie (Jell.i (’ISL •- |(ropiieta c riv-'idicano 


liieno lispelto (lei imnii.i ti p(.,- P) i«.rra ai 11 inianRono imtevoF eh •men»Ijdifitto (Il snrrot;a/ione 


(li ar(nnsto del pomodoro mezzadi'j e superale anche,conil addiltm i 1110/41.mimi di li.r 

pei il periodo della campi- j,|j jilin (,,,j d, ,.,,iili.dl| (eii-| I.eslcrisimii del movimi*', ii" imraria l'on l.i 

pna che va fino al MI/tin/tno. j,,., (-, (ip.rnia auiana —- deuL in\ est iiiient 1 

nienlre dal 2(1 in poi vi'rrà || comitali ceiiliah 'lei ha .ilici m.ilo (’aleffi - si ;d line di "aiaiilii. 
.'iltiiala lina decurtazione del hratcianti ha nilanlo leimi- pone comi compito urgente liippo deinoi-iaiiei 
-7 por cento sul pe.s(» (lei prò- nato i suoi lavon .ifaulisi Io pei M-.spmueie h- po,siei..f:i (•..liaia italiana 

dotto conse/jiiato. F’ questo altro icn con una relazimic __ 

nn esempio dei sneci'.ssi che del eompa/ino f'.msi'ppe Ga- ' " 

.si pnssoiK* ottenere nella h»*- lefn i.e/;iclai io i4en(Male del- ria I ili 

t.n contro «li speenlatori che la l'.'.lera/ione A conclMsio.| I^rOCiamatO Oa UIL € 

a«iscon(» ai danni dei conta- "•* •*♦'' lavori sono state pi(\sei 

(lini e (lei consumatori L* se«iicnli delilicra/ioni' j _ _ • g_ 

-Il l.i calepmia e iiiipepna- A 

^ r . la a partecipare MI massa al- W 

L-OUlCnriatO le due «iomate di huta pei 

per domani :;;„,A:,::'"ii a'ii:;",';:: S lavoratori ( 

lo sciopero j«.in;//a/ioni provinciali ej * 

«T*»/ ('emarulato il compito di fis-] - 

alla RAI-Tv isan» le modalità di tale pai-j r ,» 1 -r- . »• •• 

- t. eip.s/ione e (Iella proclama i ' ff I vdvraZWIW nfiuiu (Il (tlSCUtcn 

Mei domani e stato con- /iooi’ di scioperi per riverì-i — 

lei maio lo sciopero dei di- dicaie la liforma aei.aria. la |j.,„,.,,ii e depeimin.mi >• deci-., di mechm 

pendenti della UAl-TV. I»*''« 'H .vi.'iie del 11 atlamento j-d m Hit- maiiile.-l.i/i.Mii di 

I sindacati della cate«(Mia assisteii/iale. la cmdr.atla- , , it;,li.i 1 liipi iuleati (houli qiiella s.ipi.i arm 

adcieiili alla FILS-CGIL, zi‘'iie iirovinciale e ,,-,,ed.ih civih c clu-, imclli F.ilti.i pm il " (J I 

alla FFLS-CISL. alla FIAi.S nalt*- 'aihh-iti aj .sei'vi/, di emci- ■ (•iv:i 1 

l.'IL. alla .S.N’ATFH. aliai '« ^^•»nda1o (..-,'(•,d.v o Ik, j,.- tato I , ‘ mipe-i vi 
P r ricevili, il mandalo di de< 1-' ... | ‘'"I” *<Am 


di II.istorili.i/ii>- 
con 1.1 pi opi lem 
linienti pnhhlii'i 


l'e .ilh'i.i I 21 MII 1 lavoralmi h.m- 
i-lno (leci.so (h mtensificaie l> 
hilott.i con lo s( mpeio a tenii) ’ 
'M mdelei iimi.do. poi sp.i/z.iic 
'‘'via d Mi|)ei si 1 nttaiii'Mito e 
'.’iiinpoiie im.i ront I atta/io’ic 
’i iiiodciii.i del i.ippmio di he 
volo, eorrisponderile all'.iì*'» 
1. I elldiniellto pietc.so d.i"li 'll- 
(IlISll l.lll 



t IMt.Kd.V — Si c ciMicliis.» 1.1 tu •lOssIiMir iti'll'i'.M'i'uliv I» iteli. I reilmi/hme Slndac.itc "M(i 11 (li.de 
presieiliilii il.il ciMiip.iuiii. .Xu'isliiio Novella, |tre%ìili‘iite «lelt.i l-'SXI. .\)la riiiiitoiie lin partr- 
eip.ilo aoelie il co III imi; (IO Luciano Lama, l/hscciilivo (Iella FSM ha ilisciisso ini r.iiqiorlo 
ilcll.i CoiiimisKioiii' speciale ili v isi.i della conviu-a/ioiie del i|iiinio ciMiuressu sind.iciilc 
mondiale e il piano ori:anl//.ilivo del iiiiiiito eoiiuressit. Al lermiiie della rhniione l'Lseen- 
livo della l'.'iVI è sialo ricevuto dal presidente della |{e|Milililiea Soeialist.i ('eeoslov .lee.i 
I eomp.iuno Novoinv. .N'ell.'i fole: Il presidente Novoinv (.il cinlro) si intrattiene cimi I diri- 
I uenli sindacali: aeeanto al presidente delia l{. **. (', è il eonipa:;no .Xuostiiio Novelì.i 


Pro clamato da CG IL, UIL ^CISNAL 

Domani e sabato in lotta 
i lavoratori ospedalieri 

Lit f ederazione rifiuta di disentere le rivendicazioni avanzate 


Al 93% I Dopo l’accordo per le banche 

il tesseramento iSetti ma no di 5 giorni 
per la CGIL inelle Casse di Risparmio 


iii.ijo .1 tiKunì.ì .iLM. . 1 , 1.1 Uoiu.tiU i- ni di im-clanUiH* \\\w /lani in innln n di i 

|)(»ic«li .'/ione del IintLimeiitd mino dal lavino, m int- maiiile.-l.i/i.Mii di .scm/icio' cu'ioni ee'>;i..ii' che. 

a^slstcn/lale. la conir.itta- j , Itali.i i liipeinlenti (houli (inolia sopi.i .•^|•nun(•lata e - 

zione provinci.iio <■ u.i/i(»-^^,,i,^^,,|.,i, ,.,vi;, o.oin-, uiiciii F.iiti.i ivi il " (j iiicIio p v . Paralizzata 

^ add.'lti uj .servi/, di cmci- i , .’ioi ... . . . .. 

2) 'I ( omilalo o.secniiv o h.ii,,,.,,^., i,.," , ‘ ‘ ' dallo SCIOPei 

ricevili' il maiKl.ilo dì rle<i-j . scioooi . o -lato mo- ‘''M>*’'t"7i()ne oclhi I C * I 

(Icro eventimii :i/imii ;i miai ; ^ ua, mivv< vati dell i ' •*" ''"'' "«(r-i hi le- lo Ford inglc! 

.{) venni inlcnsili.aln hi|.dlTTI.e ilhi CLNNAl. in -o- d. o.v r - " i - .d,//;, da le.i i 

a/inim poi h-i parila mlari.alc',,,,^, I,,, 1 ,. «laii.li ..tlicme a.ih 

Ita lavoratoti o ‘ ^ l'fAIU) ( Fvdr- I-a. * ^ ! I.ifo it. tir 

mulo rlir il l! ih m i i/nj- ^*"***'* d il!.i ( ISI- i ha assumo ouii* 

«MOM-.ide II t.nmme pel lh."inM‘ih Omh-.I.-.Ìiv te». ’ pTiv^.miv 0^^ ni'in' 

phca.oone (h tale noi ma nei i ,i.n.\i{() ,,.,,1-11, r.iin 'B'"!i avventi/, .-(ii/a piov- Pan» ( iii.iiu ..i.i ... IKI 1 

paesi del MK ,,j di.-cnteie le rivendi- mteiidoiio moicM.oe e 


I ,\ eiuli- 


intcìisilìcat.'i 


SALMT. hanim eomiinicaio '» »»u'imaio ,11 eie, i-; , 

questa deetsmne dopo «li f'entmili ../i.mi a miai 

fii.tliiosi eollnqiii Ili ieri «‘ U; 

dellall.o ie.i •.^> ^.,1111 

i.i/inne per h'i p;ii Ita s.'dari.ale :. 
Martedì intatti i inppre-|,,;, j.,votatoli e hiva.iatrim.7.‘,, 
seiitanti dei sindacati si sono 1 pMn-nd, ennto che il Tl» ‘'-"i-' ,‘ 1 / 10 *. 
iiieontrati con h'i (hre/ioiie «no sc.ide iM<'i mine i>ei |{, 

«eilerale della K.'M. dietio^di tale noi ma nei j 1 
suo invito pei 1 lesanimai.* in p.,,.st del MFG i',t 


Paralizzata 
dallo sciopero 
la Ford inglese 

LOXDIt.X, 2;! — Lo sciopeio 
die |>ai.ih//:i da lei 1 niattm.'i 


«laudi otiicme 


aiih.iiioliih- 
lam ddhi 


.Velia «lande c.Tm|)a«n.i mi . C I r\ A I_ r* 

cm-o (lei il I.ilf(,M/amentoi LiA r UOtT lift. ririllSitO 

01 «aiiiz/alivo (lei sindacato., • * * * 1 *1 

lanciata dalla CGIL, sonoi L.a decisione viola il contratto 

stati C()ii-e«niti notevoli .-iic ! • 

i-e.s.si. Alla (lat.i del 20 «ni-j -XiuTie le t’.i-se di Ki.sp.ir-h hnii-ola del (pi.de ineveue 

«no (Il (iiie.'t amai il nume- {,jnno lirmato Faccor-.'Fora rio unico dinante il fu¬ 

ni (le«li iscritti ri.siilta p.iri ,j,, ITs?itu/ioiie dcH.i ,set-!iiodp> (stivo Questo eontrat- 
j.il 0.4‘. ii'|)e«to .1 ipielLi del tmiana l.ivoiativ .1 di citupieito scadia il TO .-ettemlne e 
, .11 dicemlno 1 . (,0 j«mrni a i.aitiie dal 1 . In-i'pnndi 1 dipendenti bancali 

!>(■ «randiiì.-e lolle l'oiidol-iqi,,, ],.d m pari icoI.m,■ ipielli dei 

’e m v.n I ,-eltoi 1 iie«lt nlti-i \ p.nliii- d.i ipie-t.i ihn.i'cent 1 o-.siid "ho ad esso ( 4 >no 
mi ìcmiM. e (pielle che '■'Mio 1 dnnfiiie m inti.i It.ih.i le,pai mtere.s-.it; -.iilnranno 
|m jM'o.'iieltIVa pei 1 lirh'--'»-iIianch .-01 «ani//emnno i loio 1 d.ill'.'ircoi'do im danno I.'a,- 
Imi me.-i. h.imiii ihdo nuovo,,,,.j, j snihi h.i-e dei < inqiie jcoid'' stipili.,to co-t òin-ce 


inij>nl-o ;iihTio alFa/ioiie jjei 


^«ioroi dill.i ( ISL I i«i:ar'l,iiFoid. ha assillilo ..««i |iio|)p'i-1 d |)ri>.'<‘h!i-ino. 


so.st.m/a 


tr..tt;.nieniop"MU t.m va.si": al movimi'o; 


.Viimero'i' c.itecoi le. 


sintesi le Mchie.ste pili impei -1 D p, 1 d piossirno .11111111110 ^.;,,.:,o. .momieh,- e imi- 
ti.nti perii riniu.vn dei con-jv ori a tenuto nn (oiive«no ria. uopm t.-ut. .piai, 

tratti di hivoio; io,, pi e.s: o j/j.ma».- per il t.iff'M/amento i-.,,,„ioii!., n nomo t.phell.ue 
Flnlersind sono eoiitinii.iii i-e il rTiiiov-.iniento 01 «;mi.'/.i- di L. àlHKI iiieiisdi, l'i-titn/io- 
contatti III comnii.ssione ii-hivo della l'e.leia/ioiie. la i,,,. H' moa-ilita. L» n- 


jde«li av\eii',i/i ^(-ii/a pi ov- "pvr.n 1 pailiiid.iii" (pielle che h.m- 

v-eilere pe ■•» alta h-io -iste-i J-(■i''P<io «h onei ..i 'mitioit.m/.i (leci'iv.i nel- 
I . imteil.loli.. pioli sT.ue (Pillilo la , - 1 ., ... 1 . . i 

^n:.i/iorio .i melo. Detto 1 ,„,|>|,|,"a/i..:i". d.p palle pi.ll.. 1 ', -md.ii .di 


' «io.'iif ((lii.’iipio im.i vc.'.i e piopii.'i 

I.inia.i'.mii-oo- aH'.iimo m , v'.il.i/ioiio il'-! i p-intiatto i 
‘''.(Pisii 1 - p... i! pi-iii.dii ostiv licc'im* i.di- I.O., pilo t ì’.e e.s- 
■ ìtalo .d 20 scltointiie (Ilio os->s 4 .io TCspint.,. 

' •Solo tiss.i ’,1 a I ichii'st.i (l< Ile 1 n.i V olt.i ! .siiett.pta qno- 


eordi» eia «Ui stalo iLili* pc'jeomp.iuni.i. iti no C'.miin.,'.ihi 
sCiMlt.ito d ithl I lAHC* Ili im.iieh" .itTeima "he l.i F-'oid si i|.( 
nota .1 veil.alf dt-ll'nieoii?iojl'"h’i .i di piondvie m coiiskì,. 
de! '24 ot'otoo inUO. II! unell.il'''''‘'’M‘ ii'-lia sio ih iiiimiiii 


de; l.ivoraioi i, hanno «la s,,. 
pe.aio li 1 ( 10 *f (lei to.sser.i 
mentii del Mitili, mosii.m.ii 


stretta Nel corso di (pio.s’i j 


(|ii.itit" 


collitipn piiitroppo. non sono!«iia''d.i Foi«arii7/;i/ioiie oi'Ilo'p, -isteina/ione 


dii.'iono dt'll'ot.ii lo di l.'v oi... i''" '*''* Mio 1 


emeisi oloinenti nuovi e tali l. -'ii r.do 

• hi iiermotteio li siipoiamentoI .-VI dd'altilo li.iniio p.ir’e- 
della rottiiia avvenuta il 22 j'''ì .di' lei «h .altri i coiiip.i- 
«ni«no ultimo soois.. i«;i Menato TTaiiumtam. I«i- 

- — — -- o’ CiHcIr.. ladia De .'\n«elis. 

Il PCI ' Doineniiaa Di l’ippo Nel eoi- 

* * * so dol dibattito il seprel.iri.*' 

per una nuovo logge Jc neiah' a««nmti» c(ampa«ni> 

^ ^ ^ o"i Otello Macn.’ini ha svo-l- 

Sulla bieficoltUrO t<» nn ampio inteiveiiTo irat- 

-—- {t.imio p.ii tirol.armente i p.a»- 

S -oa,. ".mi , r. -.a . ".1 it .-Llenu del Me//o«lorn(» 
.•.limili,. .•..airii ,-s ."i. - I..i lela/ione del (‘omp.!- 

Im.i " mdiisiri.) .{«II.. C.im. i.i pno Caleffi. sulla (pi.ale si e 
.te. ilejiai.it- o.mvi).-;.io (.'T !..|svi|iip|>.it<' il dib.ittito. ’i.i 
(•.sanie delle proiM.M" di le««e' (,,n-,-,,po ,IP .«nipio (pi.ldio 
dei d. niPH iisti.-m, IFmonii ed 

..Iti: d.. connau.sii -'Li^un.. oil;p., p,,,, osTens'oat.. 

rmii.il d*itili la pn^dii/iiUìrV , . i .. 

. L. ciss.oi.e ..U mdiislM.. . ‘>"'■^7 ' ’■ 

rherier.. doli.. f...i b.d.ioh.I.. ' ' l'v.'l.itoil della 

nonché la pi..dii/i"iu- t !.. von, ’eii.i stanno dim.»strande» !.di, 
dita dell" /ncctu-io |Iotle o.'stpmseoniv I.» prova 

l.a' coirmii.'sii ...1 pus», .litoidi una riscossa smd.tc.ale »ii 
.'!i. ..I Co."" oo't • i.’.i.:, i-e. "..o atto .m.'he n.’'Ile e-.imiM«ne 
-vnl. ii/a (io(»o-.i.,t . il 24 c.'i-ll.a ('i>nl.i«ricoltiira e stai, 
leiit" h.i d.chili I .iti 1 l.i dlc«it-}..,,s j j_, pd abb.mdt'ii.ai o li‘ 


pors.aii.ile avv eilt ;/lo. 

l-.i Ft'd('r.i/i(-no lieul; ospo 

Domani il dibattito 
sulla donna 
nciragricoltura 


ll)>ni.ini .lllr l(;-;(l ((.•1 S.I. 
Iiiiif (Irllj sijmiM r 4 »nij.i.(. 
nel rjl4//o Xlaricnoli. si 
Irrr.i il ililtjllil.i itrs.ini/z.i- 
(■• (l.iirl nmn • donne il.ili.i. 
nr sdì lrm.« - ( j nuova pi», 
si/ionr drtl.i donna l.ivara- 
Irnr nrir.iirn-olliira d( «tj- 
Ci - Il dili,illiio sar.i .ipcr. 
(o d.vl pTo(rss4»r Or(eo Xnr, 
nn R«t(ini deirl nivrr-.i i di 
l*is.i. Sono ii.i s|.ili inniia- 
ci-ili Inlerirnil di persnn.i- 
Iil.v del mondo sfirnlO'co r 
deiron \nn.i Vl.iter.i e del 
fon I iiri.in.i \ n i.mi per I.» 
presidenr.i .Irll'ini 


inUI». II! uii.'llal i’''''‘'’n‘’ iichiC'te iti anmi nii | .’osi che nuove lor/i' .iltlm- 
i.iarat noi. si-j.< che i .spiid.ic.iti iono .sompie pni al movi 


'iiioio dei ularon » tale .ac. orilo’caiis.i In'’"'! 'yMio adottato dia j>i ov. j ,„onto s,r,dac.ah 
• noli» (Iti _. " vediniiait 1 lu'i «'vil.-iri' te l.t i-v i ' i c'-, i-. 


I *i\'* ^i/'i ''nr»t'’’‘'‘*'M>(aiti pei evitar.' le Ì>ie\i' 
it II.» r I v l(t jinpiovvis." interi n/iuM: li; I 


mtcìnsi"".,/;, d. Ila H vHOj,.,, j.npiow.so mt 
cho h.' .seiop.,. pia-t.-so .!i|, ,.,jo*:..;e ,ì 

reii.l"'!■' 4 .pi'-:'Il - laevi.» .ii'-,pi r fare nrrrtt.an 
ceT'('..i. ìi. sM" illii.is;-‘e. ndica/loni 


Dopo lo sciopero di ieri 

Bosco promette 
una indennità 

!»(-' i^iiraiìzie richic.ste liai .siiiclacali 
perchè rimpe^no veniva lìianiemito 


! te-sili 
I HIT',. 

I IIItTloT 


La 

I p, ii-i. 

■<»r .' 

It .. 


tllllll.l coslitii/ion.de dell.i Iv«. 
«e 7 hikiho l:i.»!i. n 4‘X). e .ivil.i 
.•'UU,- 11 li*>.(i. I) àJii. ri- 

«ii.iid.mil Li m.iteii.i. .lan.io 
(i.iviito rinviare I.» sedili.» Per 


'sn.i pi'si/ionc (Il :iss-o|iito .|i.j 
meco veisi* h' Tr.itlalive sin i 
.ì.vcah. le (inali sono st.iti- a. -! 


.iihl l.-.'IUÙt li::’I; niotiv tG 
mti.i.Llu. Ini,, cui, mni.'-! rr.i'P 


>1.1 ,'s ;a 


.issili,I ; .m -1 a-. Ca 


eett.atc in niimoiose iirovm-!che i .«n il .Mmistt'io ,IcJ Lavo- 'u (.•-■.••‘/•-’M' 


, .(.• ;i. 11 '‘(Il .:i I , IP . I 1, 

. l' I. i’i.o . , ,i.. I ,i, . ;'o»i 
I Hi'.., .\ I. j.'.''la U. 

... .l’,ì p I <> . 1 . ; 

tp - T.' II.a i. , I .r.i l: I ! 

*.1 llllìx -T . .•! T , lì .1 t‘* 

. Il,, vÌO\:ìT4« CÌÌ- , * j.M t,, ,j 

\ « fi:' i.;.'! • v’4G*Jo p!i:>h *» « I'. l'i 

, .'( i. .a; L' j .'t.ii- , ,s, . ,1 

a; p..r.t,.-. .. Ì rp s;r ,/u>|.,. 

-I ( .I.'ie m-lt' n, p... .v--. 


; ..1,.. 
<1 i •! 


- j : » " ,1 


ri/i.'i' ■> . II' » 


... .!• . n; IP - i.i 

l'i/ .1 a.vn 

,1. . 1 . r. ■ IV ; .i'-.. . 

loi.e .i( \r.l eli 


‘"'■"I l.a Fe.lt-iii/ion,s dei me'. il- 
'*'! meci'.inici. jiei c'emp ■*. li.i 

''i(?n> 'r I (»i «:mi//.it.> .1 iMT'i oei 

* ‘ I Livi'»! aton iispono ,il 10t>n 

|l -.md.ac.iti (lei lavt.i .itoi I 
^——‘[tessili 11 .limo i.iuuinpito d 

• ilitT'c. tpielh deir.at>i>ieL.i- 

jiiieiioT il KH't e ! poLci.di- 
[il »■ c.irt.ii il lOà',. N.d -e'.- 
;io:e .ItTI,- .i/'e:iiie elct';;- 
[. il.-. «Il l'C: ItiI .Ir .Iti 

u'iit.ii! sono p.issiat. .li 1 ( 12 ', 
i a .iiii'lh» aiit.itc: ii'tianr. 1 . 1 - 
I r;,. .nu he .d l(i2‘, . Il :si;i- 
teri.iv ei : ■'.iliiii!! 'i.i 
ji I««ai'»ta i! Id2.n‘t e la l’v- 
; .h'i .i/.i»i.ivor.iiori (■’nani- 
1 [.■' " < 1 . I pe::..! o llMI.o*, 

i \1 ini', 'Oli.* I si.i.ìac.dl de: 

) ,.hpiaidont; lit'ul. Flit- Locali, 

i.i! (iVt*, i.t Fi'ilcì.i/.oni' oel 

* . ! ! 4 

5\.c*.tt( ♦* ufiivi ii'Ktnì.x.i 

"“•‘4’. Nel -'tloii' .PUH.tl.l I 
4 y'"'i a',>//.i,ii 1 I 1 ». .u .-..mt •. m 
' 2 _.''‘ j .'.•c.is'i ai,, .ieli" !oi;,- pei i 

1*^ IM 4**1'4..» Il 

; i .iinpjmir ^Ltu:t*ii,ì!; .j. :i-- 

:t .. 1 J'ei.lM’CMlo Xa.'lie .pii h 
1 -■ .Illesi.*n. sano na'.i’vol. e.l c 
• \’i'. p; .s\edih.l" i'!i. iiii'Cir.iim,. 
il 1,1 . contcìit'ie sili p..m.» s.n.Li- 


ss.ii.i a I ichii'st.i (l< Ile 1 n.i V olt.i ! •s(>ett,,ta (luc- 
'"ni.,T!/i' piov Ilici lii -'-'■a l.'iKhiirKaitale .picstioii.' 

".IIP;,•/.!/.'..Il. siiid.ii .d' '!• JM UM'ipio Li {'1D,'\(' s. - 
ni" un . me- :"hl>i‘ stai.i di.'p.'sr.i a cons-- 

• dt I.i'.oi'.di m-/''oi.i (!•■:.Il" l.ivm"v.ilin. ntf i.p 
('..ss" di !{isp.irmi.. di ipic.sti.'Me (Icll.i scitim.ina h.- 

.1 " I 11 . .in ... «il là'.n,’. \ oi.it IV .1 di .» ui.arni. 

• I . 'V 1 III " Mi a 1 i.irii ' I . 

TD\'' .('('di.» ri..ii 1 ;.' cooperative 

om-st.. (ardi» agricole 

noi; ..V , v.» tirni.i'". |f 

.i!i.,ii>«o ( ..p r.x.s.si-’ *” • agitazione 

degli ortofrutticoli 


• T .topi .■-"nt.,T!/i' piov ni"i lii 
di'lh' .' ".iii;//.i/.'..!i. sind.u.d' 
li' a..il.n 1 " un in'"; •, ..Il . nic- 
I .'(1 .itii• dt I.iv oi <• d! m- / ’ i'i .1 
pi'i 1 " ('..ss" di !{isp.irmi.. di 
I < ’.i!.:!.: .1 " I 11 . .in ... «il K.'.n,’. 
."s.il":]!,. " p'.'vin, " su di.mi 
I .( FI!) \' ■ .('('di.) ri.'Il lu. 

, III MI.!;.' .mesto /ardi» .•<»';i 
pi'iiii nor; .iv , v.» tirni.i'o 

iplelì.' .i!1.,Io«o ( .'P r.X.s.si- 

crerlpi». 


U 1 .'I il, • ’ 

» I 4 * ; il ;, I *, ! 

Gli 
delle 
dal 1 


it..'!' V i"i., r..'- 
• .i; I.iv "I,. im.i ' 

- - i 

orari 
banche 
. luglio 


.s' ca.» 
.ffr'ica '1! 


V 1 ."s . .sili,-' 1 • I' ; 

- op": . i-i .'n . l'h ■ 
rr-! i.'iv! ■<re "if - 


md.irat! C(MF, 


(mamme, di dare senz altro ini- provinri/». ha p.arit.à s.ata- GISN.XL per non lasciare 
vedimento ncircntrantc setti- contrattila- ,.nlha di mt/mtaio hanno chic. 


hanno (/uindi dcci.so. con Voto dall’orario di lavoro in alni- I -md.iraTi ClML. FIL e \ '‘'r'Mi.'.. • mi:.» p. i».»- " j .j,., j',»rò. iciall.a laolitica siml.acale e ri- 

imanime. di dare senz altro ini- rif. ,-rr.vincia I-» c-»!-» ('(<v\i n.*te. .mm.ai-'r.i ivo ,.'cii..-.i .-.t . I e . , 

ZIO airo.same del mn.va pr-n- oper...o d. e.irei... »'^>m ■ 'Mm ne. nuii.sti.v Bo- vomhcaltva eh" qnot.a c.»n-, 

vedimcnlo ncircntrantc setti- ' t^nqmste contrattila, nulla di intentato hanno chic, qn.aailei .-....'uoria. r.cli nn . a).au«..ìrejdiu'e e eh.- e.ssi st,-s--, ",,n- 

in.an.'i imnorl.anti s.ano sl.ate r.-p- si.» .allivra hi c<arres|)onsion(* ■’» .t.-'erm n .z:.»n»> d.'ir.-.iìta» i»r'c.-i/i ve' li'ori.mo .id chiti.'i.iie. .vi!!.» 

Ini .nif. il eriioo.» cor,»iin..ii-. iiellc |uovmcc di .Il UH sec.iidi» .ici'.mto (la con- l' t.i ri' .ià n.i'.ii.. m<'l'-.Io mi 1 -.„.( ic; • . a . ir;.‘ -..isp.e. a.ii , m.mifcst.iiM m ..cagione 

della'camera ha deciso di prc*- '^^^t^t^ihdria. Milan.v. Mod.-n,a. "eder.si entro il 30 ,a «ostia .Xn- nimr. .h l. tma/Hì «r...l i dy.U nn punì.» e .'..aip.,'.» j dell" l.pt’o e .Ielle ,l'o/i,»m' 

«•ni7r7."c.,pr.?,,,mi 87Srni‘..n7. n"'"’.'’''- B'"''"".»- B-xp.'v.i. eh.- ,-o„. ,7!;;!; - "."i"-"".. ".-i 

IIU..V .1 pro,Kis,.i d, Pi-Bsc. cPio norcnni... Fobc,,,. nHP „ l.i P-P.VKO Pia ti- j,j, i-,,,, „ llss;.. ...r.. od l'n-1'''S.'""' (>.•'m.inoiiPi' .PePP,., 

SI prehKf;a la nazionalizzazione da di M.accaresc; a ciò si a«- .sp.isto n-.‘«.Hivaimr.lc cesie-jri«u.,r,i .i.:.' . ii.»r,l n..nu nU» •.'n»;tì.'(iii,.’..»r., non v. n«ano •'(‘icsiom- attiva .icmocia- 

dctriiiHiicIrla di-Ilo ziireher.i eiiinoonn molti ..ii-ertr/li rwsr ,-l.o la .»rci :iii. . t . I» 3 j.- ..r s i 


I s a.» 

.(.ehi r .,',.»ni .i< 
'.•<» r.eli .'.l.»i),. 
pr. e.' i/i Ve' 

1 '.n,( I.';.’ . a 


■ Ita (-(.«IL e 11 loi,. c'n.'cnMa 

:..''v .II.), l'.'rò. ICjall.a laolitica sind.acale c ri- 
.(<’. nuii.sti.a B. 1 -; vondicaltva ch,> ipu'st.a i .»n-, 
,1 nn . ai.auu.orejlini'" " "h,- essi st,-<-i con- 
|co."i.mo . 1(1 data.»i.ne. laltu» 
a . irie -..isp.e. IMI , ni.mifest.il m m oc..isiopc 


deirmdiistria dello zucchero. *«mn«ono molti accordi porlchc le or«ani//r.7ioni hanno'de,.e earr.r.e e de. ruoL er-l.i^, «.oem,. r;ru;«; .nì«eg:-.i. 


nn punì,, e .'oa.p.e'.» -..'.'oz-i- dell,- lotte e .Ielle .lezioni' 
oh'p:.' ae. »■ nv .'ti.h.MZuani a- ,• 
van.'-.t.', .iu'hiiir.pno .'h.' (■..z.oiie ‘ L adii, .ano l el. 

od poinunonlo liell.t, 

••'njitì.'(iii.ilor,. non V .'niJanol-^dt^siOìii- .ittiv.i .icmiaci.i- 
.irt, «.o.'iii.i pirui*; .nì«eg:-.i. |tic« «li sindacati uintaii. i 


i.r 1 - (-■( • i. * ." 

■ ■ V. i3..’tl" s if.'iri!..». 
.Ili t ' ll.ul 1 '•■- 

•..!( » (■• i.-r i-\..r.i 

.1 (J 1 .: p. I.» ' < 1 .. i. 

iil-s 12 4 .» •• i: li!'' t 1 

I /.'Il I ('. P' 

d (J t .r "• I"'. 

. 1 "' ! '.t . •' .! i;,.’ 


• -• I i-'.a s;>..-.. i.-i pr.»- 

,1 iP'c. '. M-I''. I ' p; . '. 

Ir ... -..ir .!■ I 

up.' n’. '"r 

J. 1 " .-..1 t). ... -s'.. . 

in 'u.»v".ii di.vr'.rr.'' 
p ..1 ven.'r.ii in 

S.,.s; pP.,Z71, 

■J* I.' c..': i»..'.l: 

m ver.er.ii d.av r.ir.r.o re 
proro«.t" d'oft'.e ,» ;.l mi.-- 
•il sii.'»'.-ss(\ o n. lp" P’"i’/" 
soru. ..mnpr..r.>- 
uh" <- .lev r'.ni''» .■s--»r" f - 
■u.t.' .,1 '-'ntr,!' nel!-» 

/!• .j.iv e (iri.r'Su»'" n.an '<•- 
n.a r.nin't'sif» 

!'• e.-nit» ' '• =c".. 

n s.ih .’o (il.\ r.inno 
pr.irou.aT. d’nlF.c.ia .' 1 ! -n 
tedi n.'llt» pir.z 7 . dov.- -i». 
lua .•.mn'.es.'O pror.aut,.'. e 
VTi.nma .-s's.-re p..c..’e -1 uj- 
ii.'di nell.» pi.,/.’.» 


.1 • r II- 'u- ;./ «'0.-B- . 

•. r >:' ■ >r t r » i..--• ..r'efr :•. 

• . ..77 . i.ir, •• .'he • • r-vn' » 

: ' ’.-ec I r.i . > ,2 con ì 

' r 1 . • * : • r u in u. '" .' li ur , 
r< u.‘ CI'.’ '/ (»:.,' .'. l'-.-o-ra 

Positivo accordo 
per gli addetti 
alla trattura 
della seta 

S. SI,:;,, C'.'iti'i-. :.ei «pur.: 
'.■Di'. ip.iti.pi.v. (n r .1 I...- 
•i(i\ I» d- I . i.'.I ; .ili. I fi. 1 . \ r . ,1 — 

• *..ii.* s.,u,::^,Ib’ — ;«L a- 

di':. ..! ti:.ttii;.i detti 

'. T 1 

L'.u'ci'! . 1 .» — elio ir.T.'ros'.. 
.ilru’’..- n'.iKli.i .1 ,-i l.iv 01 .l'.'i:. 
sp. cic dt ii-» province di Tr.v . 
Si». V.cenz.a P.idov.. ~ f.i corv- 
p.i re n'i 'a'- r'-.r" b.'.lzo in a- 
v.'.ni. Ili l.iv 111 .'l'un 

T. I" ..cr,'’ !.. 1 1 . vi-.i • nn ,'.n. 
ir.; n'o (le! 12 - per !•«', 1 a 

■ re 1 ’. 1 ; le'. > , r, .. » s' ;-7 .»- 
•le ir‘fil-(ì 2 i i- n ’1 ulteriore 
mcnt.» (iel ,5’- por tutti 1 ’.ivp.- 
ratei: d.oonder.ti il.i .p/.ci'.d ■ 
die olt;.' ..Ile (.pel .n.'iuni d 
tratta:., -vulu'’'.' anc.he ope- 
.il torcitura 
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La conferenza televisiva di Togliatti 


(Cnnilniu/lniir dalla I. paclna) 

S(.'u.'s;o:ie. pi-r unn Irallu- 
tivù, non in forma ulti¬ 
mativa. 

Perchè dunque la parte 
occidentale brandisce e 
asita le armi? minaccia tl 
conflitto armato e il fìi^i- 
mondo? 

Lo ha confessato in tutte 
lettere un giornale l'cci- 
dentalc e governativo. Il 
Mossappcrn. Kcco che cosa 
esso scriveva il 13 giugno, 
commentando questa si¬ 
tuazione. 

Le proposte fatte per re¬ 
golare la questione tede¬ 
sca non possono essere ac¬ 
colte, diceva, perché acco¬ 
glierle vorrebbe dire il 
riconoscimento iifflciale e 
permanente dei regimi co¬ 
munisti europei, la rinun¬ 
cia alla riuniflenzione te¬ 
desca. la stabilizzazione .at- 
traver.so trattative delle 
frontiere del « nuovo nnii- 
ne > deH’Europa orientale 
e il disarmo della Germa¬ 
nia federale. 

Questo è il cuore clella 
questiono. In altre lettere, 
il cosiddetto mondo occi¬ 
dentale rifiuta di ricono¬ 
scere una realtà che esiste 
ormai da quasi 20 anni, e 
ritiene sia giunto il mo¬ 
mento in cui, approfittan¬ 
do dello questione di Ber¬ 
lino, .si possa giungere alla 
intimidazione terrnri.stica 
e persino al conflitto ar¬ 
mato per cancellare que- 
•sta realtà. 

Ristilta quindi chiarn- 
merite quali sono 1 fattori 
di fondo che portano a 
rendere sempre più acuta 
la situazione internaziona¬ 
le. Io ne indico due: 

il primo: la rinascita 
in form.a virulenta del yan- 
germanesimo e del milita¬ 
rismo tedesco; 

il secondo: il preoccu¬ 
pante ritorno di chiari mo¬ 
menti oltranzisti nelLa no¬ 
litica degli Stali Ihiiti 
d’America. 

Vedete cosa avviene in 
Alto Adige! A chi spetta 
la respon.sabilità principa¬ 
le della tragica situazione 
creatasi in quell.n regione, 
con le bombe al tritolo, 
gli attentati, le distruzio¬ 
ni? Spetta al movimento 
pangermanista ben più ciie 
alle popolazioni locali. Ma 
questo movimento fa capo 
ai circoli militaristi e na¬ 
zisti tedeschi, o questi cir¬ 
coli hanno i loro rappre¬ 
sentanti nelle sfere gover¬ 
native del Cancelliere .A(h>- 
nnuer e alla testaTiel nuo¬ 
vo esercito tedesco. Di qui 
il pericolo. Costoro pensa¬ 
no sia giunto il momento 
di porre e cercar di risol¬ 
vere con la forza il vec¬ 
chio problema della con- 
fiuista di tutte quelle clic 
essi chiamano « terre te¬ 
desche » e della espansio¬ 
ne del germanesimo. L’Al¬ 
to Adige è uno dei loro 
obiettivi. M.n accanto ad 
esso vi sono j territori del- 
l’Europa orientale. Vi è la 
Cecoslovacchia. Vi è In Po¬ 
lonia. Vi è persino riunio¬ 
ne sovietica Vogliono In 
rivincita della terribile, 
ma giusta catastrofe hitle¬ 
riana. Per questo tend' no 
a esasperare la situazi me 
e sningerln verso uscite 
fatali. 

Il secondo fattore che io 
indicavo riguarda la ooli- 
ticn americana. 

Sarò qui brevissimo Gli 
St.ati l’niti h.anno compiu¬ 
to negli ultimi tempi una 
seiie di atti di .aperta n.a- 
tiira aggressiva II più 
sca:idaIoso è stato l’attacco 
armato a Cuba, org.aniz- 

zato flairamministraz'-iTie 

americ.ann p per fortuna 
vittoriosamente resp-nto 

dal popolo cubano Xel 
I.nns è degli Stati l’ni’i la 
respons.abilit.à dello scop¬ 
pio di una guerra civile e 
i loro rappresentanti f.anno 
oggi di tutto per imne lire 
che vi si ponga term ne 
Sono state fatte arenam le 
tr.att.ative per i! disarmo. 
Spinte a tm punto m ■.-*o 
le conversazioni per il di¬ 
vieto delle esplosioni .ito- 
miche Il Congo è st.a’o 
gett.ito nel caos I] proces. 
so d; rhe.mzione de’ po¬ 
poli coloniali è are:ia‘o K 
cosi via. in tutti i camp; 
A11.a cagionevole proposta 
d; iniziare tin.a traftitA-i 
per regolare La nnest = oc.e 
tedesca, ecco, infine che 
eli Stati l'niti r^sy-md-no 
Lanciando grida d: g'ie--i 

Ma vj è di peggio \'i 
annunciato, non so «e iifT’- 
cialrr.ente o iifricios.imen- 
te, che s.irà ripresa La nr.-’- 
tica della violazione .ìel'.o 
.spazio aereo soi’ietic.-i c'';! 
apparecchi milita-: imer - 
cani Vicr'e annunciato, e 
questa volta uflnn.ilmen- 
te. c!ie rammini't-az'o.ae 
americana ha dato in'/io 
airorg.m.zzazione di so’i.i- 
drc d; terroris*;. de-’-m’e 
a l essere lanc.at. s’.il "er- 
r.t'Tio degl; St.'it; .'Oci.lL- 
sti per scaten.ire .n c-s; la 
g’.mr.-a c:v le. 

F.' evidente cite ci tro¬ 
viamo d; fronte alla r.ci- 
dnta nei peec;ori :nd:r;.’7; 
(L una politica che ‘•■‘n le 
a spingere -1 mondo i-Tio- 
ro v erso l'ahi.sso di un ;njo- 
vo confi tto mondiale 

Noi consideriamo tutto 
ciò as'a- grave Non '! nos- 
.sono ch;u.lp-e di occhi da¬ 
vanti a; pericoli e alle mi¬ 
nacce reali ohe in questo 
modo vengono fatti grava¬ 
re sulla pace di tutti i ni>- 
poli e sulla pace nostra, 
poma di tutto 

L’Italia ha bisogno .ii pa¬ 
ce T.’I'alia, poi. non può 
In nessun modo aderire n 


consentire a uno qualsin.si 
aziene che teiuia a rafTor- 
z.aie il militarismo tede.sco 
o il pan germanesimo. che 
sono nostri nemici di .sem¬ 
pre. 

l’ila terza parte del 
mondo oggi è socialista, e 
governata dai comunisti. 
Questa è una realtà che .cj 
deve accettale Non si tor¬ 
no indietro .Anzi, i pojioli 
vogliono ondare ovanti, 
progredire verso ordinn- 
menti sociali nuovi, in cui 
le forze del Lavoro siano 
libere e padrone di «è. 
Que.sto è un procc.sso og¬ 
gettivo, che è assurdo pre¬ 
tendere di arrostare agi¬ 
tando le armi, confonden¬ 
do ad arte il progresso so¬ 
ciale con la espansione di 
unn potenza e con la stra¬ 
tegia militare Se si pi’in- 
de questa strada, è incvi- 
tnhilp il rischio di fìn rp 
in un abisso Questo è ciò 
che oggi troppo chiara¬ 
mente viene alla luce. 

Noi riteniamo che. di 
fronte nH’aggriivarsi con¬ 
tinuo della situazione oro- 
cisi rloverl spettino, oggi, 
al governo del nostro pae¬ 
se Cliedinmo quindi al go¬ 
verno ima posizione pre¬ 
cisa di condanna di 0 . 01 ! 
tentativo di spìngere la si¬ 
tuazione verso uscite cata¬ 
strofiche. Chiediamo al ?o- 
verso unn posizione pre.^'- 
sa di difesa della pace Ma 
chiediamo che queste posi¬ 
zioni non si riducano alle 
solite frasi fatte, alle trop¬ 
po vecchie manifestazi ini 
di cosiddette buone inten¬ 
zioni. fatte a Hor di 1 ibbra, 
cui non corrisponde, noi. 
nessuna azione pnlitin 
reale, jierchè coritinna. in¬ 
vece, la nostra servile a.'le- 
sione alle azioni di dii 
spinge non verso la pace, 
ma verso un conflitto, 
f^hiediamn iniziative nre- 
cise. che pubbliran'ente 
impegnino il nostro Paese 
nella ricerca di soluzioni 
pacifiche, sulla via di un.a 
pacifica coesistenza di tutti 
gli Stati e. quindi, di una 
pace stabile e sicura 

E precisamente: 

1) che il governo ita¬ 
liano chieda pubblicamen¬ 
te che venga risposto in 
modo positivo alla richie¬ 
sta di una trattativa per 
la soluzione della tiuestin- 
ne tcde.sca; 

2) poidió si dico clic a 
proposito di i|iip.stn que¬ 
stione esisterebbero due 
inconciliabili posizioni 
estremo, che i governanti 
italiani si ndoprino perchè, 
attraverso una trattativa, 
si cerchi La possibilità di 
una soluzione intermedia: 

3) che il governo it.a- 
liano prenda posizione con¬ 
tro qual.siasi misura jioliti- 
ca o militare, atta ad esa- 
-spernre la situ.azinne e. in 
particolare, si dichiari rii- 
.sposto al ricoiio.srimento 
immediato tanto della He- 
piihblica democratica *<•- 
desca. quanto della Pep iii- 
hlica popolare cinese: 

4) che il governo it.i- 
liano annulli rantorizz 1 - 
zione data al governo di 
Adenauor di organizzare 
una sua base di nddo.s*to¬ 
mento militare neirisoli di 
Sardegna: 

5 t che. qualora sj do¬ 
vesse giungere, a propo¬ 
sito di Berlino, a una ^risi 
acuta con minacce rii azio¬ 
ne militare, il governo ita¬ 
liano dichLari che l'PaLa. 
la quale tra l’altro non ha 
alcun impegno relatii’o al¬ 
lo statuto di Berlino e del¬ 
la Germ.ani.a. non ptende- 
r.à p.arte in nessun modo 
a nessuna azione militare 
n fli intimni.azione o -mn 
roncerler.à l’iiso dol ;no •c*-- 
ritorio a ctp conducesse 

s-fT.atte azioni 

N.a tra’terenio e ■•rv 
perenio nnesif, posi'- .ni 
(Lavanti al Parlament.i 
lei'.amo nero senz’it*'-!. t.ir¬ 
le conoscere direttanic’On. 
e in mofL^ autentico, a vit¬ 
to il Paese 

Noi cont niiian’c. .a ce¬ 
dere che un '-onflitto "i-- 
'■•.are possa esse-e e'ci'i*’' 

Po- or-e---,-. 


razione di governi che si 
impegnino alla dife-i del¬ 
la pace, da un lato, e è. 1 !- 
Lahio occui ie un uu;ief.n > 
vielle masse popolali, poi 
richiedere i|ue.s'.a aziono e 

impoila. se neee.ssario, IL 

questo che noi vogliamo 
Si sappia che ehi vides.'e 
trascinarci, al seguito de: 
militaristi tedesclii o degli 
olt rnnzi.sti americani, in 
una minacciosa avventu¬ 
ra. avrà ila fare i conti con 
la volontà di pace del po¬ 
polo italiano 

Conclusa l'introduzione 
del compagno Togliatti, ha 
<ii’iil() inizio lo .scambio di 
domande e risposte con i 
giornalisti 

SIGNOHKTTl. di t Na¬ 
poli Notte >: Ella, miorero- 
le '/’oplinrti. ha srilupnato 
pii arponirntì in perfetta 
(iderenzo alle direttiee del¬ 
la politica e.stera deirUrilo- 
rie SiU'iettra. .secondo una 
lineo costante dei partiti 
coniuni.sfi per cui Mosca 
ha sempre rapìone. Di suo 
fio appiunto, alfe te.si di 
Mosca, unn posizione tale 
da far scmbrarr dalla par¬ 
to del torto le altre poten¬ 
ze e .soprnftutfo pii Stati 
L'niti. In rapporto a que¬ 
sta sua posizione mi per- 
nietto dt rivolperlo que¬ 
sta domanda; perrhè l'fl- 
nione soi'iotira, che sareb- 
bo lo Stato paladino c 
eumplone di una nuopa 
deniocrnzia, ha nepato e 
neon ai popoli .sotto In sua 
storti di infliionsii hi liho- 
ra nianitostaziiino dol'o 
loro r'il'Xità e ilolto hini 
aspirazioni, attracortn II- 
lìore oloziimi ' /.«I /(a iie- 

(lato o lo notili ul/’f/nplie- 
rin. alla Hnnui>na. alla ('o- 
foslorivfhlti. tillii ('lorniti- 
nia i)rik>ntii’o. lo noiui a 
Boriino, che ri<titii’<co 
oppi la zona piu lìoliriitii 
o norriiliiioii jì,t il niaiite- 
ninientu doliti pace, a Ber¬ 
lino. alla quale si vuole 
imporre una sohizinno nni- 
laterale con l'Qbiottiro ori- 
dente di eliminare qnolhi 
valvola di liberiti rappre¬ 
sentata da Boriino Òvest 
attraverso la (inalo aprii 
anno eenthiiiia di niiiitinin 
di piovani liivonitori scel- 
pono In loro libertà? 

TOGLIATTI- Lascio da 
parte l'osservazione che 
ha fatto, seeoiuio cui noi 
.saMMimio coloro che (L’inno 
a Mosca sempre ragione; 
.se lei aiesse la pazienza 
(li andare a ricoteare. dal¬ 
la fine delLi guerra in poi. 
la po.si/ione tenuta da noi. 
lei ledudilie che vi sono 
stati p.arecchi momenti, 
rigiinrd.aiiti questioni di 
politir.a estei.a iiu'lto dm- 
po: tanfi, in cui la nostra 
posizji'ne era diffeienle 
(La (luella (b'I goii'rno Sd- 
vietico. rollio per esem¬ 
pio In Mostra posiziono .1 
proposito (lell.'i (jiiestioiK' 
di Trieste f-c»; ha parlato 
di negazione di diritto di 
libere elezioni; devo dirle 
elle le elo/joiii in quei 
paesi avvengono nella for¬ 
ma elle quegli stes-i p(i- 
polì liaiino deciso od ac¬ 
cettato. Por quanto si ri¬ 
ferisco alla » valvola dì 
sicuiezza > che secondo 
lei s.aielilio Be lino, devo 
dirle clic le proposte elio 
vongoiic fatto por La que¬ 
stiono di Berlino non sono 
alTntto di soppiimoie (pio- 
st.a sporie di vahola di 
sicurezza. Bellino vorreb¬ 
be lasciata come mia cit¬ 
tà libera. indipendente, 
alla quale veiroldierii ga¬ 
rantite le coniiinica/ii'tii 
con tutto il nioridri ciri’o- 
sraiite; e si pula anclu* di 
rappre-entan/e di auto; ila 
milita’I alleate .1 Berlino 

f.<’i tia parl.ilo pid della 
emigra/ione pei ni a nenie- 

(Li Berlirio. La quale '.a- 
rt-hhe il sogno cfu- i! ro- 
ginio (lolla I{« i>nb}ilic.i do- 
nii«(’r;iti<’,'ì todosi;> non .i- 
vreliho ragiono di e'isto- 
I re .Su qno'ta (jiii-sr ono. a 

pioposi’i. didLa (pi.ile mi 
. 1 11 (’od*’vo (|m\-:.i dornan- 
(Li. ho corcato di rarro- 
cLcrc al. uni -Liti iiftu i.ili; 
'Ci.iiidi' fon'i li; mf.irm.a- 
zio'ii dell 1 Bepidildica di 
Bonn ri'iiit.i c'.e d.ill.i Ife- 
pntibL'-I oric.’it.de Cigni 


seltim.ina si allontanereb¬ 
bero Inni 4000 persone per 
eiitiaio nel territorio del¬ 
ta (ìermauhi foderalo di 
Bonn; moltqilieala questa 
cifra per il numero delle 
settimane si dà una cifra 
di circa ‘dOO mila persone 
cìupsto. ripeto, secondo 1 
dati che ci vengono dalla 
Hepubldu’.i dì Bonn D’.il- 
trn p.ifte. ho trovato che 
le autorità della Gerniaiiin 
orientale danno la docii- 
rneiitaziorip di un flusso di 
tedeschi che dalla Gei ma¬ 
ni .1 occidentale vniiiic ver¬ 
so la Gei mania oilentnle: 
pioei'amente si tratta di 
una cifra di 03 miln fede- 
si'tii passati dall'tlvest al- 
l'Fst nel ‘óO. di 53 nula 
neirnniio precedente e di 
43 mila nel 'ài Quindi po¬ 
trei dii e che m Germani .1 
si prodiK’e quello sposta¬ 
mento di popiiL'izioni. che 
ha luogo anche in ll.alia. 
tia /Olle MI cui l'mdustrin 
(' meno sviluppata e zo¬ 
ne dove riiuliistiia e più 
siiluppal.i Però vorrei 
filli’ C|U('st.i nlmvlone- lei 
sa elio dallTtiili.i nel ‘nli. 
sonc' amiate via 29.2 mila 
per.sorie e queste riersone 
tuMi sono aiiiiat*' l’i.i di lo¬ 
ro l’olmità. bensì per ei-r- 
cate L’ii’oro (^r:i uiiestc» 
sienilicn for.se che Pltali.i. 
come Stato aiit.inon'i’ t* 
indipendente, non ti:i di¬ 
ritto di esjstote’ Ne] "57 
siiiio nnd.’ite \’ia O'.’T rni'a 
persone noi '.àfi 175 mila 
e cosi \’ja P ci'si, n,d gir,, 
di pochi anni, si <> giimtt 
a toccare L’i eifr.i di un 
milioie. due milioni di 
persone Se ell.i farà il 
confronto, si cotn incerà 
die in famosa argomenla- 
zi<'iie della fuga dei tede- 
s(’!ii dalla (ìermaiii,'' orien¬ 
tale l’er'sn i setioii occi¬ 
dentali non l>a alcun va¬ 
lore 

SIGNOHETTL Lo suo 
ilichitirnzioiii por tilinnto 
si riferisco a Boriimi sono 
oltitnisfirhr. socondo loi cl 
si Hniiforrbho nolhl pop- 
pioro dolio ipotosi. ad iin 
viiitinnonto tll thnhri tiof 
jiiissnportj. iriii ciò è <tnon- 
tito da (liohiiirnzioni ili 
autorità soriotirho iinpor- 
tanti e da tpioUo ilei mi- | 
I nistrti rihrirht. il tpiiilo 
ha fatto ohinrainonto ca¬ 
pire che. so si nrrirasso al 
jni'Siitipin dcTaiiioritiì tln- 
pli aponti sovietici unii 
liticati (lolla Bopiihhlira 
di'iiiorrntirii tcdosci ci sn- 
rcfifie tin rniitn’nontn sn- 
^tanzinlo dei rapporti... 

TOGLI AITI II OrPL 
delle comunicazioni tra 
.'Ottoie orientale di Belli¬ 
ni' e la (ìeiniaiiia oceiden- 
talo e l’icever.sa, e control¬ 
lato dalle aiitoiita di-lLi 
Germania Oiientalc le 
(piali appongono i loro 
tmilni LMà adesso: solo li 
5‘'r non e controllato, e si 
tratta «lei ir.iftico aeu'o o 
del triifiico militar»’ >ii al¬ 
cune grandi stiade di co- 
mmiicazione 

M.ATTEI. delLi ' .N.izio- 
ric»’ Chiodo-ri n'Ia corto- 
s’o di’P'oiiorcrofc Topliat- 
tt rho ci sptopassc con tiKKf- 
piorc procisiono il senso 
dolìn risposta che ha (lato 
ni coUonn Si(piorrtti sai 
prohloma dello libero rle- 
zioiii nello duo (lorainnio 
pi’r (loriilorr il (losttnn 
dcll'intora nazione. Lo o- 
norevni,’ TmiUntr, ha ri- 
sjì'xti) rho ma nella fìer- 
maino orientale sj fanrin 
tirile riozioni por olopae- 
To it Bartamonto .Vi tratta 
dol’o sii'ito o'rz’oni con 
una li-tn iiniiii. Il (pirsitn 
tiri rnllrqa S'onorottt rni 
sornhra (lirorso: eit’i d»>- 
miììnln corno mar. ra fia«e 
a (piali vriricrii’ ainridin 
r morali, noiiosta riti' lo 
roti ortizi'ini inlrrtiazinnali, 
ri SI ostina a noaare al 
pojiolo topesco (li stahih- 
To il suo postino noi ri- 
onariii nncho ih ! jiroò'ema 
ilo'I'n ’o Pr/izi'inr onn ilr'- 
lo lihrrr olozioni. rntioari 
t'im un contr'Pht intorna- 

Z’oiiii '*• 

TOGl.TATTI fila do- 
irctiLc >pic;':irmì .-i ti.i--e 
a «ni.ile p'-iru ipn» ginn di¬ 
ro (• mi r.-d(' o -'.'dMlito die 
I L- (If/:, I 'i fcbti.iMe fr,'»' i 


dappcrtulto come si fall¬ 
ilo negli Stati Uniti, c non 
come avvciigoiio in Gei- 
in.inia o altrove, sccondii l 
piuicipi die quei paesi 
hanpe- stabilito ed allet¬ 
tato. secondo la loro forma 
(li democrazia e non un’al¬ 
tra forma, che può e.sseie 
accettata dal gi'verno de¬ 
gli Stati Uniti, ma che non 
e ipicHii dt questi paesi. 

MATTEl; .Vini si fratta 
di decidere conio debbano 
essere falle te elezioni; si 
tratta di sapere se 50 mi¬ 
lioni di abitanti della Ger¬ 
mania occidentale e tS nii- 
Uoiil di abffanfi delta Ger¬ 
mania orienfa'e af>(>iano il 
dirifto di ri.spnadere con 
dePe eledoni se ifesidera- 
no o no unificiirsi. di deci¬ 
dere il de.sfiim di qiidia 
cfii’ fu la foro prnnde ca- 
pifafe e ebe im o vopHono 
anche circa il fatare repi- 
ine della loro futura con- 
cirenza. 

TGCf.LATTI: Questo è 
un piubleiiiA die riguiuda 
i tedeschi: si mettano (rac¬ 
cordo il governo della Gcr- 
iiiaiiin occidentale e quello 
della Germania orientale; 
ipiesto non e un pri>blema 
die dove riguardare te 
gniiuli potenze occi'ienta- 
il La Germania oggi ò »ii- 
v’isa, e. .seeondo In mia 
modesta opinione, io cre¬ 
ilo die non faccia male a 
iK'Ssiiiit» che essa sia di- 
\’isn. direi anzi die avete 
ima Germania .lemociati- 
ca lime e.siste un regime 
democratico. teii(leii/inl- 
mente socialista, e im van¬ 
taggio. perdio almeno noi 
siamo certi clic inni stic- 
ce.lerà di nuo\o dio unn 
grande Germania iinillrntn 
diventi unn nuiinccia per 
la tnice di tutti i priptrli 
delI Furofia .Ad ogni mo¬ 
do. se i tedesdii dell’unn 
e dell’allrn parte vogliono 
risolvere i loro prnbleiui, 
facciano mettere d’nceonlo 
i loro governi, perchè sì 
decidano a fare In c.nisoU 
tnzlone ' che erodono. » ad 
organizzare il plebiscito 
die desiderano 

M.ATTEI' l'nrrc' sapere 

se non sembra a h-i rho il 
principili inorili nion te più 
(iinsfii sia cho 1 l•ittallini 
Pedo due (ìer'otjnia deci- 
ilano liberamonte il 'oro 
Piotino, (• min I tiocerni 

TOGLIATTI: Vorrei sol- 
l;m'.(> dirle elio .pit'si.i p»»- 
'i.'imio di ('l'ii-idei a 1 o ipn*- 
'ti line potioli l’tuiH* st» non 
av<’ss(>io un g»>\ei'no è a.s- 
'cilnianionto fumi «h-lla 
I <’ d'a 

GAMBI NO. di < Estnos- 
.si.f. III pcii.so ohe loi sta 
lì'iiceordo sul fatto ohe in 
llipiii la (ininPe orisi in- 
teriiiizionato di (;aevf»> do- 
Ihipitorra ha avuto una 
proloinla influenza sulla 
nostra vita in tornii, ponso 
(Pie loi .s'ti d'aerordii sul 
fatto cho non avremmo 
avuto (jae.sfa nofimote 
rnappioriinza per i partili 
dt centro e di centro de¬ 
stra se ni'u ci fos.scro stali 
alcuni latti conto la rri.si 
cocoslovnroa. iinphoroso .. 
La tliirnai da cho lo corroi 
fare è qnesla: non pcn.sa 
olio sarrhhe .stato più uti¬ 
le alla classe lavoratrice 
italhiuii e al Bartifn cornii- 
nisfa in particnlarr un iit- 
tcpriianicnto polìtico più | 
ilisidfcnto pili inPijicn- 1 
Pento o ji ù rnlìro. anrho. 

(li fronto a (inolio della 
f'niiino S •rirtioa’ QiiO'ln 
nrrcbhe reso rrifdto più 
Piffich I erti arpoinrnti 
aoanzah 'Pilla destra 

KìGI I ni: Di .|U.-<ia j 
crisi mi»” iiazinn.-ile. limiti j 
pr<ihl*'Mii ’iilen*."-ano ;iii- { 
<’tic imi Leila viisi eee»-- 1 
s|<i\;nc.i (•i»s.i e vciiut<i j 
fumi’ In <"ee(»slo\.ledila j 
SI voler.» f.'ire (|uell»> < lif j 
si f fa!!»' da u«»i ui It.ilia. , 
iM'l '-17. *■ » mè cacciale d.'i! 
L’<'\»rn<» I p.attiii •iell.i j 
das'e op. -aia N»»n <i»>\'c- 
v.'inn» ni»i iiiliTes'.»I( I ili 
(podl.i <p.'-‘tionc? l’imd.ir- 
si (fu- 1 : (|uel in«»inent«» 
un.i j).»:’-* deiropiiimim 
pubtilica i.on ahlti.a com¬ 
pii’'»» lo (i»'*’. p»-r»» io II- 
tf-ngi» ( i (. ittiar»-!'»» <pi»-l- 


Il congresso dei comuni democratici 


j (rnntlniia/lnnr ( 1 ;ill;i I. pjctnal 

mnne ;).»p'>lare e le ist.inze 
.ui!»»nom»stirhe e regi»»nali- 
s!iche dei ca’tolic;. afferm.i 
!e g:.i prim.ì delLi cost;!n- 
/lone ilei E.irtiTo iKiD.»!irt’ o 
ritiadite poi con marc.ita in- 
;• r.insigcnz.i d.il conercs'.» ehm 
L.ile p.»r!iTo Tenne a \'enez:t! 
{ne! Ifi2l. Eurar.t: h.i def;;ji j 
•o - una s!»sria di gr.in.ii de ! 
Insioni » Eattiviia svoIt.i d.d j 
Io S!a'o italianii. d»ir).-i la L- 
qii.ila/iono del f.is. .sm > in! 
questi iilttmi tredici anni, in 
'■el.i/ione aIl'.iss£.**o anton»»- 
;m..'T:co e regi.in.iLsTìc»^ «S 
|p-i!ra rattoppare — h.i oro--e 
•giiito Piccard: — la legge c»»- 
l'timle e nrm incj.ile m.i f::io 
.1 ipi.in.lo n<»n s; re.ìLzzano : 
p.'esuppo.sti essenzal: per 
una veri aiiTonomi.i die son.. 
’a costituzione della Regione 
e l’ahfdiz one dei prefeTt’. 
ogn: nimv.» legge n.an si d:- 
vers:f:che'a niolt.i <Ligli in 
niimerevoli < Testi unic: » 
die costellano Li !eg s)azi.» 
ne italiana Le esigi-n/e «tes 
se lidio sviluppo economic.i 
impongono un Lirghissim»- 
lecentra.Tienti» e la Regi.mt 
sembra fatta app.ista nel no¬ 
stro pae-e oer risolvere tale 
probhma presente .armai a 
tutti gl- Stali moderni » 

Nel pomeriggio il congr’'s- 
s’o SI è riunito nel moderno 


Tf.itro (il «Tonni' esjMi.si/ 10 - p'.'n.^U’Im Numerosi -litri 1 i- 
rii > al \';der.tino ed i.a .is»»»! Il.c' i '■idl.i naTiir.a .inti»’'>sti. 
t.ito le rt Li/;i»m d» I si-n.iu»ie j ’ 11 / l'n.i'»■ dell.» progeft.ita 
L<an/ett,'i. del doti. ( lane.'i. , «"l.pi dennncmri 

rf’tti deleg.'itr» liel mo\ munto 1 d..| i(].itiao il qii.ale h.i ron- 
n.izuinah- per la Reg:i'ne •’|cInso .alferni.ir.fìo che la ep. 
di’ll <»n (.«uidi. Is.iliii tta nform.i Sri'lba non 

I! st n Lan/ftta t.a so’t»v j'»’!»» iiM-si-inilc ma .u vers.a b 
(»•'!•> ad nr.a serratissima r-'Mo-me cost’tnzion.ili in ma- 
»io« nrr.''. nt.tta « riTica i.i rosi.Ì'' T:a di i* ^ion.' e di auto 
di tta »• riforma > delLi levr»- 

r »» ni II n ale e pror’n.ci.il»-j A nr^me de) movimento per 
u:e.-nriiiru i.i'a d.d :nin;s"o!'a H» i'i»'’'.e il (i<'»tt Gi.angai'O- 
.S((It'a rio. netMm(-’Ce ' ‘ 1 . ha (Sordito richiamand»' 


»>r:ent.-’a m senso aniici''-t!- 
tii/;ona!e .'■ini..ne .ancor.'i'a 
.dia leege f.'is, ;sTa d»"'! Ibd-t 
.iL’crav .ouioru-, ri'Idint’u' i 
.n Din p.»rti gli riSi.^-tTi .an’l- 
denaorr.it !■'! *• \< ss,itori S* - 
(Ondo di inti-nifim» r.*i di 
tale leggi* — rdi»’ pf-rfin.a 
lino studioso mditante n»dL. 
stesse, partito d: S'elLa ha 
definito « nn.i legg»- st aglia- 
ta > — i fmteri (lei pref.-’ti 
verrebbero iilteriorm*’n*«- 
rafforz.iti •\d essi vc'-reh*-»’ 
restituito il famigerato ser¬ 
vizio is{)Cttivo. il (ontiolio d; 
legittimità esteso nel terofu» 
e. per le respons.abilit.à civi!i 
e penali .assunte neH’eseroi- 
zio delle proprie funzioni. i 
prefetti non potrebbero es¬ 
sere deferiti al giudizio della 
magistratura senza LaiPo'-z- 
zazi.'ne del presidente del 


tiitv- I,- fi»:/.-* s;nrf-ram'r.'e 
'(•g’r.nalis'e .a non diserbare 
!a i..**':rl;.a e .a non a''re*«.,. 
’o r.'t» p(«i.'.m< nt' (iiscnmin i- 
•(■ri e* <■ r;.as< r.nqiir.f* m re »!•.'» 
(t'c**gnt ( oris< r\ a’on e vell«-i. 
t.a (il cr.ng.’lamento della C,-y. 
st'*ii7'one 

L’ir.atore b.a quindi sot¬ 
to! ne.ato i'e.sigcri/a di una 
nii.’.a rif/.irtizjone dei puh 
t'I ri nu zzi — in relazione 
.Il mi» \ i rf,mp;Ti — tra Sta 
*»'. regioni e G ornimi ed t>a 
l>»i^t»> m rdievo che un.a più 
■ i(*m. .er.it ic.i vi r ut tu razione 

del p»^>tere centrale e di 
piel!.. lor.ale laorterebhe al'a 
ridii/ion»- delle gravose ina- 
paleatur.* lairoeratiche cen- 
tr.ali e ad un razion.ale ade. 
guamento degli organiri hv 
e.di 

IT’:mo relatore è stato lo 


ori Albe»*.* fluidi ( }»(• I..I il¬ 
lustrato r.r’imo brgame • sj. 
sltrit»’ tr.i ’l problema d»-l!.i 
Regioni’ «• "(iiell» deir.auton*»- 
m;.i Io* id» 'lall.a riforma (?»’l- 
i.'i fin.in/.i alla legg«* co- 
mun.de *• provinciale La 
' Lega de; «omuni demoor.t- 
•lei». b.i t-roseguito Gu:(Ji. 
funziona rome un niod«*rno 
org.iru» i.-er Li loH.a aiiton»»- ! 
mastica e gionali.sTie.a j 

fXam.n.iMio quindi >«’» 
* rouieider./e > regionali.st j 
che ( }.'•. o-mai numeros»-. m , 
i enfi» ano .a livelli diversi *n 
tutto il D.'-< se Foratore ba r:- i 
volto uri p.irticol.«re e direi -1 
to l’ivr..» alle forze cattolirhe 
iffirat.e pi'-nd.ino j.«>siziotu-. 
,iv.an/.n»> ra iuestc conci» '• 
sili piano fKilitifo e eonc«»r- 
rano \ .lini (mente alle ini¬ 
ziata e d(’l mov'imenlo poi la 
realiz/.iza.ne delFordin.imen. 
tei region.ile voluti» dalla Co- 
st'tn/n»r..' I.a battagli.i i/or 

l. 'i regione e ormai in .'itt.* 
— tia <•»•».» Inso Guidi — e 'I 
tiTolilerna rbe ci si pon** e 
itiielli* di estendere semine 
|iiu !»> schieramenlo ebe ad 
ess.i .itti\amente partecipa e 
di adegii.'ire alla situazione !l 
modo di condurre a positi¬ 
va eoncliisione tale battaglia 

I Livori riprenrleranno do- 

m. mi m..ttina alle ore 9 


la graiule crisi iiiteriiazio- 
ualo, i parliti di Rvnn- 
gunnlin dellii classe ope¬ 
raia e (lolla democrazia 
sono tiusciti a coiu|uista* 
re dello solido posizioni 
ncH’nninio della parto più 
avanzata iloll.i (lasso la¬ 
voratrice: tuli siamo di¬ 
ventati i favoriti attraver¬ 
so la nostri! lotta per la 
pace, per il divieto dello 
nrmi alomiihe. per unn 
politle.» di distensione in- 
lerna/ioiiale. E le nostro 
posizioni coincidevano coti 
quelle di ;iltrl piutitl co¬ 
munisti (*110 sono ni go¬ 
verno. il che vuol diro olio 
fra i partiti ooimmisti vi 
è una .solidarietà profon¬ 
da rli(> non porta a nossii- 
n.a idontilìcaziono, ma itie 
porta nd una... 

GAMBI NO: Allora loi 
iiopii rbe (pie.s'ta orisi ia- 
(ormutonnle abbia i»i- 
tliieiuato l'olcf forato Ita- 
liniio in ifnaiK» dell»’ forze 
di .siiit.slra!' 

TOGLIAI'TI: In parte 
si. tjiiiiudo la boigliesia 
scatena una giierrii è mol¬ 
to difficili' smaseliorai lii 
poti’liè lo è .sempre pi'ssi- 
lido, in questo giaiuii ori¬ 
si uiii'i’iia/ionaii. tuisfor- 
maro la realtà ed iniiiriz- 
zoK* SII ima stiiuhi falsa 
una tiaito dolLopiiiiouo 
putiblii’ii. E’ jH'i questo 
elle ilo vidiito iniilaie di 
(jui'Sia questiiuie; noi lU' 
palliamo |U>r nu'ttere sul- 
ILu’viso l‘o|>iiii(me pidibli- 
ra. l'ei imiiediie elle aii- 
l'ota una vidta sìa ingan¬ 
nata 

PIERINO RO.SSL del 

< Popoli' >• Lo l'orrei fare 
una domanda.’ iYa.«.scr. in 
questo momento, .secondo 
f tomiiiii.sft. è buono o è 
direntitfo eatfieo' 

TDGI.lATn: Nasser. oo- 
ine cupo di un popolo li¬ 
bero o indipendente e elio 
lotta per la sua inilipon- 
djenzu, buono. Nasser. sc- 
(;ohdo (Ib. mia* opinionu e 
quella dei oomuiusti. fa 
una politica errata qiiaiulo 
pers(*guita i eonitinisli e te 
fili .'e aviinziite tiella ellis¬ 
se opctaia I :i sua posizio¬ 
ne di cai'i' (li uo lìgitto li- 
l'i'io (‘ niilipendente elle 
(’(*ica <li sDitiiusi ..ila m- 
flus’ii.'a. alla |n al 

il»>mmii> (legli mipi’i lali- 
sti. (* una po,-.i/ioii(> bw.'iia. 

Rossi; tl tatto di neon- 
suro Siissor (Il laro unti 
politica «’rrofa, n.»a ilori- 
VII forse da lina delusione 
ohe vortninente IT nume 
.N»»ri<’fU’ii <i»’i’e aver pitti ti¬ 
fo tpianil" Xiisser ha tallo 
capire ohe pii aitili ooono 
ntivi non debbono .sol ti n- 
toulerc tlepli obldiphl po¬ 
litici ’ 

IfìGI.IATTI: Non so 

dove ella al'liia l'i e>.o ipie- 
sia informa/ioiii* Temilo 
fa. su una nvist.i ai;d'a. 

(* si.Ilo pubblicato un ar¬ 
ticolo elle costiuisee unii 
teoria d(»i cosiddetti dis¬ 
sensi elle esistereliliero fin 
ri iiione Sovietica o il go- 
veino egiziano, ma sono 
tuli»* cose inventati’. 

.MARGELI.G PAI.ILM- 
U<). liel sGoirieie Ml’r- 
cantile»: Arila sua intro¬ 
duzione, eliti ha anche 
julrhito fh’il'i nront rii Ini 
KenncPii o Isrioriov. tin¬ 
ti dell'incifntrn fra l\en- 
nrihi e il coiiipagn»» l\rii- 
■cioe. oli ha ' < if f (il f iii’a f r» 
la panila eoiiip.igno. 

roGl.l A Tl I: t 'eito; è 

l'i’iitto al i'aitito l’oinii- 
nisl.i'.. 

PM.I'Mltfi: /.’ 'piando 
r'nrotifro aovroih’ Ini un 
rajiiiresrntanio itnhano r 
un rnjipri* onlante .siivrol;- 
co inimo il onsii PidI'iin 
(Iriiiichi che .SI o rottilo a 
,^/<» Oli t ha ' I •.culi- pili 

rappri 'i rdiifo dall'italiano 
ii'in (-"l'ipminn a ihll eoin- 
jiaiimi ii'in itahii m> ' 

Tf tGL/.'\T 7 /: (Joim* eit- 
t .<> I in» » italiano i» » s. md 
I.ippi 1-- • ut.11»• ■ l.iII n»>ni»• 

<li governo italiano, ma 
p..'»,.» ani in» »|is.ippio\ ;ti«* 

< elti- I >» »'• I /1» .Il I liell Uomo 

ili go\»Miio iT,diano. in 
.pianto mni » (.nn ni«»no eon 
«pii fl»- I III’ ilifi’ii'l»» Il imo 
p.iitit»» il.» ini.i linea |i»»m- 
t:ca eh»’ <”-pone eliiat.i- 
ni'-nte, <einp:e. e eia* di- 
f«*n<l»- in tiMt»- l<* occ.isio- 
ni. riiiiTie Ili I confronti i!<*i 
• luigi nt| Si. ito it.e 

L.oio 

LA V.M.I.E. (il ir. Av- 
v(iuie 'ITt.ili.i »; KL-nro-di/. 
parhinPo dol suri incontro 
di Vienna, ha detto che è 
roiiinizionc di Kriiscior 
che tl romiinono i inronì 
in tutto ’l moriilo e (jnin- 
dr. pcn.so. anche in Italia. 
I.oi da 35 anni è il rapo 
dei rornuni.sti italiani, d 
suo foirtit'i. come h'i ha 
sostenuto, ha sempre se- 
nii’to la linea politica q'u- 
sfif, sia in fi'ihtica inter¬ 
na rfic interniizionalr. 
senza s’iriqti; pero, in fin 
del Cinti, nonostante tan¬ 
ta esperienza, i comiini- 
sii. il potere, in Italia non 
In hanno roiKfinstatn. né 
per ora se nr parla, ('ome 
sp'eqa (pie.sfo fatto, quan¬ 
do il partito Comunista 
it'iliano r il partito in Eu¬ 
ropa ebe bn pili e.sperien- 
ca’’ Lei crede che no sia 
ronsequenzn della diri¬ 
genza Italiana o che, nei 
paesi dove hanno conqui¬ 
stalo tl potere, sia stata de¬ 
terminante la presenza del¬ 
l'esercito Sovietico? 

TOGLI ATTI: Lei ha 
detto prim.T di tutto una 
es.igerazione ({uando iia 
affeini.do che il partito 


comunista italiano ha sem¬ 
pre avuto una nolitica 
giusta. Noi non (tlciomo 
(pie.-^to; noi abbiamo po¬ 
tuto eommettere degli cr- 
roii; S(* lei avesse seguito 
1 colsi di lezioni pubbli- 
elio elio fal ciamo sulla sto¬ 
na del nostro partilo, 
a\’iel»bo potuto appreii- 
deie elle iioj eriticliia- 
ino iloteniimato posizio¬ 
ni. lo sviluppo di certe 
azioni in una linea gene¬ 
rale. m una lotta generalo 
1 etti ol'iottivi orano giusti. 

Cjiiaiito alla domniiila 
cito mi pone sul percliè vi 
som' (lei paesi (iove i co- 
miiitisli sono andati ni j 
potere o in Italia no. do¬ 
vrei faro ipii la stona del¬ 
l’Italia piima (h'I fascismo, 
dopo il fascismo e la storia 
(li intesti [laesi. Il fatto rlte 
in linei paesi ei sta stata 
qnolLi avanzata e quella 
vittotia decisiva dol oo- 
mimlsti. e qui quella vit¬ 
toria non ol sia aiu’ora sta¬ 
ta. dipende da tutto tl 
com|)lesso della situaz.iono 
eiiinomica, politica, iiiili- 
tiii’e. anello, che esiste Non 
si può nduri’o ad iiit fat¬ 
tore solo; si tratta di un 
complesso di fattoti die 
lianno influenzalo il cor¬ 
so degli a\(’enimenti. Da 
iiltromlt*. noi eommiisti 
italmni lavoriamo, eom- 
l'iittiamo in un paese ca¬ 
pitalistico occidentale svi- 
iu|)pnto, con delie tiadi- 
zioni politiche, ideali, 
completamente divoise da 
quelle della niaggiorauza 
dei paesi in cui I comuni¬ 
sti llnoia tiaiuu) vinto; noi 
quindi dovevamo tener 
conto di (|uelle cutuli/ioni, 
e in quelle condizioni do¬ 
vevamo muoverci e ci sia¬ 
mo mossi. Non spetta o noi 
giiiiiicaie se i progressi 
(he obl'iomo fatto sono 
qnelll elle si poteiano ot¬ 
tenere; questo si vedrà al¬ 
la line del processo. 

LA VALLE: Se .si niia- 
lisztiiio le rniidizionl sfo- 
riche della Cei'o.'ttovacchia. 
della Imponili, .si l'i.'de che 
nuche in Ceeosinracchla 
e'era ini rnpitatisinn mol¬ 
lo svltiipjiato. ed m Boln- 
iiMi c’i’ra mia qraude man- 
IpiiriniZil di iioiiolaziime 
cattiPiva: i’’»’ stara, su; ila 
uni che lì. una lotta Pi re- 
stenza contili i le(l»’'(’bi. 
ipll iiill Unii rulli I 1 l’I tutti 
I latlori mi uno solo; ma 
li c'era la presenza dcl- 
l'esi'rcito soviclii'ii che 
ipn, nivevv, mia (’T‘ .sfata. 

TOGLIATTI: Non en’dn 
che ■’^ia (";!tl»> In Geicsl») 
v.kìTii.i. ni’ll.i |)iim,i eon- 
.'iilt.iziDiif .’lelloralt’, i (’»>- 
munisti pie.'-eio il 40 per 
l'viito eil 1 .socitdi.sli. allea¬ 
ti d(’l p.’iitito (’oimmista, 
(’i’odo (’he siipi’r.’irouo il 
1.5 |iei cento; (’ioe la inag- 
giiiianzii dell.i popolazio¬ 
ne seguiva i|U»’Sti partili. 
Da noi l.i Mtuazi.uie e .’oin- 
plet;mienle iliveisa Ihiiu- 
di non (.‘ vi’ii) (he ipii’llo 
fosse il Siilo f.Uloie di dif- 
feieiiziazioiu*. Del resto, è 
un mento di’iri’iiione .'so- 
vi»*liea il fatto die nei 
p.iesi ilo\(> c'enmt» le sue 
f.oze ii»>ii (* stata impe.lita 
Li inaic’i.i III a\;mti ilei po- 
]>oii. 

D’-A.MATf). di «Vita»: 
Se jier Pinnintii i/iole.v’i 
l’Italia avessii si-fpiito la 
poliiiea i'slrra profinqniiia 
dal luirlito conninista ila- 
fiaito. <1 chi' iiurlfo .sarem- 
mo (iPessn? Siccnine ha ri- 
tiifo il prohh’iiia Pi 7 rli'- 
.'■fe; jiroprui trePiei an¬ 
ni la, il maresciallo 'Il¬ 
io la conila 11 nato jicr ere¬ 
sia dal (’oifiiii/oria cd 
espili--o. Dofio ipirlla con- 
ilinina il marcscialhi Tito 
non avrehhe mai areettato 
lina soluzione ipialr poi la 
ottenuta PnII'ltalui. »• pt’r 
intervento depli alleati, il 
4 novenilire l'J54. ('orile 
spiciin ivi. (jninPi. la af¬ 
fermazione che Ini fatto al 
riiihuia < 'oimhnio <’ cioè 
rtie Ir .siiii.sfr»* ai'rd>l»t*ri> 
rat hirzato la propria co¬ 
si lenza (hijio (ih avreiii- 
menti di Braga'' Come 
spieoa ehr il rnorirnenln 
operaio dt tatto il niomhi 
hhero non sui .stato ■ioti- 
date coti ri'nione Sovie- 
liea ' (mi riferiseii al¬ 
la d I .oui s suine di'! sniila- 
ralistt unir ricini con Kru- 
.sfioe (pifinilo (pn’sti andò 
in .•] inerirai. 

TOGLI Vni: l’nma di 
Tutto, noi .'d)i)i.imo sem¬ 
pre pro|)ost<>, d.'ill.i fine 
il.TI.i giieri.i. (I.drmi/io 
flelLi C'ostiliientr in jioi. 
ciie iTtali.'i f.icesse nn.i po¬ 
litica di non .'idi’Sioiie .’l 
iifs.'imo dei due lilocdii in 
I III v| v 1 .i\ .1 ilu’l.iemio il 

iiii'ii'i»» E»l alleile prima 
(i»-ll.i t'» •.'t li llenli*. qllailiio 
il pi » itiIfMl,' (il T I if'le ei a 
;ip»-it»». la no'-tia poMZioiii.* 

ci.i .ile SI »lii\»ssero prtn- 
ii.'K* I iiiriK’i 1 1.1 1 1 con*.itti 
i.'ii I.i |).iil»* orient.il»’. 

I »iinpi » s»> il m.ircsci .allo Ti- 
t > ». )(» I mi'» 11 «■ , 1 » 1 a\ fi e 
ini;» ic. igl loi »■ s, 'liizione 
(Questo non \cime f.»tto I .a 
s»i|iizn»iif l’tif Verni».’ fuoi 1 . 
noi , 1(1 un (let.”imm.it»> mo¬ 
mento La t’iiticamnio. rd 
IO conservo Eopinionr’ d'e 
un.a migliore soluzione si 
s.irebbe potnt.a ottenere 
con un i.adinz/o di poli- 
tic.i esle.'a (bfferonU*. 

D’A.M.-\TO: Sei giugno 
del '48. il maresciallo Ti¬ 
to si è trovato fuori del 
mondo comunista cd è sta¬ 
to (piasi (}iiotidianamente 
perseguitato cori proeoca- 
ciorii alla frontiera, con 
attacchi daU’interiio da 
parte degli dcnieiifi stali¬ 
nisti In iiuelhi situazione 
storna, se noi avessimo 


adottato una linea ili politi¬ 
ca estera qitnio quella vo¬ 
luta dal partito comunista, 
conte avremmo potuto ra- 
gioiievolme n t c , unuina- 
mente sperare in nn ri- 
forito di Trieste nll’ffalla.' 

Lei poi non mi ha rispo¬ 
sto al problema della so¬ 
lidarietà della cht.<se ope¬ 
raia del resto del mondo 
con l’L'nione .sovietica, che 
è legato a questo proble¬ 
ma, perchè rltrnno che d 
sin un distacco sempre 
più profondo fra In posi¬ 
zione imperialista della 
Unione Sovietiea c le po¬ 
sizioni di libertà r di pro- 
gresso (iella classe operaia. 

TOGLIATTI: Se ilobbia- 
lui' fare un eoiui/io, nii- 
ch’lo posso fare un co¬ 
mizio! 

DIS.N.AN. della < Trilui- 
na»; Afl pare clic noti .sin 
l’cra Tnffermazione da lei 
fatta che Tlfulia dà basi 
alla Gernianta. \’i ò un 
Batto atlantico a cui In 
Italia aderisce, ed essa 
quindi mette a disposizio¬ 
ne le sue bii-si olle forze 
armate di questo patto. DI 
fronte al fatto delle basi 
concesse dai pac.vi del bloc¬ 
co orientale alTl’nione 
Sovietica c'è di diverso che 
qui. In Italia, queste basi 
sono date da un governo 
democratico espresso in 
pieno llberfrt, nicnfrc dnl- 
Ealfrn c’il .sfata rinipo.si- 
zlone con l carri armati. 

TOGLIATTI: Lei cado 
In errore quimilo parla 
del l’atto atlantico in rap¬ 
porto alle forze militari. 
Lei ricorda clic ci fu una 
disciissìoiie. ili Etitopa. 
circa l’i'iganlzza/iouc della 
cosiddetta politica euro¬ 
pea di difesa; questa però 
non venne organizzata, nè 
esiste un esercito unifica¬ 
to; esistono Invece tanti 
eserciti: uno italiano, uno 
francese, uno tedesco, ecc. 
Ber questo dico che In con¬ 
cessione di qiicsle basi 
italiane 6 fatta alla Wer- 
nincht tedesca. 

niSN.AN: zt me non ri¬ 
salta... 

TOGLI ATTI: .S». fos^e 
stati» in S.iiilei'.na li avreb- 
b(- visti, i iiiilil.in te(l«>- 
si’bi! 

DISN.AN: (’l sono anche 
in Francia, eppure l’oii 
Todio secolare... 

'LOGLIA'T'Tl: Aiidu' in 
Erancin ci sono i ictiiil)- 
blir.'ini. i (iemoct;Uii’i ihe 
luoteslaiio c»»iilro qtieslo 
fatto. 

MONTEIKàSSO. d e l 
« Corrieie di Brescia »: Fi- 
dcl Castro il 1. uiiigiiio ha 
animneiato la creazione di 
lino Stato socialista, av¬ 
vertendo die non ri sareb¬ 
bero state più. iiemmcuo 
in ari>(*uir('. elezioni pnli- 
tirlie. Gradirei che lei fa¬ 
cesse conoscere ai tele¬ 
spettatori come giudica 
(piesto disprezzo dei nieto- 
di demovratiri. 

'TOGLIATTI: L;i n,'»])»'- 
st.i l'Ilo data poco i.i: io 
ogni iiaese e in ogni circo¬ 
stanza c'e (piclhi ileinoc:.!- 
zia l’iie pilo e.sistere. il po¬ 
polo ili L’uba i; .-U.ilo iitt.ic- 

c. ito noli d.ii c.irii ai .n.iti 

sov’ietici. ma tia uiielli 
ameiicani, da truppe pie- 
p.irale io .Anierua; il p»>- 
P'.lii (li ('liba e oi'orlo, h.i 
le.'pmto qile-.to .lU.icc. li.’i 
s( hiaceiato gli aggli’ssoii. 
li ('astio ha pei fettamenle 
ragimie di diie: non 

(Il elezioni d o('ciipi:imii 
oggi, ma ei oieupi.imo di 
iesp;ngeie rinv.i.soie. di 
ripulii! le feiile di,.* l i 
li;mno .iriei’.Uo e di ociti- 
niiaie |,i iio'ti.i opei.i ti: 
trasforin.izume soi’i.ilc. Ed 

10 credo chi» (.'astio ha 
.iviito lagioiie Se il tiie- 
lo'lo della ileuio» ! .izi.i ‘X’- 
culeiit.ile non cohm’.’Uc b.* 

1 1 ;isfoi m.izii •ni »•(•» iiii.midie 
soci.ili. siici.ili';!,. (-tie bin¬ 
ilo Ill(»!’i» :i (’llt'.i. e eli»* in 
pirli' ^oMi» re.'ili// i’-'. < !»' 
1' l••'lp.'| del metodo .iC'-;- 
dent.ili* e n»»n (b’il.i Re- 
piilildii’.i (li f'iil>:i L.i R»*- 

I pubblica v,i avanti, d re¬ 
gnile di ('listili pr.igre.i;- 
'ice. eciin'imic.iincnte. o>l:- 
ticamente e snn.dmi’nt '. e 
riiilit.irmeiile. andie’ »• nii- 
scito .1(1 av«*re il soi'r.iv- 
V*’iit(i: questa e in pi.v- 
V.1 della stori.i' Org o'iz- 
/•’r.inm» po; Li propri.i de¬ 
mocrazia n.'l tiiodi' clii* si- 
ra .idnlto .illc- con.Lzii'ni di 
quel p.ie.se l’»*r il niom»'n- 
ti». IO so die di .linerie Oli 
(oiU.iv.iiio *'l).iii .indo nn.i 
divisii.ii*’ di p.ir.ic.elntrsti 
.imeric.ini di f.de im.i p.i**- 
seggi.lt.l sulle Cii.’-te del- 
Ti'» 'Li li. < 'il i >.» ; |)eii '.» V .1 ■ 
II». I l»e tlMt». il (II.polo S.l- 

n’l'be insorto; invece h.iii- 
n<» piov’.iti» iin.i jirofon- 
(i.l delU'Ion»’ pel» ile li 
fx'polo c insorto, si. ni.i 
per Sii'tt’n»’;e ;! pri'pr'.»' 
gin:»-; ;! (■h.* vn.il «l.re > :'.»’ 
ipu-'tii ivg»niL“ e Vi»! t o 

d. ill.i si : ,igr.Olii»' m.igg;.'- 
r.inz.i d» ipiel p»i;>»»I»> Il 
fatto che Castro .ivrci'be 
detto die le elezioni a Cii- 
b.i non ci s.iranno m.ij p:ù. 
non so se sia vero; .grel 
discorso non I’h»> visto, m.i 
Li rispi'st.i die posso iLi:*.' 
è rhe Castro sta dan lo 
lutto il mondo t.ib prue 
(li democratismo, di pro- 
grc'sso economico e socia¬ 
le che proprio non credo 
che sia il momi’nto. que¬ 
sto, dopo Li vittori.i che 
ha riport.ilo. di chiedergli 
di fare le elezioni. 

MANGIONE, dcll.i «Giii- 
1 sttzia>: Kccoufcmcnfe, il 


partito comunista ha con¬ 
dannato con un mani fato 
Tuccislonc del primo mi¬ 
nistro dei Congo I.umum- 
ba. Il partito comunista 
italiano è tiicrre rimasto 
indHJcrcntc all’uccisione 
del primo ministro unghe¬ 
rese Imre Nagih vittima 
del colouidfismo sovietico 
nel cuore deìTKnropa. Qnc- 
sfo atteggiamento le sem¬ 
bra degno dì un partito 
come il .suo dio, bene o 
mide. (foi’rcbf)e e.ssere un 
partito europeo e non un 
inirfifo (i/ro-a.siutieo? 

TOGLIATTI: Vede, noi 
.siamo un p.irtito die pren¬ 
di' posiztone tu difesa di 
dii combatte per la li¬ 
bertà. Imre Nagy 6 sta¬ 
to condannato porclié ave¬ 
va commesso contro il 
suo paese dej delitti, di- 
chinrando.si pronto ad apri¬ 
le le fi’.'iiticii* ddl’Unglie- 
ria allt? truppe di invasio¬ 
ne (’lie sm ebbero andate 
U per Instaurare un regi¬ 
mi' di grandi capitalisti, di 
grandi proprietari fondia¬ 
ri e 'li reazii'iio aiiticomu- 
nistii. l’cr questo ritenia¬ 
mo che la cOMiiiUinn è .sta¬ 
ta giti.sta. Lumiunba. In¬ 
vece. i** si,ito ucciso ital co¬ 
loni.ilisti per cercare di 
si’liiici’i.iie 1.1 l’ivolt.i ‘iel 
popolo vlel Congo e impe¬ 
llile die e.sso conquisti una 
piMiiria uiiit;\. una pri'pri.i 
indi|iciiiii'!i/.i e lilu'ità. Se 
ella noli comprende que¬ 
sta diffeien.’a. mi pare 
che ella. uouost:iiile il suo 
noni»*, non ne mangi di po¬ 
litica iiUct ii.iziouali'. 

MANGIONE: (.'li scrit¬ 
tori comunisti ungheresi, 
TS ii'ivembre, hanno pub- 
blteato tilt appello in cui 
si dice: < iVoii il noecrrto 
dì Janns Kadar, ma I a(>- 
vietiri sono i padroni as¬ 
soluti ilei la nostra terra 
elle è .s’fufii degradata al 
livello di una coioiiin ». 

TOGLI ATTI; Quel docu¬ 
mento non esiste; ad ogni 
modo, ritengo che la po¬ 
sizione che .secondo lei 3.i- 
rebbe esposta in (pici do¬ 
cumento sia fals.i. 

MANGIONE: .Y.mo diee- 
uufi tutti fascisti, adesso, 
(piegli .s’criffori.' 

CARRARA. dell’< Eco di 
Bergamo »: (Vi.s’u ite pensa 
lei dei jtrocessl politici 
contro i sacerdoti di Bu- 
ilapest? 

TOGLIATTI: Sul pro¬ 
cesso ai sacerdoti unghc- 
le.si non sono ancora esat¬ 
tamente iiiformiito; non ho 
letto niilhi di (piel (iroces- 
so. nitro che c iò die viene 
scritto sulla stampa occi- 
deiitiilo. f'erò. noi siuinii 
nel centenario deU’Unità 
(Tllalia, e uè] momento in 
( 111 si celebra (pieslo cen¬ 
tenario, ognuno di noi è 
stato tratto ad andare n 
livi'dere le cost? del pas¬ 
sato avvenute nel nostro 
paese. Ed io Ito trovato 
die in Italia, prima del 
1H70, mentre coinbattevn- 
mo ju'r la nostra unità na¬ 
zionale, por la iiostin in- 
(lipeinh'iiza. vi sono stati 
paie(’dii sai'erdt'ti, ed an- 
dm di (tiiellt die rivesti¬ 
vano (’iiriche alle nella 
geiurdiia ecclesiastica, che 
sono stali denunciati, con¬ 
dannali ed anche messi in 
piigione per motivi poli¬ 
tici. Io ritengo che nn po¬ 
polo che lotta per la pro- 
piia lihertu. per la propria 
iiidipeiiilenz.i, si pilo tro¬ 
vale andie nella neces.sità 
(Il fine dei |)roc»’s,si poli¬ 
tici contro (lei saceidoti, 

.Ma vol ici |)oi ilire un'al- 
tr.i osa: oggi al'biamo a- 
vnto comiinica/ione che 
gli .St.iti Fiuti il’.’tincricn 
liiep.irano dei gruppi di 
iiiva'ione che diivrebbero 
andai e lU’i tiae.si sociall.sti 
.1 ("meritare una guerra 
(’ivile. Ma coloro che in- 
tciulono .svolgere (picsta 
a/i'ine. cr«*»!ono proprio 
di'* i regimi di qiic-sti 
l'aesi die II.inno dato la 
tiTr.i .lì t tini.l imi, che co- 
stioisctin" una società 
iniov.i. ri 'ii risp.indaiio con 
tin.i «’cit.i stretta di vite 
. 1(1 una pi l'Vtjcazii'ne si¬ 
mile’ 

DE FHANFI.SCI. del 
«Tenip.i illustrato»: Se 
min st arriva.sse ad un ac- 
C'info ji**r il problema di 
Berlino, crei!,' lei che una 
S'iliizi'oi,' unilaterale pos- 
.«a minzeciiire la pace? 

TGGI.IATTI: S,. che gli 
St.iti Finti h.mn») firmato 
(i.i ."'li il trattato di pace 
c"! (L.ippone dando una 
s..Iu,’i.'ne uniLiter.ile al 
problema della pace col 
Gi.ipponc. Ne e venuta una 
minaccia alLi pace del 
nmndo'’ Fi’rse che TUnto- 
!!»■ .’s.'v letii’.i riiin.icciato 
nn mtervcn!*' ’ 11 f.itt.' che 
gli Stali Filiti ava;iz3n»i 
«pi»*'!'» .1 rgo:r.»*nto e poi 

ilicoii»' che 'I prcp.ir.mo ad 
mi.i :isp,)s;a nulit.ire met¬ 
te Di hue Li .iel'. Ie.’/a del¬ 
la L'IO l'c.'i.’.i'i’.e. 

DE FRANCtSFi: F se 
In jì'i.oz'yne iinilaterale 
reni."»* dagl: Srat: l’nifr, 
et», non metterebbe in pc- 
ricofo la pace del mondo? 

TOGLI.ATTI: Io penso 
che nessuna soluzione unt- 
laternlo il.'vrebbe esser\*i; 
si lieve trattare di una so¬ 
luzione concorde. Ma rim¬ 
proverare alTUnione So¬ 
vietica il proposito di una 

soluzione unilaterale — 
e che sarebbe obbligata — 
da parte di chi ha ri.solto 
la pace col Giappone in 
modo unilaterale, mi pare 
die sia una mancanza di 
pudore. 
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Denunciando duramente la manovra dei revanscisti di Bonn 


Krusciov riafferma che è urgente 
negoziare una soiuzione per Berlino 


La visita del ministro italiano a Belgrado 

/ coiioigui 
ira Se^jff e Popovic 


Dietro il sabotaggio e le minacce tedesche si celano piani fatali per la pace in Europa — L'URSS è decisa a condurre innanzi Scambio di vedute sul disarmo e sul « vertice » dei 

, , . . 1. J 1/ j j u- /l'ix T X • J.t» xr T^ paesi non impegnati - Venerdì un incontro con Tito? 

la sua iniziativa per liquidare 1 eredita dell ultimo conflitto — La manifestazione di amicizia m onore di Fam Van Dong 


(Dalia nostra redazione) < Se gli occidentali —■ ha c Noi — ha detto l\niseiov traversie internazionali ». metteranno te loro forze mi- .st? f nostri avversari pren- 
. n { ribadito con forza Krusciov a ciuesto punto — abbiamo Che cosa si risponde da titari sul piede di puerra. deranno misure di mobilita- 

MObCA, u primo — sono pronti ad aucetlnrf proposto che tutti (/li Stati parte occidentale a questa Anche questo «’ {/i« stato fot- cioric*. noi nc prenderemo 

ministro sovietico, Krnsctov, pidca df,} disarmo generale che fecero parte della cauli- proposta? to, e senza risultati pratici ugualmente e, se è neces- 

e tornato oggi sul proulcma ^ completo, noi accetterà- zioue unti-hitleriana firmi- t Alcuni dicono, ha ag- per chi lo ha fatto. Quaran- sarto, prenderemo misure 

tedesco per (luinta volta anche domani, qualsiasi no un trattato di pace con giunto Krusciov, che se nut ta anni fa abbiamo re.spin- e.sfreme per assicurare la 
nel giro di due settimane, proposta di controllo le due Germanie. Non si l/inniamo un trattato di jni- fo la coalizione armalo di nostrn difesa. Ma il trattato 

polemizzando vivacemente itiiernazionale. Però noi non può (immettere che te ,so- ce, e.s.si prenderanno snnzin- molli paesi. Venti anni fa di pace sarà firmato entro 
con il ministro degli esteri cogliamo un controllo seti- pravvivenze del passato ci ni econorniciu* contro di noi t'aggres.sione fascista è fini- iiucst'nnno. C'nncludere tpie- 


e con i revanscisti della 

Germania federale, che mi- pHuuio un disarmo senza Non si può permettere vite ta perchè la nostra crono- Germania inizi,tu. Sarebbe ca delle mi.siire piieìfìche». 

nacctano di ricorrere ad ogni (controllo*. i militaristi preparino unii mìa è abbastanza solida ju r fotte ftensare che una poli- A (iiiesto punto Krusciou 

l'Ti 1 qualo- insogna tuttavia constata- terza guerra niondUile die- sopportare fpiestn ed altro, tivù di minacem possa co- ha polemizzato con il recen- 

ra l UTitonc Cometica nrmns- proseguito Voratore, tro il paravento di que.sla Altri minacciano di rnmjie- stringerei a cau/buire sira- te discorso di vnn Brentano. 

Se uno separata con ,j(;pé l’Occidente situazione insolita. Noi prò- re le relazioni diplomatiche da. l.e purole <ti guerra non ricordando al ministro degli 

la Jiepubbltca democratica Duole il disarmo, per- poniamo percifi die i tede- con il nostro paese. Kd an- sono nemmeno originiili e Hsteri di Bonn che un altro 




sorta di rappresaglia qualo¬ 
ra l'Unione Sooietica firinas- 


za disarmo, come non vo- impediscano di vivere oggi. La minacela non ci spavrn-\ 

glianio un disarmo senza Non si può permettere chi' ta perchè la nostra eeouo-i 

controllo ». i militaristi preparino unii mìa è ahhastanza solida r»< r 


la con ta lirpiiduzione della sto trattalo è la più pacift- 
Germania nazi,iii. Sarebbe ea delle misure ])arifiche >. 
folle peiisnre che una poli- A (iiiesto punto Kruseiou 


r\ 



tedesca. 


non vuole tl (Itsarmo, per- jioatarno pereto che i tede- con il iiost. 
cUè non ha ancora fissato schi firmino un docinnento che (picsio 


Krusewv ha sostanziai- una politica di pace, t’ la in cui si impegnano a re- 




mente ribadito punto per .v/t'.v.sr/ coso si puèi dire peri spingere 
punto le posizioni (/id ìjote jj problema tedesco, 
del governo sovietico sulla 
questione tedesca e su quel¬ 
lo annessa di Berlino acci- ^ 

dentale. La nota caratteri¬ 
stica del suo discorso è da * 

ricercarsi nel tono duris.si- 
mo nei confronti degli ol¬ 
tranzisti. ma largamente di¬ 
stensivo e pieno di concreti’ 
offerte di trattativa con tut¬ 
ti i governi disposti u col¬ 
laborare con quello souiefi- 
co per la pace c la disten¬ 
sione internazionale. 

Parlando nella grande so¬ 
lo del Cremlino, net corso 
di una manifestazione di 
amicizia della popolazione 
di Mo.sca in onore del pri¬ 
mo ministro della Repubbll- 

co democratico - popolare ^ . 

vietnamita. Fani Vati Dong. m 

Krusciov ha naturalmente ■ ■ 
dedicato la prima parte del ' 

suo discorso al Vietnam ed 
ai problemi dell'Asia sud- 

« del quattro 

paesi liberatisi 

dominio imperialista e /cu- 
date ed avvòltisi sulla stra- 
da socialismo — ha del- 
to Krusciov a proposito del- 
le Repubbliche popolari di 
Cina, Corca. Viet Nam e 

Mongolia — dimostrano che mosca — Uu nuumoi 
il regime socialista offre ai itrnie Kre/iirv, Krusifu 

popoli cx-coloniali le più __ 

ampie possibilità di svilup¬ 
po. Ciò .smentisce le affer¬ 
mazioni di coloro i quali af¬ 
fermano che il marxismo 

non ha alcuna possibifitd di ^ 

riuscita nei paesi cx-colo- MM ^ 

niali». " uiPmB ^ 

Il Viet Nani ha grossi pro¬ 
blemi da risolvere c, fra ■%AV ■ Il 

questi, il più importante è 
quello della sua unifìcazio- g'' 

ne. Perchè la questione non -—’—— 

è stata ancora risolta? Per- , 

che pii ÌTnperiatÌKli, anziché *»« ««'*«* lOliit 

rispettare gli accordi dello tìÌHt'iiKHÌnWr it 

Conferenza di Ginevra del fllHiUUmum. a 

1054, li hanno apertamente 

violati, opponendosi allo WASIlINCJ'rON, 2H— 


con il nostro paese, t.it an 
che (pieslo non è nuovo 
non potrà hiipedirci di (ir 


non ri impedirli uno di fir- • ron », suo predecessore, 
mare il trattato di pace. Si latto una brutta fine. 


guerra 


hìiezzo per risolvere le con-lfri 


mare il trattato di pace. Al-\sappia anzi che le minacce 


alJermano che»non ci fanno punra 



jà 


fece < Il discorso dì voti Brcn- 
chc tono è stato un folle disenr- 

__ so di guerra. Voti Brentano 

ha vnìttlo farci paura, ma 
lui l'olulo dimostrarci clic 
c più clic mai iirr/cnlc risol¬ 
vere il prohIctiKi tedesco ». 

A (‘Ili oeeiisii l’f/K.S.S di 
voler firmorc nini pace sc- 
ftiiritia Krusciov ha nuova¬ 
mente rnorilalo che In la 
America a dare l'esempio, v 
con ben oltri srojii. firmaii- 
do no trattato di linee scpn- 
riilo con il (ìitipponc. 

• F. non solo i nostri sco¬ 
iò sono dii’ersi, lui u{/niu>ito 
Krusciov, mn non vogliamo 
cscindrre ncssnno. Il prn- 

memorin che ho rimesso al »Kl.fillAl)0 — Strrlta di maini ira II mlnistni di’Kll llsirrl Jimnslavo, Kiua Pupuvii- r .Aiit». 
Presidente Kennedg prova ***** J<(*KOI. all’arrii'n d<’l m'iiiiim dctfli Kstcri ilaliaiiu airai'miioriu (Tclurotoi 



et 


MOSCA —- Cu nniiiieiitii «Iella uiuiilfestar.idiie «t’aniiel/la l’ItSS-A'lel \uiii «l«*| nord. Si rU'omiseiiint, da Hiiilstra' M |ll■e.»l- 
di-nip Kre/iirv, Kriisi-lov «• il prenili'r del Vici Nani del nord, l'aiii Vati Oiihk (Tclofiitiii 

__ h _ 

In relazione ad una frase del presidente Kennedy 

Voci dì un'iniziativa degli occidentali 
per una conferenza sulla Germania 

In una conferenza stamim il capo della Cana llianca ha tuUavia limitato or;ni 
diHCUHffioìye ff poffìzìòhì fila ette mai nc'ff'afìhe • Ù jh'^ìììleryìa della tre fina nacìcarc 


f^residcnle Kennedg prova 
che noi non voglianin anda¬ 
re l'i’rso (/«‘cisioiii unilfitcru- 
li ma r/ie de.sidcrinmo un 
trattolo di porr firnmln do 
tutti t (uu’si della couH^io- 
»u’ antifascista. Però se (iiial- 
enno pensa di atHrarci in 
iiitcrmiinibili discussioni /ler 
insiihhiitre ancora la tincslio- 
ne tedesca, sì shnglia. 

* Siti problema dctl’n- 
nità tedesca gli occidentali 
cadono poi in gro.s.soinnc 
contraddizioni. Dicono che 
vogliono libere elezioni. F 
))i’rchè non cnmìncinno a 
larle nelle due zone del 
{'ictiiam. secondo le decisio-ì 
Ili di Ginevra? Nel V'ietnom 
pero si riliuliino di fare e/e-l 
zioiii ilei generi', perchè san-ì 


I ■ - - - - —— - — ^- BKIXJHADO. 28. — li mi- 

La crisi n el Medio Oriente 

.sua visita (li tre Kioini, in 
m 9 m 9 ' icstMii/ioiio «Il qtic-llu «-he 

H BiWiB v[7i99b V4iil %AlvB tiistio jtigo.sia- 

* Vi», Kf>va Popo\-if. fece in 

vgBB IB B^BB ^BWIB Hmimui BW miBB B to poco dopo nuv/n/^iorno 
__ all’aiMoporio di /.ciiinivn, de¬ 
corato con i colori dei due 

Si «aircj» ima sohi/.iotie attraverso la I^e'ta araba lu'*’'*'- iua ad uccoKlierlo 

______ l’opovic. con lina svinerà di 

altre personalità I.'incon- 

UBIHin’, 28. — Oltni trehlìc essevc accettata seti- fio e stato molto V-aloroso. 

Hiornu vile pa^sa il pioi^etU» ra il consenso uaUeno». In nna Bn‘vc- duhiaia/io- 

iiakeno di annessione del A lia/idad non si sono lu' fatta alla stanipa. .Se/tni 

Kiiivait appare di seinpic avuti coinnicnti dopo lo rea- ha detto di avcie accolto 


Si «aircj» ima sohi/.iotin altraverM) la 




araba 


no che sarebbero sconfilli. pdi diffiedo rcaliz/.a/ione. noni m‘j>ative de/fli altri con pailicolaie f ivore fin- 

Diinqite il problema che .sto It'falti (piasi tutti i pai'Si paesi arabi. Seconde le ulti- vito .?n/;osl ivo. < K* qiu.’Sta 

toro a cuore non è (indio arabi, con all,a testa la H.AU, iiu’ noli/ie dal Ks ...li tra_ — f*eli ha soi’/iiiinto — la 

ddl'iini'à, ma un altro: essi lianno preso posizione con- spenti Icrroviari e stradali prima volta. ilo))o la gner- 

ik con- la. che il niiiiistrn de- 

rnientc. i-h esteri dcll.i Hepnbblicn 


roglioih) semplicemente che 
>1 piies,, pili grosso mniigi il 


hanno preso posizione con-*spenti lerroviari e stradali 
tro le rivendicazioni del /ie-lli’.i il Kuwait e l'iiak con- 
iieralt* Kassern. In Un co- tinuerebbcro ic.ao|arnientc. 


/)iù piccolo, elle hi Germ.inrri nuinivato ilirainato al Cairo 1-e truppe e lo navi britan-jiV;di,jo;i visita Ja .Iugoslavia. 
oeeideiitiile higliiotta quella aflenimi che Nasser non niche .sono però seinpie in I.a niia vi.-.ita. etiiindi, .segna 
orientale. potrebbe* accettare la logica sfato d’allarme. \n infine nn’ullciiene tappa della ri- 

* Il problema deiriinità te. dell'annessione pni essendo rilevato che gli attuali ctin- stabilita ainivi/ia fra j eliic» 

dcs-eii. ha detto Krusciov, ri- favorevole all'iinilà amba, trasti tra i paesi arabi non Pac.si. «Ite hanno gli stessi 


guarda le due Germanie ee/M' inconcepibile 


dico il possono 


(lefmitiva 


interessi 


avere rapporti 


i (Ini* governi. Ma Bonn non comunicate) — che due stati gioemie a favore degli impe- bimni e co.slriitlivi. data la 
vuol trottare con il goecriio arabi possano lottare Inno rialisti ingle'si e anicricaiii v’icinanza eel i coiniini inte- 


WA.SIlINfì'rON, 28 — Fon-idocitmeiilo afforina poi clie|< cancellale gradiialiiieiite > | tuale tiattaiiva 


e detto ottimista. Gli (rn- dentali staieliliero prepa- inuiiiciu iiiiiiaiernie eiei- le sue lesponsaiiiiiia ». ieii.sce alte sin* niiic anne.s- 

perialisti, dopi) aver provo- imulosi ji prnporre aU'UHSS fUllSS agli obblighi multi- Kennedy non preci.sa ijua- sioiustiche sulla HD'D e ni 
coto una crisi armala per mi.i confereniza .sui prohlenii laterali sotloscrilti al tempo 11 iniziative gli occidentali preqjo.sie che* < riifloi/ino il 
battere il governo neutrali- ledesclii, con un nrdiiie del della seconda guerra inondia. iuteiidano adottare, ma pie- ehritto del popolo deirniteia 
sta laotiauo, sr/no^ stati co- gmpiu» forinulato da loro le» e lascerebhc gli occideii- tende, arisiirdaiiieiite, die .si- Ilei lino ad «•.',ercit;irc una li- 
strctli alle treilledim*. Da uii e ribadendo il riliulo taJi in pieno ijo.sse.s.so dei lore) vi sarà turbaiueido della pa- beta scdl.i ». 

tnese e mezzo queste tratta- nogo/iare sui loro < elirit- < diritti »e liberi eli cseici- ce*. < la iespoiisabilda sarà Pat^saudo alla qm'.stione 
uve si svtlappaao a (iHie- ,j bmdaiiieiitali » a Bei lino tarli come meglio credemo. de; .soviet ie i ». Kgli invita di lla tu—n.i imclo.iic Kon- 


Oiiente 


svolgimento di libere elczio- ti ■« altamente qiialilicate* » la firma di un trattato con i diritti «lei berlinesi occi- d(*tla < aiit<>de*lcrin:n.i/iom* » (inc.stn repubblica. F. spera rilento elefìnisce una < ialtu- dic/ze petrolifere del Me¬ 
ni jiclfeJ (lue zone del paesi', haiiiio riferito sta.scia aU’/ls’- la sola BD’l' da iiarte dei so- dentali e proclama che l’oc- (e «lue’sto. come si .s.!. il ter- die eiò jmssa acreiiirc con * lu situazione^ defermi- dio Oriente 

Circa il Laos, Krinsciou .si sociated Press die gli occi- vielici rappre.senlereblie «una cidente < non riniinceia al- mine con cui .Adi-naiier .si n. d nostro ai>pogg>o. La Re- natasi tra il Kuwait c ^ 

è detto ottimista. Gli hn- dentali staidibcro prepa- linuiieiu iiiiilaternle del- le sue ii*sponsabihta ». feii.sce* alle sue* niiie* anm*.s- pubblica Democratica 'fede- l irak e iifferma di sperare Delegazione AMPI 


tira, malgrado ti rallcnui- 

mento imposto diiglt amerì- .. ^ 

i ziative attualmente nll’esa- 

Se^;r?«fc!>r"rVe‘r^rre‘'"„i 

nrncJlrntVfd^'"" ^'“^'^nccùmne iV.mriata: aS* tuta 
ybSa - ba eleffo Kr»- **ic!uan,zione letta òggi dal 
sciov — è una buona pre- »*'‘•/'‘dente Kennetly nella sua 
messa. Le trattative lamia- conferciiza .stampa, 

TIC dimostrano che è possi- tlidiiara/ionc in qui'- 

bilc mettersi d'accordo v -stione non fornisce in effd- 
prendcrc misure concrete *'• alcuna indicazione die al- 
tra le parti, allorché tra Ir te*sti una (nspo.si/ionc ame- 
parti interessate esiste una rii'ana a iiegozi.are in uno 
concreta volontà per farlo, spinto ro.stnittivo per risol- 
I popoli non vogliono nè la veie* gli urgenti problemi sul 
guerra fredda, nè qudlei t.ipjieto e cem.solidarc la pace. 
calda. Dunque, risolviamo F-ssa si limita ad insisteie 
pacificamciKe anche altri ne! tentativo di .snatiirnre 
problemi, a cominciare da rini/iativa di Krii.sciov. at- 
qucUo del disarmo ». tribuciielole obiettivi opporti 

/ termini di riuesto prò- a epielli die il premier so- 
hlctna sono noti. L'Unioric vieiico ha ri(ietiitaineiitc il- 
Sovictìca è fermamente de- lustrato e pieci.salo. 
cisn a non riprendere gli Kennedy accusa i dirigeiili 
espcrimentt nnclcan se an- sovietici di avere < fnbbri- 


< la responsabilità sarà 
•sovietie i ». Kgli invitai 


l’assaiidn ;illa qiii'.stione 
tldla tivgii.i niideaie. Ki*n- 


ddbi Rcpiihhlica Drmncrati- contro l’altio per un toni- che dele*ngotio nelle* proprie* tessi per un avvenire eli pa- 

neU.i cosi ca Tcdcscii. mole inghiottirr tono arabo, lutine il elucvi- inaui gran parte delle rie- ve >. 

lai.izione» (picsUi rcpiihblica. K spera mento elefìnisce una < ialtu- dic/ze petrolifere elei Me- < Sono certo — ha con- 

.s.i. il ter- die eiò jmssa acvenirc con m > la situazione eleternii- elio Oriente eluso Si’gni — che* le* convei- 

allei .si n. ri nostro appoggio. La Re- untasi tra il Kuwait c ^ s.izioni che avrei con il mini- 

iie aiine.s- pnhlilica Democratica Tede- I e afferma eli sperare Delegazione ANPI stro l’opovic varranno a rin- 
{D'D e ni seti esiste, sf .trilii/ipii, e’* no- «tutto si eondtidera in , forzare ancor più i nostri 

floi/ino il stri! allenta e jmlrà semjfrc conformità elei piincipi aia- ^ 3 ^ ^ ivippeirti. nou solo negli in- 

deirnitei.'i contare .sul nostro eqipope/io». *■ dei partigiani tercs.s.* dei due paesi, ma per 

ere una li- Per Berlino oeciilentate la Si ha cioè rimpre.s.sioni* Jijootlnvi epiello ge*ncralc della pace 

Unione Soridiin (jarantisce che la BAU voglia arrivare |U^5iayi ,,^.1 mondo». 

qiie.stione il r.-pime attuale, -v e.s.m ri- mi mi regolamento pacilico umo inizio a Bel- q. •‘^‘>S*'*^tuiiato dì 

k'on. soomic ni dc.sidcri della sua della questione e .se po.ssibi- T'"' ' ''‘'.'"'V. Sfato, hanno avuto inizio i 


scii esiste, sì .sviliijipa, è no- che « tutto si concluderà in 


stra allenta e jìolra semjyre 
contare .sul nostro eippope/io». 
/’cr Berlino oeciilentate la 


conformità dei jnincipi ara¬ 
bi ». 

Si ha cioè rimpre.s.sione 


ovest. Le fonti hautiei eletto Ka didiiara/ioiie america- jicrfanto i .soiielici a « non ||,.(|y h.i affeim.ito. nella sua itojnduzioiie rd offre tutte le 
die ejue.sta è < una delle lui- na ddìni.sce ejuiiidi « una commettere il grave erroie c**nfen‘n/.i st.njipa. die l’at- eiareiririe del «-(i.so. ossiciiraii- 
ziative attualmente nll’esa- minaccia» lo ammoiunienlo di sottovalutare ruiiilà e la teggiameiito Muietico, «.sol- do che rjiieste garanzie jm- 
uic (Ielle /loteiize occideii- M'vietlco secondo il qualo, deterniùia/ione degli allenti» |,.vs, jf giovi* interrogativo trehhem esseri^ difr.sr sin 


Unione Sorielicn (laninlisee che la BAU voglia arrivare 
il ri'Otme attuale. .«,* e.s.so ri- :>d mi regolamento pacilico 
sponde ni desideri della sua della questione e .se po.ssibi-| 


Delegazione ANPI 
al Congresso 
dei partigiani 
iugoslavi 


ìllpii «iv rarino uii/ui a 


DfillinO ovest rotiti Cltlltt* Hll irtiZlQ- CUD <)lciinD t fHIFi 

e la Germania accidentale, e ima formale pronerta di (rat- ciii../ioiie « In* i russi non ne citalo il 


recente articolo de! 


le attraverso la Lega araba ci.un 
senza intei feienza di pae.si 
non arabi. gosla» 

Be Sanel erz\rabia ha in- 
viato a sua volta me.ssag- ‘‘ 
gl agli altri capi di .stalo J”'''’*' 
arabi in cui si dice addolo- ti**m.i 
rato per le didiiara/ioni del 
|)inno ministro irakeno e 


er.ulo 1 l.ivoi i del (.olIglOs^o 

nazionale dei p.iitigiani jn- «|no eleleea/ioni. die .sono 


‘ .. o. , eme eieieea/ioni. clic .sono 

goshu’i e il giorno 2 higlio .v;(;|(j d(>djvatj oggi, a qnan- 
11 ! tutto II aese si celi*bie- j,j j-j appip.m». ;i e/nestionì 
_ ra il N\ ;mmveisaiu) dello intoina/ionali in genere, la- 
^ ini/'io della giieira /laifi- si-jmulo jier doniani gli ar- 
_ giaiia. goinenti cb«* li.guardano pili 

j .'\ i|iif-tc manifi*'tazioni diK-tiainente i rapporti itn- 
parteciperà una delegazione I,,-jugoslavi. In pniticolarc. 
. elell.ANBl composta dal suo stato di.scu.s.so il proble- 
, pie.-^ielentt' op. -Aiiign Boldii- aia de*l disarmo, e Po()o\'ic 
. 111 . il col(iniii*llo Donno ,S.il- (m sottolnie.ito il .grande in- 
f \ .itoie, vicejiie>idenle. il se- tei(*.sse che i /laesi «non ini- 
. II. itore -A rialdo Banfi de*lla se- pegiiati > lintroiio per una 


Entrerà in vigore il 1 ” agosto 

Ordinanza della RDT 
sui voli Internazionali 


Ki giianlii i !^er\i/.i nidiei 


«legli 


aer«M «Iraiiìerì 


che le altre pritenze duìo nna eri.si » attorno alla CHI %##%!■ ■ uw 1 * tatto i! 

che SI comporteranno nello dell’e.x - capitale del SUI VOII lllTCrnQZIOnOII .M,mli« 

s esso modo. Ma e clugro ^ 

che un accordo j cfinitn o ^^ , — d. St.u,). 

esperimenti non può ri.sol- 1 . -'Sovietici .lue la elidila- Kigiianla i ^er\l/.l radio degli aerei -Iraiiieri 

vere da solo il problema ge. « ci hamio invitalo ----- pi » b < 

Iterale etcì disarmo, non può *' brinare quello die dna- oppi j\r) „ ii I ,,, ,,, i i * *'* '* 

escludere il ncrirolo di otier- numo un trattato eli p.ace ' V 1 , '..Kt • . . ** moine nt.» .n «m l«i I.i.vtv- .u p:og.- 

rn atomica poiché troppo etm il legane die e?s/ii bau- ^*’**“’ della HDT i.stttiiira a t.iiino. Qne.>ta niistna «• an- per «pi.n 
grandi sono attualmente i iioUa Germania Pnrt.re* d.al 1 . agosto pro«- '»'"c<m*| dal gmruale «Iti- e VOSU 

depositi di bombe e di armi orionlale. Se nfiiitiamo, di- simo I obbligo di un auloriz- ‘ lale della BDl in una « «*r- Hii.<k I 
nucleari. Non rimane eiiin- cono che fìniicranno per zn/ume preliminare per la «hi'aiiz.i sul tr.iftìco radm lo <M‘ca.si 


BKBMNO, 28 — Il go¬ 
verno ilella HDT t.stitiiira a 


sta eli im;e iti-e i^urni* ?u epic-| 
.•'t«> punte» 

K«‘inicd\ h.i qiiiiuli |)olc- 
n:i/zato con !«• didnai.i/ioni 
di Kiii-'Ch*\ .'.«■t'eiiulo le* qua¬ 
li l’I'HSS .-.ii|i«Mera tra I»re'- 
\ <* eh St.it! ro ti n«*ll.i pt«>- 
diizuuu' «• Ii.i -oslennto du* 

« IO non .-aia p«*s,sib:lt* * pi*i 
tutto li t-«-ci>!<. vente.^mio » - 

M«mlie Ki*nne*eJy p.irkiva 
.1 W.i.'.lniie’on, il segretario 
di St,ìt«*. Bii'k. teneva a su.'» 
\olt;i on.i «•«•nh-rcnz.a slam- 
P I i ("buMg.'. do ante* la epi.i- 
U* 11 .» ;u‘« enn,it«> tra rallr»* 


Idi snstaiizn la jmsizione dd- ‘I segre 
rURSS sul problema tedi'- In Lega 
«co. nrtcbr se non lutto quel- che «or 
lo che scrive è ncrrffnb'*c * araba no 
< Noi. ha eonrlnso K~u- tatamente 
srior. non mnliamo rorr- Kuwait », 
-■rriirr l’rqiiilibrio eiiropro ritenere 
. 1 / contrario, rogliamn fìssa, bilire qoi 
r,’ nna situazione nata da fe>f- per tenta 
tl di guerra La nostra onsi- i| gen. Ki 
rùine è riofri al Pre.sidcnl,' sizioiK^ c 
Kotnrdji al qnnlr l'ahb'nmo P<|ssibile 
ittiistrnta nel corso de' no- * K prcf 


Il segretario generale del¬ 
la Lega ha peiéi didnaiale» 
die « e meglio che la Lega 
araba non si occupi affret¬ 
tatamente clell'affnre Irak- 
Kuwait », aggiungendo di 
ritenere preferibile eli .st.i- 
bilire contatti con Bagd.td 
per tentale di fare tornare 


il gen. Kassern sulla .sua po- "'lernaziorialc rk-l l,iy<,r«» 


ic c per rendere cosi 
òlle lina elistensione 
preferibile — c.di ha 


•il nu'inentt» :ii cui lo Li.^tv-i.u p:og«-tt: ih'gli Stati t inti 
t.iiino. ti)ne.>ta misuia «• aii-|p«*r «iti.into rigiiarila la Cma 


-.fri ntiìi colloqui A Vennn proseguito — lasciar p.assn- ,,r,. ,vn/.i 
libb’nnio cbmrìiit niralio i ri. *^e qiie.stn nuvola e «orcare /unii 
«p.'ffdi punti d! rista Qne. ««na soluzione tra pae.si ara- - 


atlii.ihiii'iit*’ 111 COI so a Giru*- 
via il.) appiovato lui.i rno/ioiu* 
pel r.uto/mni' -u .'C.al.i intvi- 
ii.i.cioii.iI<' (IdJ.i scttini.iii.i (Il -in 
ore -cn/.'i iidu/ioiii di [cfnoa. 


l iale «Iella BDT in una « «*r- 
diranza sul tr.iftìco radio 


aue che una strada: quella conto loro tale trattalo. Lo ntili/zazione di installazioni della n.avig.izànie aeica ». 
proposta dal governo sorte- scopo ovvio di ciò non c eli radio a bonlo degli aerei «li L'or«Hnaiiza affoima; «l 


« «*r- Hii.<k h.. «onfcmi.Tto in ta- 
radio lo «M‘casio..e du* il Diparii- 
1 ». mento «li St.iu* ha sliulm- 
; « l i«» « tra le altre soluzioni ». 


sfì incontri saranno u»»’» an¬ 
che nd futuro F.' bene dir 
■ calli di Sfato e dr oo"r'»io 


, . ■ capi III .''laro e Ur no- —.. 

•onfcrniam ;n ta- .. ,-,iron'rino nrr ifì<r*i!*Trl 
che il Diparti- questioni più inrp.irtnnti. imtrcbbe 
sta;.. h,i sliulm- ^ chiaro che qneU’ •»»- ‘ine-dume 

altre soluzioni ». p,-,-, posto m i 

.», m base alla j,. f,tin rrnlr rn- dr» indisi 


fico per arrivare al elisarmo a.s.siciirarc la paie, ma di nazionalità stranier.T al loro servi/, ra«Iu> a borei.» «leglilmia f.irmnla, in b.a.'C alla 

generale c completo sotto rendere permanente la divi- ingros.-o nell«« spazio aereo aerei di nazionalità .‘^Irauu*-j,piale la «hplomazia amen- ^f^^jerrr ì prohlrmì 

controllo internazionale. stonc della Germania». Il «Idia Germania orientale, c ra devono avvertire «Iella «.nna res,-r:«b!u‘ di opporsi fjtrrnvcrso traftatirc ncr:^ 


Rilasciato ieri dalle carceri di New York 

Costello non sarà 
deportato in ttatta 


l«*ro entrata nello spazio at»- ,iirmgrov<m «Iella Cina nel- 
reo «lolla BDT i servizi di si- l'.\.-«senibl« a. a ron«lizi«>no che 

eiiro/za aerea «Iella Bt'piih- il seggio «le! C«>nsiglio «li _ 

blica «lemocratu'.a e <lev«*no «'ur«’zz.i r.'sti al 4 gtiverno- ' 
fare lo stc.*-»«'» .il moment») in fant.i-sma » di F«)rm«)‘^a 
« ni lateciaiio lo .spazio aereo Qne,v:a anu-na Innata che. 
della HDT ». «''nie ammette l,a stes.sa stam. 

L’ordinanza prevede die l’* ameruana. «lovrebbe .sei- 
l'..nt«)r:/znzu.ne per l’uso «I. 'ire a evitai,- un isolameli- eroi 
iKtalIazioni radu» .1 bor«l«» «le- ha «logli St.iti Fniti alhvr- . . 


Arnr«TO p^vr^ipi 


bi. fluir» «la ogni interven¬ 
to straniero. Tuttavia se 
Bag.lad non modifica la sua 
posizione, la Lega araba' 
(lotrcbbe occnpaisi della 
quc.stione ». flassnnna ha ’ 
posto in rilievo che « es.sen-j 
do iiiflispensahile l’iinani- j 
mità per rann«-ssuine «lei 1 
nuovi membri in som* alla 1 
Lega, non .si vede c«)mc la | 
candidatura del Kiivvnit po- | 


Contadini francesi 


ah è proprio, ha illustrato a 


E’ de*» isu a re&lart; a IVetv York ee a cuftliuro rviso noi mio 


eiardiiio » 


NEW YORK, 28. — Frank cere, nel suo lussuoso appar- il permesso del governo ita- ,maliazmni radio a bor.l, 
Costello, il «rackelcer» ita- lamento in attesa di andare hano di deportarlo in Italia stranieri nel cors( 

lo-amcricano che per molti lamento che Costello ha fat- ma le autorità italiane h.inm» «q ,s<, 


autorizzerà m futiir.^ 11 ; . pal.ire im.ionc on.r... .u ..,ic„t, che si p> 

.ìiiu rizzerà i.i luiiiro 1 ii.-, i - a,.#»,-, aperte» Sappiamo dir cosa , 1 ,.//^ Htlcsn 

« . istahazumi radio .a bordo « r>o. mf-’nda ’il porcrno frnnce.se poUro 

« I aerei stranieri nel corso R - il governo di Pe- associazione, dunque il rm è previ sto 
eh voli autorizzai: al «li .so- ehmo coiuh/iona un ncono- '_ . , j; na e prci isto 


eronilnuaflone dalla I. paxina) fa distribuzione delle forze. 

, - . ~, 7 , ha detto il ministro «icl.'i’l 

^formazioni Terrenoire In 
r,'nlr«i questa misura .«’o»i'*ì 

rdulcorar i: ja sjmUizmneco. 

me estremo r’cor.so. e I asso- , , _ . 

. . cuoi dimostrare ai suoi al- 

rtazione offerta « a hrnrcia ^he si preoccupa anche 

aperte». Sappiamo dir cosa difesa deUFurojin. 

intenda il porcrno frnnce.ic gairaltro. siccome in Algc- 
per associazione, dunque il f, previsto un raggrupjw- 


lo-aiiiv.......... -- .... --- ,..1 01 voli auiorizzat: al «il .so-i»»»:)”' «oiuii/iona un iic«»»u'- a i. di nndlo . . » „ » 

anni venne considerato uno lo ritorno oggi uscendo dal rifmtat.) rilevando che In caso ''fimento all’abbandono di aVu.! d Drhr" »*>« 

dei pezzi grossi della malavi- carcere in attesa di andate |)ordaa della ciltadianzaame. «.p^r.zzazmni siWotwo<:i e gli Stali Uniti ^t'ènZre o/cno non fa pm 


ta newyorkese, è tornato oggi « a cogliere le rose » - come ricana non reslituisce a Co- .atvordi «h* recipn'w r 

« piede libero. ha detto — nella sua villa nei stello quella italiana. ^ nrevuiti di f 

£gli fu condannato nel dintorni di New York. (Costello deve considerar- ^ 

1J;.56 a cinque anni di rechi- Negli ambienti giudizL'in si allualmcnie un apolide, c * 

sionc |)er evasumc fiscale, si dubita che il governo ame- come tale può essere depor- L’ondinanza non fa tulta- 

i)er mancalo pagamento di ricano riesca a deportare Co- tato solo so trovi un paese via alciin.i .ilhk.unie ai cor- 

ventoltomila dollari di im- stollo. Egli è stato licnsl pri- dis|)oslo ad accoglierlo, e se ruloi aerei e, >econdo qii.into 

pviste sul reddito derivante vaio della cittadinanza ame- egli acconsenta a tra.sferirv’i- si aITcrni.i negli ambienti al- 
dalle sue illecite attività nel- rgicana. in ba.se a giudiziosi. «Sono newyorchese nel leali di Uerhno-ovc.sl. tali 


Formos.i e gli Stali Uniti 
non hanno alcuna intenzio¬ 
ne di f.;r quest.) *. 


Cuba riconosce 
il GPRA 


Bi.cO 0 nrrfi attendere ancora nuHn ni pofrnrtnic mHìfnrt' 
per avere, dai confarti in àdl'esercito di occupazione 
corso o Ginevra, un segno ni Uno scrittore caustico • e 
confs'rma o di smentita ri- umorista commenta stasera 
spetto alle previsioni prssi- Monde: < Sembra che 

mistiche che si fanno a Fa- generale De Gaullc voglia 
àgi. .sugli sriluppi del dia- ,j„rsi ddle martellate in (e- 
topo col G.P.R..A. ^fa per farsi passare H mal 

di (lenti. Egli pensa che il | 


L’.W.WA. ’Ja — Si appren- Il consiglio dei ministri ha «t 


ra ner ;< 
i (lenti. 


Forganizzazione del giiiexro confermato dcfiiiilivamcnte sangue — ha detto Costello, disposizioni non .sembra che de d.i fonte utriri.ile che d go- confermato che una dirisio- problemo di Berlino sarà 

clandestino nel febbraio l.O.i» dalla Cor- nato settantanni fa in Siri- «lebbano applicarsi all’iis,) verno di Cuh.i h.i riconosciuto ne sarà trasferita dalVAlge- presto eo.si grave da csdis- 

Frank Costello ba fatto ri- le Suprema, c gli Stati Uni- lia — c fuori di New York «lei corridoi .icrei da parte il Rovrrno provvisorio dell.» ria nella metropoli. E’ mi sarc il problema deU'.Xlge- 

tomo Oggi uscendo dal car- ti hanno cercato di ottenere morrei di nostalgia ». «iegli aerei alleati. Repiibbhc.« algerina. primo elemento di una mio- rm ». 


w .,..,.11 ii.-n.i » iiutnmn pi.>r una 

[<;r«*te*ri.i. .Aitiirt» t .il.ibn.i dÌM)|ii/i)i|ie di e,*.'So. Il mini- 
I I I Maiu» buricchi slio si r nuche 

j F i:cn/c. ÌUnnunuìo I^iirnuMu | Koffeisul < vertice » 
(Il loiino. «t,in Guivaiiiii .^lo-jciif, j;||, pinosi terranno a 

imiri eli Moel vn.i _ Bedgrado il 1. .settembre. 

A . mett«*ii-lo III rilievi» che la 

Approvafa a (jinevra .iugo.si.ivia e gh .litri paesi 

una mozione pinmolon intendono dare 

I Mg% ^ un contributo attivo al raf- 

per le •iU ore forzamento della pace. - 

Sefr^ìmanali serata. Popovic ha of- 

_ ferto in onore di Segni un 

OI.VKVB.A. 2K — 1,1 confc- pranzo. 

lon.iK* del l.i voro Jn questa occasiono, il mi- 
Il «oisd II Giru*- nistro jugoslavo h.i pronun- 
.itc lui.i nio/Kiiiv IIP blindisi nel corso 

. s«‘ttmK.;'.,.'dI'.;n espresso il suo 

I/K.iii di («turni, t'inuuanco per il fatto che. 

dopt) gli iiioiitri. la sitiiazu»- 
- — ■ ■■ . _ ii«- interi).izionalc si e svi¬ 

luppata in senso sfavorcvo- 
! le. e Ila rilevato che < no- 

_ nostante tanti sforzi, csisto- 

e siriili.» ancora e sempre nume- 

r«-spon«.iblIe lo.-^i focolai di pericolo per 

-- la pace ». * V«iì non ignora- 

I. MI <l(*l Re- ‘ h- — ha proseguito l’oralo- 
31 <i«*l Tnhu- i«* — in «pi.il nio.lo e a par- 

- L'UNiT.y .tire «l.i «jn.ili posizioni la 

r n. «w ^ .liig«)''l.»v!a iiìsirme con nu- 

_ nierosi a Bri paesi affronti i 

Rf.d%ZIon*i 5 problemi internazionali. La 

ftsTRAZitoxE; pr«)>sima riunione dei capi 

*'’* J^'*'^**’*- **• «h Stato c di governo dei 

ntraiino rrnme- ■ ^ , 

I.V 1 . 152 . « 50 -IVI. p.ie.si non impegnati nvr.«tc 

1 251. «51.252. 1 nostro avviso iin’impor- 

t.inz.i «li primo piano non 

Cento corrente .«oltanto per gli interessali 

21795 ) 8 nume- m.i, egualmente, per la pa- 
i?ale'* 2 *^S *'**7 ® coopcraziono intcr- 

n lun»*^!); »n- n.izion.ili Si tratta non già 
rmcsini» fieiex). !,li creare un nuovo blocco, 
lòm ;\"nxTla ■ "I’? trovare nuove vie per 
innuo 8 . 150 . «r- .iffrontare 1 problemi in- 
X), trlm, 2.1-1') tern.i/ionah ». 

w"v'ir Nm?- j brindisi. Segni ha ri¬ 

selo, «cme»tr.iie sp«»sto. Icv.inelo a >ua volta 

MCITA’: Jpoo- * il rahec. con generiche pa- 

•«clu^lva SPI. ; , . _ . ^, 

1» PubMl«Hità ‘u simp.iii.i per le 

temi. VII «lei I « nuove nazioni » «l’.Afnca e 
'«l'.Asia e con un formale ac- 
\X «. 45 TA* c'onno al desKieno (Icli ilR- 
iimetro ccinn- ha di p«)rt.iro il SUO contri- 

rhl «peltacoU I colloqui tr .1 Segni c Po- 

L 1 * 0 ; povic SI concludcr.mno ve- 

ié nerdi. dopo di che il mini- 

L. J.'X) ■'tco italiano sarà ricevuto 

—-- I »l.il presidente Tit«). so que- 

Ttro»r»fioo jst’uBm’io si sara ripreso 
del Taurini 19 d.ill’afli’/ionc che lo tiene 

'Ma .dtii.dmontc degentg ■ 

_ Unoiu. 
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